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N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 2 Gennajo.

L nuovo Deputato del Governo della Re­
pubblica Cisalpina  si è recato nella matt ina 
di martedì scorso al Palazzo  nazionale , ove 
è stato r icevuto  con gli onori mil itar i  dalla 
Guardia del G o ve r no  schierata  sulle armi , e 
quindi introdotto nella Sala ove risiede la 
Commissione straordinaria.  Nel l ’ atto di pre­
sentare al Presidente le sue lettere di credito 
3ia pronunziato il seguente discorso :

„  Ilo F onore di presentarvi , Cittadini  Go­
vernanti , le lettere di credito , clie v ' i n d i ­
rizza il mio G o v e r n o ,  affinchè vogliate rico­
noscermi nella quali tà di Deputato della Re­
pubblica Cisalpina presso la Ligure.

„  Destinato a mantenere la buona a rm o­
nia , che fel icemente sussiste fra le due Re­
pubbliche 5 non mi fa b i so gn o ,  per giungere 
a questo scopo della mia missione , che della 
vostra cooperazionc  , e di quella confidenza , 
die seppe così bea  meritarsi  da Voi il Citta­
dino Tassoni.

„  Voi non Troverete in me i talenti del mio 
predecessore ; ma però delle intenzioni egual­
mente p u r e ,  un ardente zelo per il bene dei

due Stati ,e la più sincera stima per  i Rappre­
sentanti  del Popolo Ligure.

, ,  NelF esercizio delle mie funzioni  , io non 
mi dipartirò da questi  se nt im e nt i , come quelli  
che devono mai sempre diriggere la diplo­
mazia de?due Popoli , amici e fratelli .  Me for­
tunato,  se potrò in alcun modo contr ibuire  
alla comune loro prosperità ! .,

Il Presidente De* Ambrosis  ha risposto :

Cittadino Deputato  ,

„  Il Goveruo della Repubbl ica  Cisalpina,  
che vi ha destinato a risiedere qui  suo deputato,  
non poteva dare una riprova maggiore delle 
sue amichevoli  intenzioni ,  e costanti premure 
di mantenere Finalterabile buona armonia > 
che passa fra le due Repubbliche.  ,,

j, La scelta di un uomo , che si è distinto 
negli importanti  servigj  resi alla sua Patria 5 
che con le sue rare qualità si è meritato 1 
a m o r e , e la stima universale nella difficile 
carriera diplomatica , mentre onora il saggio 
Governo che lo ha trascel to , consola la Com­
missione , ed assicura i più felici presagj sulle 
ottime Bue disposizioni. ,,

,, La concordia de’Go verni , la prosperità 
de'Popoli dipende dalla v i r tù  de'Cit tadini , che 
li rappresentano: felici  i Governi , che hanno
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da poter  f a r e ,  e sanno fare cosi degne scelte* „
„  Cit tadino Deputato  : voi  potete contare 

senz ’ altro , che  il Governo Ligure niente tras­
curerà  per colt ivare  con voi  una leale , ed 
a m i c h e vo le  corrispondenza j e per procurarsi 
l a  cont inuazione dell ’a m o r e ,  e stima de’ saggi  
G ove rna nti  Cisalpini·  ,,

,,  Felice il comincìamento di questo ben 
augurato  secolo di pace  , segnato da cosi pre­
ziosi  atti  di sc ambievole  benevolenza,  che 
stringono sempre p i ù  in intimità i Governi,  
ed i Popoli l iber i  ì Felice questo stesso mo­
mento in cui va a compiersi  per secoli senza 
t e r m i n e  l’ esal tamento di una nazione , parte 
un tempo r isp ett ab i le  , ed onorata della più 
grande fra le estinte republ iche ! ,,

,, Ci t tadino D e p ut a r e  , siate voi l ' interprete 
presso il vostro  G ove rn o della compiacenza 
s in c e ra ,  che  h o . l ’ onore d ’ esternarvi  in nome 
del la Commissione del Governo Ligure per 
cosi fausto a v v e n i m e n t o  „

,,  Si , la causa delle  Re p u bbl ich e  non può 
non esser combine : due Repubbl iche  amiche , 
egualmente  gelose del la  propria l ibertà , sono 
egualmente  interessate al la comune felicità. ,,

9, Io mi compiaccio  , che mi sia toccato 
in sorte di esprim erv i  i sentimenti di consi­
derazione , e s tima del Governo \ che sono 
quel li  del  Popolo tutto.  ,,

-  U n a  t r u p p a  d i  m a l a n d r i n i  si è i n t r o ­
d o t t a  f u r t i v a m e n t e  , l i  sera d e ’ 27 ρ· P· ■> 
n e l  g i a r d i n o  a t t i g u o  al  cas ino del  Ci t t ad ino  
F r a n c e s c o  G a n d o l f o ,  s i tuato alle falde d e l  
M o n t e  di  P or to f i n o  ; inc oraggit i  dall-oscu- 
r i t à  d e l l a  n o t t e  , e d i l l a  deserta  situazione 
d e l  l u o g o  , a l c u n i  d i  essi accostaronsi alla 
p o r t a  d e l l ’ a b i t a z i o n e  , e p i cch iar o no  senza 
s t r e p i t o ,  su l l a  l u s i n g a  di  non essere c o n o ­
s c i u t i  , e d i  p o t e r  q u i n d i  tranq ui l la men te  
m a n d a r e  a n u e  i lo ro  sinistri  disegni.  F o r ­
t u n a t a m e n t e  i p a d r o n i  d i c a s i  che s fav an e 
i n  di f f idenza  , n o n  p e r m i s e r o  c h i  fosse lo ro  
a p e r t a  la p o r t a  , e v e n u t i  tosto in c og n i­
z i o n e  d e l l a  v e r a  q u a l i t à  di questi  g a l a n ­
t u o m i n i  eh© c h i e d e v a n o  ospitalità , a v v e r t i ­
r o n o  co n r e p l i c a t i  c o lp i  di fucile e col suon o 
d e l l a  t r o m b a  i  p a e s a n i  del  vil laggio , ch e  
u s c i r o n o  f u o r i  a r m a t i  , e inseguirono p e r  
l u n g o  t r a t t o  di  c a m i n o  quel la c o m p a g n i a  
di  b r i g a n t i  , c h e  si d i ede  a una fuga p r e ­
cipi tósi*.  S i  h a n n o  degli  iòdizj  che f a n n o

credere essere questi  i medesimi  briganti  
che tentarono nelle notti  precedenti  di p(»_ 
netrare nella vicina abi taz ione d el  Cittadino 
Domenico  Assereno , e che già da qualche 
tempo inquietano le paroechie di  S. Lorenzo 
e di S. Siro.

_ Le br ave  comp ag nie  di Cantonier i  , or­
g a n iz s a t e ,  a norma del la  legge , dal  Goìn- 
m is s i n o  d*l G o v e r n o  nella giurisdizione 
dsU’Entel la , hann» u l t im a m e nt e  liberato 
quel le popolazioni  dal l ' infesta presenza di

I c an to ni e r i di Monte-quattro assassini. * ___
moggio nel C an ton e di  V a l  di Sturi» hanno
inseguito e attaccato il g iorn o 1 7  p. p .  nel 
bosco delle G iajette  due  d e ’ p iù fimosi 
crass ato r i ', che d op o la più  ostinata resi­
stenza rimasero uccisi  ; uno è il Figlio  del 
Guercio di Leonardino  , di  Chi ava ri  , l’altro 
è il cosi detto Cuba  d i  F o n ta n a b u o n a  : fra 
i Cantonieri  ne restò un solo fer ito leggier­
mente in una mano.  N e l  giorno 2,7 due 
altre compagnie di C ant oni er i  , del  Cantane 
di L a v a g n a ,  e di quel lo  di  Carasco , r iu­
scirono ad arrestare d u e noti assassini , il 

no chiamato il Tribognn, di  Fontana- 
buna , il secondo un certo Podestà della 
Villa di N è  , già co nd an na to  di fucilazione: 
ambedue furono condott i  nelle carceri di 

Chia va ri.
- Il commissario delle  relaz ioni  commer­

ciali  del la R e p u b b l i c a  francese a Algeri Fi a 
ricevuto dal  suo G ove rn o l ’ ordine,  per tn^zzo 
di un corriere s traordinario , di restituirsi 
subito al suo presto. Lo stesso ordine è p e r ­
venuto al Cittadino D e r o i z e  , commissario
commerciale a Tunosi.

- N e ' la  sessione d e ’3 o p. p. è stata annul­
lata dal Tribunale  di  cassazione la sentenza 
di molte contro il noto Giacinto  Gandolfo : è 
pure stata cassata la sentenza che condanna 
Gio: Parodi come complice  del lo stesso mis­
fatto-di omicidio e latrocinio  nella persona 
della Donna Vassallo 5 il T r i b u n a l e  ha però 
confermata la sentenza che c on dan na in 
anni 5 di galea il G .  B.  Gandolfo.

- Il Cittadino Lupi , Commissario del Go­
verno nella giurisdiz ione del  Lemmi»,  ha 
ottenuta } dopo replicate istanze , la sua di- 
missióne: il Governo ha eletto a rimpiazzarlo 
il Cittadino Isengard Capo - battaglione
di artiglieria.

- 11 Cittadino Pietro Lor.ghi  ha  chiesta
al Governo la sua dimissione dal la  carica
di membro del  Comitato degl i  i n d i l i , ma



non gli è stata ac c or da ta  , « il Commissario 
d e l  Centro  lo ha  in vi ta to  con sua lettera 
,, a ripigl iare V in te r o tt a  carriera , e sacri- 
5, ficare ogni  p r iv at o  r iguardo alla Patria 
j,  che tr op po  c o n t e n t a  del  suo zelo per lo 
5, pa ssa to ,  non v u o le  pr ivars i  de l l ’ opera 
,, sua in a v v e n i r e .  ,,

-  Verso  la mezza  notte  di Giovedì  scorso 
la furia del  v e n t o  ha  fritto naufragare  alla 
p u n t a  del Molo  n u ov o una Polacca di b a n ­
d ie r a  Ottom ana  , p r o c e d e n te  in quatordici  
g i o r n i  da Lis b o na  , e car ica  di. zucchero , 
c a c a o  , enffè , cuo jt  , p e p e ,  ctc. F inora non 
si  è potuto salvare  ch e  poco di questo ric­
chiss imo car ico , ma si spera che non sa­
r a n n o  inutil i  gli s forzi  del la  me ccanica  per 
t i r a r e  a gala il b ast im ent o.

- -  L i  Co m m is s io ne  di Governo ha eletto 
i n  esaminatori  per gli studenti  di mediciua,  
G i o :  A n t .  M o n g i a r d i n i ,  e Giac · M a z z i n i ;  
p e r  quell i  di  c h i r u r g i a ,  Luigi  Marchel l i  , e 
G ics .  G a r i b a l d i  j e per quel l i  di  farmacia , 
Gius .  M oy on , e Gius.  O d e r ò  q. Alees:-  C a n ­
celliere: Felice  G ia c in to  Giane l lo  Castiglione.w

\

F in e  della  legge sugli esami de ’ m e d ic i , 
chirurghi  , c fa r m a c is t i .

X V .  Il c a n d i d a t o  v o l e n d o  subire gli esami 
sì presenta al P r e s i d e n t e  del  corpo esami­
n a n t e  es p on e nd o  la sua d o m a n d a ,  ed esi­
b e n d o  i d o c u m e n t i  deg l i  studj , e moral ità , 
i  qual i  d o v r a n n o  essere come in appresso.

X V I .  Certi f icato di a r e  re studiato sei anni 
inter i  la me di c in a  , n chirurgia  , o farmacia  
nel l*  m aniera  s e g u e n t e  :. ^

X. Di a v e r e  seguito  tre ann i  inter i  le 
p u b b l i c h e  sc uol e  di  medicina  , o chi­
rurgia , o f a r m a c i a  , e c in que anni  
inter i  la p r a t i c a  in un pubb l ico  Os- lì 
pedale ._per  li m e d i c i  , e chirurghi  ; e 
p e r  li fa r iuscist i  i n una Spezier ia  no r­
male  di  U n i v e r s i t à  , ovvero  in a l ­
cun a di  q u e l l e  d e l l a  Centrale .

L i  c in q u e  a n n i  di  s tudio prat ico  non 
p o t r a n n o  c o m i n c i a r e  al più p r e s t o ,  
che  col  se c o n d o  anno del lo studio 
teor ico.

a. D o p o  q u a t t r o  a n n i  interi  di  studj  il 
candidci jà j^jctrà presentarsi  agli  esa­
mi , e d  o t t e n u t a  1’ a p p r ov az i on e  , non 
p ot rà  a v e r  il  d i p l o m a  per la l ibera  
pr at ica  , se non d o p o  che averà p r e ­
sentato al  P r e s i d e n t e  del  corpo , ch^ 
sarà de s t i n a to  ad es aminare  , il cert i ­

f icato di aver  fatt i  nitri du e  an n i  di  
pratica in u n o  dei  in osili  indi ca t i  d i  
sopra , sia per  li medici  , o c hir urg hi  , 
chf* per li f a r m a c i s t i  ; e  ciò per il coro- 
pime nto  degl i  a n n i  sei i n t e r i  d i  
st ndj.

3 . Certi ficato del  T r i b u n a l e  del la  G i u ­
r isdiz ione , a c u i  a p p a r t i e n e  il C a n d i ­
d a t o ,  di non essere rn ni stato pr oces­
sato } e c o n d a n n a t o  , p e r  d e l i t to  i m ­
p o r ta n te  p e n a  in f am a n te  , o a f f l i t t i va .

X VII .  Il Pr es i den te  es amina i d o c u m e n t i  , 
e r iconosciut i  v a l e v o l i  c o nv oca  gli e s a m i ­
nator i  , pr evio  Γ a vv i s o  ai m e de s im i  , ed al  
C a n d i d a t o  p er  il g io r n o  , e l ’ ora d e l l ’ esame 
teor ico.  D opo la c o n v o c a z i o n e  si r iesam ina no 
i d o c u m e n ti  sud dett i  , ind i  v i e n e  i n t r o d o t t o  
il C a n di da to .

X V I I I .  F i n i t i  gli  esami  si r i t i ra no gli as­
tant i  ed il  c a n d i d a t o  dal la  sala d i  esami  , e 
d i ch iar at a  p u b b l i c a  la posta col n u m e r o  d e ’ 
rot i  f a v o r e v o l i ,  il  P r e s i d e n t e  a sse gna  1’ ora  
per  1’ esame di  p rat ic a  nel  g ior no  successivo  , 
i n v i t a n d o  gli  e s a m i n a t o r i  pr e se n t i  , e f a c e n ­
do a vv is a re  i m a n c a n t i .

X I X .  Il  d ip loma  , che  v e r r à  r i la sc i at o  agl i  
a p p r o v a t i  > sarà sottoscr it to  d a l  P r e s i d e n t e  
del  corpo e s a m i n a n t e ,  d a l  suo C a n c e l l i e r e  , 
e do v r à  a ltres ì  essere m u n i t o  d e l la  sot to-  
scrizione , e sigi Ilo del  M i n i s t r o  del  Pie  ter  no , 
pr evio  il rap po rt o  , c h e  gli sarà fat to  d a l  
Presidente  del  corpo  deg l i  e s a m i n a t o r i  , i n  
seguito d e l l ’ a p p r o v a z i o n e  ai d u e  esami.  II

‘ Capo  -  bu r ò  del  de tt o  M i n i s t e r o  a v e r à  p u r e  
uno sento d a  l ire otto dal  C a n d i d a t o .

X X .  L a  f or m ol a  del  d i p l o m a  sa r à  d e ­
te r m i n a t a  dal  P o t e r e  E s e c u t i v o .

A N E d d o T U  

I giornali  di Parigi  hanno parlato di un 
mangiatore straordinario c h e s i  trova  a t tu al­
mente  in quel la  Città , ed hanno dato il più 
minuto  dettaglio di alcune sue p r o d e z z e , c o ­
me se si trattasse di un fenomeno stravagante.

Quest articolo ci r icorda la storia di un 
mangiatore , il più straordinario c he  abbia 
forse mai esistito , e di cui si parla di ffusamente 
in un l ibro latino stampato  già da a lcuni  
anni a Vi t temberga.  Quest ’ u o m o ,  sì raro 

11 ne^a Sllil specie , d i vo ra va  quando voleva Cnia 
j  b isognava pagarlo)  un montone intiero , o un 

porco , o due gran cesta di  ciregie con i loro
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perfino delle pietre durissime : inghiottiva de­
gli  animali  v i v i  ,  uccel li  , t o p i , farfalle , etc. 
F i n a l m e n t e , e ciò non pare creJibile , un 
g iorno fù  presentato a questo mangia - tutto 
u n  calaroajo fasciato di ferro. . . .  e lo man­
giò calle penne , il  t e m p e r i n o , l ’ inchiostro , e 
la  sabbia.  Questo fat to  si strano ven ne consta­
tato  da sette testimonj oculari  davant i  il Se­
n a to  di Vi t tem berga.  - Un si terribile man­
giatore  godeva di nna salute vigorosa ; e ter­
minò le sue gesta gloriose all ’ età di 6o anni. 
Cominciò allora a condurre  una vita sobria 
e regolata , e visse fino a 79 anni. Fù aperto j  
il suo cadavere  , e si t r ov ò  pieno di cose sira- ! 
o r d i n a n e , delle qua l i  si r itrova in quel libro 1 
la p iù minuta  descr iz ione.

T r o v i a m o  nei  g i o r n a l i  inglesi  la re lazione 
a i  u n a  scena m olto  cur io sa  accaduta  u l t i ­
m a m e n t e  ne l la  C o n t e a  di D e r b y .  - -  U n a '  
g i o v i n e  C o p p i a  di a m a n t i  si presenta al P a r ­
r o c o  p e r  essere u n i t a  coi  v incol i  del  ma­
tr i m o n i o .  Il  M i n i s t r o  comi nci a  le solite for­
m a l i t à  d el la  C h i e s a  , v i e n e  allo Sposo , e 
el i  fa la s e gu en te  d o m a n d a :  Volete prendere  
qu esta  f ig lia  p e r  vostra moglie  , e averne  
cu r a  per tu t ta  la  vostra vita  ? Il g iovine  
si  a lza  , e r i s p o n d e  : m ìa maglie per  tutto  
i l  tem po di m ia vita  ! e gli riesce di f u g ­
g i r s e n e ,  m a l g r a d o  g l i  sforai che f ace va  la j 
s p o s a  p ° r  t r a t t e n e r l o .  A l l o r a  sorte e*sa pure : 
d i  C h i e s a  , c o r r e  d i e t r o  al l ’ infedele  , lo 
r a g g i a n g e  , lo s t r a p a z z a  , lo batte , e si 
f a  p r o m e t t e r e  c i a v m t i  a testitnonj che  la 
s p o s e r à  n e l la  s e t t i m a n a  successiva.  . . - . Sia­
m o  i m p a z i e n t i  d i  sa p e r e  se a b bi a  poi m a n ­
t e n u t a  la  p r o m e s s a .

C o m m i s s i o n e  s t r a o r d . d i  G o v e r n o

Seduta de9 2 Gcnnajo.

L a  Commissione straordinaria ,
Intesa la lettera del Commissario della g iu­

r isdiz ione del Capo-Mele , in coi si espone la 
r e p l i c a t a  c on tr a vve n zio n e della M u n i c i p a l i t à  
d i  Diano alla legge sulla tassa territoriale 
d e ’ 1 1 Settembre p. p.  ̂ vista la legge p r e ­
de t t a  in cui  è proibi ta  la distrazione del  p r o ­
dot to  di suddetta tassa , e non è ammessa 
■veruna compensazione j

D e c r e t a :
I membri della Municipalità di Diano ces­

sano dalle loro funzioni ; fra giorni otio ren­
dono conto deir  esatto di conto pubhico , ne 
versano l'importo a mani del Commissario del 
Gavorno, e sono individualmente tenuti soli la- 

riamente.
II Commissario è incaricato d'escutere detti 

ex-Mnnicipahsti come debitori Nazionali:  esso 
pf*r ora esercita le funzioni della Municipa- 
Lta sino al prossimo rimpiazzo.

Il Ministro dell' interiore c incaricato dell’

esecuzione.

V A R I E T  A ’ .

Giudizj delle Dorme.

Vi  annunzio questa sera , disse Merlino alla 
brillante Compagnia d ie  aveva in casa , vi 
annunzio la vezzosa , Γ elegante , Γ incom­
parabile D or iniena , che passa per la più 
bella Dama della nostra Città. =  Va benissi­
mo ; la vedremo con gran piacere , gridarono 
ad una voce gli unniini e le donne ; e Roso-  
linda che si era già alzata per andar via , 
tornò a se lersi , e disse : iascierò il tea.ro per 
quesia sera ·, voglio fermarmi per conoìcere 
ed ammirare Γ incomparabile Dorimena.

Si aprono le porte , si sente il sibilo delle 
vesti e del trascico : Ecco Dorimena. Che por­
tamento ! Ciie figura ! Che venustà ! Uomini 
e donne sono tutti intenti a vagheggiarla , e 
pare che faccino a gara per dirle delle cose 
obbliganti e se si move , se ride , o se parla , 
non le lasciano finire l’ a t to ,  o la parola,  e
trovano che tutto è prodigio.

Dorimena si trattiene tre quarti  d'ora ili 
mezzo a quella bella compagnia a sentirsi dire 
e ripetere t u t t e  quelle belle cose d’ usanza 
che non significano niente , e che si imparano 
a m e m o r i a  , dagli oziosi di importanza , come 
si impara a giuocare il tarocco , e a suonare 

il flauto.
Dorimena è partita. M erlilo  , impaziente 

di sentire il  giudizio che formato di
questa rara bellezza , interroga la sua con­
versazione, interroga le Dame : ebbene che 

. vi pare,  che dite di Dorimena ?
‘ ‘ Bellissima , amabilissima , rispondono tutte

noccìuoll.  R o m p e v a  col denti , masticava , e 
t r a ng ug ia v a  dei vasi  di terra e di vetro , e

( » 3 0



una dopo Γ altra ; ma p ure .  . · m i  · . . ma 
. . . aia . . .

Ma quelle figure troppo alfe , ilice la pic­
cola lommasinn  , non hanno nè garbo nè 
grazia: Bisognerebbe , vedete , che Doriincna , 
fosse p ù  piccola di tre deta almeno.

Ma veiumci te e troppo magra , d ee la 
tonda Giuseppi} ’■ Quanto sarebbe p'ù fresca 
e geniale se fosse grassa ? Queste figure pelle 
e o«sa «on sono mai belle.

Ma il suo seno,  a dir v e r o ,  è molto po­
vero , dice Ma ' an a  Senatoria i e le donne 
non piacciono generalmente , se non sono bea 
formate in quella parte t;wito interessante.

Ma i suoi capelli sono troppo biondi,  dice 
la bruna isam a , e il biondo e sempre insipido : 
non vi  è che il nero che sia veramente pic­
cante , e dia alla carnagione e alla bellezza 
tutto il |©ro risa Ito.

Ma quelli occhiarci sono troppo grandi e 
spalancati , dice la miope Teresma ; irli oc­
chi grandi sono una bella co*a , ma il troppo 
è troppo ; e d altronde ho sempre veduto che 
gli occhi grandi sono una prova di poco spi­
rito.

In somma «Γ elogio in elogio . accompagnati 
sempre dal ma . . . ma . . . m a ,  trovarono 
d accordo tutte le Dame della compagnia che 
Dori mena era piena di difetti. Rosolinda tra­
lasciò d’ andare al teatro , e le aitre donne 
tralasciarono di giuocare , e Lesbia , e Cice 
tralasciarono perfino di fare all* amore , e non 
si occuparono d’ altro per quella sera che di 
fare gli e l og j , come sopra,  della vezzosa , dell’ 
e l eginte ,  dell1 incomparabi le Dori-mena·

N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi  3o Frim ale (  s i Dicembre. )

I ’ stato condannato a sei anni di ferri , 
e sei ore di berl ina un A v v o c a t o ,  chiamato 
Desongré , per avere  avuto parte iu un fal ­
limento doloso. Questo avvocato però è ricorso 
per nullità al tr ibunale di cassazione in Parigi.

“ -Il  Gen. Menou nel ritirarsi da Alessandria 
non ha mancato di portare con se le preziose 
collezioni che sono state fatte in Egitto dai 
me nbri dell ’ Istituto , e dalla Commissione 
delle arii. I soli monumenti  che potevano ri­
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guardarsi come pubblici  9ono rimasti in potere 
degli inglesi. Questo generale è riuscito a tras­
portare e conservare in vita , malgrado la 
differenza de’ climi , una Civetta . ossia Zi­
betto ,  che è un uccello rarissimo che produce 
il musco , e rasce in un paese , ebe e situato 
al di là del Cairo più di cento giornate.  Questo 
Zibetro si conserva ora nel Museo nazionale· 

=  J.e inondazióni della Senna hanno fatto 
in Parigi , e per tutta la strada di Rouen dei 
guasti assai considerabili , e reso il cammino 
impraticabile per molti giorni.

=  L'Elettore di Baviera è sfato autorizzato 
con una bolla particolare del S· Padre a sup­
primere nei suoi stati i 8 Prelature , e 22 Con­
venti.

=  Scrivono da Francfort , che il Marchese 
di Lucchesini , che è ora in Parigi , do v r à  
presio ritornare a Berlino , p<=r passare quindi  
a Pietroburgo , e avrà per successore il Conte 
di Tavenzien.

— Il tribunato e il corpo legislativo hanno 
: rigettato il primo progetto di legie  del Codice
1 civ i le ,  relativo alla promulgazione delle leggi. 

=  Se si deve dar retta alle notizie che cor­
rono sulla riva dritta del Reno , pare che  

! l ’ Llettorato di Ma&onza non solo sarà conser- 
■ i vato , ma eiie avra inoltre, quell ’ Elettore,  una 
i ! completa indennità di tutte le possessioni che  
i ha perdute sulla riva sinistra del fiume ; e
I d ie  l'aggiustamento definitivo di questo i m -  
! portante affare delle indennità dipenderà dalle 

negoziazioni di Amiens.
=  11 conte di S. Marsan , ministro del Rè 

di Sardegna , è arrivato a Francfort , e viene 
da Napoli. Si pretende da alcuni che possa 
essere ammesso al congresso di Amiens A ltr i  
sono d’opinione che resterà a Francfort finche 
sia fissata la sorte del suo Sovrano.

=  11 giorno 16 frimale è giunto ad Amiens 
il Citt. Shimmelpenning , ministro della Re-

I pubblica batava al congresso di pace : egl i  
è stato ricevuto come i ministri inglese e f ran­
cese , allo sparo del cannone. Il prefetto e le 
primarie autorità sono andate a complimen­
tarlo.

=  Si è ricevuta la not izia che la f lotta di 
Brest era partita ai 2,4. per la sua destina­
zione. La squadra, che era a Flessinga , b a  
pure dovuto mettersi alla vela in questi g iorn tt



Av
<?sa deve r iunirs i  camiti  facendo a quella di 
Brest.

=  Il primo Console ha  scritto al Senato 
conse rva tor e  la  seguente lettera , in cui gli 
presenta la l ista di tre candidati .

,, Senator i  , dopo la pace generale , è que­
sta la pr ima vol ta che  per uniformarsi  al 
-voto della costi tuzione il primo Console vi  
presenta dei candidati  per i posti vacanti  nel 
S e n a t o . — In questa memorabi le c ircostanza,  
è  sembrato co nveniente  di scegliere dei cit­
tadini  mi l i tari  per da re  alle armate un at­
testato della soddisfaz ione e della riconoscenza 
nazionale.  — In conseguenza , il primo Console, 
coerentemente a l l ' a r t .  16 della cost ituzione,  
v i  presenta come can dida t i  al posto vacante 
per la morte  del Senatore» Crassous , e ai due 
posti  , ai quali  il Senato deve nominare , in 
esecuzione del l ’ art.  i 5 della cost i tuz ione :

,, I l  Citt.  LamartiUiere , generale di divi ­
sione di art i l ler ia  , il quale  benché già in età 
a v a n z a t a  , ha costantemente comandato , in 
tu tto  il corso della gu e rr a  della libertà',  l 'ar- 
ti l leria nelle diverse a r m a te :  egli non ha vo ­
lu to  mai  prender  riposo finché ha avuto de’ 
nemici  a combattere .  — Il Generale Jourdan , 
v in c i t or e  a Fleurus  , e amministratore ge­
nerale  del  Piemonte.  — Il Generale Beruyer ,  
c om a nd an te  in capo d e g l ’ invalidi.  Il primo 
Console desidera c h e  i veterani  della patria 
v e d a n o  nel la presen tazio ne  del loro capo una 
p r o v a  della memoria  c he  ne ha il Governo. ,,

=  Il  Generale  M ur a t  è arrivato a Parigi  il 
g iorn o 2.3. Dicesi  che  v i  farà un breve sog­
g io r n o  , dovendo part ire  quanto prima per 
Lione col pr imo Console.

B russelles  9 Dicembre.

I  più. r e c e n t i  r iscont r i  che si hanno da 
A m i e n s  fanno cred ere  ch e  non avrà  ivi  luogo 
l a  c onv oca zi one  dei ministr i  delle diverse po- i 
t e n z e  di Europa pr im a che  sia conchiuso de­
f ini t ivamente  il t rat tato  tra l ’Inghilterra e la 
Fr a n ci a  , per cui già si assicurano aperte le , 
conf ere nz e  fra i due Ministri che vi sono ar- J 
r i v a t i  assieme da var j  giorni.

Am iens  18 Dicem bre.

■Nulla finora v i  è stato di rimarcabile in 
questa C i t t à  : non v i  sone che i tre plcnipo- ^

tenznrj  di Francia , d’ Inghilterra , e di Olanda, 
che s sfuio farti reciprocamente le loro visite 
di etichetta : essi non sono ancora comparsi 
nel locale clic ha preparato la Municipalità per 
le luro conferenze Fra poco si aspettano i mi­
nistri di Spagna e di Portogallo. Sembra che 
comincieranno al loro arrivo le operazioni del

I
 Congresso:, e non è ancora ben sicuro che v ’in- 

tervengano altri ministri.

Londra  12 Dicembre.

Troviamo inserita in un giornale di Londra 
la lista di tutte le prede ebe  sono state fatte 
dagli Inglesi sopra i francesi e loro alleati , 
Spaguuoli,  e Olandesi , durante la guerra che 
è ora terminata, cioè dal principio del 1793 
fino al mese d’Ottobre dell’ anno 18 01.-Navi  
di lìnea 8 1 ,  e più 3 vascelli  di 5o cannoni ; 
fregate 184. Scialuppe e altri bastimenti in­
feriori 2 4 8 , che fanno in tutto : legni da guerra 
5 16. Oltre a dette prede si contano 9 3/μ cor­
sari,  e 3453 , bastimenti mercantili". Numero

totale 6903.
Il Citt. Otto che si trova a Londra , è stato 

nominato Ministro plenipotenziario della Ile- 
pubblica francese presso la nostra Corte , e 
lia già ricevute le sue credenziali·  Il suo as­
segnamento è sfato fissato dal Primo Console 
in lire ottomila sterline , che fanno oltre a 
11. aoo m. della nostra moneta.

11 Conte d’ Artois , che dimorava in Londra 
da qualche anni a questa parte , deve partire 
quanto prima per la Scozia , e va a stabilirsi
in Edimbourgo

Il Generale Hutchinson ,' e Γ ammiraglio 
ICeith sono stati nominati da S. M. B ar on i  del 
Regno. Questo titolo è trasmissibile ai loro 
discendenti di maggior nato i n m a g g i o r n a t o .  
Il Gen. Hutchinson era membro della Carne* 
ra de’ Comuni , e passa perciò in quella de 
Pari.

Essendosi ricevuti jeri de’ Dispacci da A- 
miens dal Marchese di C o rn wa l is  , si è te­
nuto un consiglio nel Buio di Lord llavvlv.es- 
hury , al quale hanno assistito diversi mini­
stri delle Corti straniere

Il noto Napper-Tandy è stato bandito a 
perpetuità, e sarà trasportato a Baja -  Bota­
nica.

Si sono riaperte e ristabilite , come prima ,
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le nostre communicazionì  coi paesi stranieri.

Si riceveranno e partiranno , secondo il 
sol ito , due corrieri per settimana , tra 1’ In­
ghilterra e la Francia.

Si soao tenute in questi  giorni «Ielle fre­
quenti conferenze fra i membri checompongono 
1’ Ammiraci ita , e lord Nelson. Tare eli’ esso 
sarà impiegato acche  in tempo di pace,  e avrà 
il comando della stazione della Giamajca.

Nella Camera de’ Comuni si è fatto jeri una 
lungi  discussione *>ulla disrtilizion'edcllo spirito 
de” grani , in seguito alle inolr.·· petizioni che 
sono state presentate conn o questo stabili- 
menta. Si è aggiornato Γ ulteriore e^a.ne di 
questa pr i tica alle sessioni che avranno luogo

1 dcp.) il Natale.
Il Citt Robson ha dimandato ai Ministri 

quale uso aveano fatto dei sussidj che erano 
stati decretati dalla Camera nel mese di Giu­
gno p. p. in 3oo m. lire sterline. Il Ca_ncel- 
l ieredello Scacchiere ha risposto , che se n’era 
fatto queir  uso al quale erano stati destinati 
dalla Camera medessima.

i 5 detto

I primi momenti  della pace aveano fatto 
qui ribassare di prezzo  le mercanzie di ogni 
specie ; ma dopo che quelli che esercitavano 
il monopolio sono un poco rinvenuti dall* im­
barazzo in cui li avea  gettati la cessazione 
della guerra , hanno ripigliato il corso de’ 
loro intrighi , e le derrate di prima necessita 
aumentano nuovamente  : il che fa credere che 
vi sia una segreta intelligenza fra questi ne­
mici del ben pubbl ico , per tenere a prezzi 
alti i comestibil i ,  e che questi prezzi ecces­
sivi abbiano tutt ’ altro motivo che la carestia.- 
( N. B. Quest’ articolo è anche applicabile a ma­
raviglia alla nostra Piazza di Genova·,)

II marchese di Souza ambasciatore porto­
ghese,  è di qui  parti to per recare! ad Amiens. 
L ’ oggetto del suo viaggio a Londra è stato 
per poter conferire coi nostri Ministri avanti 
di portarsi al Cougresso.

Oggi si aggiornerà il parlamento fino a lu­
nedì prossimo, giorno in cui i ministri saranno 
in istato d’ indicare quello della sua riapertura. 
La Camera de Comu ni ,  dopo una lunga dis­
cussione, ha jeri adottato il progetto di legge 
che permette la distillazioni de’ graui.

Il nunzio del P a p a ,  Mons* E r s k i n e , stato 
eletto cardinale,  si è quest’ oggi imbarcato a 
Douvres per Calais.

M adrid  i 5 D icem bre.
L a  Corte ha preso il lut to  per  tre mesi  , 

attesa la morte , acc adu ta  nella sera degl i
8 corrente , de l l ’ i n f a n t a  M a r i a  G ius epp a , 
sorella del  Rè.

L ’ armata francese c on t i nu a  a sfilare verso 
Bajona : il numero dudle tr up p e  de s t i na te  
ad imbarcars i  colla spediz ione c he  d e v e  
partire da C ad i l e  , è portato fino a 5 ooo ; 
questa divisione è c om a nd at a  d a l  General© 
L amarque.

Cinque de ’ nostri vascell i  pa rt i ra nno  r i u ­
niti alla f lotta F r a n c e s e ,  e saranno sotto 
gli ordini del  C a p o - S q u a d r a  Vi l lavi  c e n c i ò  : 
il comando in capo del la spediz ione è a f ­
fidato al l ’arrairaglio francese L a t o u c h e - T r e -
v il le ; il r imanente del la  squadra  s p ag n u o la  
sarà condotta in C ad ice  dal  c o nt r ’a m m i r a -  
glio Gravina.

Si p*rla del prossimo m at r im on io  del  
Sig. Principe di Asturi^s colla P r in cip es sa  
M aria  Augusta ; figlia d e l i ’ e lettore  di  S a s ­
sonia.

E ’ ripartito per  Lisbona,  il  Sig. P e r e s  de  
Castro , già segretario di legazione , ora  r i­
vestito del carattere  d ’ i ncar icato  d ’ a f f a r i :  
s’ ignora finora chi  sarà e letto  alle v a c a n t i  
legazioni di L o n d r a ,  e Pi etr ob u rgo .

Vienna  9 D icem bre
Si aspetta qui  fra pochi  g iorni  d3 C o s t a n ­

t inopol i  un bassa a tre code col  t itolo d i  
Amba scia tor e  del la  Po rt a  ot tom ana presso  
di questa corte.

Un decreto di S. Μ.  I. sotto la data  del  r. 
corrente  proibisce , sotto le p e n e  p i ù  r ig o­
rose , l ’estrazione dagl i  stati ereditar j  , p e r  
via di mare e di terra , di  q u a l u n q u e  s p eci e  
di co m m e st ib i l i ,  bestiame e sapone.

A lcu ni  g iornal i  asseriscono che in seguito 
di un trattato u l t i m a m e n t e  c o n v e n u t o  tra 
la Francia e l ’Oland 1 , verrà c e d u to  a q u e s t ’ 
u lt ima il paese di C le ve s  s ituato sul la  s inis­
tra del  Re no .

B erna  so  D icem b re .

I pochi  sediziosi che  si e r a n o  a rm a ti  a 
V i n te r th u r  per  l i b e r a r e  il C i t t .  S u lz e r  , si 
sono dissipati  a l l ’ a v v i c i n a r s i  del la t r u p p a  : 
sono pure  cessati i t i m or i  di  una r iv o l t a  a 
L u c e r n a ,  che d o v e a e s s e r e ,  p e r  qua nt e  p a r e
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o r g a n i z z a t a  c o n t r o  gli  auto r i  del la r iv ol u ­
z i o n e  d e i  27 o t t o b r e  : l ’o rdi ne  è do v un que  
i n t e r a m e n t e  r i s t a b i l i t o ,  e il nuovo  Go verno 
a c q u i s t a  ogni  g io r n o u n a  maggiore conf i­
d e n z a  , e c o n s id e r az io ne .

Il  C i t t a d i n o  R e d i n g ,  p r im o l a n d a m a n o  , 
b a  scri tto da Parigi  d i  a v e r e  avuto  u n a  co n­
f e r e n z a  col  M in is tro  de l l e  re lazioni  estere , 
e d i  essere q u i n d i  stato presentato al p r i ­
m o  Co nsole  , c o n  c u i  h a  avuto  u n a  lu ng a 
c o n f e r e n z a  , che  g l i  ha  fatto conc ep ire  le 
più. f o n d a t e  s p e r a n z e  p e r  la p e r m a ne n te  
p r o s p e r i t à  del la  n o s tr a  Re p u b b l i ca  : F r a t ­
t a n t o  il Citt .  R e d i n g  è stato invi tato a p r o ­
l u n g a r e  il suo soggi or no in  Parigi .  Pare che 
v e r r a n n o  p o r t a t e  a lc n n e  modificazioni  alla 
no s tr a  co st i t u/ . i o ne , a l l ’ ogs;etto di ven derla  
m e g l i o  a d a t t a t a  al la local i tà  , ai bisogni  , e 
a l la  a b i t u d i n i  d e ’ r i s p e t t i v i  Cantoni .

Q ue st o  m in is t r o  f r a n c e s e  ha r icevuto del le 
n u o v e  i s tr u z i o n i  per e f fet tu are  la r iunione 
d e l  V a l e s e  al la F r a n c i a .

Berlino  5 Dicembre

I  nostri  poli t ic i  n o n  si occupano at tuai-  
m e n t e  che  d e l l ’ a f f a r e  d e l le  indennizzazioni  
e dei  e s ec ol a r iz z a z io n i .  Si era fin qui  cre­
d u l o  cne  ia F r a n c i a  s’ interesserebbe v i v a ­
m e n t e  per i s p i a n a r e  le di f ferenze  insorte

in questa occasione fra la nostra Corte e 
quella di Vienna ; ma sembra cJir» il Go­
verno francese siasi l imitato a far racco,* 
mandare  dal suo ambasciatore g l ’ interessi 
del Principe di 0  cange,  ai quali  il nostro 
Sovrano prende una parte grandissima.

Milano  27 Dicembre.

Deve esser giunto a q u e s t ’ora in Lione il 
primo Console , e la nostra assemblea avrà 
quindi cominciate le sue importanti  fun­
z ioni:  le ultime 1 ettere che ne abbiamo rice­
vute portano che vi si a t tendeva a momenti 
una parte della guardia Consolare.

Sono qui  arrivati  n e ’ passati  giorni due 
battaglioni della mezza brigata  ausiliaria 
Svizzera , che f orm an o un corpo di 800 
uomini.  \

3o deito. Il nostro Ministro  a P a r i g i ,  Citt. 
Marescalchi , è giunto a Lione.  Le  guardi» 
consolari , i ministri de l l ’ interno , e degli 
affari esteri sono partiti  da Parigi il gior­
no corrente per recarsi in detta Città, 
i l  primo Console vi è aspettato per i pri­
mi giorni di Gennajo.

Roma  26 Dicembre.  E ’ di qui  passato , e 
subito ripartito per N i p o l i  il Principe di 
Gargarin , Miaistro di Russia presso il Ré 
di Sardegna.

A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  26  p .  p .  a l  i .  G e n n a j o  18 0 1 .

Po lac che  1 , n a v i  5 , pinchi 3 , 
p i kbo ot  inglese , bomb ar de 4 » tar- 
ta na  1 , f i luche  3 , e l iu t i  5 . =  Ge­
neri introdotti  : Grano , mine 800. 
-  G ra n o n e  mine 660. - Olio , ludri 
3 1 5 . - Pepe , s a c c h i  3 3 o. - Ta vol e ,  
don zine  344. - M e r l u z z o  , cantara 
Ì2.100. -  A r e n g h i  , b a r i l i  40. -  Ba­
ccalari 3ooo. - Z u c c h e r o  , casse 800. 
c ir c a  -- Vino , m a n d o r l e ,  china , 

'miele , tabacco , cottone , canape,  
carbone , terraglia , ceci , endnco . 
n a n c h i n i ,  panni  , inossoline , ec.

C A Μ B J 

Genova  a Gennajo.

Venez ia .  , 
R o m a .  . . 
L i vo r n o  . 
N a p o l i .  . 
Messina . 
Pa l ermo . 
L i o n e  . . 
Mar s i g l i a  
Par i gi  . . 
Li sbona . 
Madr i d  . 
Cadi ce.  .

1 S2. I f i  
126
l og.
36 . 1/3 
36. 1 f i  

93. 1/4 
93. 1/1

94 
736.
633.
633.

A ms t e r d a m 93. 1/4 
Londr a  * . · 49 · 
Mi l a n o .  . · 86. 3 4̂ 
Vi enna . > . 53 . 
Au g u s t a .  . . 63 . 
A m b u r g o ·  . 47 · 
Smi r n e  . . . .  — 
Co s t an t i n o p o l i .  —

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

nel la Set t i mana dei  2 Gennajo.

Grani  lombardi  .  . 11. 83 . a 84. lamina.
—  Duri  Tunis nuovi .  . .  55 . —
— Sasseto di  misura.  . . 7 7  —
— Mescl i igl ie Levar ne.  . 54 · a 55 .
— Granoni . . .  . 38 .
— Fave di ver s e.  . . . a 3. a 16·
— Ccci  diversi .  . . . 44· 1°·
— Orzi diversi .  . . 27
— Faggio 11 Lo mbar di .  . 27.  ~*
Vini  di Fran.  nuovi  . 68. a 72.  la me*·
— di Napol i  , la botte 1 35 a 140.
Acquevi te  di  Franci a.  —
Riso di Piemonte.  . 29. —
Sapone di pr i ma qu.  . 72.

Olj  d i R i v .  Pon. fini. l 5o a l 56.

Dett i  nuovi  . . . 140.
Dett i  di Si c i l i a  c C a i .  94.  i 1 bari le
Dett i  per F ab b r i c a .  . 76.  —  \

I il cant.

)

A V V  I S 0 .
1 D a l l o  Stampatore Frugoni si. vende un almanacco, per il nuovo Anno , stampato in 
! F iren ze  , esso contiene un compendio della Storia moderna , le più dettagliate nozioni sui 

Governi d i Europa  , e altri molti a ticoli sommamente interes ati.

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z
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L I B E R T  Λ’: N.· 3ι E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  N A Z I ON A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( 9 Gennajo  1802. ) 

A n n o  r .  d e l l a  R e p u b b l i c a .

. . . . .  V a c u e m  due l l i s  
J a num Quir ini  c l a u m  ; et  o r d i nem 
P e c t u m  , e t  vagant i  f raena  ' l i c e n t i ae  
I nj ec i t  ; amovi tque  cu lpa*  ,
E t  ve t e r e i  r ev o ca v i t  a r t e i .  H O l t .

Dissipazione e miserie. =  Organizzazione della Repubblica di Lucca. =  Discorso del Com­

missario francese Saliceti. — Mode. — Notizie interne. =  N otizie  estere di Parigi  , 

Londra  , ec. =  Partenza della flotta di Brest. ~  Apertura della Consulta Cisalpina.

— Arrivi di mare. =  Prezzi de’ Commestibili, Cambj. =  Avvisi.

D i s s i p a z i o n e ,  e  M i s e r i e .

c
d e n t i a m o  dire tutto il g iorn o, m iserie, mi­
serie ·, e se entriamo nel tugurio del c o n t a d i n o ,

o nell ’ officina dell'’ art igiano , 0 nel gabinetto 
del  negoziante , o nella galleria del possidente , 
un frastuono di lngnanze , e un sussurro di 
guai ci stringono il cuore , e sentiamo ripe­
tere da per tutto miserie , miserie.

Ma dove sono , io dico , queste miserie e 
miserie ? Se passeggio per la città,  io v e d o ,  
egli è vero , d i e  i fac ol tos i  di una vo l ta ,  in 
grazia delle loro miserie , hanno ridotto in 
botteghe il portico  del  loro pala zz o,  e si con­
tentano di passare per una piccola porta , 
come la povera gente ·, ma vedo poi che que­
ste nuove botteghe sono divenuti  magazzeni 
di mode , o sorbetterie  , o taverne , il che 
vuol  dir e ,  che in questi  oggetti di lusso e di 
crapola , si spende e si dissipa più di prima,  
e come non si è m ai  fatto , a quel eh’ io 
sento,  nei tempi  della più grande opulenza e 
floridità.

Se vado alla piazza  dei Commercio,  e mi 
accosto ai lidi di m a r e ,  non vedo più quella 
folla di gente e quel  prof luvio  e movimento 
d ’affari , che portavano una volta l’abbondanza 
e l ’agricoltura nel nostro paese , e la diffon­
devano in ogni ordine di persone ·, e credo be­

nissimo , che le lamentazioni  che mi suonano 
all ’ orecchio , miserie , miserie , siano pur  
troppo veridiche· Ma se vado poi  al teatro e 
ai festini , se entro nelle conversazioni,  e ne'  
ridotti , se osservo le gale , gli  equipaggi  , i 
b a nc he tt i , i giochi , la magnificenza ,  la p r o ­
fusione , ec. dove sono , io ripeto , queste mi­
serie e miseri^jL^oi siamo ricchi  e splendidi  
più che mai , ψ φ  per  quanto siano chiusi  i 
canali che ci portavano venti  millieni a l l ’anno 
di redito de’ nostri impieghi coi foiastieri  , 
e non siano ancora del tutio riaperti  , e ri­
dondanti,  e scorrevoli come prima i canali del· 
nostro commercio ; pure se l ’oggetto di tanti  
calcoli e di tanti travaglj  , non è altro c he  
quello di v ivere ,  e di v iver  meglio ,  noi v i ­
viamo e viviamo benissimo, senza tanto cal­
colare e travagliare.

Intanto un povero creditore , in abito di­
messo e antiquato , colle calze ricucite , e le 
scarpe tacconate , si presenta umilmente al  
suo debitore D am cne,  e gli domanda almeno 
un accorto sopra il suo avanzo di lanti  anni.  
Non è possibi le, gli dice D a m o n e ,  i tempi εοη 
duri,  le miserie sor ô g l a n d i ,  e ho bisogno di 
respiro.

Jl creditore è o lbl igato  a lasciare respirare 
Demone  per la vigesima \olta , e si r i t i ra  
lentamente ; e nel traversare un j a l c n e , osserva
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nella s tanza  "vicìnn u n a  gran tavola imbandita 
di ven t i c in qu e coperti  , con gran sfoggio di 
a rg eu t i , porcel lane  , c r is ta l l i , bottiglie ec. Ar­
r ivato in sala incontra una modista con un 
largo cartone di  ca p el l i ,  di cuffie , seguita da 
una ra g a z z a  eon altri  cartoni  di nastri  e di 
p izz i .  Vi en e  appresso il sartore con un abito 
per  il Signorino. All ’ uscire dalla sala urta 
in un giojel liere che porta  delle gioje rimon­
tate di nuovo per Madama.  Nelle scale è ob­
bl igato a r i t i r a r s i ,  e far  largo al - figlio primo­
genito di Damone  , che  porta  per il braccio la 
br i l lante  G liceria  , e passa oltre , e non lo 
guarda.  Il  pa rrucchie re  che  viene in seguito 
a tutta c o r s a ,  gli  da un u r t o n e , e l o  prende 
per  un vergognoso indigente  che viene a di­
m an da re  l ’elemosina.  Se ne r itorna a casa il 
p o v e r ’uomo , mal inconico  e cruccioso , e pranza 
come un miserabi le  ; b e v e  dell ’ accana a tutto 
pasto , e vegl ia  a l la  notte al fioco lume d’ una 
lampana.  I suoi da na ri  si spendeno in casa del 
suo debitore , e spetta a lui  che ha la pre- 
tea zio ne di essere onesto , e non far debiti , 
di  vi vere e morire nella miseria.

Sono usciti  i danari  dal le  mani che li con­
servava no , e sono passati  nelle mani che li 
spendono. Siamo n a t a r a l m e a t e  prodighi  dei 
danari  degli  a l t r i , come siamo avari  natural­
mente  dei danari  p r o p r j  ; e si combina b e ­
nissimo 3 in questo  senso , lji^g^ande dissipa­
zione colla  grand e miser ia.

O rganizzazion e definitiva del Governo della  
Repubblica  d i  L u c c a .

L u c c a  5 Gennajo.
11 destino di qaesta  piccola  Repubbl ica,  che fù 

per tanto te mp o dubbioso  , e che fu  agitato con 
ta nta  v i o l e n z a  , è f inalmente  fissato , mediante 
l a  coo pe raz io ne di  un a  mano esperta e sicura , 
i l  Commissario s traordinario del Governo fran­
c e s e ,  citt .  Saliceti-

Questo felice a vve n im en to  ha riuniti  ta t t i  
g l i  sp ir i t i  ·, e i part i t i  che  ci laceravano , 
b a n n o  offerto in sacrifizio alla Patria l ’ obblio 
d e 5 loro odj p r i v a t i ,  le loro vicendevoli  p re -  
te n z i o a i  alla dominazione esc lusiva ,  e la m e ­
moria  del  passato 

Possa essere o vu nq u e  imitato un si bell’ eseta- 
!>ìq e possano co3i preparars i  i giorni di unione

e di felicita , che il Governo francesefa sperare 
sì giustamente all ’ Italia desolata!

Una Commissione di 39 individui ha fatto , 
e sottoscritto la Costituzione per la nostra 
Repubblica : una legge del Governo provvisorio 
in data de’ aò ne ha proclamata l ’accettazione , 
e ordinata la stampa , e la pubblicazione ; 
eccone un fedele transunto :

„11  G o v e r n o  del la R e p u b b l i c a  Lucchese 
si compone di un Collegio , o sia G r a n - C o n ­
siglio , di  un Potere esec ut i vo  , e di  un C on­
siglio amm inistrat ivo.  - -  Il  Collegio  è com­
posto di 2.00 fra i p'iù r icchi  possidenti , 
e 100 fra i pr incipal i  negozianti  , artisti , e 
letterati  ; ness un ·  di  essi percepisce  inde- 
nizzazione.  L a  no m i n a  dei  membri  del 
Poter·» esecutivo , del  Consig l io amministra­
tivo , e dei T r i b u n a l i ,  e la confezione delle 
leggi appar t iene  al Col legio.  Il Collegio si 
r innova per terzo ogni  c in q u e  anni  : i «nem- 
b r i  che sortono possono essere rieletti.  - 11 
Potere esecutivo è composto di 13 Anziani , 
i quali  scelgono fra di loro , per torno , ogni 
due mesi un uuovo Pr esidente  , che porta 
il titola di Gon fal onie re .  Il  Gonfaloniere 
rappresenta il G ove rn o ne ’suoi rapporti  colle 
altre Potenze , segua tutti  g l i  atti  di pro­
mulgazione delle leggi , e tutti  quel li  ema­
nati  dal  Corpo degli  A nz ia n i .  L ’ inizia­
tiva delle leggi , le re laz ioni  esteriori , l ’or­
ganizzazione de ’ mezzi di d i fe sa ,  e i rego­
lamenti  per tutta l 'a mministraz ione interna ·, 
sono queste  le at tr ibu zion i  d e l  Potere ese- 

f cutivo.  - -  Il Collegio r innov a in ogni anno ,
I per quarto , i l  Corpo degl i  A n z i an i  : ognuno 
j di essi resta i n c a r i c a  q u a t t r ’anni .  -- Il Con­

siglio amministrativo si compone degli 
Anziani  , e di quattro Magistrature  , di tre 
membri  , per ciascheduna , che avranno la 
direzione degli affari· de l l ’i n te r n o  3 di Polizia,  
Giustizia , Forza armata , R e la z i on i  estere , 
Finanze , delle strade , a c q u e  , e fabbriche 
pubbliche.  -- I progetti  d i  legge , e i decreti  
del  Governo si discutono nel Consiglio am ­
ministrativo , i di  cui  m e m b r i  però non 
hanno che voce consultiva : gli A nz ia n i  de­
l iberano , e in parità di v o t i ,  quello del 
Gonfili ouiere conta p^r due.  I membri  delle 
quattro magistrature d u r a n o  q u a tt r ’ anni in 
funzione , ma possono essere rieletti .

I progetti di legge sono esaminat i  da  una 
•Commissione di 2,0 m e m b r i ,  che il Colle­
gio sceglie nel  suo se.no > e r in n o v a  ogni



anno : essa sì ro&nn'a ogni anno al pr imo 
d i  N o v e m b r i  , e può d u r a r e  in sessione due 
mesi.  —« Il Col legio  fi r iunisce di pieno 
dr i t to  il pr imo giorno d ’ogni an no  : un ora-  
tore del la  Co mmissione del  Collegio , e un 
or atore  del  G o v e r n o  vi d iscutono i progett i  
d i  legge. - -  Il Potere  esecut ivo det erm ina  
la du ra ta  d e l l e  sessioni del  Collegio , che  
non può essere m ino re  di i 5 e maggiore di 
60 giorni .  —  Ol i  att i  d e l  G o v e r n o  che  , 
ne l la  va c a n z a  d<* 1 Collegi  0 , l ’u rge nza  del le 
c i r c o s ta n z e  potesse r ic hi ede re  p e r  il b e n  
p u b b l i c o  , hanno  p r ov vi s or ia m e nt e  forza  di  
legge.

11 terri tor io  del la  R e p u b b l i c a  di L u c c a  
è diviso in  tre  c ir c o nd ar i  a m m i n i s t r a t i v i :  
il C an to ne  del SercJ/io, il L itto ra le  , e que l l o  
deg l i  Appennini.  L u c c a  è il C a p o - l u o g o  del  
p r im o  , Viareggio  del  secondo , c il Borgo 
a M oz zan o del  terzo. Ri s i ed e  in ogni  C a n ­
tone u n  Comm issa r io  del  G o v e r n o ,  che è 
no m i n a to  dagl i  A n z i a n i  : egli  co rr i sp on de  
c o n  le m agist rature  stabi lire presso il P o ­
ter e  esecut ivo.  Vi  sa ra n no tre G iu d i c i  di  
pace  nel  pr im o d e ’ su d de tt i  C a n to n i  , e due  
r is p e t t i v a m e n t e  n e ’ secondi.  —  In oìtuì c ir ­
c on d a r i o  vi  è un G i u d i c e  di pr ima istanza , 
e per  tutta la R e p u b b l i c a  u n  T r i b u n a l e  
c iv i le  di  ap pel lo  , e un T r i b u n a l e  c r im in a le  , 
co mpost i  c ia sc un o di tre G iu di c i  ; vengono 
tu tt i  n o m i n a t i  dal  Col l egi o .  I T r i b u n a l i  ci­
v i l e  e c r i m i n a le  r is iedon o a L u c c a  : il primo 
de ci de  le cause  che  gli  vengon o defer ite  dai  
t r i b u n a l i  di  prixna is tanza  , ed eserci ta a n ­
cora le f un z io ni  di cassazione in cr im ina le  ; 
i l  secondo de c i d e  in  gra do  di appel lo le cause 
c r i m i n a l i , etl eserci ta ‘ la funzioni  di cassa* 
z ione  nel le  cause  civi l i .  Le  p u b b l i c h e  
i mp os iz ion i  sar a nn o  ogni  anno fissate dal  
Col legio  , sul la  p ro pos iz io ne del  G o v e r n o  , 
e in p r o p o r z i o n e  dei  b isog ni  dello Stato.  -  
N o n  si r iconosce  nel la  R e p u b b l i c a  altra 
a ut o r i tà  che  q ue l l a  stabi l ita dal la Cost i tu­
zione., - -  P e r  la  pr im a vol ta , i m e m b r i  del  
Col legio  , de l  Potere  es ec ut i ve  , e del  C o n ­
siglio a m m i n i s t r a t i v o  si eleggono d a l l ’ A u ­
tor i tà  Cost i tuente .  ,,

Sono  state p u b b l i c a t e  le liste ch e  c o n ­
te n g o n o  i no m i  degl i  i n d i v i d u i  n o m i n a t i ,  a 
t e n o r e  d e l la  C o s t i t u z i o n e ,  per  c o m p o r r e  il 
C ol legio  , o gran  Consig lio , il Potere esecu­
t i v o  , e il  Consgl io amministrat ivo.

I  m e m b r i  d e l  pote re  esecutivo  sono i se­
g u e n t i  :

(
P ao l i  A les sa nd ro  -  M e r l i  D o m e n i c o  - Baii*- 

ba ca r i  Pi etro  L u i g i  _ B e l l a  omini  F r a n c e s c o
-  Pieri  D o m e n i co  -  L u c e h e s i n i  C e s a r e  - G u i -  
nigi  Pier_Angelo  -  P e l l i n i  Piptro -  Rossi  
G i o v a n n i  -  Ma nsi  Raffae ' l le « M i n a t o l i  G r e ­
g o ri o  G io r g iu i  N i c o l a o .

Il Consig lio a m m i n i s t r a t i v o  è composto 
d e ’ seguent i  :

Giorgptti  Gio.  Bat t is ta  -  L u c e h e s i n i  G i a ­
co m o -  D u c c i n i  G i u s e p p e  - Di  Poggio G i u ­
seppe T o m m a s o  - M e n c a r e l U  A d r i a n o  - B e r ­
n a r di ni  Cosimo _ S a m i n i a t i  Ora/ io  -  M a t ­
teu cci  L u i g i  -  M a r t e l l i  F r a n ce s c o  _ T r e n t a  
Gio.  Batt is ta  - B i a n c h i  n i ' S a l v a t o  re -  V e z z a n  
Stef fano.  i

Drscop.so p ro n u n zia to  d a l  C itta d in o  S altceti 
inviato straordinario d e l  Governo fr a n c e s e  
alla  dep uta zion e  d el Gran, -  Consiglio d e l la  
R e p u b b lic a  L u c c h e s e .

C it t ad in i  ,
Se 1’ i storia d e l l e  r i v o l u z i o n i  a f f l igge  q u a l ­

ch e  vo l t a  1’ u m a n i t à  , è cosa c o n s o la n t e  i l  
t r o v a r v i  col lo  s t a b i l i m e n t o  dei  d ir i tt i  d e i  
C i t t a d i n i  u n a  n u o v a  s o r g e n te  di  p r o s p e r i t à  
p e r  lo Stato.

La  R e p u b b l i c a  di  L u c c a  p r e s e n ta  in q u e ­
sto m o m e n t o  lo s p e t t a c o l o  di  u n  P o p o lo  , 
c he  senza  c o m m o z i o n e  r i e n t r a  i u  possesso 
del la  sua l ib e r tà  , d i s tr u g g e n d o  di  u n a n i m e  
consenso degli  a b u s i  c h e  il  t e m p o  e Γ eser­
cizio del* p o te r e  p a r e v a n o  a v e r  co ns e c ra t i .  
Perc iò  , piuttosto che  u n a  r i v o l u z i o n e  , p u ò  
dirsi  ch e  siasi e f fe t t u a ta  u n a  r i g e n e r a z i o n e  
nel  pa tto  socia le  d i  qu e s to  S ta to ,

L a  n u o v a  C os t i tu z io ne  che  il  P op olo  L u c ­
chese si è data  , e i l  d i  c u i  p r i m o  atto è 
la r iu ni on e  d i i  suoi R a p p r e s e n t a n t i ,  c o n -  
sacra  dei  pr incipj  l ib e r a l i  c h e  n e  ass icu­
r a n o  la d u r a ta  , e i l  b u o n  successo.  L a  
p r o sp e r i tà  d el la  R e p u b b l i c a  ne  sarà il  r i ­
sul tato se voi  no n o b l ia te  g i a m m a i  q u a l ’ è 
i l  voto d e l  P op ol o  , e q u a l i  sono i  d o v e r i  
dei suoi Magistrat i .

Il  P op ol o  , in g e n e r a l e  d o c i le  e b u o n o , 
aspet ta  la sua  fe l i c i t à  d a  q u e l l i  c h e  onora  
d e l la  sua co nf id enz a  , ed  e g l i n o  n o n  possono 
scusarsi  se ne a b u s a n o .  N o n  d i m e n t i c a t e  
g i a m m a i ,  C i t t a d i n i ,  c he  le  disgrazie  dei  
G o v e r n a t i  sono 1’ a tto d i  accusa  dei G o ­
v e r n a n t i ,  e c he  essi non sono condannati  
da l  T r i b u n a l e  d e l l ’ ©pinione p u b b l i c a  , c h e  
dopo esserlo stato d a l la  loro  ces c ie n/ a  m e ­
desima.

»41 )
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Cori  q ue s te  m as s im e  c as ta n t e m e n t e  cla­

r a n t i  agli  ocell i  , vo i  c am m in er e te  stilla via 
de l la  sav ie zza  , e c on de l lo  b uon e leggi voi 
consolide-rete 1’ a cc o r d o  ch e  i vostri  c o n ­
c i t t a d i n i  h a n n o  m an if e s ta to  nella loro a d e ­
s i one a l l a  Co st i tu zi o ne .

N e i  g r a n d i  Stat i  le d i v i s io ni  i nt e s t i ne  
p r o d u c o n o  d e i  m al i  , c agi ona no dei  l ac e ­
r a m e n t i  , che  possono essere p r on ta m e n te  
r ip a r a t i  dal le  masse ; ma  in  u na  N a z io n e  
p o c o  n u m e r o s a  , la  d is c or d ia  tra i C i t t a d in i  
è u n  su p p l iz io  p r o l u n g a t o ,  è p e r  cosi dire 
u n  odio di  f a m i g l i a  c h e  tor menta  , e si 
a c c r e s ce  p e r  la p r e s e n z a  de l l ’ oggetto che 
n è  la c a g i o n e  ; e cos ì  col  rifinire a poco .1 
p o c o  le f orz e  di  u n  c o r p o  debole  ne p r o ­
d u c e  la m o r t e  i n f a l l i b i l m e n t e .  Se d u n q u e  
1’ a c c o r d o  tra  i C i t t a d i n i  è un b e ne  nelle 
g r a n d i  R e p u b b l i c h e  , è poi  un bisogno di 
p r i m a  necess i tà  n e i  p icco l i  G o v e r n i  P o ­
po la r i .

L a  P a c e  e st er na r i  è ass icurata dal la  
p r o t e z i o n e  d e l l a  R e p u b b l i c a  Francese  , e 
d a l l a  f o r t u n a t a  i m p o t e n z a  di r e n d e r v i  for­
m i d a b i l i  a i vos tr i  V i c i n i .  D ’ a l tronde voi  
c o n f in a t e  d a  u n a  p a r t e  ad mio Stato , che 
c o m e  q u e l lo  d i  L u c c a  è uni to  alla R e p u b -  
i l i  ca F r a n c e s e  p e r  i  suo i  pr inc ip i  poli tici  , 
e por  i l  s e n t i m e n t o  d i  r iconoscenza  : d a l l ’ 
a ltra il P r i n c i p e  c h e  è asceso rece nt e m en te  
sul  T r o n o  d ’ E t r u r i a  i n  seguito del la  P ac e  
c o n t i n e n t a l e  , ha  g ià  di m os tr a to  e h ’ egli 
p o n e  la sua  g lo r ia  ne l  r e n d e r e  fel ice il 
P o p o l o  c h e  g o v e r n a  , e che  v u o l  c o rre re  
su l le  t r a c c e  d i  q u e l  R e  filosofo che la m orte  
L a  tol to t r o p p o  prest o  a l la  To sc a na  , a l l ’ 
I m p e r o  , e d  a l l ’ E u r o p a .  F i n a l m e n t o  il R è  
d ’ E t r u r i a  a p p a r t i e n e  a d  u n a  P ote nza  g i u ­
s t a m e n t e  r is p e tt a ta  p e r  la saviezza  del la  sua 
a m m i n i s t r a z i o n e  , e p e r  la  sua leal tà.  L a  
f e r m e z z a  d e l  R è  di  S p a g n a  nel la  sua a l ­
l e a n z a  c o l l a  P«.epubblica F r an ce s e  , p r o ­
m e t t e  a l la  R e p u b b l i c a  L uc c he s e  , da parte 
d e l  R e  suo g e n e r o  , q u e l  buon vic ina to  , 
c h e  e l la  è in  d ir i t to  d i  at te nd e rn e  , e che 
s a p r à  m e ri ta r e .

I o  m i  c o m p i a c c i o  d i  doverv.i  ann un zi are  
c h e  il  p r im o  C on s o le  s e n t i r à  con i n t e ­
r e s se  q u a l i  f e l ic i  dest i ni  vi  si p r e p a r a n o  
d a i  t e m p i  f u t u r i  , e dal la  vostra Cest itu- 
z i o n e  ;  e s op rat tu tto  m i  è dolcissimo di  
a s s i c u r a r v i  ch e  egl i  non sarà g iammai  i n -  ■ 
S ensib i le  a l  p iac er e  di esserne stato la c^u- J 
s a , e a l l a  sodi sfa z i one  di  esserne garante ,  f

N o n  è già sull ’ estensione del  Territorio ; 
nè sul munero degli  ab i ta nt i  di uno Stato 1 , 
che gli amici dei popol i  , i benefattori  del l ’ 
umanità , e gli amanti  della gloria misu­
rano la loro sti ma. Atene  , e Sparta  , grandi 
soltanto per il loro cot-raggio e la loro v/irtù , 
ave van o fat to  tremare  VA sia prima di ser­
vir di m od el lo  al la R e p u b b l i c a  Romana.  
Alessandro v inci tore  di D a r io  , padrone 
degli Stati  di Poro  , s’i n f o r m a v a  , sulle rive 
del  Gange , se i Greci  appl aud iv ano  alle 
sue vi ttorie , ss e g l i n o  a p p r o v a v a n o  la sua 
generosità verso i v int i  , e la sua benefi­
cenza per gli Allenti .  D a l l ’alto del  suo carro 
di trionfo , egli d i m a n d a v a  , entrando in 
B abilonia sottomessa , se la G recia  si ono­
rava di  averlo  veduto  nascere.

Al  coperto delle div is ioni  intestine , pro­
tetti al di  fuori , no n vi resterà che ad 
occuparvi  della vostra in te r n a  felicità.

Pr im ie ram ent e  del le  leggi organiche e 
pa ter ne  r ichiamano le vostre cure.  Che 
dico i o ?  esse sono il vestro primo dovere. 
Il loro effetto salutare , se sono fatte 
prontamente , si risentirà d e l l ’ardore  bene­
fico ,  e della sinceri tà f ra terna del senti­
mento che vi ha riuniti .

I vostri primi  sguardi si porteranno sull’ 
educazione pubbl ica.  I figlj d e ’ Cittadini 
sono la speranza della Patr ia  ; questa è la 
sua proprietà la più cara , come la più pre­
ziosa. N o n  si può d u u q u e  esser mai abba­
stanza oculati  nella scelta del le mani re­
pubbl icane ed esp ert e ,  dest inate  a coltivare 
queste g iovani  piante , e a svellere intorno 
di esse tutto ciò c h e  p ot r e b be  nuocere al 
loro accrescimento.  «Che la gi oventù sia in­
strutta dei suoi doveri  con dolcezza,  che 
la medesima conosca i suoi diri tt i  con mo­
destia , che essa i m p a r i  sopratutto a ren­
dersi utile alla P a t r i a ,  ad amar e  il trava­
g l i o ,  a detestare l ’ o z i o ,  f lage l l o  il più fu­
nesto p e r i  Cittadini  , come per gli Stati.

Questi principi  f isseranno da loro stessi 
la vostra attenzione sul pericolo , sull ’onta 
della m e n d i c i t à ,  e sulla necessi tà d ’ estir­
parla tra voi.

Collo stabilire delle manifatture  , col for ­
mare delle Fa bb r ic h e  p u b b l i c h e  , voi  i n -  

| coraggirete le arti , come i vostri  antenati  
hanno incoraggito l ’a gr ic ol tu r a , che da lungo 
tempo rende fertili le vostre c a m p a g n e ,  
voi occuperete una folla di mani  parasite 
che divorano la sostanza del la P a t r i a ,  ia^
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y e r e  di  v iv i f i ca r ne  le  risorse.

In u n a  giusta r ipar t i z io ne  del le  c o n tr i .  
L u z i o n i  , voi  t r ove re te  con che  far  f ronte  a 
tut t i  i b isogni  del lo  Stato,  R is pe tta ndo  le 
p r o p r i e t à  dei  p a r t i c o l a r i ,  m a n t e n e n d o  r e ­
l ig io sa m e n te  gli impi eg hi  che il G ove rn o 
p o t r à  c o n t r a r r e ,  voi fo rmerete  il vostro 
c re d i to  p u b b l i c o  ; e le vostre f in anze  (  che 
sono in una s i tua zi one  ben più felice che 
que l le  di  molti  altri  G o v e r n i ,  e che  se m­
b r a n o  più r icchi  del  vostro)  p r o v v e d e r a n n o  
senza pe na  alle spese che la vostra a m m i ­
nis tr az i one  in te r i o re  r end er à  necessarie.

M e d i a n t e  queste  d i s p o s iz i o n i ,  che io v i  
a cc en no  r a p id a m e nt e  , forme re te  v e r a m e n te  
tra  voi un Pop olo  di frateÌl i  : q ue st ’accordo 

f o r t u n a t o  che va  ad on or ar vi  agli occhi  
d e l l ’E u r o p a  , consol iderà  il riposo che vi  
è necessario , e \i  fa r à  scordare i mal i  del la 
l u n g a  guer ra  , che per tanto  t e m p o  ha 
aff li tto l U n i v e r s o ;  f inalmente  pr eparere te  
a voi  , e ai vostr i  C o n c it ta d i n i  q u e l l a  f e ­
l ic ità  d i  cui  la R e p u b b l i c a  Francese  ha 
voluto f a r v i  godere .

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 9 Gtnnajo.

—  Domenica scorsa il Ministro dell ’ inte­
riore , a norma della legge riportata nè fo^lj 
prece d. ,  ha installato nella Sala dell’ istituto 
Nazionale , il Corpo degli Esaminatori per i 
Candidati  in Medicina,  Chirurgia ,  e Farma­
cia , e sono i seguenti :Lettori ; d’ Anatomia , 
il D. Pratolongo : di medicina Teorica il D. 
Scass i:  di medicina p r at i c a ,  il D. O l i v a r i ,  
di Chimica il D. Ferrari  : Di Chirurgia , i pro­
fessori Bonomi , G uid et t i ,  e Bertamini : me­
dici aggiunti  , e lett i  dal Governo sulla lista 
dupla dell ’ Is ti tuto Nazionale i DD. Mon- 
giardini  , e Mazzini  ; Chirurghi  aggiunti 
eletti  come sopra Marchell i  , e Garibaldi  Giù- | 
seppe ; farmacisti  aggiunti  , eletti come sopra j 
Mojon Gius. Oderò Giuseppe. 1

— Ang: Garb ino ,  è stato condannato dal | 
Tr ibunale Criminale a due anni di esilio , · 
per furto di alcuna biancheria a danno del ! 
Citt. Pietro Mainetto.

—  E’ partito mercoledì scorso il Signor De 
Teran , Ministro di S. M. C. qui residente: 
egli  raggiungerà a Torino il Sig. I,abrador , 
col quale passerà a Parigi , per quindi por-

)
tarsi assieme al Congresso di Amiens. Il Conte 
del Campo Alange è tuttavia  trattenuto in 
Genova da un ostinato reumatismo : gli sono 
giunti  due Corrieri  , uno da P a r i g i ,  e l ’ altro 
da Madrid , e ne ha esso spediti  successiva­
mente altri  due per Madrid , e Parigi.

— Mercoledì , verso le ore 8 di sera , il Citt. 
Forci è stato assali to, sulla piaz za  della l ibertà 
da alcuni  m al an d r i n i ,  che  gli hanno rubbato 
1’ orologio , il capello , e il paracqua , e dato 
poi tre eolpi di stile in una coscia , le ferite 
però sono assai leggiere.

— I ladri si sono introdotti  avant ier i  a due 
ore di notte in una abitaz ione si tuata in Por­
toria sopra la taverna verso la Piazza  di Pon­
ticello: è stato subito gridato al la d r o ; a lcuni  
del vicinato sono accorsi , e i ladri hanno 
sparato un colpo di fucile , che  ha ucciso un 
lavorante di t i n to r e ,  e ferito in faccia il pa­
drone della taver na.  La Polizia h a  ordinato 
le più rigorose perquisizioni  per scoprire ed 
arrestare i colpevoli .

V  A R I E T  A ’.

Mode per  gli  Uomini.

La forma degli  abiti  per gli uomini  ha sof­
ferto una var iaz io ne mo lto  sensibile.  Il faglio 
di v ita  è più alto , e le falde sono meno 
sciolte e meno larghe di prima , e v e n go n o a 
cadere precisamente , da una parte  e dal l ’ 
altra , sopra la c uci tur a  dei calzeni .  I bava— 
roise , ossia le r i v o l t e  del l ’ abito , si portano 
sempre bottonate , e sono lar ghe e lunghe 
abbastanza  per coprire int ieramente  il gilè. 
Queste r ivol te  devono avere  otto bottoni per 
ciascheduna , e quattro le tasche.  I bottoni  
sono gialli  e tondi , convessi , 0 concavi  , non 
troppo larghi  , nè troppo piccoli.  I calzoni 
sono ora cortissimi sul ginocchio , e non hanno 
che tre bottoni  per  parte  , e una fìbbia pic­
colissima al centurino , che  deve esser nera.
I paramani delP abito  sono semp're tondi. Per 
i gilè si preferisce la tr a p u n ti n a  di qualunque 
colore ; e per i pantaloni  è sempre in uso il 
ve l luto rigato come prima.  Il colore dell ’ abito 
deve essere bleù c a r i c o ,  o a n c h e  nero. Per i 
redingotti  è molto in uso il panno o peluz-  
zo mischio.
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N O T I Z I E  E S T E R E .

Parig i  8 Nevoso ( 2 9  Dicembre. )

E ’ qui  a r r i v a t o  il cardinale Erslcine : 
è al loggiato al palazzo  di Roma.

=  Il principe  di Orange è giunto a Dillcn- 
bourg  , città capitale de! suo p r in ci p a to ,  e vi  
e stato r icevuto  dagli abi tant i  , e dalle auto­
r ità  costituite colle p iù grandi  dimostrazioni 
di gioja.

=  In una lettera circolare che il Ministro 
del l ’ rateriore ha scri tto ai  Prefetti , relativa 
al la mendicità , dice loro, ,  che la società non 
è debitr ice  di soccorso se non a quelli che si 
t r ov an o nel l ’ assoluta impotenza di provedere 
ai bisogni  di prima necessità. In qualunque 
altro caso , il fare  elemosina , sarebbe lo stesso 
che creare la mendicità , al imentare l 'òzio , e 
molt ipl icare  i v iz j .  Quindi il Ministro invi ta 
tutte le amministraz ioni  incaricate della distri­
buzi one  delle elemosine 9 fa r  constare del loro 
stato di bisogno , e h ’ egli suddivide in tre stati 
d i v e r s i :  p o v e r t à , in fe r m ità , abbandono. Un 
b u r ò  di beneficenza s composto delle persone 
p iù  r icche  e r ispettabi l i  „ potrà incaricarsi  
della direz ione di un sì uti le regolamento. "Nes­
suno av r à  diri tto ai soccorsi p u b b l i c i ,  se non 
dopo che  a v r à  fat to la dichiarazione de’ suoi 
bisogni  al burò del suo circondario.  Il Ministro 
termina questa  is tru z io ne  con invitare i pre­
fett i  ,  in nome dell ’ u ma nit à  , de’ costumi e 
della pa tr ia  , ad occ upa rsi  immediatamente 
del le  ruisure da esso indicate  , come i soli 
m e z z i  di. r icon dur re  al lavoro  gli uomini ca­
p a c i  , che  v i  si r icusano , e di distruggere i 
v i z j  che  sono sempre la conseguenza dell  o z i o ,
€ della diss imulazione.

=  Per  decreto de’ 9 f r imale  , il citt. Otto , 
g ià  e letto ministro  plenipotenziar io della Re ­
p u b b l i c a  presso gli  Stat i -unit i  di A m e r i c a ,  è 
s t a t o  eletto nella stessa quali tà presso S. M· 
L r i t t a n i c a  , per eserci tarne le funzioni sino 
a l la  pace  defini tiva.

=  Il generale Dessolles , l 'ammiraglio Brui x  
e l ’ ex-ministro  della m arina  , Forfai t , sono 
e le t t i  consiglieri  di stato.

ξξ II Ministro  delle relazioni estere,  T a l le y -  
ran d è pa rt i to  la matt ina de’ a corrente per 
Lione.

=  D olomieu  b a  lasciato quasi compita un

opera estremamente i n t o r b a n t e  sulla filosofa 
mineralògica,  c h 'e g l i  ha composta nel tempo 
della sua cattività.  Il  nero di fumo della sua 
lampa , stemperato nell ’ acqua , gli serviva 
d'inchiostro , e hi sua penna era fatta di un 
frammento d ' os so ,  aguzzato a poca a poco,  
e con lunga f.itica , sul pavimento della sua 
prigione. La maggior parte del suo lavoro è 
stata se ritta sui margini , e fra le linee di 
alcuni libri che gli e r m o  stati accordati :  la 
morte non gli ha permesso di darvi l ’ultima 
mano : egli volea introdurre una nuova divi­
sione nella mineralogia , e riformare l’antica

nomenclatura.
=  Il giornale ufficiale ha  annunziato la

partenza , accaduta nel medesimo giorno de’
2,4 p. p. , delle squadre di Brest , Pvochefort,

e Lorient.
=  Il Generale Hedouviile è eletto inviato 

straordinario, e ministro plenipotenziario della 
Piepubblica francese presso S. M. l'imperatore

di tutte le Russie.
=  Cominciando dal mese corrente , parti­

ranno osni mese successivamente tre corrieti 
per S. Domingo ; uno da Brest , il  secondo da 
Nantes 0 da Lorient , e il terzo da Rochefort. 
Potranno pure imbarcarsi  sugli avvisò che 
porteranno i corrieri, quelli  individui che an­
dassero a raggiungere l ’armata.

=  Il Senato conservatore , in seguito di un 
rapporto che gli è stato fatto dalla sua com­
missione amministrativa , ha determinato de­
finitivamente gl’ i ng ran dim en ti ,  e le decora­
zioni che devono farsi al giardino del Luxetn- 
bourg ,  che potrà allora r ivalizzare coi più 

belli  giardini di Europa.

Brest i 5 Dicembre.

Ad onta di tutte le congetture che si for­
mavano sulla sorte della spedizione , che si 
diceva ritardata da altri motivi  che quello de’ 
venti contrarj , essa ha profittato del primo 
momento di buon tempo , e ha messo alla 
ve la ,  parte avant’ jeri s e r a ,  parte jeri mat­
tina. Questa f lotta è composta di dieci navi 
di linea francesi,  quattro fregate ,  e due cor­
vette , e di cinque navi  di linea spaglinole :

I l'ammiraglio Villaret-Joyeuse ne ha il comando
I superiore. Le truppe imbarcate taato sui vas­

celli che sopra i  bastimenti da trasporto che



li seguitano , formano un corpo <V armata di. 
a 5 m uomini bene equipaggiati .  Quando verrà 
raggiunta la flotta di Brest dalle squadre che 
devono partire contemporaneamente ila Lorient 
e da l l o c h e f o r t , non saranno meno di 5 o legui 
«3a. guerra.

Il vento è favore vo le ,  e non si scopre più 
alcun bastimento.

Londra i 9 Dicembre.

I fabbricanti  di Lione hanno regalato al 
Citt. Otto un superbo abito di seta magnifi­
camente r ic a m a to ,  e somigliante ,  nel disegno 
a quello che per parte dei medesimi è stato 
presentato ultimamente al primo Console. Il 
ministro francese ave va  indosso quest’ a b i t o ,  
giovedì  scorso , giorno in cui  fu presentato 
alla Regina.

I venti  contrarj  hanno futto rientrare a 
Portsmouth al l ’ indomani  della sua partenza  
la f lotta mercantile destinata per l ’America ,
1 AiFrica , e il Mediterraneo.

Gli stampatori  e l ibra) di Londra hanno già 
tenuto varie adunanze al l ’ oggetto di concer­
tarsi  sul modo di riclamare al Governo per 
ottenere la revoca delle recenti  imposizioni 
sulla carta.

Dicesi che il Sig. De Goral , ambasciatore 
di S. M. C. a Costantinopoli  , abbia rice­
v u t a  la notizia che un letterato spagnuolo , 
ha ritrovato un manoscri tto , in lingua ara­
ba , ove sono tutte le opere di Tito-Livio.

Ieri matt ina , per la prima v o l t a ,  dopo che 
è ristabilita la pace , abbiamo ricevuto una 
Valigia di lettere dalla Francia : essa però non 
ha recato notizia alcuna relativa all ’ oggetto 
principale sul quale è fissata attualmente là 
pubblica attenzione , cioè a dire il progresso 
delle negoziazioni ad Amiens ; ma la maniera 
distinta con cui continua ad essere trattato 
in Francia il marchese di Cornwall is  , ne fa 
augurare il migliore successo.

II tributo pagato dagli Stati-uniti al Bey  di 
Tripoli  per ottenere la p a ce ,  è di 5oo mila 
piastre a nt i c ip at e ,  e di 400 mila per ciascun 
anno.

Il Ministro plenipotenziario di Francia,  citt. 
Otto , nel giorno che presento al Rè le sue 
credenziali  , avea un abito di velluto bleu ,
® una sottoveste di raso superbamente rica­

m at e  : le persone del suo seguite portavane 
un abito bleu gal lonato in oro ; e aveano tutt i  
al loro capello la coc ard a nazionale.  11 nuovo 
Ministro ebbe da S. M. la più lusinghevole 
accoglienza·

L ’ammiraglio Mitchel  ha r icevuto  1’ordine 
di seguitare la f lotta  francese a S. Domingo 
colla numerosa squadra c h ’ egli comanda.  Que­
s t ·  ammiraglio che si t rova in s taz ione sulle 
acque di C o r k ,  tiene iu gua rdi a ,  di distanza 
in di s ta n z a ,  dei b r i d e ,  per essere inforccnto 
dei primi  movimenti  di pa rt e n z a  , che  farà 
la f lotta  suddetta. Le forze naval i  del l ’ Inghi l ­
terra , alle Isole-Occidentali ,  saranno più con­
siderabili  ne’ primi  anni  della pace , che  non
10 sono mai state nel p iù  forte della guerra.

E ’quì  arr ivato  il Generale Conte di V a l t e i s -
dorf  spedito dal Re di Danimarca  a r iassu­
mergli  possesso delle isole Danesi  in America:·  
egli ha avu to  in questi  giorni a lcune confe­
renze coi nostri Ministri .

M ila n o  4  G e n n a jo

D a ll e  u l t i me  le t t e r e  rii L i o n e  in clata d e r 
28 p. p.  se nt ia m o  esser g i u n t i  i n  q u e l l a  
Ci tta  il M in is tro  P e t i e t  , il C i t t ad .  M e lz i  ,
11 C i t tad.  M a r e s c a lc h i  D e p u t a t o  d e l i a  n o ­
stra R e p u b b l i c a  a Par ig i  , e il  M i n i s t r o  d e l l e  
re laz ioni  estere  T a l l e y r a n d  : q u e s to  a p p e n a  
a rr i vat o  ha scri t te  una le t te r a  al Citt :  M a ­
rescalchi  p e r  e s p ri m er g l i  q u a n t o  il  p r i m o  
Console sia stato se n s i b i l e  al la p r e m u r a  
con cui  i m e m b r i  d e l la  C o n s u l t a  straordi-.  
nar ia  si sono prestat i  a l l ’ i n v i t o  del  loro G o ­
v e r n o  j e con q u a n t a  s o d d i s f a z i o n e  egl i

! v e d rà  un congresso di  C i s a l p i n i  sì c o m -  
m e n d e v e l e ,  e tanto  de d ic a to  a g l ’ inter ess i  
del  proprio  p a e se . , ,  A c c r e d i ta to  dal  vostro  
G o v e r n o ,  prosegue la le t t er a  di T a l l e y r a n d  
a M a re s c a lc h i  , presso q u e l l o  d e l l a  R e p u b ­
bl ica francese  , voi  d i v e n i t e  n a t u r a l m e n t e  
Γ in te r m e d i ar i o  d i l l e  m ie  p r im e  c o m m u -  
nicazioni  coi  m e m b r i  d e l l a  C o n s u l ta  , e

- qui nd i  io non d u b i t o ,  e h ’ essi  n o n  s iano 
per  adottare  tutto ciò ch e  p o t r e t e  loro  p r o ­
porre a l l ’ oggetto di r e n d e r e  q u e s te  c o m -  
rnunicazioni più f a c i l i  e regolar i .  „

Pare  dai  r iscontr i  r ic e v ut i  ch e  tutta  1’ A s ­
semblea C is a lp i n a  sia g ià  s tata di r i sa  in  
C o m i t a t i ,  in ragi one  d e ’ var j  d i p a r t i m e n t i  
ai quali  a p p a r t e n g o n o  i de p u ta t i  ,  di m o d o  

J che vi sono ta nte  d e p u t a z i o n i  q ua nt i  son©
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i d i p a r t i m e n t i  d e l l a  nostra  Repubblica ..

Si  sono d a t e  i n  L i o n e  del le  disposi/.ioni 
p e r  il  r i c e v i m e n t o  d e l  p r im o  Console : tu t t i  
i d e p u t a t i  gl i  s u d e r a n n o  in c o n tr o  con i 
loro  d i s t ì n t i v i  ; u n  mag nif ic o  arco trionfale 
** ra  i n a l z a t o  sul  po nte  o v e  d e v e  passare : 
■nella sera del  g ior no  d e l  suo arr ivo  ve rr à  
i l l u m i n a t a  tutta la C i t t à .

6 detto. Ven ia mo  assicurati  essere già co­
minciate le operazioni  della nostra Consulta in 
Lione.  Il discorso di apertura è stato pronun­
ziato  dal Citt.  Melzi  ; egli ha  fatto sentire quali 
siano gli  oggetti  da porsi  in discussione, e da 
convenirs i  : f issazione delle leggi organiche ; 

“formazione della l ista tripla per le elezioni de’ 
nuovi  G ove rna nti  ·, rap p or t i  della Repubblica  
Cisalpina col l a  Re p u b b l i ca  francese , e f ra  
di questi  l ’obbligo  di mantenere per tre anni 
un corpo di  t rupp a ausiliaria.  «

Si è pure  r icev uta  la triste notizia della 
morte  del nostro Arcivescovo , assalito da un 
colpo di apoplesia mentre si t rovava  a pranzo 
dal  ministro Ta l l ey ra nd  : riuscirono inutili  
tut t i  i soccorsi del l ’ arte , che gli si presen­
tarono con tutta sol lec itudine  ; egli era in età 
di 82 anni.  E ’ pure  passato all 'altra v ita  il

Deputato Arauco , uomo conosciuto per 1 suol 
talenti , e per le onorevoli  car iche  da esso 

ricoperte.

Napoli  j.5 Dicembre. Aderendo alle istanze 
fatte da questo ambasciatore francese , in nome 
del primo Console , S. A. il  Principe eredita­
rio ha accordato al celebre Pais ie l lo , addettto 
al servizio della Corte , di portarsi a Parigi , 
per comporvi la musica destinata a far parte 
delle magnifiche feste , che avranno luogo in 
occasione della Pace definitiva e generale.

Il Marchese del Gallo, qui  giunto da Vienna , 
deve presto ripartire in qualità di Ministro 
plenipotenziario e straordinario presso il Go­

verno francese.
Amsterdam  18 Dicembre. La spedizione qui 

preparata da tanto tempo ha finalmente posto 
alla vela jeri l'altro. A una certa altura si 
unirà a quella del Tessei e della Musa , che 
hanno egualmente salpato,  e che formeranno 
in tutto una squadra di i 5 vascelli di guerra·

Ne! foglio precedente  pag. 2,85. - -  col.
\-i Γ - _

a l l in e a  5. - un uccello  ta rissim o,  leggi un 
animale rarissimo.

A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  a  a i  S.  G c n a a j o  18 0 I .

G A Μ B J

G e n e v a  9 Gennajo.

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

n e l l a  Se t t i mana  dei  9 Gennajo.

—  N a v i  7.  f i luche a. ta rtana 1. 
br ig a n t i n i  a. l iu t i  5 . sciabecco 1. 
e navic e l lo  1. — Generi  introdotti:  
G r a n o ,  caffis 5 oo. A r e n g h i , barili  

ia 5o. M er lu sso ,  cant.  11200.  Cuoja , 
I4000. S a lm o n e ,  b a r i l i  i 5 o. Carubbe , 
' cant.  i o 5 . V i n o ,  p ippe  So. Zucche­
r o ,  casse 3oo. circa·  T a b a c c o ,  rolli  
j i o S .  Pepe , s acc hi  200. Nanchino , 
sb a l lo t t i  60. Pannine  , niossoline , 

m an tec a  , olio di pesce , caffè , ter- 
( ragl ie , campeccio , cottone , tele- 
Jjrie , formaggio , p i o m b o ,  beretti 

legne , ec.

V e n e t i a .  . —
R o m a .  · · . l3». it%
L iv o r n o  . . 126 L
N a p o l i .  · , loQ.
Mess ina  · · 36.  3/4
P a l e r m o  . . 36. 3/4
L io n e  . · · q3. Ψ
M a r s i g l i a  . 9 3. i / a
Pa r i gi  . . . 94 D
L is bona  . . 7 3 6 . r
M a d r i d  . . 636.
Cadice .  . . 636.
A m s t e r d a m 94· L ->·■
L o n d r a · . • 49· 3/4
M i l a n · .  . 86. 3/4
Vi enna  . · 52. i / a  L.
Augus t a .  . . 63. 1/8

Amb ur go  · • 47· Ψ
Smi r no . · .
C o s t a n t i n o p o l i . —

11. 83.  a 34. la mina. 
.  55.  -

Gr an i  l ombar di  · .
— Du r i  Tunis  r.uwvi
— Saaeet te d i  mi sura  . . 7 7
— Mescbig l i e  Levan t e .  . 5 4 .
— Granoni  . . .  . 38·
— Pavé d ivaree .  . . 24 .
— Ceci d iver s i .  . . . 4^·
— Orzi d iver s i .  . - . . »7·
— Faggiol i  L omb ar d i .  . »7· 1 
Vini  di  Fran .  nuov i  . 7 2 . a  75  
—di Napol i  , la bo t t e  1 35 a 140 . 
Ac<jocvite di  Tranc i a .  —
Riso di  P i emonte .  . S9 . — 
Sapone di p r i ma  qu.  . 7 3 .
Olj  di  R i v .  Pon.  fini.  145  a 1 4 ° 

De t t i  nuovi  . . . 14 0 .
De t t i  di  S i c i l i a  e Ca i .  9 8 .
De t t i  pur  F ab h r i ca .  . 7 6. —

a 55.  

a 2 7 ·
10.

l a  me*.

j  il eaot .

λ
l i b a r l i *

A V V I S I . .  ' r i i
v . i t o  l o  S t a m p a t o r e  F r u g o n i  «i pendone  due  r ecen t i  opuscol i  sul le Finanze  : Un discorso sul iellCo pubb  <co 

e G .  1 u i l i r l i z a t o '  al  C; .val i»re  G.  , ·  la R is p e t ta  del  Caval iere C. al  S e n a t o r e  G.
F i d i n o  L e  B r n n  , p a r t i r e  da G e n o v a ,  l ia l a i c i a t o  un deposi to de l l a  sua < 
r e i  d e n t i  , p r es s o  i l  C i t t ad i no  P er a t on ne r  s u l l a  Piazza di  Bancbi .

17 ·
confezione a n t i —ecorbnt ica p er
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
E L L A  L I G U R I A .

( 16 G en najó  180α. ) 

A nno  r .  d e l l a  R epubblica .

. . . .  V a c u u m  due l l i *
Jaoum Q ui r in i  c l a m i c  ; ec o r d i n e »  
H e c t u m  , e t  v ag a n t i  f r a e na  l i cenc i ao  
I n j e c i t  ; a m o v i t q u e  cu lp a*  ,
E t  v e t c r e i  r e v o c a v i t  ar t e».  H O R .

Aot/e antiche e moderne. =  N otiz ie  interne. Società di Emulazione. Proibizione delle ma- 

sc icre. _  Consiglio di guerra· =  Legge sui conti de’ fornitori.  =  Mode per le Donne.

N otizie  estere di Parigi  , Londra  , Pietroburgo , Svizzera  , Vienna , ec. =  N o tiz ie  
posteriori. := Arrivi d i mare. =  P r e z z i  de’  Commestibili , Cambj.

I
Mode antiche e moderne.

nostri Signori Padri , e le nostre Signore No­
ne non finiscono di perseguitare e di mordere a 
qualunque propositu i loro figli e n ip ot i ,  per 
le mode che inventano e rinnovano ogni giorno,  
che sono,  a loro di r e ,  le più bizzarre , le più 
indecenti ,  le più scar^alose , le più ridicole ; 
ed oh! quanto diverse e deteriori da quelle così 
urbane e vereconde , e di finissimo gus to,  che 
erano in uso negli  aurei tempi della loro gio­
vin e z z a  , quando tutte  le cose andavano così 
bene !

Ma p e r m e t t e t e m i , cari  Signori P a d r i ,  e 
care Signore Nonne , eh ’ io richiami  un mo­
mento alla vostra attenzione le belle mode 
r i spe t t abi l i  di cinquanta e cent’ anni addietro , 
che vedo dipinte in tela , e conservate nelle 
ant icamere e nelle sale , le quali  mode , per 
dirv i  la v e r i t à ,  non mi sembrano niente meno 
b i z z a r r e , niente meno indecenti , niente meno 
ridicole di quelle , che voi criticate , de ’ no­
stri giorni.

Vi  ricordate voi  , Signori Padri , di quelli  
abi ti  quadrati  che  portavate una volta , con 
ampie falde distese e inflessibili  , e gran bot­
toni dappertutto ; col taglio di vita così alto , 
e l ’apertnra·  delle tasche così vicina all omero,  
che duravate fatica a introdurvi  la mano , colle

maniche  così corte e mancant i  , che il para­
mano era situato sul gomito , e pendeva al 
dissotto in larghe r i v o l t e ,  molto inutil i  e im­
barazzanti  ? V i  ricordate  v oi  di quel le calze 
che passavano adosso ai calzoni,  e facevano 
terminare le gambe un mezzo palmo al  dis­
sopra del ginocchio ?

Permettetemi di osservare che queste mode 
ammirabili  sono state addottate letteralmente 
nell ’Opera buffa per i suoi pr imi  personaggi 
caricati  , e siccome non sono mai più uscite 
dal teatro , convien dire che abbiano meritato 
costantemente la preferenza , per il ridicolo,  
sopra tutte le mode che sono comparse in se­
guito sul teatro del mondo , e che  gli uomini 
non si siano mai tanto dis t i nt i ,  come a tempi  
vostr i  , in sconciatezza , in car icatura , e in 
buffoneria , salve le speranze che si possono 
avere di qualche cosa di meglio per  l 'avvenire ,  
in grazia de’ lumi diffusi , e del buon gust® 
generalizzato.

Vi ricordate v o i ,  Signore N o n n e , di  quell ’ 
immenso g u a rd in fa n te , composto di molti  cer- 
clij ovali,  l 'uno sopra dell ’a l tro ,  che cingeva 
una volta i vostri fianchi , e v i  faceva ter­
minare dal mezzo in giù in una larga figura 
quadrata , che ingombrava le strade e le rase,  
e non poteva  entrare in nessuna porta,  per 

j larga che fosse ,  se non entrava di f ianco? 11



vostro seno era allora prigioniero dì nn basto 
inesorabile , la v or a to  di ossa di balena e di 
ferri  ; ma f ace va  i massimi sforzi per uscire 
di prigione , e si collocava tutto intiero sulla 
soglia , e gli  occhi  ardi ti  e lascivi  professa­
vamo maggior i  obbl igazioni  , per quanto ho 
in.eso , alla schia vi tù  in cui era tenuto in
q u e ’ t e m p i , che alla l ibertà  in cui è lasciato 
a giorni nostri.

Vi  r icordate  voi  di quelle scarpe crudeli  , 
i l  cui talone era sostenuto e sollevato da 
due grossi puntell i  di  le g n o ,  che v i  obbliga­
va no  a caminare assai sconciamente in punta 
di piedi , in positura incomoda e forzata ? 
C o m p a r i v a te ,  egli è ve ro  , un police e mezzo 
più alte della vostra statura naturale , ma il 
vostro incesso , e tutt i  i movimenti  che ne 
dipendono,  erano duri  e disagiati , senza garbo 
e Senza leggiadria , e v i  costava ben caro il 
singolare at tr ibuto  di  aver  le gambe spropor­
zionate al r imanente  del  corpo , e sfigurire la 
natura.  Se le vostre n i p o t i ,  che sono tutte 
occupate  a cri ticare le giovani , avessero un 
momento di tempo per impiegarlo a. criticare 
le vecchie  , v i  direbbero che quelle vostre 
scarpe mal '  intese sono una grau prova , care 
I s on n e,  che  non eravate  molto inc l inate ,  in 
tempo della vo s tr a  g io ve ntù  , a fuggire dalle 
aggressioni d e ’ vostr i  amanti  , perchè  sarebbe 
stato impossibi le di fuggire  con quelle scarpe j 
e chi  sa forse se pretenderebbero di arguire 
da queste vostre mode , che dovesse essere 
allora in gran moda il  soccombere.

Ho tr ov a to  at tacc at o  alla parete interiore 
d ’ tvn guar dar ob be  una nota non molto antica 
di certi  art icol i  femini l i  che  dov eva  contenere 
una vol ta , e co mincia  la  nota con un assor­
timento  di  deretani  post icc i  , g rands paniere  ; 
p etits  p a n ie r s ·, e vengono poi le arciduchesse  , 
c he  sono m a r c h in e  di p iz z i  o di garza 9 che si 
m et te va no  dietro alle spal le ,  e seguono i gatti  
a l collo  ,  e i nastri  colore di sospiri soffocati·, 
e le guarnizioni  alla grande riputazione , e le 
cuffie a l  sentimento sostenuto,  oppure al pen­
tim ento superfluo  , ec- ec.

Signori fautori  de’ tempi  passati , che van ­
ta te  ta nt e  le vostre ant icagl ie ,  voi· siete stati 
ta nt o  r idicoli  a tempi vostr i  , come lo s i a m o  
noi a  tem pi  nostri  ; ma il bel tejnpo per i 
j i o Y a a i  5 è i l  tempo cattivo p e r i  v e c c h i ,  ed ,

c
è cosa troppo naturale , che quelli che ve­
dono godere gli altri , e non godono , si oc­
cupino un poco di criticare e di perseguitare.

Concludiamo che tutte le mode possibili,  
sono fermate dalle diverse combinazioni di 
vestito , di ornamento , di colori  , che pos­
sono convenire alla figura dell ’ uomo , e della 
donna ; e pare che queste combinazioni , se 
facciamo attenzione alla storia delie mode, e 
agli articoli che abbiamo per le mani , siano 
in tanto numero da poter variare più o meno, 
variando ogni settimana , per il corso di quasi 
un secolo. Dopo q ue st 'e p oc a,  le combinazioni 
sono esauri te ,  il giro è f in i to ,  e si comincia 
da capo. 0 per dire la cosa medesima in altri 
termini,  se osserviamo gli uomini in complesso 
per un’ intiera generazione , e facciamo un 
giornale esatto di quel che fanno , di quel che 
dicono , di quel che pensano,  delle loro mode, 
delle loro fo l l ie ,  de' loro vizj ,  delle loro vir­
tù ; troviamo che questi giornali delle diverse 
generazioni sono molto simili fra di loro -, e 
certamente la storia dell ’ uomo in particolare,  
se non fosse confusa con quella della nazioni 
e del mondo, sarebbe per se stessa molto ste­
rile e monotona.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova \()0 ìennajo.

In seguito al p ioc lama e nuovi  regolamenti 
che si sono pubblicati  alla fine del mese pas­
sato da questo Comitato degli Edili per sepa­
rare i macelli delle diverse carni , e allonta­
nare lo spettacolo e l ’immondìzia delle mac- 
cellazioni dai siti frequentati  della Città , si 
vedono scomparire,  di mano in mano,  dalle 
strade principali , questi  fondachi di carni­
ficio , e sono confinati nei luoghi più adattati 
e reconditi , con grande soddisfazione e ap­
plauso del Pubblico. Ci rincresce che la ris­
trettezza del nostro foglio non ci permetta di 
inserire per intiero il savio Editto di questo 
Magistrato.

=  E’ stato rinovato in questa settimana il 
Comitato degli Edili ; in rimpiazzo de* Citt: 
Moro, Viale ,  Scorza,  Oneto , Gnecco , Avan­
zini ,  e Longlii , la Commissione di Governo 
ha eleiti i cittad: Gius. Massola , Dom. Corte » 
Doni. Ciulet to, Dom. D e -f om a ri , e Gius. Avan­
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zini. Successivamente sono stati eletti inspettori 
aggiunti a questo Comitato i Citt: Stef. Vi -  
ganego , ed Alberto Pavese,  che interverranno 
alle sue radunanze,  e prenderanno parte nelle 
delibera zioni.

~  Domani nel gran Botteghino Milanese , 
dirimpetto n S. S i r o ,  il Pubblico potrà far 
prova di una ingegnosa macchina inglese , ion 
cui si fa sul momento il Caffè a chiunque si 
presenta a dimandarne.

—  Jeri è giunto da Parigi il nostro corriere 
Barrabbino , con dei dispacci per la Commis­
sione di Governo : il primo Console è partito 
per  Lione nella notte degli 8 ai 9 corrente , 
e vi  è arrivato il giorno 11.

A l Fresidente della Commissione Straordi- ' 
nari a di G over no­

l i  Presidente della Società Medica di Emu­
lazione.

C i t t ad in o  P r e s i de n t e  ,

La  nos t ra  S o d e r à  M e d i ca  dì  E mu la z io n e  mi  lia inca­
r ica to  di  t r a s m e t t e r v i  u n ’ Ese mp la r e  d e ’suoi  p r imi  l avor i  
p u b b l i c a t i  ne l lo  scor so  q u a d r i m e s t r e  , che  v ’i nv i t a  a g r a ­
d i r e  assieme ai  vo s t r i  Col legl l i .  La  stessa si l us inga  , che 
l a  Commi ss i one  S t r a o r d i n a r i a  di G o ve r no  possa t rova re  in 
q ues t a  p r od uz i on e  u na  p r ova  non equivoca  che  ha i m p i e ­
g a t o  u t i l m e n t e  i p r i mi  mes i  de l l a  sua esis tenza.  Lo z e l o ,  
con cui  la C o mmi ss i one  di Go v e r no  si è occupa ta  col  p i i  
fe l i ce  successo d e l  p u b b l i c o  b en e ,  ci  au tor izza a s p e r a r e ,  
c he  vor rà  p r o t eg ge re  eff icacemente ques to  nost ro S t a b i l i ­
m e n t o  sacro  a l l ’u man i tà  Crescer anno così  anche per  q u e ­
s to  i di  le i  g r an d i  d i r i t t i  a l l a  r i conoscenza Nazional e .

S s l u t e  , e r i s p e t t o .  SCASSI  Fresici. .

I l  Presidente della Commissione Straordi­
naria di Governo ,

A l Presidente della Società Medica di 
Emulazione.

C i t t a d i n o  ,

H o r i c e v u to  con  p i ac e r e  le c op i e  degl i  a t t i  de l l a  vos t ra  
Soc i e t à  che  h o  d i s t r i b u i t e  a mie i  Col leghi .

Essi  h anno  con me  a p p l a u d i t o  a ques to  p r i m o  saggio 
d e l l e  u t i l i  v o s t r e  f a t i c he ,  e mi  hanDO inca r i ca t o  di  s i gn i — 
f icarvene i l  p i ù  d i s t i n t o  g r a d i m e n t o .

Siate  6i cur i  che  i mp r es a  t an t o  l odevole  mer i t e r à  se mpre  
l a  spe c i a l e  p ro t ez i one  «lei G o v e r n o ,  o nd e  p e r  essa v i e p ­
p i ù  i nco r agg i t i  r endas i  lo S t ab i l ime n t o  v o s t r o  t an t o  b e ­
n e m e r i t o  d e l l a  P a t r i a ,  e d e l l ’u m a n i t à ,  q u a n t o  i t a l en t i  
v o s t r i  , e d e ’ v o s t r i  Socj  h a n no  d a t o  i l  d i r i t t o  di  spe ra r e  
s i n  dal  suo nascere.

Ne l  mi o  p a r t i c o l a r e  ve  ne auguro  i l  p iù  fel ice consegui— 
a l e u t o .

S a l u t e  , e cons ideraz ione .  R O S S I .

=  Il Ministro della polizia generale,  au­
torizzato dalle leggi di sua attribuzione, ha  li

decretato ; che  le m asc he re ,  e travestimenti  
qualunque , nel corso del prossimo Carnovale , 
sono proibiti:  ogni contravenzione sarà punita 
con giorni  cinque di detenzione in pubblico 
carcere. I Commissarj nelle r ispettive Giuris­
dizioni , ed il Comitato di Polizia del Centro 
sono incaricati  d' invigi lare al l ’ osservanza 
del presente Decreto.

Jl Signor de Lagerswerd , Agente del Rè 
di Svèzia in I ta l i a ,  e qui  residente , ha com­
municata al Governo la notizia della spedi­
zione di una squadra svedese nel mediteraneo , 
composta di quattro fregate , e due cutter , 
destinata a b loccare  i porti  di Tripoli .

=  Dicesi che il G ra n Signore abbia spedito 
un ambasciatore alle Reggenze di Algeri , Tu- 
nesi , e Tripoli  per intimar loro di dover ri la­
sciare nel termine di due mesi tutt i  gli  
schiavi  di qualunque Naz ione , ordinando che 
d'ora inanzi  non si possono, in caso di prede» 
ritenere che le sole proprietà.  Desideriamo di 
cuore che veng3 presto confermata  una si 
interessante notizia.

— Continua già da qualche  giorni un freddo 
intenso e costante : il Termometro  c h ’era stato 
finora stazionario ad un grado circa sopra del 
ghiaccio , questa matt ina è disceso fino a 
due gradi e mezzo sotto Io siesso.

C o n s i g l i o  d i  G u e r r a

Il giorno 9 corrente  è terminato il noto 
processo contro il Citt.  Montebruni  Commis­
sario nel  forte di G a v i , e contro i coaccusati  
appaltator i  per 1’ approvis ionamento di detto 
Forte.  Si è parlato t a n t o , prò , e c o n tr o ,  sull ’ 
arresto di detto Commissario,  che  non può 
essere che interessantissimo un’ estratto fe­
dele della sentenza che lo assolve ,, Radu-  
,,  nato il Consiglio di guerra  efec. letto il pro- 
„  cesso etc. etc.

„  Sentito il Consultore il quale presenta una 
cedola del tenore seguente:

„  Considerando che  il Cost ituto formato 
dal Fisco , e dalla Curia contro il suddetto 
Citt. Angelo Montebruni è pr ivo  d'  ogni fon­
damento di legge , e di ragione ; Considerando 
che dal medesimo processo offensivo , in vece 
di mala versa zion e nel suo uffizio di Commis­
sario generale ed incaricato di assistere e sor­
vegl iare a l l ’ ap pro vvigionam ento di assedio



di détte Forte  per causa di negligenza , e cieca 
deferenza agl i  a l trui  rapport i  ; risulta per 
p a rte  del suddetto Montebruni  una scrupolosa 
esattezza , ed un zelo costante per il pub­
b l ic o  v a n t a g g i o ,  d ichiara  : i.  il suddetto An­
gelo Montebruni  non colpevele  , e non e s ser vi  
mai  stato luogo a procedere contro del me­
desimo. a Ordina che il suddetto Citt. An­
gelo Montebruni  sia immediatamente posto in 
l ibertà  , e restituito «He sue funzioni. ,, etc.

Proposto quindi  se il detto Citt. Monte­
br uni  sia reo dei deli tt i  de’ quali  viene ac­
cusato ·, prese dal  Presidente le voci  , il Con­
siglio dichiara negat ivamente  a piene voci  , 
ed ordina che  sia messo immediatamente in 
l ibertà  , e restitui to alle sue funzioni.

-  Rel a t iv am e nt e  ai Cittadini  Luigi Peloso ,  e 
Fi l ip po Canepa Fornitor i  in detto a p pr ov vi ­
gionamento,  proposto se siano rei dei delitti , 
de ’ quali  sono stat i  accusati  , il  Consiglio ha 
dichiarato  negat ivamente  a piene v o c i , ed 
ordinato che  siano posti  in libertà.

I l  Citt.  Tomm aso Al ignaui  , guardama-
gazzen o , attese le risultanze del processo ,
e  la carce raz ione  sofferta , è  stato rilasciato 
dagli arresti.

Il  Citt.  Ant ·  Montecucco , e x - Commissario 
di guerra nel detto Forte accusato di malaver- 
sazione ; pro pos to  se sia reo dei delitti  de’ 
q ua l i  e stato accu sat o,  il  Consiglio ha dichia­
rat o  ne ga t i vam en te  , e ordinato che sia posto 
in  l ibertà .

— Il  Consiglio h a  p ure  pronunziato nella 
p rat ic a  r ig uar dan te  le frodi occorse nell’ ap- 
provi gio nam ent o del  For te  di Savona , e ha 
condan nato  in contumacia  Frane.  Zuccari- 
n o  , ex-capo B a t t a g l i o n e ,  commissario straor­
dinario in detto f o r t e ,  nella pena di anni oo 
d i  pr ig ionia  , e lo h a  dichiarato decaduto 
d a l  suo grado  , come indegno di servire le 
t r u p p e  della Repu bbl ica  , e obbligato alla ri­
f az i one  solidale de ’ danni  a favore dell λ cassa 
nazionale ·, ed ha pure  condannato in con­
t u m a c i a  Sebastiano Fabris , altro degli appal­
t a t o r i ,  in a 5 anni di carcere , e rifazione so­
l idale  de ’ danni ; e Tommaso Perosio, com­
messo degl i  a p pa lt at o r i  suddetti per coope­
r az io ne  in dette f ro d i ,  ad anni io di c a r c e r e ,  
in c on tu ma ci a  e alla solidale rifazione.

A lcu ni  a p pa lt at o r i  , e correi in detto de­
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l i t t o ,  9ono in c ar c e r e ,  e contro di questi 
si continua il processo.

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A .

Sulla proposizione del la  Commissione 
straordinaria di G ove rn o , Consulta Le­
gislativa nella seduta degli  8 corrente ha 
determinato il modo di pagi  mento del 
restante credito d e ’ fornitori  per le soni'  
ministre/ioni fatte all* arin ita francese dal  
22 settembre 1799 fino ai 14 marzo 1800. 
Gli  articoli  di quest ’ atto legislativo portino:

La Commissione di G o v e r n o  farà rila_ 
sciare a favore de ’ fornitori  Val lega  , e Def- 
bono ; Pinzo , e Gatto rno ; Pcezzo , e Solari; 
S e r r a ,  e Compagni  , tanti  man dat i  per la 
somma di a,208 , o54 lire , nella quale sì re- 
eidua il loro credito piJr le forniture fatte 
come sopra al l ’ armata  francese.

Suddett i  mandati  s i rann o ricevuti dal 
ministre delle f inanze in compenso d e ’ s e " 
guenti  assegni: cioè per 11. 3 oom. saranno 
dal  ministro obbligat i  tanti  beni  nazionali  
metà a scelta del G o v e r n o  , e metà ad eie. 
z iene d e ’ fornitori.  Pe r  Γ estinzione del ri" 
manente il ministro assegnerà tanti luoghi 
di scritta nazionale  al ragguaglio di scudi 
25 per luogo.

D ?tti beni saranno obbligat i  e del i­
berat i  nelle solite ferme .-Trovandosi  un 
rniggior offerente d o v r à  sborsare il valore 
d'ili* estimo ai For nitor i  in contante ,  e il 
di più dovrà  pagarsi  in man dit i  d e l l e  cor­
porazioni religiose per  versarsi in cassa 
nazio naie.

I fornitori non potran no disporre delle 
anzidette assegnazioni di Luoghi e Beni , 
se non che dopo di av e r  soddisfatto ai loro 
C re d it o r i ,  senza pregiudizio p e r ò  dedica­
zioni e diritti co mpeten t i  ai creditori  me­
desimi.

Oli altri articoli contengono il modo di ese- 
cuzione , e diverse cautele per assicurare l ’in­
teresse nazionale  , e quello de ’ Creditori de’ 
Fornitori suddetti.

V A R I E T A ’.

Mode per le Donne 

Sono ora in possesso i parrucchieri , con 
gravissimo pregiudizi® delle modiste , di ab­
bigliare le Signore in grandi pettinature di ca-



pelli  ο perucche , senza altro ornamento 
che un diadema sul davant i  che deve essere 
di diamanti , o almeno di perle. Si ve>lono 
non ostante delle donne eleganti che portano 
in testa un cuffiotto di velluto ricamato d’ oro,  
e un lungo sciali di mossolina che vi  passa 
sopra in zig -zag,  e lo cinge a l l ’ intorno. I c ap ­
pell i  che si sono veduti più comunemente in 
questi ultimi giorni erano di v a s o  bianco ,  guar­
niti  di fetuccie color di roso. Se ne sono veduti 
ancora di velluto nero , guarniti  similmente di 
color di rosa, e sormontati  di una piuma bianca 
molto lunga. Per le robbe di seta è sempre 
in uso il colore di terra d’ Egitto,  e sono guar­
nite di raso bianco o di crespo nero.

Il hleu celeste è sempre in moda ; ma pare 
che  il rosa abbia la preferenza , o almeno 
seno molto indecise le Dame fra questi due 
colori  favoriti .  Si cominciano a vedere dei 
ve l i  bianchi ricamati  d’ oro. Le vite alle robbe 
non sono nè troppo corte nè/troppo longhe , 
e sembrane fissate , per un momento, al me­
dium.  Usano due sorte di sciali ; Sciali lunghi 
di c a s i m ir o ,  r icamati  in lan a;  sciali detto,  
quadrati  , ricamati  d’ argento , o d* oro , se­
condo il colore , che sembra indeterminato.
Per le giornate freddissime sono anche in uso 
i sptenser di raso , tutti  bianchi di sopra e 
di sotto.

Mentre ei occupiamo di raccogliere dai foglj 
francesi le mode correnti  di Parigi,  riceviamo 
altri fogli p iù recenti che recano le mode ul­
time che sono molto diverse da quelle che 
abbiamo scritto dissopra. Per esempio le cuffie 
per  la mattina devono avere la figura di un 
batello. I turbanti  devono essere situati molto 
a l l ’ indietro, e avere un papavero nel mezzo.
I capelli  non devono più essere a foggia di 
miccie intortigliate,  nè divisi come prima da 
una parte è dal l ’ altra. Ma si vedono rialzati  
e formano una benda che rassomiglia a un 
topè , e sono guarniti  al dissopra, oppure al 
dissotto, di una corona di diamanti o di perle.
I spenser sono foderati di cigno. I scialle sono 
di panno ricamati in seta gialla con una ghian­
da agli angoli di forma ovale........ Ma non cì
è possibile di dir tutto in questo foglio , e ci 
riserviamo di compire questo Interessante ar­
ticolo nella prossima settimana.

( * 5 ι  )
N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi  14. Nevoso (  4 Genaajo. )

Il Consiglio generale del dipartimento della 
Senna , che risiede a Parigi  , ha dimnndata 
la permissione di innalzare in onore del primo 
Console , un monumento sulla piazza  del c i -  
devant Chatelet. i l  primo Console ha risposto 
» Vedo con riconoscenza i sentimenti  di cui  
sono animati  i Magistrati  della città di Parigi.  
L’ idea di consecrare dei monumenti agli uomini 
che si sono resi util i  al Popolo , è onorevole 
per le dazioni.  Io accetto l 'offerta del monu­
mento che mi volete innalzare ; non mancate 
di designare il luogo ove volete col locar lo;  ma 
Usciamo la cura di coetrurlo ai secoli a v v e ­
nire , se ratificheranno la buona opinione che 
avete di me. »

=  L'armata di osservazione che è s tazionata  
nella Spagna deve rientrare quanto prima nel 
territorio della Repubbl ica.  Si dividerà  in due 
colonne,  e una di esse passerà noi dipart i ­
mento della Gironda » e l’altra in quello di 
Gers. Questa armata dovrà aver int ieramente 
evacnata la Spagna ai 25  del mese entrante.

=  Siamo intorniati con lettere p a r t i c o la r i ,  
che il celebre astronomo di Palermo P. P i a z z a  
Teatino , sia rimasto d ’accordo col l ’ astronomo 
Bode di Berlino , che  la  nuova stella che  è 
stata scoperta ai i 3 di Gennajo p. p. sia asso­
lutamente un Pianeta. Gli astronomi tedeschi  
propongono di chiam arla  G iu n o n i  , p er ch è  
abbia un nome analogo agli altr i  pianeti.  Il 
P. Piazza vorrebbe che si chiamasse Cerere- 
Fernandia  , per alludere alla Sicilia , paese di 
Cerere,  da dove è stata scoperta per la pr ima 
volta , e al nome del Monarca che vi regna.  
Questo P. Piazza è Genovese.

— In una lettera r icevuta da Demerari,  sotto 
la data de’ 22 Settembre , si l e g g e , che è stato 
veduto su quella montagna , a poca distanza 
dal mare , un serpente , che  avea  70 piedi di 
lunghezza , e nel mezzo del corpo era del vo­
lume di una balla di cottone. Si facevano 
tutte le possibili r icerche  per iscoprire la sua 
tana,  e distruggerlo. E ’ qualche tempo che ne 
è stato scoperto u no ,  nel d.i cui corpo si tro­
varono 20 oya. Questi serpenti  attaccano gli  
animali p iù forti e p iù  feroci.

=  11 giorno 7 nevoso è part i to da Calais pec
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Douvres il fidilo di Ioni Cornvval lis con due 
corrieri ·, e si dà per sicuro che porti  a Lon­
dra la sottoscrizione del trat tato definitivo di 
pace.

== Il numero troppo grande degli indigenti 
l ia  determinato il Comitato di beneficenza a 
proporre la seguente questione ,, Quali  sono 
i  mezzi  i p iù  addattati  per estirpare l ' indi­
genza dal suolo della Repubbl ica  ? ,,  Sarà dato 
il premio di una me dagl ia  d ’oro del valore di 
due mila franchi  a l l ’ autore della memoria che 
riporterà un maggior  numero di suffragi·

=  Il Citt.  Gregoire , e il Gen. Lamarti l l iere
sono stati  eletti  membri del Senato conserva­
tore.

=  Si prosegue nel  Tr ibunato la discussione
sopra i Codici  , e h i  già addottato il progetto
di legge per la  prolungazione della pena di 
morte.

— L ’ Arcivescovo di Malines , C ardi na l e  ,
l ’ Arcivescovo di Cam bra is ,  il Vescovo di Ru-
remonda , e S. A. S. l ’F lettore  di Treveri  per
quel la parte della sua diocesi che è compresa
nel territorio francese , hanno data la loro 
dimissione.

=  Si annu nzia  ne ’ foglj  della Germania che 
il primo Console abbia  nominata una nuova 
Commissione composta  d e ’ migliori  Giuris-  
consulti  francesi  per  combinare cogli Ambas­
ciatori  dell ’ A us tr ia  , della Russia e della
Prussia , i not i  affari delle indennità. I  fogli 
f i

ancesi  non fanno parola di tale nuova coni- 
missione i si r i leva  però dai  riscontri che si 
h a n n o  da Brusselles , che i corrieri  tra la 
Francia  , e la Prussia si succedono colla mas­
sima rapidi tà ed e molto  verosimile che tali  
spediz ioni  siano r e la t i ve  a questi  affari delle 
indennità.

=. L a  società  reale economica di Madrid , 
"volendo dare u n a  testimonianza della sua ri- 
conoscenza al  Conte di Rumford , inventare 
del le zuppe economiche , e al D. Jenner , che 
b a  scoperto la V a cc in a  , li ha ammessi nel 
suo seno , col titolo di uffizioli di merito-

—  11 Ministro dell ’ interno e partito il  
g iorno 12 per l io n e .

—  La partenza  del pr imo Console per Lione 
è fissata agl i  11  nevoso ( a  Gennajo.) Egli è 
aspettato  in quel la  Città con tutta quella pre­
mur a che  inspirano naturalmunte le sue v i t ­

torie , la sua nota saviezza , la pace che ha 
conquistato , e la sua fama gloriosa.

— Un ufficiale degli invalidi  ridotto alla dis­
perazione,  e avendo avuto una risposta troppo 
dura da un commesso del burò di guerra,  al 
quale ricorreva , si è ucciso sul luogo con un 
colpo di pistola. Si trovano dappertutto dei 
commessi aspri e intrattabili  , che ributtano e 
maltrattano i poveri-ricorrenti .

Londra a 6 Dicembre.

Si legge in qualche Gazzetta di Londra , e 
si trova ripetuto ancora in qualche giornale 
di Francia , che possa essere partito da Ply­
mouth il giorno 26 Dicembre il vascello la 
Disdegnosa , per portare l’ ordine all ’ Ammi­
raglio Sanmerpz di ricominciare il blocco di 
Cadice. Si legge inoltre che siano state sos­
pese , fino al trattato definitivo , le permis­
sioni ai prigionieri francesi di ritornare nel 
loro paese.

Pare che si riguardi in Londra come già 
combinata e conchiusa,  in ogni suo rapporto,  
la pace definitiva colla Repubbl ica Francese ; 
e si assicura che il Celonello Littahaies,  se­
gretario di legazione , ritornerà alla sua resi­
denza in Irlanda, e non anderà più al Con­
gresso d’ Amiens. Si era anzi sparso fino del 
giorno 21 in seguito ai dispacci arrivati dal 
Marchese di Cornvvallis , che il trattato de­
finitivo era già sottoscritto tra Γ Inghilterra 
e la Francia , e che non si aspettava altro per

• pubblicare questa importante notizia , che la 
ratifica della Spagna.

Le due Camere del Parlamento si sono ra­
dunate il-giorno 2 3 , e si raduneranno nuo­
vamente il giorno 28 , e pare che il trattato 
d’ Amiens sia inoltrato a segno da poter essere 
comunicato fra pochi giorni al Parlamento , 
che anticipa verosimilmente le sue sessioni 
per questa sola ragione. E ’ noto che il Par­
lamento non si suole radunare ordinaria­
mente prima del mese di Febbraio.

L’ insubordinazione che si era manifestata 
sulla flotta dell’ Ammiraglio Mitchell,  e che 
ci teneva in molta inquietudine , pare ora » 
dagli ultimi riscontri che si sono ricevuti » 
che vada cessando.

La prima flotta dei vascelli  della compa­
gnia delle Indie Orientali che deve partire in
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questa sfà'gfioné per Madras e "Bengala , ha 
avuto ordine di trovarsi  alle Dune  per i 2.5 
di Gennaro.

Un pai  lamentario arr ivato j^ri a Portsmouth 
ci ha portata la notìzia eh** sia partita «1 a 
Brest la f lot ta  francese , destinata per S. Do­
mingo.

La Duchessa di Y o r c k  è gravemente am­
malata.

B e r n a  23 D icem bre.

Si è tenuta  do m en ic a  passata , 2,0 D i c e m ­
b r e  , l ina sessione st ra or di n ar ia  di questo 
S e n a to  per  f.ir 1 t lettura delle u lt ime let tere  
di  Parigi  , spedite con corriere  espresso dal  
nostro  pr im o L a n d a m a n o .  Portano questi  
d is p acc i  “  che il pr imo L a n d a m a n o  ha già 
a \ u t o  du e conferenze  col  ministro del le  re* 
la/ ion i  estere , dal  q u a l e  è stato presentato 
al  primo Console.  I r isul tati  di queste c o n ­
fe r  e nze sono molto soddisfacent i .  N o n  v ’ha 
d u b b i o  ch e  i l  G o v e r n o  attuale  sarà r i c o n o ­
sciuto ;  che il terr itor io  Elve t i co  sarà c o n ­
servato  nella sua total ità , e reintegrato  b en 
a nco  di  q u e l le  po rzioni  che ne erano già 
state s m e m b r a t e ;  che le condiz ioni  p iù  g ra -  
vose del  trat tato del  1798 saranno c a n c e l ­
l a t e  ; che  la co st i tuzione gene rale  sarà mo­
dificata ; e che sarà  l ibero  ad ogni can tone 
di darsi  q u e l l a  cost i tuzione pa rt icolare  che 
sarà più a d d o t t a t i  ai suoi  b isogni  ; e f inal­
m e n t e  ch e  la discussione sopra questi  d i ­
vers i  oggetti  a v r à  luogo fra il Ministro  T a l -  
l e y r a n d ,  e il  p r im o  L a n d a m a n o .

Par e  che le cost ituzioni  cantonal i  di q u e ­
sta Piepu bb l ica  sar anno r i formate sopra tre 
p ia n i  d i f fer en t i  , c ioè  uri tale piano per i 
C a n t o n i  u n a  v o l t a  ar is tocrat ici  , u n ’ altro 
pi ano  p e r  i C an to ni  dem oc rat ic i  , é un terzo 
p i a n o  p e r i  paesi  aggregat i  che erano pr ima 
d ’ora soggetti.-·

Vienna  a 5 D ecem hrc.
Il passaggio d e ’ corr ier i  f ra il nostro G a b i ­

netto e le diverse  potenze  d ’ E ur op a  è così 
r a p i d o  e att ivo  , che  di  tutti  i corr ier i  che 
s e rvo no le c am e r e  il G ab in e tt o  e la C o r te ,  
n o n  n ’ è q u i  r imasto che un solo. Si è 
sparea la vo ce  che  possa essere riuscita i n ­
fruttuosa  l ’ instanza che si è fatta dal  M a r ­
chese  di  C o rn v v a l l i s  presso il G ove rn o f r a n ­
cese , p e r ch è  siano assegnate piuttosto in  
Ita l ia  che in G er m a n i a  le dov ute  ind e n ni tà  
al  g r a n  D u c a  di  Toscana,  Pare che il g o -

I
 ve r n o fra nce se  sia de t er m i n a to  a vo le re  

che si eseguisca l e t t e r al m e n te  il trat tato di  
L u n e v i l l e .  Sii crede ad ogni  m o d o ,  che q u e ­
sto affare sarà posto n u o v a m e n t e  sul tapeto  
al  Congresso d ’ A m i e n s ,  e che  si fara nno 
del le  n u o f e  te nt at iv e  p e r  p r o c u r a r e  a l tr ov e  
che  in G e r m a n i a  le sue i u d e n u i t à  al  g r a n -  
D u c a  di To s c a na .

L e  f inanze sono il g r a n d e  ogge tto  di  cui  
si o c c u p a  a t t u a l m e n t e  il nostro G a b i n e t t o  , 
e si a n n u n z i a n o  d é ’ c a m b i a m e n t i  c o n s i d e ­
rabi l i  nel  ramo di  a m m i n i s t r a z i o n e  p u b ­
bl ic a  c h e  r ig u ar da  le c o n t r i b u z i o n i .

Si sono stabi l it i  i n  questa  C a p i t a le  d i ­
versi  fìlatoj a l l ’ uso Inglese .  L e  somm e im­
mense  di d a na r o  c h e  escono dal la  G e r m a ­
nia p er  oggetti  di se te r ie  , ci fa n n o  r ig u a r ­
dare  come util issimi  e necessar j  a lio stato 
questi  preziosi  s t a b i l im e n t i .

Se n t i a m o  col le  le t te r e  di  B e r l i n o  che  il  
B a r o n e  d e ’ Jacobi  sia de si g na to  p e r  M i n i s tr o  
di  q u e l la  Corte  a Parig i  in  lu o go  d e l  M a r ­
chese  di L u c c h e s i n i .

Pietroburgo  29 N ovem bre.

Si è fatto u l t i m a m e n t e  u n a  c o n v e n z i o n e  
fra il nostro I m p e r a t o r e  , e il R è  di  P r u s ­
sia , in forza  del la  q u a l e  resta  p r o r o g a to  
p e r  tre a nn i  , a c o m i n c i a r e  d a l  p r i m o  di  
G e n n a r o  1802,  il t e r m i n e  di  c i n q u e  a n n i  , 
che si era acc o rd a to  nel  noto tr a t t a to  del  
1797 re lat ivo  al la d i v i s io n e  d e l la  P o lo n ia  , 
ai suddit i  misti  p e r  e l e gg e r e  il loro do m i ci l io  
ove stimassero megl io  nel le  tre p a rt i  d e l l a  
Polo nia.

A b b i a m o  avuto  in questo  mese dei g iorni  
così dolc i  e te m p e r a t i  > ch e  giamo m i n a c ­
c iat i  dei p i ù  funesti  m alor i .  S i  è m a n i f e ­
stata un a  specie di  e p i d e m i a  s c a r la t i n a  
che  lia fatto una g ra n  strage , e s p e c i a l -  
ment e  d e ’ ragazzi  e d e ’ b a m b i n i ,  assuef-  
fatt i  ai f r e d d i  p iù  o r r id i  ; sono m ic id ia l i  
p e r  noi i tem p i  bel l i  e c a l d i ,  c he  f a n n o  
disgelare  il m a r e  al  p r i n c i p i o  d e l l ’ i n v e r n o .

Molt i  g o v e r n a t o r i  d e l l ’ I m p e r o  h a n n o  d i ­
man da to  la permiss ione al  nostro S o v r a n e  
di inalz ar gl i  a p r o pr ie  spese n e l l ’ i n t e r n o  
deìlò Stato (lei m o n u m e n t i  di  r ic o n o sc e n za  
e di gloria.  Ha r icusato l ’ I m p e r a t o r e  di  a n ­
nuire alle loro  in st a nz e  , e lia risposto , che 
non a v e va  fat to  a b b a s t a n z a  p e r  m e ri ta r e  
questi  onori , e ch e  n o n  a m b i v a  di  a v e r e  
altro m o n u m e n t o  p e r  l u i  c h e  i l  cuore  de* 
suoi sudditi .



N o  t i z i e  P o s t  e  η i  o r r·

F a r ig i  18 Nevoso. (  8 Gennajo. )  = =  Il 
Corpo legis lat ivo ha r icevuto  un messaggio 
dei C o ns ol i ,  col  quale gli  annunziano eh’ essi 
r i t irano i progetti  di legge del codice c iv i le ,  e 
quello del r is tabi l imento  del marchio per i 
condannati.  ,, Con suo rincrescimento , dice 
il messaggio , il Go verno si vede costretto di 
rimettere &d un’ altra epoca le leggi aspettate 
con tanto interesse dal la Nazione : ma egli si 
è convinto , che non è ancora venuto il tempo 
in cui  si porterà , nelle grandi discussioni , 
quel la posatezza  e quel l 'unità  d’intenzione che 
esiggono. »

=  11 primo landamano del l 'Elvezia , Reding , 
ha  jeri r ic evuto  dal pr ime Conscie la sua u- 
dienza di congedo. Egli  torna nella sua Patria ; 
e tutto  fa c r e d e r e ,  dice il Giornale ufficiale, 
che le attual i  autor i tà  costituite deU’Elvezia 
prenderanno del le misure tali che le daranno 
u n  Governo stabile e definitivo che la collo­
c he rà  nuovamente nel numero delle potenze 
di Europa.

L o n d r a  29 D icem b re .  La  spedizione partita 
d a i  po rt i  di  F r a n c i a  p e r  S. D omingo è stata 
j e r i  il soggetto di  u n a  conversazione fra

il Sig. T .  Grffnville , e il Sig. Addington , 
che qua ntunque non sia stata lunga , ha 
tatto però una gra nd e  sensazione.  Greti-  
ville  ha domandato degl i  schiarimenti  sitila 
▼ era destinazione di  questa  flotta , e ha 
invitato i Ministri  ad inf orm are  la Camera 
se una tale spedizione siasi fatta con in-  
tellig enza , e col consenso del  Governo , e 
se in ogni caso sia stato provve du to  alla 
sicurezza delle nostre colonie .  —  Addington 
gli ha risposto „  che  i l  G o v er n o  non ha 
ricevuto , a dir vero ,  u n ’ i i; formazione re„ 
golare sulla portanza della f lotta di Brest ;  
che non sarebbe c o n v e n i e n t e  e l i ’ egli d i ­
chiarasse in questo mome nt o se vi sono 
state a questo proposi to del le  communica,  
zioni fra i due G o ve r n i  ; che  la Camera 
11011 pretenderà nem m e n o c h ’ egli dichiari 
se sono state pn-se del le misure di precau­
zione contro de ’ per icol i  improbabi l i  , ma 
sempre possibili :  e g l i  dira solamente che 
nulla è accaduto che possa indebol ire le 
speranze di pace , e che il nostro Ministro 
ad Amiens non h i  provato· alcun ostacolo 
nella missione di cui è incaricato.

Sono del tutto dissipati i timori che si 
erano sparsi , di una probabile rottura colla 

Spagna.
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A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  9 ai  l 5  G e n n a j o  180 I .

N a vi c e l l i  7. f i luche  a. brigantini  
3 . pinco 1. l iu t i  a. canario 1. tar- 
tana 1. e b i lancel la 1.  =  Generi 
intro dot t i :  G r a n o n e ,  mine 125 . - 
L a n a ,  balle  170.  - O r z o ,  salme 200
- O l i o ,  giare 600. - Zucchero  , cas­
ee 62. - C a r u b b a  , cant.  3oo. - La­
na , cuoja , tele , china  , l a n a ,  ta­
bacco , canape , corallo , pelo di 
came l lo ,  siena , coccioniglia , v ino,  
z ib ib b o , s t r a c c i , l e g n a ,  carbone ec.

N. B. E ’ giunta una Nave da Ales­
sandria d* Egitto cun a io .  militari 

! francesi.

I

C A M B J 

G e n o va  16 Gennajo.

V enezia . —
R e m a .  . . ι 33.  ι / λ
L iv or no  . . 125 1/2
N a p o l i .  . , 1 IO. i / a
Messina . . 36. 3/4
Pai  ermo . . 36. , / 3
L ione  . . . 9 3. J/ 4
Ma rs i g l i a . 9 3· a/3
Par ig i  . . . 93 7/8

Lisbona  · . 7 3 6 .
M a d r i d  . . 638.
Cadice .  . . 640.
A m s t e rd a m  94 .
L o n d ra  > . 4 9 . 2/3
M i l an o . . 86. 7/8
Yi enca  . · . 52. i / a  L.
Augus t a . . 63. 1/4
Amb u r go • —
S mi rne -  . . . . —
Co s t an t i no p ol i . —

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

el la S e t t ima n a  dei  16  Gennajo.nel

Gran i  l omba r di  . . 11. *3.  a 84. la mina.
— Dur i  Tunis  r.uovi- · · $7 - —
— Sasset te d i  mi su r a  .
— Mescbigl i e  Levante .
—  G r a n a n i  . . .

— Fave dÌT»l '»e. .  .
— Ceci divere i .  . .
— Orzi  d i ve r t i .  . .
— Faggiol i  Lo mb a rd i .
Vini  di F r a · ,  nuovi  . 7 2 . a 74· ***·  
—di Napo l i  , la bo t t e  I 3o a 140 .
Aequevi t e  di  Fr a nc i a .  —
Riso di  P i emo n te .  . 3<). —
Sapone di  p r i m a  qu .  . 68 .
Olj  di  R i v .  Fon.  fini. —

Detei  nuovi  . .  . i 5o .
Det t i  di S i c i l i a  ·  Ca i .  98 .
De t t i  pe r  F a b h r i ea .  . 7 6 . —·

. 7 7 · -  
5 7 . a 58.

. 40·
, 25. a 28. 
, 4 7 . IO.
, 28 

2 7 .

I  il cant.

il  bari le

Invitiam o tutti  i nostri associati a  corrispondere senza ritardo il prezzo anticipato del

I
lo io  abbonamento  , a ll ’ epoca precisa della scadenza , e li  preveniamo, che compiti i 12 
I N um eri che formano la totali, à del Trimestre, sarà loro sospesa ogni ulteriore spedi­
z io n e  , quando non venga rinovata ir.i tempo l’associazione, che è di II. 6 per trimestre.

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .



N  0 3 3
L I B E R T A ’ ; ·  E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

............................ V a c uu m d u e l l i *
Ti nu m Q u i r i n i  c l a u « i c |  e t  o r d i ne m 
l ì e c t u m  , e t  vagan t i  f r s r n a  l i c e u t i i ·

I n j e c i t  ; a m o v i t q o e  c u l pa *  ,
Ec ve t er e s  r e v o c a r l e  ar t e*.  HOR.·

Eracliti  moderni — N otizie  interne ; Decreto sul rendimento de’ conti delle M un ic ip a lità ; 

Tribunale Criminale. =  Aneddoto. — Rim piazzo di pubblici funzionar j ; Quadro com­

parativo delle nascite  , matrimoni , e morti· — N otizie  estere di Parigi  , Londra  , 

Lione y M arsigliat ec. =  Arrivi di mare. =  P rezzi  de’  Commestibili , Cambj.

(»3  G en najo  i8oa.  ) 

A n n o  r .  d e l l a  R e p u b b l i c a .

E r a c l i t i , e Democriti de ’ tempi nostri.

N ....................................X ^ on si può più resistere ai piagnistei de’ mo­
derni Eracliti  che trovano dapertutto occa­
sione di dolersi,  e contristarsi.  Un tale,  già di 
una certa età , non fa che declamare contro 
la folla de’ Ganimedi cincinopoliti  che perdono 
il tempo , e delle Frinì che non lo perdono. 
Quest’ altro è persuase,  e lo riconosce ad ogni 
tratto , che il mondo

»  Tanto peggiora p iù  quanto più  invetera ;

E un terzo , di una morale anche più au­
stera , assicura, che questa inclinazione sfre­
nata de’ Cittadini alla mol le zza ,  alla dissipa­
zione , e ai frivoli  piaceri annunzia la deca­
denza d e l l a  Repubblica.

Bisogna convenire che i nostri costumi con­
siderati sotto questo aspetto sono desolanti , e 
provocano giustamente il pianto e la compas­
sione de 'nostr i  contemporanei. Ma un osserva- 
tere imparziale » a meno c he  non si ristringa 
ad esaminare soltanto il m ale ,  troverà ancora 
di che ridere e consolarsi.

Il  corpo umano ha la sua bile , le sue 
f e c c i e } i suoi guaj : la Terra ha i suoi volcani , 
l e  sue inondazioni, le sue convulsioni : le città,  e 
specialmente le grandi,  hanno i loro vizj, le loro

I
 p iaghe , le loro im m o n d e zz e ;  e devono anche 

per conseguenza avere de'  scoli necessarj  pre­
parati  dalla polizia , alla secrezione delle so­
cietà popolose : sono questi altrettant i  cauterj  
politici  , che attirando tutta l ' infezione di un’ 
estesa comune sopra una delle sue parti  , man­
tengono in tutto il resto la san it à ,  il  vigore» 
la forza.

Quindi è che se il mondo ci  presenta da 
un lato un prospetto che ci fa piangere , il 
prospetto dell'  altro lato è sicuramente più 
l ie to ,  ed eccita il riso della consolaz ione,  e 
dell ’ al legrezza.  11 mondo , c io è ,  offre daper­
tutto un tal misto di bene e di male ; d ’ an-  
zietà , e di allegrezza ; di buoni costumi , e 
d ' i m m o r a l i tà ;  di v i r t ù ,  e di v iz j  ; di edifi­
cazione e di scandalo ; di gravi tà , e di  
buffoneria ; d’ equità e d’ ingiustizia , per 
cui il nostro destino non può esser alti® ne­
cessariamente che un'  alternativa  perpetua di 
riso , e di pianto. Tutte le declamazioni,  tutte 
le  doglianze sulla depravazione del Secolo , 
sulla decadenza del mondo non sono che ran­
cide ripetizioni de’ malcontenti.

Si ride , e si ringrazia il cielo , che ci ab­
bia f a t t i  vivere in questo secolo per g u s t a r e  

il nobile orgoglio di vivere  , e morir liberi ; 
ma è convenuto piangere quando una deso-

- lezione generale era dipinta  su tutti  i  v o l t i ,



t  i gridi della miseria , e della disperazione 
colpivano le orecchie di tutti .

Si ride considerando che sono aabattuti  gli 
emblemi della va ni tà  e dell'  orgoglio.

Si piange vedendo dispersi , e distrutti i 
monumenti  delle arti.

Si ride vedendo Bonaparte  occuparsi della 
pacif icazione dell'  Europa con quel  successo 
medesimo con cui  è riuscito a debellare i ne­
mici  della Francia , e a conc i l i are ,  o compri- n 
mere le faz ioni  interne  della Repubblica.  - 1 
Ma si piange sopra  un numero infinito di vit- 1 
t ime immolate,  in tempi  crudeli  , sull’altare
della vendetta  , e a l l ’ ambizione di alcuni 1 
mostri.

Si piange a llorché si sente che i Barbares- 1 
chi e altri  feroci ladri di mare portano il bri- 
gandaggio sulle nostre infelici  riviere , e ren- I 
don van i  i primi s forz i  di un te nu e ,  e rina­
scente commercio.  -  Ma si sorride ed applaude 
alle int imazioni  generose delle potenze del 
Hord che vogl iono la l iberta de’ mari ,  e 1’ a - -  1 
bolizione dell ’ uso barbaro di render schiavi
o i  passaggieri  inn oc u i ,  o gl ’ industriosi na­
vigatori .

Si ride scorgendo alila giornata diminuito 
il numero d e r e l i t t i . — Si piange vedendo an­
cora molti  fu rfant i  impunit i .

Si ride perchè  si può da tribunali  ottenere 
giustizia.  -  Si p iange  quando taluno osa an­
cora di farsela · .  . colla forza.

Io ho ecorso va r ie  g iur isdizioni ,  ed ho tro- I 
Tato per tutto  più. repubblicani  che malcon- I 
tent i  , p iù  amici  dell ’  ordine,  che partigiani  || 
dell ’ anarchia : ho veduto  la tranquill ità re-  j 
gnare nelle campa gn e e nelle città:,  le prò- | 
prietà r ispettate , ed anche le leggi sulle esa­
zioni  , e le t a s se , osservate fino ad un certo 
segno.

V i  sono di quel li  , che  ci accusano dh essere ^
tropPo caldi :  altri  ci  vituperauo perchè siamo 1
troppo freddi  : chi  sente quelli ragionare della
nostra energia , siamo tutti  enragès ; chi sente | 
questi  ,

» ............. gli fu ditto ,
»  che non v ’ abita più  , fuorché in iscritto.

Gl i  uni  e gli  altri esagerano. E’ vero però 
che  tu tt o  non è ancora a suo posto , ossia , 
aon è ciò , che deve essere. I costumi» e le

C a
abitudini di un Popolo non sì cambiano in 
quattro , o cinque anni ; l’educazione di u n  
nazione non si forma così presto , e vi bisogna 
del tempo , e della perseveranza.  Trattandosi 
di riforma si avanza sempre , purché non si 
diano de'  passi indietro. Ma non bisogna usar 
mai la violenza: essa irrita , e aliena gli spi­
riti senza correggerli. Impieghiamo a vicenda 
la persuasione , e le esortazioni , il frizzo , e 
lo scherao,  l’ incantesimo d e l l ' e l o q u e n z a ,  il 
torrente de’ lumi, 1’ inf luenza  delle istituzioni 
repubblicane e sopra tutto la probità e la 
Giustizia
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C o m m i s s i o n e  s t r a o r d i n a r i a  d i  G o v e r n o .

Seduta d e ’ 19 G en najo.

La Commissione straordinaria  di Governo,
Senti to dal verbale  rap po rt o  del Ministro 

del l ’ i n t e r i o r e ,  e f inanze che  non tutte le 
Municipal i tà  hanno reso il do v u to  conto 
del l ’ esazione da esse fatta della tassa terri­
toriale /Boo in i8or  ·,

Visti  gli art. 12 e i 3 del la Legge de' 1̂ . 
Ottobre 1800 , e se gnatamente  l ’articolo 1  ̂
della medesima in cui  è disposto ohe le mu­
nicipalità } che r i tenessero  presso di se oltre 
il termine in essa stabi l ito il prodotto di 
suddetta imposizione , o ne disponessero di­
vers amente,  ancorché si trattasse d ’uso p ub ­
blico ,  e necessario , sono ree di prevaricazi­
one , e di peculato , e che come tali saranno 
da rispettivi  accusatori  pubbl ici  , 0 da com­
missari della tesoreria nazionale tradotti ai 
tribunal i  competenti  ·,

D e c r e t a  :
1. I Commissari della Tesorer ia nazionale 

sono incaricati  di chiama re  per  mezzo de* 
Commissari del Governo nel le rispettive giu­
risdizioni i membri che c o m po ne van o le inu- 

1 nicipalità del caduto "anno 1800 in 1801 ,
1 all ’ oggetto che re nd an o conto della tassa 

territoriale dell ’ anno medesimo , siccome 
ancora di tutte le altre imposizioni tanto in­
dirette,  che dirette delle qu a l i  av essero avuta 
l ’amministrazione.

2,. Le municipali tà  che nel l ’ aggiusto de ’ 
conti suddetti  risultassero debitrici  di qua* 
lunque somma saranno tenute  versarla in-  
dilatamente in tesoreria nazionale  , ed i 
membri che le co mp o n e va no  ne saranno 
individualmente responsali.



3 . In caso di renitenza  tanto por il r e n ­
di m e nt o d e ’ c o n t i ,  q ua nt o  per  il r i tardo al 
vers ame nto  in cassa nazionale  del rispettivo 
loro debito  i oommissarj  della Tesorer ia  n i .  
z ionale  es egui ranno il disposco nel l 'articolo 
14  della citata Legge.

zj.. Il Ministro  d e l i ’ inter iore  , e f inanze 
p a rt e c ip e rà  a oommissarj  suddetti  il p r e ­
sente decreto  per  la sua pronta esecuzione.

N . B . P o c h e  sono ancora  le Municipal i tà  che 
a b b i a n o  reso a d o v e r e  i loro c o n t i ;  ne ’ fo_ 
glj  prossimi da re mo  nota  del le une , e del le 
alrre.

T r  I B U N A L E  C r i  HI IN A L E ·

Gia co mo  C a p p a  , e G a e a t a n o  F a v a ,  l a ­
v o r a n t i  da O r e f i c e ,  rei di sodomia , sono 
Stati co n d a n n a t i  def in i t iva men te  ad u n ’ 
a n n o  di  esiglio , colla c om m in az io n e di 6 . 
mr-si di  carce re  in caso di c o nt r a vv e n z io n e.  -  
G a e ta n o  Castel lo reo del lo  stesso deli tto  è 
stato co n d a n n a to  in co nt u m a c ia  in anni i o  
di  carcere .

Ant .  Bei-lucci , ver onese  , p e r  furto , 
in anni 5 di  esiglio } colla comminazione 
di  a anni  di galea.

- -  Em m . Sesarego , ozioso . p e r  furto di 
a  orologj è stato co nd a n na to  def ini t iva­
m e n te  in anni  10 di galea.

- -  Gius.  Scar lat t i  , calzolaio , reo di  sbar­
ro  , senza offesa , contro il Citt.  Sebast.  
S ang uin et i  , co n d a n n a to  def ini t ivamente  in 
a n n i  3 di  esiglio , col la  co mminazione di 
u n ’ anno di carcere.

N i c .  C a p e l l o  , inarinajo di Sestri di L e ­
v a n t e  , che ha feri to , con un coltel lo , in 
rissa , altro marinajo  in u n  braccio  , della 
cui  ferita è morto , è stato co nd a n na to  
de f in i t iv a m e n te  in 8 anni  di carcere.

—  Gius.  D e ’ B a r b i e r i ,  paraequajo  , reo 
d i  a v e r  ucciso in rissa con una palla 
t i ratagl i  nel la  testa un suo compagno , col 
q u a le  g iu oc ava  alle boccio , o palle , è stato 
c o n d a n n a t o  a a anni  di carcere.v

(

A n e d d o t o .

Jl Deposito ritrovato.

In occasione della ritirata dell ’ Armata di 
Napoli  il Cittadino Novelli  di Sarzana depositò 
in mano dell ’ ex-rapp.  Leonardo Rossi una 
cospicua somma di denaro. Dopo la battaglia

della Trebbia  Rossi vedendo , inevitabile Γ in­
vasione austriaca passò il deposito a mani del 
Citt.  Tommaso Lari·  Seguita , dopo la vi t toria 
di M are n go ,  la pace continentale , e il No- 

! velli  avendo chiesto la restituzione del de­
posito si trovò un deficit di 17 *n i 8m. lire. 
Da ta l ’ epoca non si è parlato in Sarzana che 
di questo fatto ; il quale , a dir vero , non 
potendosi troppo faci lmente conci liare coll 
onesta e la riputazione dì queste due ono­
rate famiglie , dava luogo a che or 1 una or 
Γ altra fossero fieramente intaccate.

Finalmente un antico Servi tore di Casa 
j  L a r i ,  il quale pareva un santone di prima ge-
I rarchia , e di cui si era servito il Padrone 

per nascondere il deposito in un sotterraneo 
di sua casa , atterrito dal rigore d un Pro­
cesso criminale ,  che si stava f o r m a n d o ,  si 
getta ai piedi del Padrone , confessa d ’ essere 
il Reo del furto seguito j e si scusa con dire 9 
che era stata sua intenzione di valersene per 
ristabilire le Chiese , ed i poveri  Frati  : lo 
assicura , che il Denaro esiste a mani del Prete 
Podestà , altro dei Curati  di quel la Catte­
drale per essere restituito , meno una part i ta  
servita p°r  far cantare dei T e - Deum  in occa-  

i sione della resa di Genova ; e indi si mette in 
cauto colla fuga.

11 Curato restituisca la p a r t i t a ,  ma si t r o­
vano mancanti 5 in 6 ra. lire (  un bel  can­
tare di Tt-D eum  , che si è fatto ! ).

„  O h  c a r i t i  «e di  coscor  non t o r c i
,j  L a  m e a t e  in me g l i o  , affé c h e  d e l  l o r  c a n t o
„  P i ù  g r a t o  ò a D i o  anco  il  g r u g n i r  d · ’ p o r c i  I

M E N Z I N I  S a t i r e .

Il Curato però in solidum  col Padre si è ob­
bligato a favore del Proprietario p e r  istru- 
mento , e con di più il patto esecutivo.

Il Tribunale  continua la sua Processura , e  
il Pubblico sarà informato del r isultato  che 
deve essere interessante.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova a 3 Gennajo.

I Balli del Carnovale r icominciano da tutte 
le parti. Tersicore ha ricondotto qui  il suo 
grazioso corteggio. Sembra in fatt i  che le p iù

I vezzose ed amabili  Cittadine  preferiscano ,
I quest’ a n n o ,  le società» e le conversazioni
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particolari  al  Teatro.  Che p i a c e r e , dicono . 
esse ,  di chiuders i  q u a tt r ’ ore in un p a lc o,  ove ' 
appena si vede la te st a ,  con un parterre  , o 
v u o t o ,  o pieno di gente bassa ( q u a n d o  si paga 
un pò meno ) di cui  la metà non vi guarda 
n e p p u r e , e 1’ altra meta non sa appr ez za rvi :  
ove  d’ altronde si perde il merito di una fi­
gura e le ga nt e ,  di una gamba tornita,  di un 
piè ge nt i le ,  e di una tournure vantag gios a?  
A v v i  nulla di p iù mal ’ inteso ? almeno ci 
dassero delle op >re b u o n e,  ma per sbadigliare 
non vi  è bisogno di andare al teatro. E’ tu tt ’ 
altra cosa quando si salta , si valsa , si balla ·, 
in quel  moxn nto almeno tacciono gli ineso­
rabi l i  che  parlano sempre miserie , comm er­
c i o ,  politica ! „

Colano cosi ic* seno de 'p ia c e r i ,  e dell ’ in­
dolenza i momenti  più nojosi ; mentre stiamo 
intanto aspettando la ratifica della p a c e ,  la 
p ro sp e ri tà ,  il c om m er cio ,  e il nostro Governo 
definitivo.

=  In r impiazzo  del Citt. Francesco Busseti , 
impedito ,  la Commissione di Governo ha eletto 
in PrQcuratore generale della Nazione il Cit­
tadino Giacomett i^ A vv oca to,  e memoro dell ’ 
Isti tuto Nazionale.  E’ stato pure supplito alla 
Carica di Commissario presso il Tr ibunale  di 
Cassazione,  vacante  per la morte del Cittad. 
Monteverde , coll ’ elezione del Cittadino De- 
meva , già sotto-prefet to  in OnegRa.

=  I Cittadini  Av a nz in i  ; Massola , e Corte , 
nuo vi  membri  del Comitato degli Edi l i ,  avendo 
chiesta al Governo la loro dimissione , sono stat i 
nominat i  in loro luogo i Cittadini Giacomo 
Allessio , Stefano R e t a ,  e Giuseppe De-For- 
nar i  , che hanno accettato.

=  Il D. Antonio  Mariconi  è stato scelto tra 
S i .  concorrenti  in Medico delle carceri.  Egli 
essendosi portato al Comitato di Polizia da 
c u i  è stato eletto , nell ’atto di ringraziarlo lo 
l ia  pregato di accettare  la rinunzia di un’ anno 
4 i onorario , ascendente a 11. 600. — Possa 
questo esempio non essere perduto per le Au­
tor i tà  costituite , e possa non essere unico !

-  I l  nuo vo corpo d«»gli es aminatori  ha  
e s a m i n a t o  e d  a p pr ov at o  : in medico , il C i t ­
t a d i n o  V i n c e n z o  L a n d a u  , me mbro del la 
S o c i e t à  M e d i c a  di  emulazione ; in chirurgo , 
i l  C i t t a d i n o  G. B. Ceria le  ; in farmacist i  , 
ì  C i t t a d i n i  Paolo  S i l v e e t r i } e A n d . L e T e r o n k

A V V I S O - I l  Ci t t :  L r m o y n e ,  D i r e t t o r e  d e ’B.igiii p n b M i e i  
s t ab i l i t i  p r e t to  In Piazza d e l l a  L i b e r t à ,  p r ev i ene  il Pab — 
b l i c · ,  che  eaaen lo «pirat i  col  t e r m i n a r e  d e l l ' a n n a t S n l . t u t t i  
ì p receden t i  a bb on i me n t i  , ei r in n o v e r an n o  per  l ’anno eor .  
r e m e  di  t r imere t r e  in t r ime s t r e .

Per  tei  b i g n i  il prezzo d e l l ’ a bbo na me nt o  h di  l i re  9 — ti  
abbonerà anche per l a .  i 5 .  18 ; e 2 4 — l ’ aUbonament o pee 
tei  bagni  d i  acqua di m a r ·  c di  l i re  i a .

Q u a d r o  c o m p a r a t i v o

Delle nascite , niatrimonj, e morti della Cen­
trale ,  da Gennajo 1 8 0 0  « tutto Dicern. 1 8 0 1 »

A n n o  i 3o o . Nat c i t e . Ma t r i mn nj . Mort i .

Gennajo 3 ?. 9. 29. 607.
Ftbbrajo 3 3 4 . 84· 586 .
Marzo 37 9 . 1 6. 80*.
Aprile 286. 45 . 1022.
Maggio 285 . 7 · 1 5oa.
Giugno 254. 18. 2289.
Luglio 200. 3 5 . 2617 .
Agosto 2  I O. 4 7 · i 337 .

Settembre 209. 5 o. 586.,
Ottobre 178. S 7 . 3 96.
Novembre 1 9 1 . 92. 336 .

Dicembre I 67. 1 6 . 406.

Totale 3θ 2 2. 496. 1 2 4 9 2 . 45

A n n o  1801. Nasci te . Mat r i r aonf . Mor t i .

Gennajo 190. 48. 340.

Febbrajo i r  7. 98. 3 l 4 .

Marzo 168. 2 4 . 3 S r.

Aprile 195. 109. 344.

Maggio 236 . 3 1 . 379.

Giugno 278. 94. 3oi .

Luglio 3 08. 60. 3 10.

Agosto 335 . - 69. 297.

Settembre 288. 59 ·
328.

Ottobre 297. 5 5 . 3 16.

Novembre 278. 90. 292.

Dicembre 3/ 3 . 2 1 . 375.

Totale 3o 63 . 7 58 . 3977··*

*  Negl i  anni  pr eceden t i  i l  n um er o  a n n u o  d e ’mor t i  non 
ateendeva ordinar i amente  , eh e  » 36oo , in 58n»

* *  Tra le otaervazioni  p iù  i n r e r e l i an t i  f a t t e  «ul regist ro 
de’raerti  di  q u e t t ’anno , i ne r i t a  di  e s t e r e  r i po r t a t a  la t e ­
g nen t e ,  ehe cioè del  a udde t to  n u m er o  d i  3977  more* , p i ù  
del la m e t à ,  cieé 19*9 t ono b a m b i n i  i n e r t i  d e n t r o  1 et» 11 
6 . anni , e 387 dai  tei  ai  12 ann i  1 c o t i c c h e  il nUB»**® 
d egli a d u lti m orti ία  ^ u e st’a n a ·  e i resid u a  a &*·



II Comitato degli Edili  ha r inovato gli or­
dini ai Capitani , Padroni , e altri interessati 
di denunziare entro il tarmine di ore 2.4. dal 
loro arrivo in q'iesto porto , tutte le partite 
di 01 j che avessero al loro bordo,  colla pioi- 
bizione di al ienarlo,  o partire con dei t i O l j  
senza la previa l icenza del Comitato sotto pe­
na della confisca del genere,  e del bastimen­
to , oltre le altre pene pecuniarie e correzio­
nali a norma de’ regolamenti  s e attribuzioni j 
del Comitato.

=  Le lettere di Lione de’ i 5 corrente , che 
sono le più rece nt i ,  non annunziano ancora 
ult imate le operazioni del Congresso Cisalpino.
11 primo Console avea  r icevuto con i più sin­
ceri contrasegni di giovialità i membri che
10 compongono,  riuniti  nelle diverse sezioni 
stabil ite dalla legge. La notte del giorno r4 
v i  fù gran festa di ballo al Teatro , ove in­
tei venne il primo Console colla sua consorte : 
in questo festino si distinsero i Lionesi d’ ambi 
i sessi nella grande ricchezza e magnificenza 
degli abiti  e dell ’ abbigliamento.

S u l l e  gazze t t e  d i  Ge r ma n i a  l i  l egge un t r a t t a t o  r>en an­
cora p u bb l ic a t o  in I t a l i a  s c iao 4 s f gn a t o  a M a d r i d  ai a l  
m i r z o  1801  t ra  i l  P r i n c i pe  d e l l a  P*ce , e L u c i an o  Bona— 
p a r t e  , e con t i ene  la r i n u n z i a  del  d n ca t o  di  P a r ma  e t ue  
d i p e n d e n t e  a Favore de l t a  Re pubb l i ca  F r a n c e s e ,  e la r i n u -  
zia del  duca t o di  Toscana , ga r an t i t a  d a l l ’ I m p e r a t o r e  , p e r  
dar s i  in i odenizzazi cne  al  P r i » c i pe  di  P a r m a .  Che  la p a r t e  
d e l l ’E l b a  d i pe n d e n t e  da l l a  Toscana  r e s t e r à  a l l a  Re pubb l i ca  
F ra nc e s e ,  in comp en s o  g l i  s a r à  da t o  P i omb i no  a p p a r t o — 
n  ore a N a p o l i .  Si  rat i f i ca  a l t r o  t r a t t a t o  an t e r io re  i n  cui
11 Re d:  Spagna  cede  a l l a  Fr a nc i a  la L a i g i a na .  Il  r e g n a n t e  
D u ca  d i  P a r ma  a v r à  d e l l e  i nden i zzaz i om in  en t ra t e  o i a  
p o u e t i i .

Estrazione del lotto di Genova.
2. ~  ) .  =  10. =  43. =  44.

F e n o m e n o  s t a o r d i n a r t o .

Nel territorio di Arles un uomo sorpreso in 
una capanna dall ’ inondazione mentre dor­
miva vi è dovuto restare sette giorni , e sette 
notti coll ’ acqua fino alle spalle senza poter 
prendere cibo di sorta alcuna. Questo fatto 
« constatato nella maniera la più positiva : 
trasportato quindi allo spedale mezzo morto,  
e somministratigli  i più efficaci soccorsi,  si è 
riavuto.  —  Tutti  dimanderanno come abbia 
potuto vivere  tanto tempo senza nutrirsi  ? — 
Un celebre medico consultore della marina 
francese ,  R om m e , autore del Trattato sulle

> )
affezioni vaporose ,  spiega il fenomeno pe* 
m eizo  del l ’ az ione del f luido acqueo intro­
dotto per i pori inalanti  della pelle potente­
mente dilatati  per una sì longa immersione 
nel l ’ acqua : questo f lu ido , die’ egli , opponen­
dosi alla strofinamento de’ g l o b c le t t i  del san­
gue tra di loro , ha potuto impedire l ’ infiam- 
maz one , la rarefaz ione del l ’ aria interna , la 
putrefazione e la morte.  Questo fatto conferma 
la mia teoria sull ’ effetto de’ bagni  lunghi , e 
moltiplicati  coi quali  io attacco le ostinate af­
fezioni  nervose. Io ho già provato con infinite 
sperienze , che  cento bagni  di un ora non ope­
ravano nulla in simili  c ircostanze mentre che  
zS  bagni di q uattr '  ore operavano de’ prodigj.  
Spetta ai medici di profittare di questo nuovo 
esempio.

Dopo i preliminari di pace firmati coll ’ In­
ghil terra  sono nati de’ dubbj  in Francia sugli 
oggetti di manufattura ing les e , l ' introduzione 
de ’ quali  resta ancora proibita.  Nessuno ne­
gherà che  una delle più belle manifat ture  noa 
sia quella delle ghinee. Si sono andate  quindi  
a riconscere le tariffe e i decreti  , e si è tro­
vato fortunatamente che le ghinee  non vi sono 
comprese , cosicché i latori delle  medesime 
saranno sempre ben r icevuti  a Par i g i ,  come 
possano esserlo a Livorno , ed altrove.

N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi  20 Nevoso ( i o  Genaajo· )

Il primo Console è part i to  da Parigi il  
giorno 18 nivose (  8 Genn. )  a mezza notte. 
Egli non starà assente dalla capita le  che  io  
a i a  giorni (  Giornale ufficiale. J

=  I Vescovi  d’Y p re s ,  di C.halons-sur-marne, 
di Meaux , di Magonza , di Vorms , di Nizza , 
e di Castres hanno data la demissione dalle 
loro sedi: essi, dice il giornale uff iciale, si sono 
fatti premura di soddisfare alla dimanda di S. 
S. tostoche è pervenuta  a loro cognizione.

=  Il  giorno 14  Madamigiel la Behauruais  , 
figlia di Madama B o n a p a r t e ,  ha  sposato Luigi 
Bonaparte,  fratello del primo Console.

=  Da recenti lettere di S. Domingo si sente 
che siano nuovamente insortedel le divisioni f ra  
quelli a b i ta nt i ,  e che i neri  siano venuti  alle 
mani coi bianchi.



31 Rodano è straordinariamente ingrossato , 
egli inonda le due sponde , e le strade adja- .1 
centi al suo passaggio per L io n e ,  i due sob- |; 
borghi  di questa Citta sono in mezzo dell'  
acqua , che è ad uu’  a ltezza di cui non vi è 
esempio dal 17 56  a questa parte.

Un' inondazione anche maggiore è penetrata 
a tiemours la notte dei 10 nivose : in un ora 
1’ acqua vi si è inalzata  al punto che i forni ! 
della C i t t à ,  e de' sobborghi  n’ erano ricoperti , j  

cosicché convenne spedire a Fontainebleu per ■ 
chiedere delle sussistenze. Gli abitanti hanno j  
fat t o  delle perdite considerabili  in cavall i  , 
bestiami  , e in derrate o portate via dal fiu­
me , o danneggiate.  Cinque case sono diroc­
cate.

La nostra comune , scrivono da Rouen in 
data d e ’ i 5 , è nella più grande desolazione 
a motivo dello s trar ipo del la Senna. Le acque 
di questo fiume si sono a lzate in meno di 36 
ore dì un metro ( 4 palmi  ) : Si aggiunge a | 
ciò che la Marea è fortissima per motivo del 
novilunio.  Questo concorso di cagioni ci da 
u n ’ idea spaventosa del grado a cui  minac­
ciano le acque d’ innalzarsi.

- La C it t à d iS e n s  ha sofferto moltissimo per 
l 'accrescimento del l 'acque del fiume di Yonne , j  

che è straripato.  L ’ isola formata da questo j 
fiume è stata int ieramente  ^sommersa : Otto 
case di marinaj  sono cadute.

=  E ’ eletto in luogo del Gen. Macdonald , 
min ist ro  plen ipo te nz iar io  in Danimarca , il 
Citt .  Daguesseau , presidente al Tr ibunale di 
appel lo  qu i  residente.  Prima di recarsi a Parigi  
Ma cdonald  passerà a Berl ino , ove si fermerà 
qualc he  giorno , e ne part ir à  in compagnia del 
nostro  ambasciatore  Beurnonvil le , che ha ot­
te nu to  il permesso di stare per un certo tempo 
assente dal  suo poeto.

( 2,6ο ]

D etta g lj  su lla  morte dell ’ Elefante .

L 'Elefante maschio  , t iasportato  dal l ’Olanda 
a Parig i  unitamente alla sua femina , è morto 
il  g iorno 16 nivose : Egli  era da due anni 
inc omo da to  da uno scolo periodico di  un 
u m o r  viscoso dalle tempia  : questo fenomeno 
b a  luogo anche nel loro paese nat ivo,  allorché 

gli i n di v id ui  di questa specie son giunti  ad 
u a a  certa età.

La mattina l 'animale  non ha mangiato 
niente , verso la sera solamente ha prese al­
cune patate , e un poco di paglia. Poco dopo 
ha spezzato un grosso traverso di ferro della 
sua loggia , e ha scosso violentemente i can­
celli del suo recinto. Se gli è dato da bere 
dell’ a c q u a ,  di cui ,  dopo averne bevuto qual­
che poca,  si e servito per lavarsi le tempia 
ove pareva ohe soffrisse più del solito. Nella 
notte ha fatto molto strepito : alle 4 ore di 
mattina ha gettato degli urli acutissimi , e 
verso le sei è caduto morto.

L' Anatomia dell-Elefante dell ’ India non 
essendo ancora stata pubblicata con una suf­
ficiente esattezza , i professori del museo han­
no affidato l ’ esame anatomico di quest’ ani­
male al Citt Cuvier. Turte le parti , e spe­
cialmente le meno conosciute saranno dise- 
gnate da più abili maestri , e 1’ intiero lavoro 
Sara presentato all ' istituto.

La femina è affetta al l ’ estremo della morte 
del suo maschio : essa ha tentato di rial­
zarlo dal luogo ove è caduto : versa tratto 
tratto delle lagrime abbondanti  , e getta de’ 
gridi dolorosissimi e differenti da quelli che 
ha fatto sentire finora ; nulladimeno dopo 
che è stata separata comincia a mangiare , 
ma guarda spesso verso la loggia che abitava 
il maschio.

Brusselles  3 Gennajo.

Le lettere di Olanda contengono de’ nuovi 
e desolanti dettaglj sui disastri cagionati dalle 
inondazioni in molte parti  del territorio ba­
iavo, Le acque del mare avendo rotto la diga 
che trovasi tra Nieuvverkerke  , e Levenhui- 
sen , un’ immenso tratto di terreno è stato 
sommerso , e molto bestiame annegato.

—  Il transito de’ corrieri  per  questa città 
continua ad essere più  frequente che mai. 
La maggior parte vanno da Parigi a Berlino,
o da quest’ ultima capitale a Parigi.

- I l  Principe ereditario di Baden , padre dell’ 
Imperatrice di Russia , della Regina di Svezia,  
e dell’ Elettrice di Baviera , è morto il giorno 
16 di Gennaro,  essendo ribaltato di carozza il 
giorno precedente presso Alborga i 5 leghe 
distante da Stockolm.



Jeri sono usciti da questo porto tre legni 
da guerra; la Com eta , fregata di 40 cannoni,  
e due corvette , di 18 p^zzi , il Serpente , e 
la Bacca ri' e. Ogtti sono part i te-, la superba fre­
gala  I’ infaticabile  di 44 pezzi» la valorosa 
parimente di 4+ » e la Revunche di .̂0.

Grenoble  3 t D icem bre
L ’ arc i vescovo di  Gorinto , Mons.  S p i n a ,  

e p iù g iunto  ai «la Parigi  , in c om p a g ia  
de! Padre  Castel li  : egli  è parti to jeri  per  
recarsi  a V a l e n z a  , a II’ oggetto dì  f a r t i  tutte 
le necessarie disposizioni  per  il t rasporto 
a R o m a  del  corpo di Pio VI.

B o r d e a u x  3 Gen najo.
I! Sig.  D e - V a l l e jo  , inte nd ent e  gene rale  

del la p r o vi nc ia  del la M a n c ia  , e me mbr o 
M e i  consigl io supremo del la guerra , è pas­

sato a v a n t ’ jeri  in questa  Città : egli  v iene  
da M a d r i d ,  ed è diretto ad A m i e n s  , come 
tino de* tre p r in c i p a l i  segretar j  del  M i n i ­
stro plenipotenziar io  di S. M. C. al C o n ­
gresso.

M a d r id  1 Gennajo.

L ’ ordine  spedito a l l ' A m m i r a g l i o  Gra vin a  
di  tor nar e  in Cad ice  col  resto della sq ua­
dra , lo lia trovato  già parti to da Brest 
eol ia  f lotta francese dest inata  p e r  S. D o ­
mingo.  Si teme che il forte uragano,  sopra ve­
nuto  poco dopo la par^en/a di detta spe­
dizione possa aver la  disturbata nel suo 
cammino.

I vales regj sono al  3 o p e r  100 di p e r ­
di ta.

Londra  1. Gennaro.

II Governo ha nominato una commissione 
di Sanità composta de’ medici più sperimen­
tati , per assicurarsi  dello stato delle truppe , 
ed equipaggi  procedenti da porti  etranieri , 
e principalmente dall* Egitto.

A Botany - Bay  i condannati  hanno tentato 
di sollevarsi ; il Governatore per sedare i tu­
multuanti  , e per prevenire de’ nuovi torbidi , 
ha proibito con un proclama la vendita de* 
licori f o r t i  a tutti  i condannati.

Vienna 3o Dicembre

La cavalleria austriaca sarà ridotta a so  reg­
gimenti , oltre 6 reggimenti di dragoni ,  6 
cavalleggier i , 3 corazzieri.  Il reggimento Savo-

Havre li 14 nivose (  4 Gennajo- )
O 6 1 )

ja sarà conservato in memoria del grande Eu­
genio,  che ne fu il Primo proprietario e sa- 
ra in vece soppresso quello di ilohenzollern.

Un’ altta riforma interessantissima riguar­
dante la truppa è 1’ ordine pubblicato che 
proibisce le punizioni col bastone.  A n c h e  
ne’ quartieri  seno stati  costrutti  de stabili 
menti alla Rumford ; 1’ »wo di queste  minestre,  
si generalizza in tutti  i pubblic i  stabilimenti-

Da q u a lc h e  t e m p o  in q u a  il P ianeta  di  
Passwa n_Oglou è in  un ecclisi  totale.  L ’ u n i c a  
cosa ch e  siasi detta di  lui n e ’ g io rn i  s c o r s i ,  
si è c h ’egli siasi d iret to  a l l ’A r c i d .  C ar l o  per  
ot tenere il permesso , d op o che  a v r à  l i c e n ­
ziate le sue t r u p p e  di  r i t i rars i  sul ter r i tor io  
di S. Μ. I. e di m e t t e r v i  in s icuro  i suoi  
effetti  p iù p re zio s i ;  e d i tes i  an c o ra  che  S .  
A. R.  gli ab bi a  fatto r is p o n d e r e  ch e  non si 
poteva a der ire  al la sua d i m a n d a  , f inché  
fosse r ig u ar da to  come  r i b e l le  del  suo le ­
git imo sovrano.

-  Si p r e t e n d e  ch e  il  R e  d ’E t r u r i a  non 
sarà r iconosciuto  da  questa  co rt e  f inché 
P e x _ G r a n . D u c a  d i  T o s c a n a  no n sia p i e n a ­
mente i n d e n n i z z a t o  de l l a  p e r d i t a  d e ’ suoi 
stati.

B e r n a  1 G en n a jo .

Il S e na to  h a  fat to  u n  d e c r e to  sul  t rat­
ta mento degl i  eccles iastici  , nel  q u a l e  p re ­
s c r i v e ;  1. C he gli  E cc le s i a s t i c i  e gl i  Inst i ­
tutori  saranno pagati  d a i  c a n to n i  r ispett ivi  ; 
a. Che  d ’ ora i n n a n z i  ogni  c a n to n e  g o d e r à  
del le  d e c im e  e censi  c h e  gl i  a p p a r t e n g o n o  ; 
3 . Che  il  p ro dot to  sarà a p p l i c a to  al  p a ga ­
mento del  Clero , e degli  inst ituto  ri ; 4  Che 
questo  tr a t ta me nt o fino a n u o v e  di sposiz ioni  
sarà ristabi li to sul p iede  ant i co.

M ila n o  29 N evoso (  19 G en n a ro .  )
U n  corriere  s tr ao r di n ar io  g iu nt o  la  m a t ­

t ina  d e ’ 16 c or re n te  G e n n a j o  da  L i o n e  c i  
ha r eca ta  l ’ im p o r ta n te  not iz ia  c h e  il pr imo 
Console  , i n  c o m p a g n i a  del la  d i  lui  C o n ­
sorte , vi  era colà g iu n to  il g io r n o  11 alle 
ore 9 po m e ri di a ne  , scortato  da u n  cor po 
di caval ler ia di  1200 u om in i .  T u t t a  la Ci t tà 
era i l luminata  , e B o n a p a r t e  fu  accol to fra 
gli applausi  di  q ue l l i  a b i ta nt i .  E ’ p a r i m e n t i  
arrivata u n a  sez ione di  Co nsi g l ier i  di  stato 
ed il G e n e r a l e  M u r a t .  Il  M in is tro  d e l l ’iri- 
terno C h a p t a l ,  e varj  p r e f e t t i  dei  d i pa rt i ­
menti  c ir c o n v ic in i  lo a v e v a n o  g ià  d ’i i lcuni  
g ierui  p r e ce d u to .

\



J V o  t i z i e  P o s t e r i o r i ·

L o n d r a  7 G en n a jo .
L u n e d ì  scorso i l  p a r l a m e n t o  è stato ag­

g io r n at o  , sul la  pr o po si z i on e del Sig. Α Ί -  
d i n g t o n  , p e r  i  i 5 c o r re n te .  Il  Ministro ha 
de t to  , che  in  q u e l  g iorn o non sarebbe p r o ­
b a b i l m e n t e  p i ù  necessar io di  r i tardare  le 
v a c a n z e  , e che le C a m e r e  sarebbero  al ­
l o r a  aggio rna te  p e r  i l  prossimo F eb bra jo .  
S i  è osservato  , ch e  nel  corso della sessio» 
n e  , A d d i n g t o n  h a  a v u t o  una conferenza 
assai lung-t con S h e r i d a n .  A lcu ni  credono 
c h e  il processo d e ’ r iv ol tat i  nella flotta 
d e l la  baja  di  B a u t r y ,  sia il motivo che 
t i e n e  r a d u n a t o  il p a r l a m e n t o  : altri si l u ­
s in g an o che  i M i n i s t r i  possano anunnziargl i  
l a  ratif ica del  t r a t t a to  defini tivo  p r im a  d e l  
suo a g g i o r n a m e n t o .

U n a  s q u a d r a  c om po st a  di  c inque v a s c e l l i , 
e tre f regate h a  r ic ev ut o  1’ ordine  di  m e t ­
te re  al la  ve l a  da P o r ts m o u th  per le Indie 
O c c i d e n t a l i  y al  p i ù  presto possibile.

D o p o  la sua p a r t e n z a  da  B r e s t ,  la f lotta 
f r a n c e s e  non è stata i nc on tr at a  in mare 
da  a lcu no  d e ’ nostri  vascell i .

E ’ arr iva to  l u n e d ì  m at t in a  con dei  dis­
p a c c i  u n  segretar io del  Sig. Jackson , n o ­
stro ministro  a Parigi .  Si è tosto s p ar s i  la

voce che il trattato de f i n i t i vo  era Sotte- 
srritto per parte della G r a n - B  rettagn a, della 
F r a n c i a ,  e delI’ O l a n d a ,  e e h ’ era stato 
fissato un termine per  o t te n e re  l ’ adesione , 
e la ratifica della Corte  di  M a d r id .  - Nel la 
sera del medesimo giorno il Sig.  Otto ha 
ricevuto d e ’ dispacci  dal  suo Gov er no.  -  Un 
Consiglio è stato tenuto a D o v v in g ^ S tr e e t , 
a cui hanno assistito la m aggior  parte de* 
Ministri .

Marsiglia 16 Gennajo.

L’ Arcivescovo di Corinto,  Mons. Spina è qui 
giunto jeri ; egli , come è noto,  accompagna il 
corpo di Pio VI a Roma : se il tempo è buono 
s' imbarcherà domani per Genova , da dove , 
dopo breve soggiorno,  proseguirà il suo viag­
gio.

Si assicura essere parti ta il giorno 9 coir, 
per la Martinicca la squadra dell ’ ammiraglio 
Gantheaume, composta di 6 navi  di l inea, una 
fregata e due corvette,  con 3 mila uomini di 
truppa da sbarco.

Sono entrate in Tolone le tre fregate Napo­
letane provenienti da Ancona , e vi si attende 
da Cadice la divisione di quattro vascelli sotto 
gli ordini del contr’ ammiraglio Dumanoir.

Λ92 )

A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  16  a i  32  G e n e a j o  1802 .

Liut i  9 , f i luche  6 , navicell i  3 , 
b r iga nt ini  5 , b om ba rda  i , pinchi 
4  ■> n a v e  i , legni diversi  6. =  Generi 
intro dot t i  : Grano , caffìs i o 3o , 
sacchi i 5 oo , e m in e  400. — Orzo , 
caffìs 5 oo. — C a t r a m e ,  bari l i  240. - 
Cacao , sacelli  a 5o . — Merluzzo  , v a ­
ghe 10 00. — StocheGx , vaghe 4500.
— Cuoja , cant· 60. -- Vino , caffè , 
e n d a c o , o l i o , carubbe , stracci , lino , 
c a n a p e ,  lana , zucchero , c e c i , mar­
mi  , l e gn a,  moseol ine,  cam pe cci o ,  
zolfo , cottone , s trutto , incenso , 
m o r t i n a ,  pelli  di capra , etc. etc.

C A M E J 

Genova  a 3  Gennajo.

Venez i a .  . —
R e m a .  . . 13 3. D
L i vo r no  . . i 35  1/4
' Napol i .  . , I IO. i / a  L
Messina . . 36. I fi.
Pa l e r mo  . . 36. ,f 3
Li on e  . . . 93. V*
Ma rs ig l ia  . 93. 2/3
Par igi  . . . 9 3 7/8

L i t bo na  . . 736.
M a d r i d  . . 640. 3/4
Cadice .  . . 640 . 3/4
A ms t e rd am 94-
L o n d r a · . • 49· 1/3 D
Mi la n o .  · 87 .
Vienna . > 5 2. 1/4
Augus ta .  . . 63. J/ 4
Ambur go  · 47· L.
S m i r n e  . . . —
C o s t a n t i n op o l i . —

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

ne l l a  S e t t ima n a  dei  a3 Gennajo.

Gran i  l ombar di  · · 11. 8 4 · a ®̂ · nl*D‘1
—  Duri  T u n i ·  nuovi-  . ·  59.  —
— Sasset te  d i  m i s u r a  . . 7 6  —
— Meschigl i e  Levan t e .  .
— Granoni  . . «
— Fave diveree.  . .
— Ceci d i ve r s i .
— Orzi  d iver s i .  .  .
—  Fag gi ol i  Lo mb ar di .
Vini  di  Fran .  n uov i  . 72 
—di Napol i  , la b o t t e  140  a 145 ,
Acquevìce di  F r a nc i a .  —
Riso di P i emon t e .  . S9 . i o  
Sapone di  p r i m a  qu .  . 68 .

Olj di  Ri v.  Pon,  fini. —
Det t i  nuovi  . . . 1 5 4 .
De t t i  di S i c i l i a  e C a i .  98 .
De t t i  pur F a b h r i c a .  . 7 6 . — ^

5p· a i o .
. 43-
, 3 i .  a 3».
. 5t. 10.
. 3 i .
. a 8. -  

a 7 4 . la me*·

i l  bari le

P e r v e n u t a  a n o t i t i a  d e l l ’o n a r a t a  D i t a  F r a t t e l l i  Co n ia l i  q.  Domenico di Venezia  la v o c e  che  c i r co l a  , sono f i  
v a r j  g i o r n i  , in p r e g i u d i z i o  d e l l a  di lei  p o n t m l i t à i  e p r emuros a  de Ila conservazione  d o l  p r o p r i o  buon n o m e ,  ere e 
o p p o r t u n o  p e r  t a l e  o gge t to  d ’i n v i t a r e  q n a l u n q n t  di  le i  c redi tore  a p rodur l i  col  C e n t o  p e r  r i c e v e r n e  i mmed i a t amen t e  
i l  a. i ldo -  S m e n t i t a  co t i  la p i i  a t roce  ca t unn i a  c h e l a  perver s i t à  de l l ’Uomo possa i n v e n t a r e  a d a n n o  di  un  N i J » * 1»®1·  

^ a b b a n d o n a  l ’A u t o r e  d e l l a  me d e s ima  ai  p rop r j  r i m o r s i ,  s eppur  n’e ancora capace.  Ad d ì  3 i .  D e c e m b r e  180 1 .

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .



L I B E R T À ’; N . °  3 4 . e g u a g l i a n z a

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(Zo G ennajo  1 8 0 3 . )  

A n n o  v . d e l l a  R e p u b b l i c a .

. . . . .  Vacuum duelli»
Janum Quirini  c lausit  i ec ordinem 
l i rc tum , ec vaganti  fra f n» l i c e n t i · ·  
Injecic ; amovitque c u l p a ·  ,
Ec - veu re i  r ev o c a v ic  a r t e · .  H O R .

L a t e r a  a ll '  Estensore. =  Operazioni d i  Governo ; C o n s u l t a  legislativa. N ot  

Scuola  de- Sordi-muti. Consiglio d i  guerra. Arrivo di Monsignor Spina.  _  A « » »  

estere d i  Lione  ,  Londra , Semlino , Svizzera  , Ita lia  , ec. =  N o tiz ie  universali. -  

Arrivi d i  more. =  P rezz i  de’  Commestibili. Cambj. Avviso·

Un  A s s o c i a t o  d i  R i v i e r a  a l l ’ E s t e n s o r e -  1

L a  vostra Gazzetta , per quanto sia la Gaz­
zetta primogenita della nostra Rivoluzione,  
per quanto abbia avuta la fortuna o la gloria 
di sopravivere  agli altri foglj per iodic i , venuti  
alla luce dopo di le i .  che ha veduto cadere ad 
uno ad u n o ,  e perir tutti  d’ inanizione , o di 
s incope,  abbenchè sia giunta oramai al primo 
lustro di sua età , pure non sembra che abbia 
saputo profittare abbastanza dell ’ esperienza 
degli  anni , dell ’ a ltrui  esempio , e del suo 
felice ascendente. Voi  l ' a v e t e ,  egli è v e r o ,  
condotta e sostenuta , con perseveranza e co­
raggio , nell ’ agitazione più violenta , nell ’ urto 
p iù  feroce e tempestoso delle crisi r ivoluzio­
narie : le più crudeli vicende della guerra non 
son riuscite ad abbatterla ; e nello s tupore,  
e nel silenzio universale , in mezzo ai rovinosi 
e mortali  disastri di un blocco memorabile , 
col nemico alle p o r t e , essa non cessava d ’ in- 
coraggire , colla sua voce , il repubblicano 
Va lo re ,  e la generosa costanza de’ nostri con­
cittadini , e preparava  intanto i materiali per 
l ’epoca più illustre e più grande della nostra 
istoria.  Finalmente , dopo tanti riselij , e tante 
inquietudini , voi l ’avete portata a salvamento 
nel regno eie u r o , e tranquillo della pace ge­
nerale.

Questo è m o l t o ,  ma  non b a sta  ancora : se 
v ’interessa di rendere  il Pubblico p i ù  contento 
di v o i ,  conviene rettificare , e p e r f e z i o n a r e ,  
quanto è possibile ,  il  vostro sistema di reda­
zione.

Sono ben contenti  , i vostri  associati  ,  di  
t rovare  esattamente, una volta la settimana » 
nella vostra Gaz ze tta ,  l ’estratto f e d e l e ,  e per 
così dire , lo spirito di quanto contengono di 
più r i levante i giornal i  tutt i  d’ Italia , di  Ger­
mania , di Francia , e d’ Inghi l terra  : voi  ris­
parmiate , con questo metodo , che  v i  racco­
mando di seguitare , una spesa,  e una perdita, 
di tempo non indifferente agli  appassionati  
novellisti .  — Voi  ci ral legrate spesso , e forse 
troppo spesso , con degli art icol i  di mode , di 
varietà fr izzant i ,  ed anche di galanteria.  Assai 
rare vol te v i  compiacete trattare di qualche 
argomento politico , o m o r a l e ,  e veramente 
istruttivo j e in tutto ciò vi  distinguete dalla 
folla degli altri  Gaz ze tt i er i  , che non fanno 
mai altro che copiarsi o tradursi  perpetua- 
mente a vicenda , e sembrano solamente oc­
cupati  a coprire di parole tutta l ’ estensione 
del loro foglio,  senza imbarazzars i  che queste 
parole esprimano delle notizie vere o false , 
vecchie o recenti , r imarcabil i  o i n s i g n i f i c a n t i .

Se la Gazzetta Nazionale non ha di questi  
d i f fett i , le trovo però a lcune altre imperfe-



(  )

7.ϊοαί sommamente  osservabi li  , d i e  la  rendono 
•oveote incompleta  s e male accetta : voi  mi 
permetterete di farne u n a .  breve  enumera­
zione.

Quell i  c h e  v i  leggono , e vi  pagano } e segna­
tamente  gli associati  di Riviera  che  sono più. 
oziosi e più curiosi che  quelli  della Central* , 
no n intendono di avere  speso bene i loro de­
nari  f inche v i  l imitate ad informarli  di c;ò 
che  si scrive , e si dice pubblicamente da 
tutt i  . ma vogliono sapere qualche cosa ancora 
dì quello che non sanno tutti  ; vogl iono,  per 
esempio , saper l 'epoca , presso a poco , in cui 
a\ remo un Go verno stabile e definitivo , e fino 
a qual  fiume ve r r a n n o  portati  i confini della 
Liguria ; se la nostra Costituzione sarà fatta 
sul modello di quel la di Francia , o di quella

* Lucca , oppure sul gusto di quelle che già 
a ^iamo esperimentato ; se si avrà un Con­
solato , o un Doge e un Senato , e un gran 

onsiglio , oppure se vi  è pericolo di a ver e ,
P^r la  terza volta , un Direttorio , dei Giu- 
miori,  e dei Seniori , e cose simili ·, vorrebbero 
sapeie se i capi  della nu ova  amministrazione,  
saranno tutti  , o in parte  , e in quale propor- 
zione , r i c c h i , pos s id ent i , i l lum ina t i , repub- 
, icani i quant i  ve  ne saranno di Riviera , 
quant i  de’ Monti l iguri  , e quanti  della Cen­
trale ; e f inal me nt e,  dei tanti  che sono chia- 
m ^ti , quali  saranno gli eletti.

Ino ltr e ,  si vorr eb be  ancora sapere precisa­
mente  dove  v a n n o  , e da dove vengono , e 
cosa recano , i corr ier i  che  sono in moto : e 
Se non siamo troppo indiscreti  , ardiressimo 
ancora  di chiedervi  cosa è succeduto de’ pa­
trioti  , e dei viva-maria , de’ quali  non si sente 
P iù  par lare da tanto tempo.  Ma io prevedo , 
s n questo articolo , la  vostra risposta : voi mi 
direte  ch e  un Governo forte , giusto , e im­
p a rz i a le  h a  cancel lato , e distrutto qualunque 
odiosa denominazione di  partiti  ·, che ora più 
n ° u  si conosce in Repubblica  altra distinzione 
c h e  quel la di buono o di cattivo cittadino , e 
che  la giustizia p ub bl i ca  sta pronta e ineso­
rabile  a comprimere e schiacciare il primo dis­
g ra z ia to  che osasse levarsi  contro di questo 
paci fico e fortunato ordine di cose,  e turbare 

^  u n a  sì bella concordia d’ animi e di sentimenti·
Is trui t i  con maggiore dettaglio e precisione j 
ciò ci^e interessa più da vicino la situazione* ** - ' *** ■ * 7' » »< * r'T Ί c i + ''·■·■ +

*
iuterna della Repubblica , i vostri  associati, 
c h e ,  come vi dissi , vogliono spender bene i 
loro denari , si faranno poi a domandarvi , e 
ben giustamente,  qualche riscontro più com­
pito e positivo dello stato in cui si trovano 
le negoziazioni di  A m i e n s  -, e certo che voi 
dovete dir loro tutto quel che sapete del con­
gresso di Lione e della Repubblica  cisalpina , 
del Concordato religioso,  e del protettore dell' 
Isola di Malta , della cessione del Ducato di 
Parma , e della Diete di Ratisbona , di Pas- 

JVan-Oglù , e della stella che guida il Rè di 
Sardegna............Voi ci dovete parlare perio­
dicamente , e minutamente di tutto questo , 
se volete farvi onore,  e aumentare il numero 
degli associati. In caso diverso potete aggior­
nare il vostro foglio fino all’ epoca di una 
nuova guerra , che Dio ne liberi ! giacche il 
mondo essendo tornato in pace , vi mancanoìondo essenao u u u c v  ... t_ 

ifatto i soliti articoli strepitosi delle batta­
glie , e delle vittorie , de’ morti , de’ feriti , 
e de’ prigionieri , con quel che segue ή £ non 
vi  restano che le meschine e rare risorse delle 
inondazioni , degli incendj , delle rovine , e

qualche volta de’ terremoti.
Accettate , Cittadiuo Gazzettiere , questa 

lettera amichevole come una prova dell’ in­
teresse che prendo alla vostra riputazione , e 
profittate de' miei consigli.  Se non volete pro­
fittarne , inserite la lettera , che ne profit­
teranno gli altri ,  e io ritiro la mia associar·

zione.
---  -------- ------------------- --

C o m m i s s i o n e  s t r a o r d i w a r i a  d i  G o v è r n i

Seduta dc'z'ò G en n a jo  anno 5 .

La  Commissione straordinaria ùi Governo 
Visto l’articolo 7. del la legge d e ’ 11 Agosto 

a n n o  4 r iguardante Paffra nca/ione coattiva 
d e ’ beni  enfiteotici , ove è disposto , che quei 
Cittadini  f clie d o p o  a v e r  fatta la manife.  
stizione di un fondo enf iieot ieo non faranno 
nel prescritto termine l ’ e ffptt iva affranca­
zione sono considerat i  deb itor i  nazionali  , 
e sottoposti a vedersi  v e n d e r e  al la subasta 
tanta quanti tà del  fondo da  essi posseduta 
come padroni  util i  per l ’ i m p o r ta re  del l ’ afa

francazipne :
Coasiderando , che  è d ’ interesse pubb l ico

facilitare i mezaji per  re al i zzare  la perce^
zione del prezzo deli ’ affrancazione 3



D e c r e t a  :

N e l  caso che il P ad r on e u t i l i  abbia m a­
nifestato , e non sia incorso nella pena della 
confisca , e non ab bi a  poi a ffrancato , il 
T r i b u n a l e  Specia le  del le  a f francazioni  è 
autor izzato a ritro ven dere  allo Stésso P a ­

d r o n e  utile quella porzione del  fondo r che 
si dovesse est imare per l’affranoà/.mné , sti­
p u l a n d o  il  paga'rnento del  prezzo anche in 
p i ù  rate , e ter mini  , che non ec ce dan o il 
t e r m in e  di  due  a n n i ,  e con l ’aum ent o del  
c inq ue per  cento  per il primo anno , e del 
diec i  p^r cento  per  il secondo anno tanto 
s u l l ’a n n u o  c a n o n e ,  q ua nt o  sul  c or r is po n­
de nt e  prèzzo de l l ’ a f francazióne.

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A .

S edu ta  de ’ ù.6 Gennajo.

L a  Con sul ta  legislativa co nsi der and o es­
sere c o n v e n i e n t e  di rendere  quanto  è pos­
s ibi le u n i f o r m e  in tutto il Ter r i tor io  l igure 
i l  sistema g iu di z i ar io  ;

In  s e g u i t o  del  progetto del la Commissione 
S t r a o r d i n a r i a  d i  G o v e r n ò  etc. h a  a d d o t -  
t a t o ,  e d  e s t e s o  i l  s e g u e n t e  A tto  l e g i s ­
l a t i v o .

A rt .  i .  Tn tte  le cause acant i  li Giu dic i  j 
di  O n e g l i a , e  L o a n o  , e loro ad iacenze  sono 
so m m a rie  c om e nel restante Te rr i t or i o  del la 
R e p u b b l i c a .

a.  Le  a p p e l la z i o n i  da interporsi  del le 
S e n t e n z e  del  Giu dic e  di Lo an o si dev olvono 
al T i i h u n a l e C i v i l e ,  e Cr iminale  del la Giurie·  
cliziorìe del la C en ta  , al la qua le  appa rt ie ne  
i l  Cir co nd ar io  di L o a n o ,  ovvero  ai T r i b u ­
nal i  delle  Giu risdiz ioni  l imitrofe in e lezione 
d e l l  ap pel lant e  , da  f a r s i  nella pr ima S c r i t ­
t u r a  d ’ interposiz ione d ’ appel lo.

3 . E  pr e se r v at a  la legge d e ’ ^ Agosto in 
ciò j ch e  non è corretta  dal  presente .

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 3o Gennajo.

Sono alcuni mesi che il P. Ottavio Assarotti ,  
delle Scuole Pie,  ha  intra preso, con molto suc­
cesso,  ad is truire i  sordi-muti , secondo il me­
todo del celebre Abbé de VEpéc  perfeeionato 
poi  dk Sicard  E’ una cosa che fa ammira­
z ione la traccia colla quale a fo rza  di segni 
si fa loro apprendere da prima un alfabeto

manuale , eoi quale imp a ra n o  quindi  a leg­
g e r e ,  e scrivere , e conoscere i n u m e r i , a fare 
le prime operazioni dell ’ ari tmetica  , e final­
mente a render conto in iscritto a chi li in­
terroga , delle cognizioni elementari  , e più 
necessarie che si son loro insegnate.  Alcuni 
deputati  dell ’ i st i tuto sono stati  ult imamente 
testimonj dei rapidi  progressi  fat t i  da que­
sti infelici e interessanti a lunn i  , ed hanno 
fatto a l l ’ Istituto il rapporto più onorevole 
dello zelo , talento , e pazienza  del beneme­
rito Istitutore.  II medesime rappo rto  è stato 
poi trasmesso al Gove rno  dal l ’ Ieti tuto , affine 
di ottenere per questo utile e sublime stabi­
limento una protezione efficace.

=  11 Tribunale  di revisione mil itare ai a 5 . 
corrente ha cassato ed annullato con tutte le 
cedole la sentenza contumaciale del Consiglio 
di guerra contro il capo Battagl ione Zu ccari-  
n i , ( V  num p r e c e d . ) e d  ha rimesso la causa, 
ad un Consiglio di guerra remissario da eleg­
gersi a norma della legge. L ’ annullazione del­
la sentenza è fondata su che  il Consiglio di 
guerra ha rigettata Γ istanza 9 in cui  allegan­
dosi l ’assenza del Zuccarini  si richiedeva l ’op­
portuna dilazione a termini  dello statuto cri ­
minale,  Lib : i .  cap· 92.

I membri che compongono questo Consigilo 
remissario sono : Giac· B r u s c o ,  c a p o - B a t t a ­
glione del Genio ; Cap. Echenzmiller  del 1. 
battaglione di linea ; V e n t u r i n i , sargente de* 

t ve t e ra ni ;  Carlo Oliveri ,  Granatiere nella G ua r­
dia del Governo ; Cap. Patrizio Galleano ; A n­
drea Rovere : Capitano re latore ,  Mariotti  ; 
Commissario del Potere esecutivo Capitano 
M a r g h u t .

1 - -  M e r c o l e d ì  è a n d a t a  in  se e na  , n e l  
T e a t r o  da  S. Ago st ino , la n u o v a  O p e r a  
int i to lata  la  Semiramide,  , m usi ca  di  N a s o ­
lini  .· essa ha  i n c o n t r a t o  l ’a p p r o v a  z i o n e  , e 
m eri ta  co s ta n te m e n te  gl i  a p p l a u s i  del  P u b ­
blico , e p e r  la g r a a d e r z a  de l lo  spettacolo , 
e p e r  l ’in te l l ig en za  e la p o m p a  d e l le  de c o­
r a z i o n i , e p i ù  di  tu tt o  p e r  l a  d i g n i t à ,  
la d e c e n z a  , e il d i v i n o  c a n t o  del la  Gras-  
sini , ch e  n e  sost iene  la  p r i m a  p art e  , ehe 
ne è 1’ a ni m a  , e il m ig l io r e  orna men to.  
T o r n e r e m o  co n p i a c e r e  a p a r l a r e  di q u e ­
sta i n c o m p a r a b i l e  ^Virtuosa , c h e  fa  e p * c a  
sul nostro teatflb.

{*6 5 )



D o m e n i c a  se ra  p r o c e d e n t e  da  M a rs i­
glio è q u i  g i u n t o  M o n s i g n o r  S pi na , A r ­
c iv e s c o v o  di  C o r i n t o  , na t i vo  di Sa rra na ,  
col la  spogl ia  d e l  d e f u n t o  Pontefice  Pii» V I .
-  L u n e d ì  m at t i n a  si è p r e s e n t i t o  alla Coin-  
m ìs s i o n e d i  G o v e r n o  da cui  fu on or ev olm ent e  
r i c e v u t o  tra il  suono d e l le  b a n d e  m i l i t a r i , 
e la p a r a ta  del la  G u a r d i a  gra na t i er a .  Al le
i o  del la  sera fu  c a v a t o  d a  bor do il  corpo 
d e l  sud det to  P ontef ice  e trasportato  colla 
scorta  di  a 5 g r a n a t i e r i  n e l la  C apel la  di  S. 
B iag io  , n e l  c o n v e n t o  d e ’ D o m e n i c a n i  a C a ­
stel lo ; ov e  si sono fat t e  le esequie  , e ce le­
b r a t i  i d i v i n i  uffici in  suf fragio d e l l i  di  lui 
ani ma .  -  Questo  P on te f i ce  parti to da Rom a 
ai 20 f e b b r a j o  1798 , m o iv  , come è noto , 
i n  V a l e n z a  i l  g io r n o  29 Agosto 1799 in età 
di  a n n i  3 r , e mesi  8 , e d  ann i  2,4 , mesi 6 , 
e g io rn i  14 d e l  suo Ponti f icato .  Il  suo c a ­
d a v e r e  i m b a l s a m a t o  , e vestito di  sol taua , 
r o c ch e tt o  , e stola fu  r in ch iu so  in un a  cassa 
d i  p i o m b o  . e q u e s t a  i n  altra di  noce e 
c o n s e r v a t a  f inora  i n  u n  sotterraneo del  
P ala zzo  ove  a v e a  d i m o r a to .

—. Mo ns.  S p i n a  p a r t i r à  forse do m a n i  per 
pr o se g u ire  il  suo viaggio .

—  In luogo d e l  Citt .  Gius .  G h i a r a  , che 
ha  data  la sua  d e m i s ì i e n e  da l l a  carica  di 
m e m b r o  d e l  T r i b u n a l e  di  c o m m e r c i o  , è 
stato e let to  il Citt .  G i r o l a m o  Casanova.

— Il Sig. Conte del Campo Alange A m b a ­
sciatore di S. M. Cattol ica  presso la Corte di 
Vienna , che  collo stesso carattere fù no m i­
nato al Congresso d’ Amiens  , e che presen­
temente r i t rovasi  in questa  Città , ricevette 
un Corriere di Spagna , col quale gli ven iva  
ordinato di passare al Congresso , malgrado di 
av er  esposto al suo S o v r a n o ,  che lo stato di 
sua  salute non glielo permetteva  ; ed al se­
guito di ulteriori  rappresentanze  fatte dal me­
desimo , affine di non r itardare  le operazioni 
del  Congresso , h a  r ic ev uto  nuovo ordine , 
qua lora  continuino li suoi incomodi , di ri­
mettere  le i struzioni  al Caval iere Azara,  Ara- 
f a s c i a t o r e  di S. M. presso la Repubbl ica Fr,in­
cese ,che è stato ora nominato per tra t tate le  
negoziazioni  della Pace.

— Le  ultime notizie di Lione , pervenute 
eoi  corriere  ordinario di Milano,  portano che 
la Consulta  aveva  formato una Deputazione 
incaricata  di trattare definitivamente col primo 
Console , i  membri  che la compungono «ono
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presi uno per Dipartimento.  — Bonaparte do­
veva  partire da Lione il giorno a6 Gennajo* 

N O T I Z I E  E S T E R E .

Lione  17  Gennajo-

Ora che la nostra Città forma uno degli 
oggetti più grandi , e più interessanti dell’ 
attenzione di Europa,  non possono essere in­
differenti tutti quei dettagli  , che hanno re­
lazione all ’arrivo e al breve  soggiorno che vi 
deve fare il primo Console Bonaparte.

Gli furor , presentate , nella mattina de*
12 corrente ’, le autorità costituite della Città 
e del dipartimento , come ancora i corpi mi­
litari , molti de 'q ua l i  son di quelli  ritornati 
dall ’ Egitto· Ricevette in seguito le deputazioni 
del commercio , e delle scienze , e trattenne 
ciascheduna di esse sugli oggetti che le riguar­

d a n o  , mostrandosi perfettamente istruito de* 
loro interessi , e delle loro occupazioni ; e le 
assicurò della premura del Governo nel se­
condare i loro sforzi , e garantirne il successo. 
Egli ha parimente r i c e v u t o ,  e trattenuto in 
particolnre ognun de' prefetti  de’ diparti­
menti meridionali ivi c o i v o c a t i  , ed ha con­
ferito con essi sopra ciò che concerne l’ am- 
rainistrazione loro affidata.

Dopo di questa prima parte dell’udienza » 
da cui tornarono pienamente soddisfatte tutte 
le deputazioni , il primo Console ha ricevuto 
alla presenza del consigliere di stato Petiet , 
e del Ministro delle relazioni  estere,  i menw 
bri della Consulta straordinaria Cisalpina, in 
numero di 45o , e li ha trattenuti  lungamente, 
in lingua italiana,  sui cangiamenti  de’ quali 
si occupavano nell ’ organizzazione della loro 
Repubblica , del rispetto che doveano avere 
a se stessi come rappresentanti  di una na­
zione libera , e dei doveri  che loro impone 
la Patria, esortandoli sopratutto a mettere tra 
i primi di questi doveri la garanzia delle pro­
prietà,  e il rispetto per la religione. Questa 
seconda udienza durò dalle tré fino alle sei > 
e tutti i membri della Consulta ne partirono 
con i più vivi contrasegni di soddisfazione e 
di gioja , e pieni delle migliori speranze per 
la felicità della loro Repubblica-

Si osserva che il primo Console sta una 
gran parte del giorno chiuso e occupato nel 

' suo gabinetto: esso non ammette nessuno all'



■dienza prima di mezzo-giorno. Gli sono 
già arrivati  due corrieri  da Londra , uno da 
Pietroburgo,  e altro da Napoli.

V i  fu una gran festa di ballo al  Teatro

( *6j )

«ella sera de’ 1 4 ,  ove vi  ebbe un concorso 
immenso di persone. I preparativi  per questa 
festa si estendevano fino alla Piazza Bonaparte, 
ove il popolo danzava sotto le tende. Un su­
perbo edifizio, inalzato in mezzo alla P i az z a ,  
rappresentava l ’arco di trionfo di Costantino: 
v ’erano intorno gli emblemi delle quattro Re­
pubbl iche  alleate , con iscrizioni., . .rofei al­
lusivi  al commercio , all ’ agricoltura , e alle 
belle arti Si vedeva sopra l’arco trionfale il 
carro di Marte , t irato da quattro cavall i .  
Per tutta la sera v i  furono i lluminazioni , e 
fuo ch i  d'artifizio. Il tripudio , e le feste con­
tinue , a cui da luogo la presenza del primo 
Console , dimostrano quanto sia grande l ’af ­
fezione e la riconosceuza degli abitanti  di 
questa Città per il loro Governo.

22 deto. Il primo Console , e Malama 
Bonaparte , e il Ministro dell ’ interno sono an­
dati , il giorne 1 9 ,  a visitare le manifatture 
di Lione : il primo Console ha osservato col 
p iù  vivo interesse tutti i dettaglj di una fab­
brica che fu altre volte una delle principali  
sorgenti della prosperità della Francia , e che 
ora comincia Λ  risorgere dalla sua lunga ina­
zione. , Dapertutto il primo Console ha rice­
vu to  gli attestati più sinceri dell ’affezione , 
del r ispetto,  e della pubblica soddisfazione.

Nel giorno 3o le Autorità amministrative 
della Città hanno dato una festa a Madama 
Bonaparte , nella sala del Teatro.

La Consulta cisalpina continua le sue con­
ferenze particolari.

Ai 28 avremo una revista generale delle 
truppe qui stazionate.

Tutt i  i giorni si presentano al primo Con­
sole delle deputazioni de’ vicini  dipartimenti,  ί 
e d'altre Autorità costituite de’ paesi de’ con­
torni  , le quali  vengono a complimentarlo.

L o n d r a  9 G en najo .

Gli  u l timi  r iscontri  di  lord C orn vva l ie  
sono assai favorevol i .  Si sà da b u o n  fonte 
che  g ià sono c o n v e n u t e  le d isposiz ioni  del  
t rat tato  defini tivo tra la F r a n ci a  e Γ I n ­
gh i l ter ra  , e che i l  r ita rd o  troppo p r o l u n ­

gato del  Ministro  di S p a g n a  non ha messo 
a lc un ostacolo alla negoziazione , g iac ché  
i d u e  G o v e r n i  sono intesi  di non aspettarlo , 
a l l ’ oggetto di m ag g io r m e nt e  acc elerare  la  
conclusione della pace.

L a  carozza destinata in regalo  a M a d a m a  
B o n a p a r t e  è termi nat a  , e sarà  fra poc hi  
g iorn i  imb ar cat a  a D o u v r e s  p e r  Cal ais  : 
questa  carozza è lav ora ta  sul  gusto più mo­
d e r n o  ; non v i  si v e d e  al tro o r n a m e n t o  c k e  
le lettere iniz ia l i  J. B.

U n  nostro g io rn ale  dice che  i l  G o v e r n o  
sta pr ogett ando una mis ura  ,1 ’ oggetto del la  
q ua le  è lo nt an o d a l l ’ in di ca re  q u a l c h e  a p ­
p rension e p e r  le nostre isole o c c id e nt a l i .

L ’ e x - c o n t e  d ’ A r t o i s ,  è ar r iv a to  u l t i m a ­
m en te  a E d i m b u r g o .

Si è i m b a r ca to  in questi  g iorni  sopra u n  
pìccolo bast imento  , che  si t rova  in r a d a  
del  f iume , un te le sco pi o  fatto sotto g l i  
occhi , e la d irez ione di Herschel l  , e des­
tinato per Γ osservator io  reale  di M a d r i d  : 
qupsto i s t rom ent o è costato 11 .  m i la  l i re  
s terl ine  ( circa 3 oo mila  l ire  ).

Si sentono c ir co lar e  , sul la  s i tuazione d i  
S. D o m i n g o  , delle  voci  sinistre , che" sono 
v e ro si mi lm en te  sì poco fo n d a te  q u a n t o  sono 
r idicole  q u e l le  che  già da  q u a lc h e  s e t t i m a n a  
a lcnni  g iornal is ti  si d i v e r t o n o  di  sp arg ere  
nel  P u b b l i c o  , sopra  il  n u o v o  stato di  cose  
in Fr ancia .  Quin di  om mette  remo di p a r l a r n e .

U n a  modista , che  si d i l e t t a r a  di  astro-, 
logia , è stata arrestata  d ’ o r d i n e  d e l la  P o ­
lizia. Per  scoprire  il lu o go  di sua d i m o r a  , 
e accertarsi  heue  d e l  f a t t o ,  i l  M i n i s t r o  n© 
inca ric ò  u n a  d o n n a  , a cui  d i e d e  le o p ­
portune is truzioni  : questa  r iuscì  nell* i n ­
c o m b e n z a  , r itrovò la m odista  , e se le p r e ­
sentò d i c e n d o le  c h ’ era v e n u ta  a c o n s u l ta r la  
sulla sorte di  suo mari to  assente  , d e l  q u a l e  
non av e a  più inteso p a r l ar e  da molto  tem po .  
L ’ esperta profetessa le  r ispose  subito  , e 
1’ assicurò che  suo m ar i t o  s a r e b b e  di r i t o r n o  
fra q ua lc h e  mese , ma  ch e  m o r r e b b e  poco 
dopo. ·  f rat ta nto  la consigl io a c au te l a  di  r i ­
mari tarsi  , p r e m e t t e n d o l e  c h e  n o n  a v r e b b e  
figlj dal  secondo m a t r i m o n i o .  -  A l l o r c h é  i  
g ia nd a rm i  del la  pol iz ia a r r e s t a r o n o  q ue st a  
donna , le t r o v a r o n o  in  casa d u e  g io v i ­
nette , v e n u t e  a n c h ’ esse e s p r e s s a m e n t e  p e r  
co nsultar la  : un a  di  q u e s t e  , d e l l ’ e tà  di  s c ­
anni  , e m ar i t a ta  di  f r e s c o ,  d o m a n d a v a  se 
suo mari to le era f e d e le  , e la s e c on da  , c h e  
non ne a v e a  che  17  , d e s i d e r a v a  sapere se
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a v r e b b e  u n  b u o n  m a r i t o  ; e ee il cielo glielo 
m a n d e r e b b e  p r e s t o  : ma i g ian da rm i  l e  
fecero  b r u s c a m e n t e  p a r t i r e  , senza p e r m e t ­
te re  ch e  a ve s s e ro  u n a  risposta,

i l  detto .  L ’ I n g h i l t e r r a  ha pure  i suoi 
p a rt i t i  e le sue d i v i s i o n i  , e il gabi net to  
b r i t t a n i c o  è a ne l i ’ esso in pr eda alle cabale  
e agl ’ int r i ghi  : ora sono sventat i  quel l i  che 
m i n a c c i a v a n o  d i  ro ves cia re  il  nuovo m i ­
nistero.  G ià  da  q u a l c h e  mese  il part i to  di 
V V i n d h  am  e G r e n v i l l e  faceva  -d«.*i grandi  
sforzi  p e r  p e r d e r e  il  M in is tro  A d di n gt o n ; 
m a  questi  f in a l m e n te  1’ ha v inta appresso 
de l  R è  : n u l l a d i m e n o  , in seguito del le nuove  
is tru zi on i  c h e  ha r ic e v u t o  , egli  ha a b b a n ­
d o n a t o  a l c u n i  ten ta t i  vi che  avea  co mincia t i  
presso 1’ a nt ic o  p a rt i to  di  opposizione.  Se 
i l  Sig. G r e y  avesse  v o l u t o  separarsi  i n t e r a ­
m e n te  da  F o x ,  s a r e b b e  stato fatto m i n i ­
stro. Il R e  no n a m a  Pi t t  , ma detesta F o x  : 
egli  a m a  e s t i ma  p a r t i c o la r m e n te  il Sig. 
W i u d a m  ; m a  la  p ol i t i c a  di questo e x . m i -  
l ii stro n o n  è p i ù  a d d a tt a ta  ai tempi  , nè 
a l le c ir c o s ta n z e  , e il R è  è troppo giusto per 
n o n  sacri f icare al p u b b l i c o  interesse le sue 
p a rt i c o la r i  a f fe z ion i .

L o r d  G r e n v i l l e  no n r ie n t r e r à  più  nel  mi­
nistero  : i l  R è  n o n  gli  p e r d o n a  1’ autor ità  
che  h a  v o l u t o  a rr o g a rs i  , r e la t i va m en te  
a l l ’ a f fa r e  d e i  c a t to l i c i  d ’ I r l a n d a  *. egli  è 
q u e l lo  , e n o n  già  i l  Sig.  Pi tt  , che  trattò 
co n p i ù  c al or e  q u e s to  affare.  M a  è certo 
c h e  P i t t ,  e D u n d a s  r i e n t r e r a n n o  al m i n i ­
stero } s u b i to  d o p o  ch e  sarà sottoscritta la 
p a c e  de f i n i t i v a  : g ià  si sono date  le d is­
p o s i z i o n i  o p p o r t u n e .  Il  Sig.  A d d i n g t o n  non 
f a r à  c h e  c a n g i a r e  d i  m in ist e ro  , passando 
n e l l a  C a m e r a  a l ta .

U n a  s q u a d r a  o l a n d e s e ,  eli quattro  navi  
d i  l i n e a ,  d i  u n a  f r e g a t a  e d i u n b r i c k ,  è 
p a ssa ta  i l  g io r n o  8 d i e tr o  G o o d w i l l  , colla 
d i r e z i o n e  a P o n e n t e  : u n o  d e ’ vascell i  por­
t a v a  l a  b a n d i e r a  d i  v i c e  -  ammiragl io .

D u e  me ssaggier i  d e l  R è  han no fatto vela  
g i o v e d ì  scorso d a  D o u v r e e  per  C a l a i s ,  con 
d e i  d i sp acc i  p e r  il  Sig.  Jackson a Parig i  , 
e  p e r  il m a r c h e s e  di  C o r n v v a l l i s  a Amiens.  
Q u e s t i  d is pacci  c o n t e n g o n o  il risultato de l l ’ 
u l t i m o  consigl io di  gabinetto .  U n  altro 
c o r r i e r e  è part i t o  p e r  Amiens  nel la  sera 
d e l l o  stesso g iorno.  Si  a s p e t t a  da u n  giorno 
a l l ’ a l t r o  il  t r at ta to  defini tivo sottoscritto 
d a l l a  p a r t i  co nt ra en t i .

M a r t e d ì  s c o r e o , u n  uomo cou&usse sua

m o g l i e , colla c o r d a  al collo , al mercato 
ove si vendono l e  g a l l i n e ,  le p e r n i c i ,  le 
gazze } ed altre s p ec i e  di  u c c e l l i ,  per esi­
tar la .  Si presentò  s u b i t o  a trattarne la 
compra un l a v o r a n t e  di muratore ; e g l i f ù  
rilasciata la  merca nzia  per  un scilino e un 
bicchiero  d ’ acqu avita .

Brest i l  Gennajo. t

E’ gik quasi nn mese che e partita la gran 
spedizione per le In lie Occidentali  , e non se 
n’è ancora ricevuta alcuna notizia : vi e dun­
que luojjo sperare che se è stata esposta 
ai colpi di vento sopravvenuti  poco dopo la 
sua partenza , non nè abbia almeno molto 
sofferto. Scampata da questi  primi pericoli,  
essa non ha più a ten e rne  d e 'n u ò vi :  28 giorni 
di cimmino hanno dovuto portarla , e l anno 
portata sicuramente nei climi temperati , 
ove non si teme che la calma di mare.

Semelino  aa D icem b re  
La  tranqui ll ità è in te r a m e n te  ristabilita a 

Be lgr ad o:  i g ianizzer i  h an no  riconosciuto 
il b a s s a  per  loro capo legit t imo ; egli ora 
esercita senza contrasto la sua autorità so  ̂
pra tutta l ’estensione de'suoi  dominj.  Que­
sto cangiamento v i e n e  at tr ibuito , e alla 
gran quanti tà  di t r up p e  che  sono radunate 
nei contorni di V V i d d i u  , e alle disposi/ioni 
degli altri bassa , il di  cui  attaccamento 
alla Porta sembra essere p iù  sincero , dopo 
che è stato r icuperato 1’ Egi tto.  Secondo 
tutte le apparenze  , no n ei tenterà alcuna 
intrapresa contro di  Passvan -Og lù  prima 
della prossima p r im ave ra.

R om a  a 3 G en n a jo
Essendosi inteso c he  Mons.  Spina η · η  

possa tardare più  molto  ad arrivare in 
R om a  colla spoglia mo rtale  di  Pio VI  , 
si sono dati  gli o r di ni  , acciò siano 
tolte privatamente dal la  Basil ica Vaticana 
le ceneri  di C lem en te  X I V  , e trasferite 
nella chiesa de’ ia  A po st ol i  , p e r  essere r i ­
poste nel magnifico sepolcro i v i  fabbricato
dal  celebre Canova.

Questo illustre scul tore è stato chiamato 
ultimamente alla pr esenza  del  S. Padre , 
il quale per  dare u n a  p r o v a  del la  sua parti­
colare b en ev ole nz a  verso di  lui , e dimo.* 
strare nel  medesimo te mp o il suo impegi® 
per l ’avanzamento del le  bel le  arti  , le ha 
decorato del titolo d i  C a v a lie re  d ello  S p e r o n



5 ’oro , con segnandogl i  di p ro pr ia  roano la 
Croce , e 1’ onorev ole  dip loma .

F ir e n ze  2 7  G ennajo.
Il  nuovo N u n / i o  A p ostolico destina to da 

Sua Sa nt i t à  a r isiedere presso di questa  reai 
Corte  , è Mone.  Tornm iso Arezzo.

E ’ qui  g iunto  di passaggio per Parigi  , e 
p r oc ed e nt e  d.i N a p o l i  e R o m a  3 il Marchese  
del  G a l l o ,  A m b a s ci a to r e  s traordinario  del  
R e  del le due  Sicil ie presso la R e p u b b l i c a  
fra ncese.

Torino  2 7  G en najo .

I ladri in Pie m on te  c om in ci an o a p r a t i -  
care  l ’ u rb a n i tà  come quel l i  d ’Inghi lterra  : 
la forrnola d e ’ passaport i  che  da nn o  al le  
persone da loro spogl iata,  è assai s ingolare;  
essa è concepita  n e ’ tegnent i  t e r m i n i :

>5 N o i .............assassini di strada , d i ch ia­
r iam o a c h i  spetta , che la presente  ca_ 
rozza è stata arrestata e d e r u b a t a ,  e che 
i passa,ggieri e h ’ essa cont ie ne  , non h a n n o  
che  il den aro  p u r a m e n te  necessario per  
c on d u r l i  a ................ove  sono dirett i .  P r e ­
gh ia mo  tutti  quel l i  che  sono del la  nostra 
profess ione a lasciarli  passare l ib e r a m e n t e  , 
co me  faressimo noi per  q u e l l i  che ci pre­
sentassero per pa rte  loro il medesimo passa­
porto  j ec. n

— ........ " i  :........................... ...........
N o tiz ie  universali.

N e l  trat tato che  tutti  i foglj pubbl ic i  di 
G e r m a n i a ,  e d ’ Ita lia hanno ul t imamente  
l i f er i to  , in ομΐ è s t i p u l a t a l a  cessione degli  
stati  del  D u c a  di P a r m a  in favore  della 
F r a n c i a  , i politici  h an n o  osservato che non 
v i  sono tutte le form al i tà  diplo m at ich e  di  
r e d a z io n e  , e p r e te n d o n o  che  sia o a po cri ­
fo , o m u t i l a t a  N o n  sembra per  altro p o ­
tersi r ag i o n e v o lm e n te  du b it ar e  del la sua 
auten t ic i tà  , g i a c c h i  , in pr imo luogo , sa­
r e b b e  cosa b e n  strana , che i gazzett ieri  , 
i qu a l i  non f uro no mai  così t imidi  e c ir­
cospetti  , avessero commesso 1’ i m p r ud e nz a  
eli azzardare una falsità in un oggetto di 
tanta  im p er ia n za  , e non si vede d ’ a l tronde,  
ch e  questa not iz ia sia stata finora smenti ta 
da  nessun foglio ufficiale : convien d u n q u e  
cred er e  che  il trattato sussista,  e che sola ­
m en te  qua lch e  ragione pol it ica  , che  non 
è oppo rtun o d ’ invest igare  , ne a b b i a  tar.to 
di f feri ta la p ub bl i ca zio ne .

U n  altro trat tate di  p i ù  yeccli'da data  si

(
ved e ora r iprodotto  sii i g i o r n a l i , ed è 
q uel lo  f irmato nel  179^  ̂ Agosto tra la 
Prussia e la F r an ci a  : fu p u b b l i c a to  in quell* 
epoca dal le  gazzette  , e non m ai  smenti to  
(falle Potenze  c o n tr a e n t i .  N e l l ’ art.  5 d i  
questo trat tato , che è r e la t i v o  al le indea-,  
nizza/ioni de l l ’ e x - s t a t o l d e r , P r in ci p e  di  
O r a n t e  , si d ice  che se alla pace  g e n e r a l e  
n o n  fos3e egli  r is tabil ito nel la  p r im i e ra  sua 
autor i tà  » e d o m i n i o ,  la R e p u b b l i c a  b a -  
ta v a  Jo dovesse i n d e n n i z z a r e  del le  sue per.,  
dite co n dei co m p e n si  in d e n a r o  3 e la  
Fran cia  si obl iga  d ’ i nt e rp o rre  la sua opera  ,  
p er ch è  v e n g a n o  secolar izzat i  in suo f a v o r e ,  
e d e ’ suoi e re di  maschj  , i vescovat i  di Barn., 
berga,  e di V u r z b u r g o ,  c o l l ’i n t r o d u r r e  espres­
samente  per Ini  una nu ova  d ig ni tà  e let torale.  
Fratt ant o  il Pr in cipe  di O r an ge  , che r is iede 
al presente  a O r an ie n s te in  , m an tie n e  u n a  
corr i sp ond en za  at t iv iss ima colla C o r te  di  
L o n d r a  : un f re q u e n te  passaggio di  C o r ­
r ieri  si osserva  p ure  tr a  P a r i g i ,  e 1’ Aja  , 
e ciò fa supporre  c he  si stia c o m b i n a n d o  
q u a lc h e  cosa per ques to  P r in c i p e .

N o n  si mette  p i ù  in d u b b i o  Γ a de s io ne  
del  e x - G r a n  D u c a  di  T o s c a n a  n e l l ’ a cce t­
tare le i n d e n n i z z a z i o n i  che  gli  sono d o v u t e  
in G e r m a n i a  ; ma si v u o le  e h ’ egli  sia i n ­
teso c o l l ’ I m p e r a to r e  di  fare  co n lui  il  c a m ­
bio  degl i  stati  che  gl i  sar a nn o d e v o l u t i ,  
contro Ja Cit tà di  V e n e z i a  , e tutto  il  t e r ­
ritorio che  ne d i p e n d e v a  q u a n d o  era o r ­
gan izz a ta  in R e p u b b l i c a  , m e n o  q ue l l o  c h e  
ne è staccato in ferza  di  t ra t ta t i  successivi .

Si assicura d ’ a l tra  p a rt e  che l ’ e x - D u c a  
di M o d e n a  , che si t r ova  a t t u a l m e n te  a T r e ­
viso , persista nel  r icusare  la Bris go via  

per  compenso agli stati  c h e  h a  pe-rduti : 
esso la g iudica troppo s p ro po rz io nat a ,  e s om ­
m am e n te  lesiva del  suo onore , e d e ’ suoi  
interessi.  Il conte  Ba ld a s s e ro n i  , g ià suo 
M i n i s t r o ,  gli  è stato spedito  u l t i m a m e n t e  
d a l l ' i m p e r a t o r e ,  forse p e r  te nt ar e  di farlo 
desistere dal la  sua r isoluzione : ma il C o n te  
è tor nato  d a l l a  sua miss ione , e si p r e t e n d e  
che non ab bi a  p o tu to  r iuscire a l l7 int e n to .  
Secondo a lcuni  , v i  è da  t e m e r e  c h e  se 
T e x - D u c a  non si p iega  da l l a  sua  o&tina- 
zioue j possa v e d e r e  r iu n i ta  la Brisg ovia  ,  
che gli v i e ne  offerta , a l la  massa g e n e r a l e  
delle i n d e n ni z z az io ni  in  G e r m a n i a .

In V i e n n a  si è a p e r t a  u n a  n u o v a  Tot te* 
ria di stato per  la s om m a  di  10 milioni  d i  
f iorini ; essa è dir iga  in  200 mila  az ioni  d i
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5 o « o rin i  p e r  e ìa s c l ie d u n a  : non si rilasci©·
r a n n o  p i ù  a z i o n i  d o p o  i  19 Agosto d e l l ’ 
a n n o  c o r r e n t e .

- C o n t i n u a n o  in  A m i e n s  le conferenze  par-  
r i c o l a r i  f ra  i m i n i s t r i  f ra nce se  ed inglese : 
a n c h e  q u e l l o  di  P o r t o g a l lo  ha g ià  avute 
con gli  altr i  d e l l e  co m m u n ic a z i o n i .  Lord 
C o r e v v a l l i s  h a  s p e d i to  al suo G o ve r n o  il 
p r o p r i o  figlio con d i s p a c c i  de l l ’ ult ima impo r­
t a n z a .  L a  l e g a z i o n e  s p ag n u ol a  non eravi  
a n c o r  e iun ta .

- -  U n  g i o r n a l e ,  n e l l ’ an nu nz ia re  l ’ a pe r­
t u ra  d e l  Co ngr es so  d i  L i o n e  , dice che le 
b a s i  del  n u o v o  G o v e r n o  Cisalpino sono : 
« n  p r e s i d e n t e  p e r  ao a n n i  , con u na  in­
d e n n i t à  di 600 m il a  l ire , sei senatori  , o t t ·  
c o n s i g l i e r i  di  stato , 60 m e m b r i  del  corpo 
l egi s la t i vo  , e 2.1 del la  Commissione d e ’c e n -  
sori.

Si sente  , da gl i  u l t imi  r iscontri  di O l a n ­
d a  , c h e  la  s om m a pa ga b i le  del la  R e p u b ­
b l i c a  B at aV a al p r i n c i p e  di Orange per  
i n d e n i z z a r l o  del la  p e r d i ta  delle- sue p r o­
p r i e t à  p a r t i c o l a r i  , s ituate in O la n d a  , è 
d e f i n i t i v a m e n t e  fissata ;  ma non si sa an­
cora la  s o m m a  a q u a n t o  ascende.

-- L e t t e r e  r e ce n t i  d i  G e r m a n i a  a n n u n ­
z i a n o  che  il R e  di  Prussia ha ordinato  che

le m e  tru p p e  d e b b a  n ·  e isere  mes?e sul
piede di  p a c e :  q u i n d i  le difficoltà che si 
d ice van o insorte tra l ’Aust r i a  e la Russia 
possono considerarsi  c om e del  tutto ap­
pianate.

—  Per r i c o m p e n s a r e  i servigj resi dal Ge­
n e r a l e  Belliard nell’ A r m a t a  d’ Oriente ,  il suo 
Governo lo ha eletto comandante della 24 
divisione militare.

— Il bel teatro di Monza h stato interamente 
distrutto dalle fiamme : nessuno però vi è  · 
perito.

—  Lettere particolari  di Berna , in data de'
16 corrente , annunziano 1’ arrivo del prime 
landamano Reding , che torna dalla sua mis­
sione di Parigi. — Il numero de’ membri del 
Senato , e del Consiglio verrà aumentato ; e
vi saranno a gg r e ga t i ,  Ruttimann , Renger, 
Smith , e Kuhn.  Oltre i due laudamani , vi 
saranno anche due statolder : quattro nuovi 
Cantoni formeranno parte della divisione del 
territorio Elvetico , etc.

P. S. Giunge la notizia ufficiale che le ope­
razioni della Consulta Cisalpina in Lione iono 
terminate il giorno 2.5 corrente : i risultati 
non ne sono ancora pubblici .

A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  22 ai  29  G e n n a j o  1802 .

!

F i lu c h e  17  , l iu t i  n  , tartane 3 , 
^navicelli 8 , n a v i  3 , p i nc hi  4 ,  br i ­
gantini  a , legni diversi  4. —  Generi 
. introdotti  : V i n o ,  fusti  i 5o . - G r a ­
d o n e ,  quart ier i  3 5o. -  Cuoja 1000.
1—  Z u c c h e r o  , casse 200. Tabacco , 
rol l i  10 0.-  F o r m a t i o ,  cantara 400.

Una polacca con carico di china. 
— D r ap p e r ie  , legna , carbone , si- 
roppi  , piombo , ferro , profumerie , 

icacao : cottone , caffè , seta , man­
ne , drogherie , canape , lana } olio , 
coccionigl ia , coral li  , etc.

C A Μ B J 

G e n o v a  3o Gennajo.

V e n e z ia .  . —
R o m a .  . . 1 3 2 1/2
L iv o r n o  . . 125
N a p o l i .  . , I IO.
Mess ina . . 36. 1(2 1J
P a l e r m o  . . 36. D
Lione  . . . ς,3. 1/2
Ma rs i g l i a  . 9 3. a/3
Par i gi  . . . 94-
Liekona . . 73o.
M a d r i d  . . 636. D
Cadice .  . . 636. I)
A m st e rd a m 94· D
L o n d r a . . . 49* */4 1ì'
M i l a n o .  . 87 .
Vienna  . < . S i . 1/4
Augus t a .  . . 63. */4 L
Amb ur go  · . 47·
S m i r n e  . .  .  . —
C o 6t an  t ino poli . —

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

ne l l a  Se t t i ma n a  dei  3o Gennajo.

11Grani lombardi  .
— Dur i  Tunis  nuovi -  .
— Saeset te d i  n»Ì6a r a  .
— Me sch i gl i e  Le v a n t e .  .
— Granoni  , .  .
— Fave d i v e r s e .  · .
— Ceci d i ve r s i .  . .
—  Orzi  d i ve r s i .  . .
—  Fag gi ol i  Lo mb a r d i .
Vi ni  di Fran.  n u o v i  . 72 
— di Napol i  , la bot to 1 44  a 145 
Actjnevite di  F r a nc i a .
Riso di  P i e m on t e .  .
Sapone di  p r i m a  qu·

Ol j  di R i v .  Fon.  fini.
Det t i  nuovi  .

84. a 85. la mina.  
61.  —
7 S — 

f a .  a 63.
4 3.
3 i .  a 3»·
52. 10.
33.
»8. -
a 73. la  me*.

39 . i o  
, 6 8 . 

16S 
i 54·

Det t i  di S ic i l i a  e Ca i .  l oS .  
Det t i  per  F a b b r i c a .  . 7 6 .

)
)

)
-  s

i l  cant.

il bar i le

U n a  d ama  f or es t i e r a  r e c e n t e m e n t e  a r r i va t a  in q a e s t a  Cittli previene le persone del  ano t es se  , c h e  essa vende « e t  
p o m a t a  n om in a t a  C rerum d i  be l le t ta  , che ha la v i r t ù  di  pul i re  la pe l l e  del  vo l t e  e del  c or po  , di  r i nf r»arar l a  , di  
ad  l o l c i r l a  , e di  d a r *  del  l asero  al color i to  senza a l cu na  al terazione.  - I l  p r e t t o  dei  vas i  è di  11. 4 d i  Genova.  — Se 
ne  t r e v a  il  d e p o s i t o  presso l a  C i t t a d i na  Sofia H u g u e i  , piazza Fontano amorose casa  Sp i no l a  ; e l l a  iud i chorà  la ma­
n i e r a  d i  s e r v i r t e n e .

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
DELLA LIGURIA.

( 6 F ebbrajo  i8oa.  ) 

A n n o  v . d e l l a  R e p u b b l i c a .

. . . . .  V a c u u m  duel l i ’·
J a n u m  Q u i r i n i  c l a u e i t  ; e t  o r d i n em  
P e c t u m  , e t  va g a n t i  fra» ria l i c en t i a e  
I n j e c i t ;  a m o v i t q u e  c u l p a * ,
E t  Yeterea r e r o c a v i t  a r t ee .  HOR.·

Libertà civile , e politicai — Invenzioni , e scoperte. — N otiz ie  interne· — Varietà. Sonetto»

— Notizie  estere. Cangiamenti nel Governo Elvetico . =  Repubblica Italica.  =  N otiz ie  d i  

Francia  , Inghilterra , Russia  , Ita lia  p ec. =  Arrivi d i mare. =  P r e z z i  de’ Commesti­
bili. Cambj. Avviso, cc .

D ella  Libertà Civile , e P olit ica .

PA  er quanto gli uomini in generale siano tutti  
senza piume,  e abbiano due gam b e,  e portino 
la testa alia secondo la definizione di Platone  
pure  la loro rara e sublime perogativa di es­
sere ragionevoli  e perfet t ibi l i ,  li ha fatti  an­
dare innanzi  e indietro , verso il meglio e 
verso il peggio , per tante strade diverse e 
opposte e divergenti  e oblique , che se li con­
sideriamo individualmente , non tanto nella 
loro figura esterna , quanto nella loro ma­
niera di pensare e di operare , li troviamo 
così varj e dissimili e contrarj , che ci sem­
brano in gran parte degli individui di diverse 
specie che non sappiamo nè come ch ia m a re ,  
nè come definire.

Non è altimenti vero che gli uomini siano 
tutti  uo mi ni , come pare che debbano essere se­
condo le qua l i t à ,  le passioni , e i bisogni della 
loro umana natura ; altri sono degli esseri p a z ­
zi e ambiziosi che vivono di chimere e di fumo;  
altri sono degli esseri avari  e sordidi , che 
vivono d’ oro e di miseria ; altri  sono degli 
esseri vili e abbietti  che vivono di ignominia 
e di fango ; alfri  sono degli esseri speculativi  
e filosofi che vivono di bizzarie , di principj 
astratti , e altre belle cose impossibili ; altri  
finalmente sono quei pochi  che si contentane

di essere u o m i n i , e seguire la naturale  ten­
denza del l ’ umanità ; ma questi  ancora la se­
guono così male , t r a v i s a n d o ,  c o r r o m p e n d o ,  
disordinando ogni cosa , che diventano veri  
porci  del gregge di Epicuro  , secondo l ’ espres­
sione del nostro amico Orazio.

Io non mi meravigl io niente , per tutte 
queste ragioni , che le belle idee di l ibertà  
siano state così sfigurate e mal apprese in 
tutti  i tempi , e abbiano dato luogo a tutti  
quelli  errori e abusi che hanno fatto ora ri­
dere e ora piangere il mondo , come rileviamo 
dalle istorie che si sono scritte , e r ileveremo 
dalle istorie che si scriveranno : Non mi me­
raviglio niente , io ripeto , di questi errori  
e di questi  abusi ; mi meraviglio anzi  di co­
loro che hanno preso occasione da questi  e r ­
rori e da questi  abusi per calunniare quel  
poco che  si è fatto di bene , e  ingrandire quel  
molto che si è fatto di male.

Mi e sempre parsa una cosa assai naturale 
che i vendicativi  , e i maligni dovessero cer- 
enre nella l ibertà nient ’ altro che  il diritto di  
vendicarsi a man salva , e inquietare  e v i tu­
perare i loro emoli e superiori.  Mi è parso 
egualmente naturale che i debitori dovessero 
farsi scudo della l ibertà per non pagare i loro 
debiti. Mi è parso anche più naturale che  la. 
gente torbida e facinorosa dovesse riguardare



Ia l iberta  corae la  facol tà di non ubbidire al 
Governo , d i  sussurrare e amm uti nar s i , e fare 
una galea del la  Repubbl ica.  E non mi è parso 
niente meno naturale che le persone oneste 
e tranqui l le  dovessero chiamare la l iber tà ,  
con questi  a b us i ,  una schiavi tù  per loro ; 
siccome diceva Agesilao  degli  Asiatici , che 
la  troppa l ibertà c he  avevano i c a t t i v i ,  era 
una vera  schia vi tù  per i buoni.

Ma queste non sono altro che le antiche 
imperfez ioni  degli  uomini  che abusano di 
tutto ; e i Greci  , e i R o m a n i ,  e gli uomini di 
tutti  i tempi sono della tempra medesima; ed 
e assai naturale che  i loro vizj  e le loro pas­
sioni abbiano più s f o g o ,  e facciano più ef­
fetto in un sistema che  li  scioglie , che in 
un sistema che li lega.

In che consiste adunque la differenza fra 
i Popoli  che si chiamano liberi, e quelli  che si 
chiamano soggetti ;  e quali  sono in sostanza i 
vantaggi  che  hanno i primi  sopra i secondi ? 
Che intendeva di dire quel  tale Spartano di 
c ni parla Plutarco  , che  interrogato quale pro­
fessione si faceva  nel suo paese , rispose. „  la 
professione della l ibertà ? e quale è insomma 
questa l ibertà per cui  si è ucciso Catone  , e 
per  cui  Bruto  ha assassinato il più grande 
de ’ Cesari ?

Dobbiamo dire ,  ch e  gli  uomini radunati  
in società possono a ve re  due sorti di l ibertà;  
la l ibertà  poli t ica  , e la l ibertà civile.  
Si ha la l ibertà politica quando il po­
polo si fa egli  medesimo le sue leggi ; decide 
della guerra  e della pace  ; spende i suoi da­
nari  a suo modo ; elegge i suoi Magistrati ; 
e non ubbidisce insomma che alla sua vo­
lontà. Si ha la  l ibe rtà  c iv i le , quando i l  po­
polo , o si go verni  come sopra , o sia gover­
nato da  un Sovrano , anche dispotico , è go­
ve r n a to  con leggi rette  e buone , e dipende da 
Tr i b u n al i  che  fanno g i u s t i z i a ,  e nan è ag­
g ra vat o  , non e inquietato , non è sover­
chiato.

Quel  che e essenziale per il nostro ben’ es­
sere , è  la l ibertà civile ; e intanto d e s i d e r i a m o  
di avere ancora la l ibertà politica , p e r c h è  
crediamo maggiormente assicurata , in tale 
sistema , la l iberta civile. Ma è possibile di 
avere la l ibertà pol it ica,  senza godere d e l l a  
l ibertà c iv i le , ’ e non è nienti  impassibile di
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godere di tutta la l ibertà civi le , senza «vere 
un’ ombra di libertà politica· La Repubblica 
d’ Ate ne,  col suo Ostracismo , e le sue tem­
peste popolari , e altre Repubbl iche  antiche 
e moderne , sono prove positive della prima 
verità. E i regni di T ra ja n o , di  A m onino, di 
Marco -  Aurelio , e di altri  principi antichi 
e moderni , che non è necessario di nominare , 
sono prove positive della seconda verità.

Pare che a Catone , e a Bruto  , clie erano 
senza dubbio due virtuosi  grand’ uomini , si 
sarebbero potute dire delle buone ragioni per 
renderli meno fieri e implacabili  contro la 
fortuna e i progetti di Cesare. Si poi e va dir 
loro : „  Riflettete che il popolo Romano, come 
è ridotto al presente , non è più capace di 
quella l ibertà politica per cui tanto vi aff l ig­
gete. Vedete a quale stato di corruzione 
F hanno portato le sue conquiste e le sue ric­
chezze;  vedete quanta ambizione e quanta 
avar iz i a ,  quanta dissolutezza e quanta viltà. 
Ricordatevi del detto di G iugurta  ,, che avreb­
be comprato Roma dai Romani medesimi , se 
avesse avuto abbastanza di danaro per cor­
romperli „  Ricordatevi della sedizione de* 
Gracchi  , delle proscrizioni di Mario  e di 
S ii la  , della congiura di C a tilina  , delle 
guerre civili , e del tr iumvirato ; e vedete se 
questo popolo così venale , così vizioso , così 
disunito,  così facinoroso , lo potete radunare 
in Comi zj , farlo eleggere i suoi magistrati ,  
farlo amministrare la giustizia , farlo discu­
tere le sue leggi. Questo popolo ha bisogno 
di un capo ; e se voi r iuscite a liberarlo da 
chi è in caso di condurlo bene , e lo lasciate 
in preda alle sue agitazioni , voi credete di 
salvar lo,  e l’ assassinate., ,

,, Se Roma ha bisogno di un Augusto  , sap­
piate , che Giulio  è mille volte più degno 
di esserlo che O ttaviano. - Gutnio Bruto ha 
salvato la patria con l iberarla dai Tarquinj , 
e assicurare ai suoi virtuosi concittadini la 
libertà civde , col mezzo della l ibertà politica , 
di cui erano allora ben degni e capaci. Ma a 
tempi vostri , o Marco Bruto  , o Catone Uti­
cense t non vi è altra man ier a ,  io temo,  di 
assicurare ai vostri concittadini degenerati la 
libertà c iv i le ,  che un buon prencipe. il vo­
stro cuore severo lo rigetta ; ma la vostra 
testa ragionevole lo deve riguardare come ne-



cessano. Cuaì  se vi  ostinate a volere resti­
tuire il Popolo Romano alla sua libertà po­
litica ; voi non fate che togliergli ancora la 

l ibertà civile , e convertire probabilmente la 
•vostra na zi on e,  prima in un caos ,  e poi in 
un deserto.

I n v e n z i o n i  e  S c o p e r t e

Il Sig. de Foulton  , che è un americano , 
domiciliato in Francia , ha trovata la maniera 
di eostrurre dei batelli  che possono navigare 
sott ’ acqua alla profondità di cento piedi , e 
r imanervi  per ott ’ ore di seguito , col 
loro equipaggio , che potrà essere compesto 
di otto persone. Qnesri batelli ritornano a aala 
dopo le ot t ’ ore , e poi si immergono un’altra 
vol ta , e possono navigare  egualmente bene 
s ott 'a cqu a e sopra a c q u a ,  secondo il bisogno 
Si chiamano B a tea u x  plongeurs.

Il Cittadino Stuvards ha trovato il se­
greto di comporre un metallo artif iziale,  che 
è  esattamente simile a l l ’ argento,  e può ser­
vire  agli usi medesimi ai quali  serve l’argento, 
S enza  a v e r e  nessuna di quelle qualità nocive 
che hanno ordinariamente così fatte composi­
zioni.

E ’ stata inv e n ta ta  da  un gen t i lu om o Scoz­
zese , Gio.  Gellcspie  , una mac ch ina  militare 
assai ingegnosa e uti l issima.  Consiste questa 
in und batter ia  mobi le  che contiene  un c a n ­
n o n e  , e q u a tt r o  uo mini  , e gira sopra un 
palo  a q u a l u n q u e  dir ez ione , e presenta  
sempre  rii nemico u n ’ angolo acuto. E ’ molto 
adattata  a g u a r d a re  le coste da u n ’ invasione 
e si r iguarda come una piccola fortezza  } as­
so lu ta me nt e  i ne sp ugn ab i le .

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 6 Febbrajo.

Giovedì sera ,  tra le ore cinque,  e le sei , 
introdottisi i ladri con chiavi  false in casa 
della Cittadina Camilla Ferrar i ,  farinotta nel­
lo stradone di S- Agostino , vi hanno commesso 
un furto di una somma rilevantissima nei 
capi  seguenti , cioè num. 70 monete da lire 
96. , tra le quali  alcune di Spagna , e una da

lire 200 , num: 70 da lire 4. ec. due orolo<?j 
con catena d’oro, tre diamanti  , una collana di 
i l .  fila con medaglione , altra collana , orec­
chini  , anelli , anelloni , e scatola , tutto d’oro 
oltre molta biancheria , ascendente il tutto a 
lire i6mila  circa. E ’ accaduto che un ragazzo» 
nipote della deru bata ,  tornando a casa e spin­
gendo la porta tr ovata  aperta , se Γ ha senti­
ta rispingere in faccia ; impauritosi  di ciò egli 
è fuggito g iù per la scala;  i ladri gli sono 
andati  appresso , e coprendosi la faccia col 
capello sono fuggiti con un' involto : il ragazzo 
ha poi gridato al ladro ; ma troppo tardi.

=  Il Cirt. Antonio Basso , aggiunto della 
seconda sezione c iv i le  , di ann i 5o circa sor­
preso da un colpo di apoplesia nel locale 
stesso del Tr ibuna e, è rimasto morto sulla sua 
sedia mentre scriveva.  Tutti  i succorsi del l ’ 
arte sono stati inutil i  , perche non se gliene è 
prestato alcuno . Fra tanti  buoni  medici  , e 
chirurghi  che sono in Genova , la sua disgra­
zia ha voluto che in quel l ’ ora non se ne 
trovi neppur uno c a t t i v o ,  che  tra 5 oo che 
sono a catalogo non pare che dovesse esser 
difficile.

V A R I E  T  A' .

A  G i o s e f f i n a  G R A S S I N I .

S o l e t t o .

D ’ e t e r eo  foco , e d ’ a r m o n i a  c o n c e t t a  ,

D a l l e  s fere  r i t r o s e  a n o i  s ce n de s t i  ,

G I O S E F A  , don di  G i o v e  ,  e a l f i n  ne  des t i  

D i  m e l o d i a  s oave  i dea  p e r f et t a .

Tu  le  g ' n t i  a b e a r  c o l  c a n t o  e l e t t a  ,

Pesco ig n o to  a l l a  m e n t e  , e a l  c o r  ne  a p p r e s t i  ,

£  con g l i  a t t i  e l o q u e n t i  , e i m o d i  o nes t i  ,

D ’ es tas i  a s so rb ì  Γ  a n i m a  , che  a spe t ea .

Se t e i  l a  v e r g i n  e r a  a l  So l  s a c r a t a  ,

Se l ’a v r i a  col ta » e «’ e r a  t a l  S e m i ra  ,

L ’ u l t r i c e  a v r i a  di  N i n o  o m b r a  p l a c a t a .

Inf in t a l  sei  , c h e  da l  f i am ma n te  t r on o  

Gi ove  pens oso  fra l a  b r a m a  , « 1 ’ i r a  

Gu a t ò  l a  t e r ra  , c si p e n t ì  d e l  dono .

Ρ Ο Ν Ι Α .
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« . N e l l ’u l t i m a  G a z z e t t a  di  F i r e n z e  , N .  i o ,  l  

lot to  la d a t a  d i  M i l a n o ,  dopo a lc u n e  n o ­
tizie r e l a t i v e  a l l a  Con sul ta  Cisalpina  in 
Jj ione , si d ic e  che  q u a n to  ai confini  del  
t e r r i t o r i o  d i  q u e l l a  R e p u b b l i c a  il  Ministro 
s t r a o r d i n a r i o  f r a n c e s e ,  P e t i c t , a b bi a  fatto 
d e p o r r e  negl i  att i  del  Co mi ta to  di  G o v e r n o  
i l  segu ent e  D e c r e t o  :

E str a tto  de ’ R egistri delle deliberazioni  

d e 'C o n so li  d e l la  R ep u bb lica  fr a n c e se .

- P a rig i  4  b r u m a le , anno  io.

I l  p r i m o  C o n s o le  decreta:

A r t .  i .  A  d a t a r e  d a l  i .  p iovoso ( a i  G e n -  
n a j o  } la  T r e b b i a  se rvi rà  di  confine tra 
l a  L o m b a r d i a  e i l  P ie m o nt e .

a. T u t t i  i paesi  s i tuat i  sulla dri t ta  di  q u e ­
sto f iume fino a l l ’ E n z a  , a co mincia re  dal  
i .  p i o v o s o ,  s a r a n n o  r iu ni t i  alla R e p u b b l i c a  
C is a lp i n a .

N O T I Z I E  E S T E R E .

B e r n a  2,4 G ennajo

Qui  g iu n to  di  r i t o rn o  da  Parig i  il  nostro 
p r im o  l a n d a m a n o  R e d i n g  fino dal  g iorno
17  , fece  i l  g io r n o 19 u n  rappo rto  al S e ­
n a t o  del  r isn l tat o  d e l la  sua miss ione:  q u e -  
sto r a p p o r t o  f ù  es a m i n a to  da una C o m m i s ,  
s io ne  e l e t t a  e s p re s s a m en te  , e je r i  f ù  p u b ­
b l i c a t o  i l  s e g u e n te  d e c r e t o  :

„  I l  s e n a to  a v e n d o  preso in  c on s i d e r a ­
z i o n e  i l  r a p p o r t o  c h e  i l  p r im o  l a n d a m a n o  
gli  h a  fat to  d e l l ’ i m p o r t a n t e  sua missione 
e d  il  p r e a v v i s o  d e l  suo comitato  , da  cui 
a p p a r e ,  ch e  d o v e n d o s i  a u m e n ta r e  il n u ­
m e r o  d e ’ c a n t o n i  , d e v e  accrescersi  in p r o ­
p o r z i o n e  a n c h e  q u e l l o  d e ’ Senator i  ; che 
d o p o  q u es to  c a n g i a m e n t o  si potrà  p iù  f a ­
c i l m e n t e  o t t e n e r e  1’ oggetto di  fissare gli  
a t t r i b u t i  del  p o t e r e  centr ale  , e le o r g a ­
n i z z a zi o n i  c o n v e n i e n t i  a ciascun cantone 
e  che  questa  dis posiz ione pre l im ina re  d o ­
v r à  esser seguita  d a l la  r icognizione d i p l o ­
m a t i c a  del la  r e p u b b l i c a  Elvet ica  , suo g o ­
v e r n o  , sua i n d i p e n d e n z a  e sua ne ut ral i t à  
e tc .  e tc .  -  D e c r e t a  - 1. Il  Senato sarà a c ­
c re s c i u to  di  sei m e m b r i .  -  a C om ple tat o  
così  i l  senato , il  p iccolo consiglio cesserà  
d a l l e  sue  fu n z io n i  , e se gli darà una n u o v a

forma. -  3 . V i  saranno nel  piccolo consiglio
11 m e m b r i . - 4  Le  du e pr ime piazze sa­
ranno occupate da i  due  l an da m a ni  che al*, 
te m er a n n o  un anno p e r  c iascuno la presi­
denza.  -  5 Le  due seconde piazze saranno 
occupate da due S ta ta lter  , ciascuno de’ 
quali  sarà aggiunto ad uno d e ’ la n d a m a n i . -  
6 Sette altri  me mbr i  del  sen ito comple­
teranno il piccolo consiglio.  -  7 E tra quat­
tro di questi  saranno riap-irtiti  i rami dell ’ 
i n t e r n o ,  della giustizia e p n l i/ i a ,  d<>lle fi­
nanze e del la  guerra.  - 8 Gli  ali ri tre sa­
ranno in c i  so di  b isogno gli aggiunti de’ 
primi in  uno d e ’ rami  sopradetti .

,, I nuovi  senatori  n o m i n a t i  sono : E s ­
cher , G la y re  , K u h n ,  R e n g g cr , Ruttìman , 
e S c h m id t , e la no m in a è stata già par­
tecipata al  piccolo consigl io.

„  L ’ Elvezia  sarà d i v i s i  in z 3 cantoni.
I i 3 antichi  son noti.  I nuovi  sono V alese, 
drgovia  , Bienne  , B a d e n  , Turgovia  , Ticino , 
G rig ion i , Lem ano  , F r i c k t h a l , Gaster ~ U l-  
nach.

E ’ stata in questi  g iorni  pubbl icata una 
lettera che il primo Console lia scritta al 
Cittad. R e d i n g ,  p r im a  c he  partisse da Pa­
rigi , essa è piena di  savi  e paterni consi­
gli per  i governanti  e g l ’ individui  tutti di 
questa R e p u bb l i ca  ; noi vi  abbiamo segna­
tamente r imarcato le seguent i  espressioni.

. . . .  „  Voi avete  provato  grandi mali y 
ma ve ne avanza un gran  risultato , Γ egua­
glianza e la libertà de ’ vostri concittadini. 
Q ual unque sia il luogo in cui oggi nasca 
uno S v i z z e r o ,  sul L e m a n o  0 s u l l 5 Aar , egli 
è sempre libero.  Ec c o  1’ unica cosa che io 
vedo nel vostro stato poli tico attuale. La 
base del  diritto p u b b l i o *  di Europa è oggi 
quella di mantenere  in ciaseun paese Γ or­
dine che vi esiste , e tutte le potenze hanno 
adottato questo p r in ci p io  , perchè tutte 
hanno bisogno del la pace  e del ristabili­
mento de ’’ rapport i  d i plo m at ic i  e commer­
ciali.

Parigi 6 piovoso ( 2 6  Gennajo. )

U primo Console ha ricevuto una lettera , 
che gli scrive da Siracusa il Generale di bri­
gata S i l lv , ritornato da Alessandria con circa 
aoo invalidi , e costretto a prender porto in 
Sicilia f per mancanza di viveri.  Si loda moi··



c
tissimo dell* ospitale accoglienza clue ha  in­
contrato , e delle generose esibizioni che gli 
sono state fatte in nntne del Rè di Napoli. Gli 
eono state mandate fra le altre cose 3υο di­
vise  per i suoi soldati , delle quali  però non 
Ila stimato di accettarne che sole a i o  , perchè 
tale è il numero effettivo de’ suoi invalidi ;  45 
di questi sono ciechi e x5 mutilati di qualche 
membro,  e il medesimo Silly è fra quest’ ultimi.

E’ stato arrestato per ordine del Ministro 
di Polizia , un certo F o u i lh o u x , che spargeva 
clandestinamente un bolletino di false no­
t i z i e ,  e di anneddoti imma^inarj , che riguar­
davano particolarmente la persona del primo 
Console , e tutto quel che faceva e diceva e 
pensava in ogni ora del giorno. Pare da un 
rapporto del deito Ministro, che l’autore di 
questo foglio di bugie , e i suoi collaboratori,  
si fossero applicati a un tale mestiere , come 
tanti a ltr i ,  per non saperne un migliore,  e per 
non morire di fame.

Il Senato conservatore ha eletto Senatore 
per uno dei due posti che devono riempirsi 
nell ’anno corrente ,  a norma della costituzione, 
il Citt. Dtsineuniers. La lista tripla,  dalla 
quale è stato scelto,  era composta di D a u n ou , 
Tr ibuno , Gen. Berruyer  , nominato dal primo 
Console , e questo Desmeuniers  , nominato dal 
Corpo Legislativo. E ’ stato deciso dal Senato 
medesimo , conformemente all ’articolo 38 della 
Costituzione , che saranno indicati da lui no­
minat ivamente i ao membri del Tr i b un at o,  e 
i  60 membri del corpo legislativo,  che devono 
uscire in quest’ anno,  rispettivamente dai detti 
Corpi.

La statua di G G. Rousseau del citt. Masson, 
sarà collocata nell ’ interiore della sala del Se­
nato conservatore.

Troviamo smentita nei nostri foglj , sopra 
congetture assai fondate , la notizia di una 
pretesa insurrezione a S. Domingo , che si era 
sparsa in questi  giorni passati , e che leg­
giamo in qualche giornarle inglese.

Scrivono da Brusselles che l’ex-Direttore 
Barras , che dimorava da moltissimi mesi in 
quella Città , ha ottenuta la permissione dal 
Governo di ritornare a Parigi.

Fra le p i ù  d i s t i n t e  A u t o r i t à  c o s t i t u i t e , a l l e  
q u a l i  ha d a t o  u d i e n z a  a Lione il p r i m o  C o n ­
s ol e  , s i  è p r e s e n t a t o  i l  B u i o  cor^sultat ivo d e l
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commercio ,  ed è rimarcabile il seguente pas­
saggio del discorso che è stato pronunziato 
dall ’ Oratore di questo Burò „  Tutti  i Nego­
zianti  di Lione vedono col più profondo ram­
marico nel seno di que 3ta Città moltiplicarsi 
i ridotti da giuoco , che assorbiscono le spe­
ranze della g io v e n tù , le risorse delle famigl ie ,  
i prodotti dell ’ industria , e quelle ancora dell’ 
agricoltura.  L ’ esistenza di queste case di 
g iuoco è una pubbl ica calamità , e la loro 
distruzione sarebbe un benefizio di più che 
r iceverebbe dal  primo Console la Città di 
Lioue „  (  Non è solo in Lione , ma in molte 
altre Ci t t à ,  e ora mai da per tutto , che que­
sta funesta  epidemia del giuoco h a  preso il 
luogo del commercio e dell ’ industria.  3

L o n d r a  18 G en najo.

Si è te r m in at o  il processo contro  i r iv ol ­
tati  del la f lotta di B a n t r y ,  c o m a n d a t a  dal l '  
amm ira gl i o  M it c he l l .  L a  corte  m ar zi a le  che  
li ha g iudicat i  ha te n u te  le sue sessioni sulla 
nav e  il G ladiatore.  Gl i  aocusnti  sono stati  
c o n v i n t i ,  i . °  di a v e r  fo rm at o o tentato  di  
f o r m a r e  dei  c o m p lo tt i  t u m u lt u a r j  ; a .°  di  
a v e r  tenut i  dei discorsi  sediziosi  t e n d e n t i  a 
i m p e d i r e  il servizio di  S. M .  y 3 .° d i  n o n  
a ve re  inf orma ti  i C o m a n d a n t i  di  ciò ch« 
sa p e v an o sopra tali  del i tt i  ;  4  ° di  norl a v e r  
fatto nul la per i m p e d i r l i :  T u t t i  questi  r i ­
vol tati  , a l l ’ eccezione di  Cr istof faro KF/iite  , 
sono stati  c o n d a n n a t i  ad essere i m p i c c a t i  a 
bor do di un vascello nel la  rada  di Po rt s­
mouth.  Il detto VVhite  contr o  il q u a le  no n 
e rano a b b a s t a n z a  p r ov a t i  g l ’ i n d i c a t i  capi  
d ’accusa , è stato c o n d a n n a t o  a r ic ev ere  due 
cento s ferzate  sulle spal le  nu de.

Sei  d e ’suddett i  c o n d a n n a t i  h a n n o  subi to  
questa  matt ina la loro sentenza.  Il loro co n­
tegno in tutto il te m p o  che  ha p r e c e d u t o  
l ’esecuzione ha a n n u n z i a t o  la p i ù  perfetta  
rassegnazione.  H a n n o  scri tto u n  viglietto al  
C a p e l la n o  del la  n a v e  il Tem erario  , perchè  
venisse ad ass ister l i :  e g iu nt i  al  luogo d e l  
suppl iz io , un di  essi ha pr ese nt at o  un a  
c a r t a ,  p e r c h è  venisse let ta  a l l ’e q ui  paggio j 
c on te n e va  questa  carta  u n ’ es or ta z io ne  ai  
loro co mp a g ni  di  p r e n d e r e  es em p io  d a l la  
loro d i s g r a z i a ,  e a v e r e  s em p re  presente 
quel  ch e  d e v o n o  a D i o  , al  R e  ,  al loro 
paese. L a  b a n d i e r a  g i a l l a , solito segnale di  
supplizio , e r a  i n a l b e r a t a  sul  vascello o v e
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jo n o  stati  g iu d i c a t i  , e il  m om e n to  delPese-  

cuzi one  è s ta to  i n d i c a to  da  un tiro di  ca­
none.

L a  C a m e r a  d e i  C o m u n i  ha riaperti» jeri  
l e  sue sessioni  , e si c r e d e v a  g e ne r al m en te  
c h e  do v e sse  r ic e v e r e  dai  ministri  del  R è  
del le  c o m u n i c a z i o n i  i m p o r ta n t i  sopra i r i ­
sul t at i  del le  neg oziaz ioni  d ’ Amiens.  Si è ora 
a gg io r na ta ,  sul la  mozion e di lord  À d d ln g to n , 
p e r  i l  19 , e non pa re  che  si possa du bit are  
che  sarà p u b b l i c a t a  in q u e l  giorno q u a lc h e  
cosa di  i m p o r t a n t e  in to r n o  al  trat tato d e ­
finit ivo.

D ic e  u n a  u n a  G a z z e tt a  I ng le se  , che gli 
af far i  che  si t r a t t a n o  a L io n e  colla C o n -  
snl ta  C isa lp in a  , v i  è a p p a r e n z a  , che d e b ­
b a n o  d a r e  d e ’ r isu l ta t i  , e g u a lm e n te  i m p u ­
ta nt i  p er  la  T r a n c i a  , p e r  1’ I ta lia , e per 
tutta  P E u r o p q .

L o r d  V V ith v v o rth  , n o m i n a to  a m b a s c i a ­
to r e  di  S . M .  B r i t t a n i c a  presso la R e p u b b l i c a  
F r a n c e s e ,  si p r e p a r a  a part ir e  p e r  Parig i.

S e n t i a m o  colle  le t tere  di  Am e ri c a  che sia 
Stato a p e r t o  d a l  P r e s i d e n t e  Jefferson  al 
g io rn o 8 di  D e c e m b r e  i l  congresso de ’ stati 
uni t i .  I  foglj  Inglési  r iporta no il discorso 
assai inte re ss ant e  e g iudiz ioso  , che  è stato 
let to in q ue s ta  o c cas io ne , in nome del  P r e ­
s idente .  Ci  r inc res ce  c h e  la r istrettezza del 
nostro G i o r n a l e  n o n  ci  p er me tta  di  darne  
u n  estratto.

P ietroburgo  2,8 D e c e m lr c .

Il  noto  P r i n c i p e  di  S u b o v v  h a  ottenuto  
d a l l ’ i m p e r a t o r e  l a  p e r m i s s i o a e  di  a nda re  
a v ia gg ia re  f u o r i  stato fino allo r is ta bi l i ­
m e n t o  di  sua  s a l u t e .

F r a  gli  at t i  d i  g iust iz ia e di  grandezza  
eb e  r e n d o n o  A l e s s a n d r o  I. così caro a suoi 
s u d d i t i  , m eri ta  d i  esse re  r ic or da to  u n  suo 
r e c e n t e  m a n if e s to  , c o l  q u a le  ha  di c h ia r a ­
to , eb e  r es ta  a n n u l l a t a  u n ’ ant ica  legge del l ’ 
I m p e r o  , c\ie p r o i b i v a  agl i  u l t im i  supersti ti  
d e l l a  fa m i g l ia  d i  a l i e n a r e  o ipotecare il p a ­
t r i m o n i o  che  era i n  essi p er ven ut o  da  loro 
a n t e n a t i ,  o a ltri  p a r e n t i .  In questa m a n i e ­
r a  , n o n  a v e n d o  essi a l tr i  successori  natu 
Tali  , passavano tu t t i  i b e n i  del la  famigl ia  
i n  p r o p r i e tà  del la  C o r o n a .  N o n  si r iserva 

^ a l t r o  S.  Μ.  I. nel la  n u o v a  legge , che  q u e i  
soli  b e n i  , che  n o n  sar anno stati da  i p o s ­
sessori  ne a l ie n a t i  , ne ipotecati .

Il  C o n s ig l ie r e  di  Stato  Barone D '  O tt  è 
s tato n o m i n a t o  d a l l ’ Im p e ra to r e  suo M i n i ­

stro P len ip o ten ziario  presso la  Corte di 

L isbona.
Vienna  i 5 G en najo

E ’ nata una disputa di  et ichetta  fra il 
ministro di Russia e «[nello di Francia  all ’ 
occasione della solennità  del  S. Natale  , e 
si sono spediti  dei  co rr i er i  da una parte 
e dal l ’ altra.  M a  si c re d e  che il Conte di 
Cobcntzel ^ia riuscito a d  aggiustare questa 
differenza.

L i  Dieta di R a t i s bo na  d e v e  riprendere 
fra due 0 tre giorni  i l  corso del le  sue f u n ­
zioni.

Si è sparsa la voce  che  il gran Duca di 
Toscana possa essere stato proclamate  Elet­
tore di Salisburgo , P r in ci p e  di Passa via , di 
Bertoholsgeden , e l’a lta  S v e v i a  ; come pure 
ohe il Pr incipato di  T r e n t o  sia stato dato 
in comp&nSo al P r in c i p e  di Sàlmsaìtn.

Si :legge 'io q ua lch e  fogl io pubblico che 
la 'Corte di V ie nn a  a b b i a  dichiarato a una 
delle principali  Cort i  Eoclesiaslitfhe , che 
essa non era più al caso di opporsi all ’ ese­
cuzione delle secnlar izzazioni .

Circolavano in U n g h e r ia  da  molto tempo 
delle false monete.  Si è riuscito ultima­
mente a discoprire e arrestare  i falsarj che 
le fabb ricavano a Agrara in  Dalmazia .  Sono 
in numero di quattro , cioè un Canonico 
che ha nome Francesco  Salitro  , il suo do­
mestico , e la sua g o ve r n a n te  , e un gio­
vine Pittore che si c h ia m a  B on a ja tti .  Que­
sto ult imo è fuggito.

E ’ morta di  una f e b b r e  reumatica l’À r -  
cidnchèssa Carol ina f iglia del  Gran Duca
di Toscana in  età di 9 anni .

S. A. R. 1’ A r c i d u c a  C arlo  ha ordinato 
che si raccogliessero al Di part imen to  della 
guerra tutte le carte e memo rie  , e altre 
opere relative all ’u l t i m a  guer ra  , per ser­
vire quindi  a formare  u n ’ istoria autentica.

Venezia  ώ3 Gennaro.
La Repu bbl ica  del le  sette Isole va con-, 

solidando la sua organizzazione.  Si è rice­
vuto colle u lt ime let tere  un a bozzo della 
nuova Costituzione , che  si è f o r m a t a  in 
particolare P Isola di Corfù.  Questa Costi­
tuzione è p r opr ia me nt e  A r i s t o c r a t i c a  , non 
però Aristocratica E r e d it a r i a  ; è un G o v e r n o  
de’ migliori C i t tad ini  , secondo i l  vero senso 
della parola Aristocrazia .

Il potere legislativo è affidato a un C on­
siglio di :2,4ο indi vid ui  ; d e ’ qual i  100 saranno



eletti  dalla sola Città , e 140 dal  r i m a n e n t e  
de l l ’ Isola. I Cento  della Cit tà saranno eletti  
nel le  seguenti  proporzioni  : Della  Classe dei  
N o b i l i  40 : della classe d e ’possidenti  e profes­
sori di arti l ibera li a It r i  40. D a i  negozianti  14 
e dai Professori  del le arti m e c c a n i c h e .  6 .  -  
L e  co ndiz ioni  per essere e legibil i  sono la  
C itt adi nan za  o la naturalizzazione.  L ’ età 
di  anni  trenta  - un fondo di 600 ducati .  Gli  
u om in i  di  lettere e gli artisti non a vr a n n o 
bisogno per essere e legibi l i  di questo ul t i ­
mo requisito.  - Le car iche  pu b b l ic h e  sono 
a v i t a ,  ma non si t rasmettono ai figli 3 e 
si possono p er de re  in caso eli deli t to  , a 
g iud iz io  di un Magistrato  censorio.

Il Consigl io legislativo , che si chiama 
Consìgl io Aristocrat ico  . pr ov ve d e  a tutte le 
car ic he  di Amm ini st raz io ne e dij  Giustizia 
che  d o v r an no  essere annual i  ? destituisce 
in q u a lu n q u e  tempo 1 funzionar]  p u b b l i c i  > 
che avessero m an ca to  al loro dovere .

Il Consigl io medesimo elegge nel  suo seno 
tre senator i  , i qua l i  di concerto  coi S e ­
n a to r i  che saranno no m ina t i  dal le altre 
isole,  stabil isce la c o nf ede raz io ne  del le sette 
Isole.

I m e m b r i  che  de vo no co mporre  il so­
p r ad e tt o  Consig l io  legislativo , ossia il Cor ­
po aris tocrat ico  , si formano dagli  Elet tor i  , 
d i e  d o v r a n n o  essere nom ina t i  dai  Comirj  
p o p o la r i .  Quest i  E let to r i  però de vo no es­
sere nativi  del le  Isole , e possidenti  , e avere 
l ’ età di t r e n t a n n i .

Ci r is erviamo a d a r e  nei  fogli successivi  
d e i  dettagl j  p iù distinti  di  questa C ost i tu ­
z i o n e ,  che  ci è parsa c o mb ina ta  con molta 
saviezza  e int e l l ig enz a.

F iren ze  a F ebh ra jo .

II marchese del Gallo , ambasciatore del 
Rè di Napoli , presso il  Governo Francese , 
ha ricevuto , nel suo breve soggiorno in que­
sta Capitale , la più distinta ed onorevole ac­
coglienza : l ’ Ambasciatore di Francia , Gota. 
C la r k e ,  lo ebbe due volte a pranzo da lui.

Questo incaricato d’affari per la Repubblica  
Cisalpina , Citt. Tassoni , ha formalmente pre­
sentato nel giorno 24 p. p. le sue creden­
ziali.

Milano  3o Gennajo.

E ’ stato avant ’ jeri pubblicato l ’ordine,  per 
parte del primo Console , che nel termine di 1

( *77 )
48 ore non v i  debba più essere in Milano al­
loggio militare , ad eccezione di quello per 
il Generale in capo , per il capo dello stato 
maggiore , per l ’ordinatore , per il pagatore 
generale , e per l ’ inspettore in capo delle re­
viste : sono compresi  in questa misura anche 
i Generali  Cisalpini G l ’ individui  che com­
pongono le commissioni di l iquidazione , e 
loro impiegati  si dovranno alloggiare a proprie 
spese.

Il corriere che si at tendeva con tanta im­
pazienza  da Lione , è giunto jeri matt ina.  La 
grande notizia da esso recata e stata da questo 
Comitato di Governo annunziata a lla Nazione 
in data d'oggi giorno col seguente proclama :

I l  Comitato di Governo a suoi Concittadini.

„  Finalmente la sorte della repubbl ica  è 
stabilita. Il giorno 6 piovoso si radunò in 
Lione la Consnlta straordinaria , e la cost itu­
zione vi  fu accettata per acclamazione.  Quest ’ 
atto solenne , che segna l ’epoca la più preziosa 
per  un Popolo impaziente di veder fissato il 
suo destino , è accotnpaguato da un concorso 
di cose , che formano insieme un amm irabi le  , 
e fortunato avvenimento.  La re pubbl ica  che  
pr ima chiamavasi  Cisalpina,  ha preso il nome 
augusto di r e p u b b l i c a  i t a l i a n a . Napoleone  
B on a p a rte , l ' immortale Bonaparte  ne fù  p ro ­
clamato Presidente. L ’ ottimo cit ladino M elzi  
fu  nominato Vice-Pre9idente.  ,,

,,  Ecco cessata la penosa incertezza , che  
produceva  negli animi l ’ i n q u i e t u d i n e ,  e l 
abbattimeuto.  Ecco fondate le basi  della sos­
pirata  consistenza politica. Le dure c ircos­
t a n z e ,  che hanno reso così difficile la s i tua­
zione del Governo provvisor io,  svaniranno a l i ’ 
imminente sistemazione. ,,

, ,  A l l ’annunzio di nuove così grandi , cosi 
fauste , ed in parte così inaspettate , il più 
vivo giubilo si ecciterà nel cuore de ’c it tadini  
che  vedranno compiti  i vot i  universal i.  I t ras­
porti  della pubblica gioja sono b en dovuti  
ad un a vv e n im e nt o,  a cui  è legata la felicità 
della Repubbl ica.  „

SOMMA R I V A - R U G A .

Clavena  Segretario Gen.

Domani si canterà un solenne Te D e u m 5 e
vi  sarà generale i l luminazione.



'  , Ν ο τ ι ζ ι ς  P o s t e r i o r i .

Roma  29 Gennajo.  E ’ passato di qui  , dì  
ritorno da Londra , e diretto a Napoli , un 
corriere di S. M. il Rè di Sardegna.

R i ce via mo  la not izia } che la guarnigione 
francese in Ancona , che  era composta di 
aooo , viene  ora ridotta a soli 1000 uomini.

M ilano  3 Febbrajo· Il  nuovo Governo sarà 
installato il giorno 9 corrente : fra 1 membri 
che lo compongono , non v i  sono fin qui di 
s icure  e di pu b b l ic h e  , che  le seguenti elezioni ,
-  Bonaparte , Presidente ; Melzi , Vice-Pre­
sidente ; G u i c c i a r d i , segretario di stato ; Span­
nocchi  , g ra n  Giudice.  — Una Consulta di Stato 
composta di 8 indi vid ui  : Marescalchi , Ca- 
prara , Moscati  , P a r a d i s i ,  Containi , Fenarol i , 
Luosi  , e Seibelloni .  Si crede che il Corpo te.- 
g is lat ivo sarà composto di 7$ membri , de’ 
quali  ne gira una lista , unita ad altra per i 
nuovi  ministri  , che  non è però ufficiale.

Si aspetta qui Melzi per il giorno 6 con la 
c o s t i t u z i o n e ,  e le leggi  or ganiche:  si sa eh’ 
egli  è parti to  da Lione ai 28 p. p. , e che 
il  p i i m o  Console ne era partito nella notte 
p r e c ì d e n t e  per Parigi  , assieme al citt. Mare­
scalchi.

Fra le molte voci che si spargono , vi fe 
quella , che debbano risiedere in Parigi presso 
il primo Console tre Consiglieri di Stato per 
la Repubblica I ta lica,  e sono designati a que­
sta carica , A ld in i ,  Testi , e Souioiariva.

Da qualche giorni è qui tornato il Generale 
in capo Murat.

Scmlino 29 Dicembre. La giornata de’ 17 
è  stata segnalata da una sanguinosa catastrofe: 
i gianizzeri che sembravano acch et at i , e dis­
posti a mantenere la t r a n q u i l l i t à  e il buon or­
dine , mostrarono tutto ad un tratto la per­
fidia della loro condotta ; entrarono nell* abi­
tazione del bassa , lo massacrarono , e s’im­
padronirono di tutte le sue sostanze· Questo 
inaspettato e tragico avvenimento ha messe 
in costernazione quegli  abitanti : furono su­
bito sppditi de’ corrieri a Vie nna ,  e a Peter- 
varadino per ottenere delle misure di sicurezza: 
sarà probabilmente rotta la nostra communi- 
cazione con quella piazza.

=  1 preparativi di guerra contro Passvan- 
Oglù proseguono nella Turchia colla maggiore 
attività. A  Nizza v ’ ha già un corpo di 141η. 
uomini,  e se ne leva un secondo di egual forza 
nella Valacchia.
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A I R I  V I  D I  M A R E  

d a i  3o p.  p .  ai  5 F e b b r a j o  1802 .

F i lu c h e  10 , l iut i  17  , tartane S , 
p o l a c c h e  7 , n a vi  4 , p in ch i  11 , b r i ­
gantini  3 , sc iabec chi  5 , e n a vi ­
cello 1. —  Generi  introdotti  : Gra­
no , mine 2 1 9 , e ch i lo  1 3ooo. — Vino 
fusti  1000 c i r c a ,  e mezzarole 3 5 o . -  
Ceci  , sacchi  900. — Gra no n e  , mine 
2 5 o . — Soda , cant·  5ooo — Carubbe, 
cant.  1740.  - - F a v e ,  starelli  i 5 8 o - 
For ma ti o  , cant.  5oo. —  Zucchero , 
fecc i  280. -> Sol fo , caot .  2800. Mer­
lu z z o  , *ant.  240. Lana , balle 200. 
P a n n i n e ,  p i ombi ,  b i r r a ,  pozzolana , 
caffè , tabacco , endaco , o ' i o , etc.

G A M E J 

Ge n o v a  6 Febbra jo

V e n ez ia ,  . —
R e m a .  . · . i 32 i/a
L iv o rn o  . 12 S 1/3
N a p o l i .  . 109 . i/a
Mete ina  . 36. i/a L
Pa l e r mo  . . 36.
Li on e  . . . 9 3. 1/3
Ma rs ig l ia 9 3. 3/4
Par ig i  . . . 94- L
Lisbona . . 73o. D
Ma d r i d  . . 635. D
Cadice.  . . 636. D
Ams t e rd a m 9 3. 3/4
L o n d r a · . • 49· 1/2 L
Mi l an o .  . . 87 .
Vienna . · 5 2 . 1/4 L
Augus ta .  . . 63. J/ 4
A mbur go  « • 47· L
S mi rn e . . *—
C o s t a n t i no pol i . —

A V V I  s 0:

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

ne l l a  Se t t i ma n a  dei  6 Febbrajo.

Gr ani  l ombardi  . · 11. 8 4 . a 86. la mina.
— Duri  Toni» nuovi  . « 64 · —
—  Saesette d i  mi sura  ,
— Mcscbig l i e  Levante<
—  Granoni  . . .
— Fave d i ve r se .  . .
—  Ccci  di vor ai .  . .
— Orzi  d i vers i .  .
— Pagl io l i  L omb ar d i .
Vini  di  Fran^ nuov i  . 7 0 . a 73} l a  iuei<
— di Napol i  j la bot t e  142  a 143.

j A c q u e v i t e d i  F r a nc i a .  —
Riso di  Pi emonte .  . 89. 10 
Sapone di pr i ma qu.  . 75.

Ol j  di  R i v .  f o n  (ini. l 85  
Det t i  nuovi  . . . 1 7 4 .
Det t i  di S i c i l i a  e C a i .  i l i .
Det t i  per  F a bb r i c a .  . 7 8 .

• 79 -  
6 4 . a 65.

■ 44
33. a 34 . 

, 54 . 10.
34 .
39·

i l  bari le

7 x uxavlL· ilcguz ianie ai n on  iti  x ' i ì c / u c  ,  j u  h ul u  che ha pubblicato i l  quarto Vo-
Uume d el la  Biblioteca Medica Browniana Germanica data in luce da Sigg. Dottori Giobbe 
[e Belluom ini. Si vende in Genova dallo Stampatore Frugoni.

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .



L I E E R T  A\ n .° 3 6 E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( i 3 F ebh ra jo  1802. ) 

A n n o  v .  d e l l a  R e p u b b l i c a .

. . . . .  Vaecum dorili ·
J a mira Q u i r i n i  c l n o s i t j  e t  o r d i n e m  
P r r r o r a  , e c  v a g a n t i  f r a e na  l i c e n t i a e  
I « j e r i t  ; a m o v i u j u r  r u l p a »  ,
E t  vctcrea re v o c a v i t  a rtc i .  H O R .

D ettaglio  ufficiale delle operazioni della Consulta Cisa p j ;
, , **■ ArlV interiore a ll  institutore de s o d i -parte . =  N o tiz ie  interne. — Lettera del M inis.ro d . .

. , · · r j  Discussioni del Parlam ento.  =  N o tiz iemuti. =  N otizie  estere di Pa rig i , Londra  , etc.
posteriori. c= Transunto della  Costituzione della  Repubblica italian

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova i 3 Febhrajo.

.bbiamo finalmente ricevuto i documenti 
officiali relativi  alle operazioni  della Consulta 
Cisalpina in Lio n e,  operazioni che hanno sta­
bi l i to la nuova organizzazione della Repub­
b l i c a  Italica : Siamo persuasi che  il Pubblico 
li leggerà col più v ivo  interesse,  malgrado 
la  loro estensione.

La Commissione de’ trenta , formata come 
si è detto , nel seno della Consulta Ci-alpina , 
ha  fatto il giorno a 5 Gennajo il suo rapporto 
suirelez ione del primo Magistrato all ’assem­
blea  generale,  e la Consulta ha preso nel me­
desimo giorno la seguente deliberazione :

»  L ’ Assemblea generale della Consulta stra­
ordinaria avendo inteso con soddisfazione e col 
p iù  grande applauso il rapporto che le è stato 
fatto dalla Commissione , e approvando tutto 
ciò che le è stato esposto sulla situazione della 
Repubbl ica  Cisalpina , incarica la Commissione 
medesima di presentarne immediatamente una 
copia autentica al primo Console. ,,

Rapporto della Conimissione dei trenta.

»  La Commissione dei trenta dopo di aver 
soddisfatto cou tutta la possibile m&turità al

dovere  che  le era imposto , di preparare una 
scelta di soggetti capaci  di far parie  del Ge- 
verno della Repubbl ica , v iene  a sottomettervi  
il risultato delle sue rif lessioni  sulla scelta del 
pruno Magistrato. »

» Dopo essersi occupata  in sei sedute di 
questo oggetto ,  il più importante  di tutti  , 
dopo avere in diverse discussioni sv i l luppato  
tutte le idee che si associano a questa elezione,  
è sempre arr ivata  , per diverse s trade,  a una 
medesima conclusione.  »

» Se non si trovano ordinariamente negli 
stati  molti  individui degni  di ascendere  al 
pr imo posto , bisogna convenire che  la nostra 
s ituazione interiore deve renderli  anc or a  più 
rari  tra noi. »

» In fatt i  si comprende faci lmente che nel 
tempo breviss imo che  è scorso da che  la Re­
pubblica Cisalpina si è formata  dalla riunione 
di differenti Nazioni , queste Nazioni non hanno 
potuto conoscersi abbastanza tra di l o r o ,  così 
che  gli uomini i più distinti  che  racc hiu don o)  
inspirino dapertutto  un’ eguale confidenza. 
Scegliere nel loro seno , non sarebbe esente da 
pericolo , se si considera che  divisi  , come 
s iam o, di l e g g i , di usi , e di c o s tu m i , avvezzi  
a diverse opinioni di ogni specie , non si può 
mulro sperare di t rovare  tra noi l 'uomo che 
saprà staccarsi dai sistemi particolar i  per con-



darre 1% massa intiera  lungi dalli» antiche a b i­
tud ini ,  e farv i  nascere quel lo spirito nazio­
nale ch e  è il p iù  solido fondamento delle Re­
pub b lich e. »

» La  storia delle passate vicende della Re­
p u b b l i c a  cisalpina  non ha potato agevolare le 
r icerche  della Commissione.  Di fatto odi uomini

O
c h e  sono passati  in m e zz o  a queste v ic en d e,
o non hanno eserci tato car iche  pubbliche , e 
p e r  conseguenza non si può presumere che 
siano essi versati  sufficientemente nell ’ arte 
sempre difficile , ma difficilissima soprattuto 
f r a  no i ,  di g ove rna re  la cosa pubblica oppure 
hanno essi tenuto  in tali  epoche le redini del 
G overno ·, ma agi tat i  dal la tempesta delle opi­
n i o n i , contrar iat i  in mille modi nella loro car­
r ie r a ,  e sospinti  dalle i n f lu e n z e  straniere ,  non 
h an no  potuto formarsi  una r ip ut az ion e,  che 
in tempi  meno infe lic i  avrebbe loro ottenuto 
la  pubblica confidenza.  »

» Ma supponendo ch e  malgrado tanti  os­
tacol i  , si fosse incontrato un uomo capace di 
soi tenere un peso sì grande ;  altre molte , e 
maggior i  difficoltà subito si presentano , che 
non,  permettono di fissarsi sopra una tale 
scelta.  »

» La R e p u bb l i ca  Cisalpina  non può essere 
ancora tota lmente  e v a c u a t a  dalle truppe fran­
cesi. Molte rag io ni  p o l i t i c h e ,  e il nostro pro­
prio interesse,  nella p r iv azi ene  in cui  siamo 
t u t t a v i a  di t r u p p e  n a z i o n a l i ,  n o n i o  permet­
tono in questo momento.  »

D’al trond e la Re p u bb l i ca  Cisalpina , co­
m u n q u e  la  sua  es istenza sia assicurata dai 
t r a t t a t i  di Tolent ino , e di  Lun evi l le ,  non può 
sperare  di ot tenere  da  per se stessa,  e fin da 
suoi p r im i  passi , dagl i  antichi  Governi di 
Europa quel la  considerazione che le è neces­
sar ia , per consolidar la interamente dentro e 
fuori .  Le  è necessario un appoggio che la fac- \ 
eia riconoscere da molte Potenze che non hanno ; 
f inora av u to  coinmunicazione con lei· Essa ha 
du nqu e bisogno di un uomo , che celTasceu- I 
dente  del suo nome e del suo potere la col- 
lo c h i  nel rango che  conviene alla sua g ra n-  ! 
dezza·  Questo nome , questo potere , si c e r ­
c h e r e b b e r o  i n v i n o  tr a  n o i . ,,

Per assicurare dunque la dignità del 
G o v er n o  contro l ' i f f luenza delle truppe stra ­
niere , per render  grande e luminosa la c u l la

( a8o

della Cisalpina , la commissione ha  riconosciuto 
ch’era essenziale alla felicità della Repubblica, 
che fosse sostenuta m questi  primi momenti 
da un appoggio che più di qualunque altro 
avesse di grandezza e di forza.  ,,

„  In conseguenza di sì potenti ragioni , la 
Commissione ha dunque dovuto conchiudere , 
che se da una parte la Consulta straordinaria 
deve desiderare d i e  la Costituzione sia pro­
clamata , e che i Col lei j  , i« Legislatori , e 
le altre autorità siano scelte fra quegli in­
dividui che le sono parsi p iù  degni della sua 
stima , affine di mettere un termine al regime 
provvisorio ; d’altra parte essa deve deside­
rare ardentemente che il Generale Bonaparte 
voglia onorare la Repubbl ica Cisalpina , con­
tinuando a governarla , e associando alla di­
rezione degli affari della Francia la cura di 
condurre noi pure per tutto quel tempo eh’ 
egli crederà necessario , per ridurre tutte le 
parti del nostro territorio all ’ uniformità dei 
medesimi principj , e per far riconoscere la 
Repubblica Cisalpina da tutte le potenze di 
Europa. „

N el  giorn > a6 il pr im o Console , accem” 
pngnato dal  Ministro del le  re lezioni estere » 
e da quel lo del l ’ in te r n o  , da quattro con­
siglieri di s ta to ,  da  ve n t i  preiett i ,  e da 
molti  generali  , si è recato alla s ssione 
della Consulta Cis a lp in a  , e ha pronun­
ziato , in l ingua i t a l i a n a ,  il  seguente di ­
scorso :

„  La R e p u bb l i ca  c isa lpina  , riconosciuta 
a C a m p o »  formio , ha già sofferto molte 
vicende.  - I pr imi  sforzi d i e  si sono fett i  
per  constituirla , sono mal  riusciti, - Invasa 
successivamente d a  arma te  nemiche , la 

i sua esieteoza più non s em b r a va  probabile ,
I allorché il Popolo france se  , per la seconda 

volta , scacciò colla forza del le  sue a r m i ,  
i vostri nemici dal  vostro territorio.  „

,, Da quel  tempo si è tutto  tentato per 
is me m bra rvi . . .

. . . .  La  protez ione del la  Francia  1’ ha
v i n t a ...........Vo i  siete stati riconosciuti a
Luneville.  „

,, Accresciuti  di u n  quinto  , yoi  esistete 
più potenti , più c o n s o l i d i t i , con maggiori 
speranze!  ! ! -  Composti  di sei diverse na ­
z i o n i ,  voi sarete r iunit i  sotto il regime di 
una costituzione , la p iù  a d d i t t a t a  di tutte 
ai rostri co s t u m i ,  e ^lle vostre circostanze.

)



, ,  Io v i  ho r a d u n a t i  a L i o n e  into rno  a 
irte , voi  i p i ù  distinti  c i t tad in i  del la C i ­
salpina.  V oi  mi a vet e  dati  degl i  schia r i ­
menti  necessarj  P Pr a d e m p i r e  a l l ’ angusta 
i n c o m b e n z a  che  m’ i m p o n e v a  il mio d o v e r e ,  
c om e primo magi st rat o  del  Popolo f r a n c e s e ,  
e  come colui  che ha m ag gio rm en te  co ntr i ­
b u i t o  alla vostra creazione.  „

,, L e  scelte che ho fatte per  co prire  le 
p r i m e  vostre jpiagistrature , le ho fatte i n ­
d i p e n d e n t e m e n t e  da  q u a l u n q u e  idea di 
p a r t i t o ,  da  q u a l u n q u e  spirito di local i tà .  
Q ue l l a  di  P r e s i d e n te  , non ho trova to  a l .  
c im o tra vo i  ehe avesse ancora  dei  diritti  
a b b a s ta n z a  eulla p u b b l i c a  opinion** , che  
fosse a l ieno a b b a s ta n z a  dallo spirito di 
l o ca l i t à  , e che f in al m e n te  avesse resi d ’ as­
sai g ra nd i  servigi  al la  sua Patr ia  , pei- c o n ­
f idargliela.  „

,,  Il  processo v e r b a le  che mi avete  fatto 
r i m e t t e r e  dal  vostro C o m i ta to  d e ’ trenta  , 
ove  sono a na l iz zat e  con precis ione e ver i tà  
le  c ircostanze  ester iori  ed i n t e r n e  , nelle 
q u a l i  si t r o va  la vostra  Patria , mi ha v i -  
t a m e n t e  c o m m o s s o . -  Io aderisco  al vostro 
voto .  » Co ns e rv er ò  an co ra  in tutto quel  
te m p o  che  es iggeranno ques te  m ede sim e 
Circostanze , il g ra n d e  pensiero  d e ’ vostri  
a f far i .  * In mezzo a l le  meditaz ioni  c o n t i ­
n u e  , i n s e p ar a b i l i  dal  posto in cui  mi tr o­
v o ,  tutto ciò che '  potrà  r i g u a r d a r v i  , e 
conseli .dare la vostra  esistenza e la vostra 
pr o sp e ri tà  , non sarà p un to  straniero alle 
p i ù  care affezioni  del  m io  c u o r e . , ,

,, Vo i  non a v e te  che  del le  leggi p a r t i ­
colar i  ; vi a b b i s o g n a n o  d ’ ora in a nz i  delle  
leggi  g e n e r a l i .  -  Il vostro Popolo  non ha 
che  d e l l e  a b i t u d i n i  local i  ; b isogna c h e  
p r e n d a  del le  a b i t u d i n i  nazional i .  ,,

, ,  F i n a lm e n t e  voi  no n avete  di A r m a t a  ; 
le  p otenr.e che  p o t r e b b e r o  d i v e n t a r e  vostri  
n e m i c i  ne han no  del le  forti  ma voi  avete  
c iò  che può  f o r m a r l e ,  un a  nu m e r o s a  p o ­
p o l a z i o n e  , del le c am p a gn e ferti l i  , e 1’ e s e m ­
p i o  che ha  dato in tutte  le c ircostanze  i m ­
p o r t a n t i  i l  p r im o P op olo  di  E u r o p a .  , ,

I l  Ministro d e l l ’ Interiore3 e delle F in a n z e ,

A l  Citt.  P a d r e  Assarotti delle S cu o le  P ie .
C it t a d in o  ,

L a  Com m issione straord in aria  di G o v e r n o  
in fo rm a ta  d a l l ’ is tituto  N a z io n ale  d e l  l o d e ­
v o le  z e l o ,  con i l  q u a le  v ’im piegate  n e l l ’ is­
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t r u z i o n e ,  che  avete  i n t r a p r e s a ,  dei Sordi-  
m u ti  , ha de l i be ra to  co u suo speciale d e -  
creto di questo  g io r n o  , che sia fatta di voi  
m e n z i o n e  on or ev ol e  n e ’ suoi registri .

M i  ha p ur e  collo stesso d e c r e to  incaricate  
di manif es ta rvi  il pa rt i co lar e  suo g radimento 
p e r  l ’ i st ituzione di u no s t a bi l im e nt o  tanto 
uti le al la Società  , e p e r  l ’im p e g n o  , con il 
q u a l e  lo pr om ov ete .

A l l ’a p p r o v a z i o n e  d e l  G o v e r n o  s u c c e de r à ,  
senza  d u b b i o ,  la b e n  da voi  me ri tata  r i -  
c onoscenza  dei  vo st r i  C o n c i t t a d i n i ;  ed io 
nel  m a n if e s ta rv e n e  le s incere mie co ng ra ­
t u l a z i o n i ,  de s i der o  v i v a m e n t e  , ch e  mi por­
giate  l ’ocasione di poter  co nt r i b ui re  io ogni  
te m p o  a l l ’ i n c r e m e n t o  di  una insti tuzione , 
c he  vi r e n d e  tanto  b e n e m e r i t o  del la Patria.

Dal  b urò  d e l l ’i n t e r i o r e  , 8 F e b b r a j o ,  
anno 5 .

B a r a t t a .

_N e l l a  m at t i n a  de* i o  c o r re n te  sono
stati  in tr o d o t t i  a l l ’ u d i e n z a  del  pres idente  
d^lla Co m m is s io ne  di G o v e r n o  gli interes­
sa nt i a lu  nni d e l  detto  A ssa ro tt i ,  ed  han no 
p re sen ta to  con molt a  d e c e n z a  una carta ,  sot­
toscri tta da  loro stessi , in cui  d o m a n d a n o  
la protez ione d e l  G o v e r n o .  N e l l a  sessione 
del  m ede sim o giorno la Comm issio ne h a  
fatto  il seguente  de c r e to  :

L a  Commissione s tr aor din ari a  di G o v e r n o ,
Intesa  Pista nza fatta , a neh* p e r i s c r i t t o ,  

da  S o r d i - m u t i  e d a l  loro Inst i tu tor e  P a d r e  
Assarott i  ·,

D e c r e t a  :

I l  C i t t a d in o  M in is tr o  d e l l ’ I n t e r i e r e , e 
d e l l e  F i n a n z e  presterà  u n  q u a lc h e  sussidio 
a detto  I n s t i t u t o r e ,  o n d e  possa p r o m u o ve r e ,  
e c o n t i n u a r e  la scuola a det t i  So rd i-m ut i .

D e tt o  C i t t adi n o Min is tro  i n v i t e r à  la Se ­
z ione de l l e  a r t i ,  e del  d isegno d e l l ’ i s t i tuto 
n az io na le  a c oa d iu va r e  detta  Scuola .

=  Il  Citt.  D emeva,  di cui  abbiamo annun­
ziato l ’ elezione in Commissario del Governo 
preeso il Tr ibunale di Cassazione è ora eletto 
Membro della Consulta legislativa.

=  Nella sera de ’q corrente sono state ru­
bate circa 3ooo lire nella bottega  del mer- 
ciajo , detto Scarpa-legiera , sulla Piazza di S- 
Lorenzo: i ladri v i  sono penetrati  rompendo 
i l  muro interno di altra bottega  attigua» io 
cui riuscì loro introdursi.



N o t i z i e  e s t e r e . 

P a rig i  i o  piovoso (  3o Gennajo. )

Sono ora p i ù  f r e q u e n t i  le sessioni del Se­
nato c o n s e r v a t o r e ;  eeso ha  decretato che ne 
te r r e bb e  q u a tt r o  per  decade fino a che non 
fosse ul t imata  l 'operazione di rieleggere i 
membri  del Tr ibun ato  , e del Corpo Legisla­
t i v o  , a tenore della costituzione.  Le rielezioni 
dei  membri  c h e  devono restare in carica , si 
fanno per ordine a lfabet ico.  Quelli che non 
avranno i voti  necessarj per essere rieletti 
cesseranno dal le loro funzioni  al i . °  germi­
nal e:  ne sort iranno 60 dal corpo legis lat ivo,  
e ao dal T r i b u n a t o ,  cioè a dire il qninto dei 
membri  ch e  compongono r ispettivamente  cias­
cheduna di queste  Autorità .  I membri che 
Sortono dal -  T r i b u n a to  possono essere rieletti : 
quelli  del  corpo legislativo  non possono esserlo 
che dopo un anno. Il  Senato non si occuperà 
de’ r impiazzi  pr ima che  non sia terminata l’ 
o p e r a z i o n e , e designati  i membri  de'  quattro 
quint i  che restano in ciaschedun Corpo.

=  l i  messaggio diretto dai Consoli in data 
de'  17 nevoso al Senato conservatore è conce­
pito  nè seguenti  termini  :

“  Senatori  ,  Γ art icolo 38 della costituzione 
Vuole che  la  r in ov a zi on e del primo quinto 
del corpo legis lativo , e  del Tr ibunato abbia 
l u o g o  nel l ’anno j o  ,  e  noi  siamo al quarto 
mese di quest ’ anno. I Consoli  hanno creduto 
dover  r ich iam are  la vostra attenzione sopra 
di  questa c ircostanza  : la  vostra saviezza v i  
t ro ver à  la necessità di o cc up a rvi  senza ritardo 
delle operazioni  che  devono precedere questa 
r innovazione,  „

=  I prefet ti  sono stat i  incaricati  dal Go­
verno  di fargl i  conoscere il  numero degli edi- 
fizj non ancora a l ienat i  che  servono all ’ eser­
c iz i o  dei cul ti  in tu tt a  la  Repu bbl ica ,  come 
p ure  lo stato in cui  questi  edifizj si ritro­
va n o  , e qua le  spesa richiederebbe la loto 
riparazione.

L io n e  3 1 Gennajo- 

Ab bia mo veduto  partire da questa Città i 
ministri  dell ’ interno , e delle relazioni estere 
n e l  giorno » 7 ,  e il primo Console nella notte 
d e i  a 3 · I deputati  della Repubblica i tal ica 
sono a n c h ’essi parti ti  la maggior parte.  In me- 
m eria  del loro soggiorno nella nostra Citta ,  e

1 del  motivo che ve li ha c o n d o t t i , Bonaparte ha 
fatto loro distribuire una medaglia d’argento. 
La vigilia della sua partenza il primo Con­
sole ricevette i tre maires  della Città , fece 
loro sentire quanto era contento dell’ unione 
e deli’ attaccamento ili q . testi abitanti al Go­
verno , e diede a ciascuno di essi mairev uua 
sciarpa di onore , che dovranno porche nell* 
esercizio deile loro funzio.ii  , come un attes- 
tato deila soddisfazione provata dal primo 
Console nei suo soggiorno in Lione. Questa 
sciarpa e di sera sc ana it o  , ornata di una 
flangia , e di un ricamo d argento nel genere 
etrusco.

Amiens  a i  G en n a jo

E ’ cont inua la p i r t e n z a  e l ’ arrivo dei 
Corrieri  in questa C i l t a  : 1** conferenze fra
1 Ministri  di Fran cia  , e d Inghi lterra souo 
assai lunghe , ma non tr op po  frequenti  ; i 
Ministri  di Portogal lo e di  Olanda, v ’ i n ­
tervengono a n c h ’essi. D a i  preparativi  che 
si fanno per ricevere il Ministro di Spagna 
sembra che do v r e bb e essere vicino il suo 
arrivo.

F r a n c fo r t  24 G ennajo

In forza di un trat tato  che si assicura 
essere stato u l t im a m e nt e  sottoscritto,  l ’Elet.* 
tore di Baviera ha promessa  ia cessione della 
r ira  destra del l ’Inn in f a v o r e  del l ’ Austr ia ,  
a condizione però  di  a ve r e  un compenso 
corrispondente.

N o n  pare che d e b b a n o  tardare più molto 
le operazioni c o nc e r ne nt i  le indennizza,  
zioni : dicesi  che i vescovat i  di Bamberga 
e Vur*bitrgo si v e d r a n n o  assai presto o c .  
cupati  dalle truppe prussiane.

Scrivono da V i e n n a  c ke  iv i  è passato di  
ritorno da C o st a n t i n o p o l i ,  e diretto per 
P ar i g i ,  l ’ajutante del  pr im o C on s o le ,  Se­
bastiani , apportatore del la  ratifica della 
Porta ai prel iminari  di  pace colla Francia.

J j a  26 Gdnnajo
Questo Ministro francese  Semonvil le è 

partito già d ’a lcuui  g iorni  p e r  Parigi } ma 
si spera che non sarà lunga la sua assenza.

L ’Imperatore di  Russia ha eletto il Conte 
di Stakelberg in qual i tà  di  suo inviato etra.

" ordinario,  e Ministro plen ipotenziar io  presso 
la nostra Re p u bb l i ca .

Si attende a m o m e n ti  la notizia della
1 sottoscrizione del  trattato def ini tivo tra la



(
F r a n c i a  e l ’ Inghì lCerra: i l  credito d e ’bigl iett i  
p aga bi l i  do p o la pace  v a  sens ibi lme nte  
a u m e n t a n d o  sul la  nostra  Piazza.

L o n d r a  a 3 G en n a jo .

Ifropo l ’ a rr i vo  di certi  corrier i  , si pnò ora 
fissare u n  g iudiz io  p iù  accertato  , e su l l ’ 
Ita lia , la  di cui  s i tuazione è fissata sopra 
u n  b u o n  piano , e sul p iccolo ir» Ί  umore, 
del la  corte  di  S p a g n a ,  le di ciii  d i 'a z . ou i  
n o n  a v r a n n o  a lc u n a  c o ns eg uen za  , e sulle 
v e r e  disposizioni  l i  una parte  de!!-* flotta , 
la q ua le  nun ha a v u to  <-he un mo men to 
d i  t r a v i a m e n t o  , ed h a  poi dato una p ova 
l u m in o s a  del suo zelo , del la s i n  lealtà , e 
df*l suo p e w ti mento  , ai nuo vi  ordini  di  
p a rt e n z a.  Egl i  è con questa  energia  , tt-m- 
pe rat a  di  p r u d e n z a  e di c ircospezione , che 
il  Sig. A d d i n g t o n  prosegue la sua carr iera 
m inisteriale.  P i t t  , col  la su λ e lo qu e n z a  , non 
ha  mai  a vu to  a l  p a r l am e n t o eh* la sua 
maggior i tà  ; A d d i n g to n  , orator® della C a ­
mera  , ha avuto  c o s ta n te m e n te  in suo f a ­
vo re  la maggior i tà e la minorità  ; e la 
c o n s e r v a  anc ora  at tu al m e n te  come M i n i ­
stro. In q u a l u n q u e  c ircostanza , A d d i n g to n  
ha  v e d u t o  i p a rt i t i  p i ù  opposti  r iunirs i  i n ­
to rno a lui , e fare i f  sacrifizio delle  loro 
a ni m o s tà .  T a l e  è la di f fer enz a  che esiste 
f r a  1’ u o m o  saggio , e 1’ uomo e l oq u en te  : 
i ta le n t i  di  q u e s t ’ u l t imo possono ta lvol ta  
b r i l la r e  , 9 avere  d e l l ’ ascendente  in mezzo 
alle passioni  degl i  u om ini  : le qualità. df»l 
p r im o lo in a lz a n o  al d isopra  del le  pass io­
ni  , e lo ren do n o superiore  a tutti  , e a 
se m e d es im o .

Il p ar l am en to  si è di  nu ovo  aggiornato  
ai a F e b b r a i o .  I f re q u e nt i  e corti  aggi or ­
n a m e n ti  del le  du e  C a m e r e  a v e v a n o  fatto 
c re d e r e  c h e  nel la  sessione dei  19 sarebbe 
stata fatta q u a lc h e  cornmunicazione i m ­
p or tan te  , ma 1’ aspettaz ione del  P ub b l ic o  
e di  a lc un i  m e m b r i  è r imasta  delusa.  Ci 
p i ac e  p e rò  di  r i fer ire  in c om p en di o  i di­
scorsi  che  si sono pr onunziat i  in questa 
sessione , co l  da re  p i ù  di este nsi one  a ciò 
c h e  c re d i a m o  p r ese n ta re  un interesse  mag­
giore .

Addington  Io sono sorpreso di sen­
tire che  si aspettava  d a  me in questo g iorno 
u n a  cotnrnunica*ione imp or ta nte  ,  m e n tr e  
c he  nulla  ha p ot u to  da r  luogo a un a  tal  
co ngettura.  E ’ inut ile  di osservare che  il 
s i lenzio tenu to  sopra  u n  gra nd e  oggetto
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d ’ interesse nazio nale  ,  n on  su p p o n e  Sem­
pre il des ider io che  rest i  nascosto.  Basta  
un poco di  r i f less ione p e r  i n te n d e r e  c h e  
certe  cose possono essere  co no sc iu te  d a  
tutti  i m e m b r i  di  q ue st a  C a m e r a  , senza  
ohe sia c o n v e n i e n t e  di p a r l ar n e  in p u b b l i ­
co , e d i  f a r n e  a r g o m e n to  di  u n a  discus­
s ione in  p a r l a m e n t o ; ,  . . . . A d d i n g t o n  con» 
ch iud e col p r o p o r r e  di  a gg io r na re  la C a ­
mera  ?i a  f e b b r a ro  ; a g g i o r n a m e n to  u n  
poco più  lui .go che  non si £ era  a n n u n ­
ziato  ria p r i n c i p i o ,  ma che  at tesa la s itua­
z ione d< gli affar i  ,  n o n  può a v e r e  alcun, 
inc on  ve niente.

E l l i o t . . . .  Io no n i n t e n d o  c o m e  1’ o no ­
revole m e m b r o  p r o p o n ga  alla C am e r a  d i  
aggiornarsi  a d  un ep oc a  sì r im ot a  , se nz a  
degnarsi  di  c o m m u n i c a r e  a lcu no  degl i  og­
getti  im p o rt a nt i  per il ben p u b b l i c o .  S ’egli  
non ha c re d ut o  d o v e r  p a r l ar e  del le  ne g o­
z iaz io ni  di  pa ce  , a v r e b b e  a lm e n o  d o v u t o  
far  m en z io n e  di  u n  r e ce n te  a v v e n i m e n t o  
che de ve  ecc i ta re  s e r ia m e n te  u n ’ a l la rm e ge­
n e r a le  ; io parlo  de l la  sp e d i z io n e  f r a n c e ­
se a l le  Isole o c c id e n ta l i  , a v v e n i m e n t o  
senza e s e m p io  negl i  a nn a l i  d i  q ue s to  pa e ­
se ! . . .  . Vog l io  c r e d e r e  c h e  1 ministr i  si 
sono c o n d o t t i ,  in  questa  o c c a s i o n e ,  c o n  
tutta la v i g i la nz a  e h ’ era nece ss ar ia  : c iò  
non d i m e n o  ee e vero  che  i f ran ce si  h a n ­
no bi so gn o  di forze p e r  so ttom ettere  i neg r i  
d e ’ loro s tabi l imen ti  , non si può  dire  c h e  
fosse i n d i s p e n s a b i l e  di  fa r  scort ar e  q ue s te  
f orze  da  un a r m a m e n t o  n a v a l e  ancora  p i ù  
f o r m i d a b i l e ,  g ia c c h é  è compo sto  di  a 5 a  
3o n a v i  d i  l inea.  ,,

„  S u p p o n i a m o ,  ch e  insorgessero de l l e  di f ­
f erenze nel corso del la  neg oziaz ione , sopra  
u n  p u n to  di molta  i m p o r t a n z a  , c o m e  p e r  
e semp io  la d e m a rc a z io n e  d e ’ conf ini  nel le  
G u j a n e  ; come mai  pot rà  il  M in is tr o  i n c a ­
r icato de l l e  neg oziaz ioni  m ett er e  in q u e ­
sta discus sion e la necessar ia  f e r m e z z a ,  al ­
l o rc h é  si è lasciato p r e n d e r e  a l la  F r a n c i a  
una ta le  s up er io r i t à  nel le  In d i e  occiden-^ 
tali ? Se  le osti li tà r ic o m i n c ia n o  , questo'  
paese  sarà ob b l i g a to  d i  «ped irvi  u n a  forza  
eguale  * q u el la  d e ’ f r a n c e s i ,  e si pot rà  
dire a llora  c he  la  p a c e  no n c i  h a  costato 
quasi  nient e  ? ............ L a  F r a n c i a  h a  at tual­
me nte  tutto  q u e l lo  c h e  d o m a n d a v a  , la l i*  
b e rt à  d e ’ m a r i ,  e la  r i u n i o n e  di  una f orz a  
mari t t ima  c o n s i d e r a b i l e  in qu e l l a  pa rte  di 
m o n d o  ,  o r e  si t r o v a  p i ù  in caso di  p o r -

\
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f a r e  n n  c o lp o  f a t a l e  a l  nostro eommercio.
L a  specie  di  n e m i c o  c o n tr o  i l  q u a l e  n o i  
a b b i a m o  a l o t t a r e ,  d e v e  r e n d e r c i  e s tr e ­
marne nte v i g i l a n t i  , p o i c h é  ques to  n e m i co  
m e d e s i m o  è pien© d i  v i g i la nz a  , di e n e r ­
g i a  e  d i  a t t i v i tà  : il  suo g r a n d e  scopo è la 
d o m i n a z i o n e  u n i v e r s a l e  , e per  a rr i va rv i  , 
l a  f or z a  e l ’ astuzia  s a r a n n o  egua lmen te  da 
l u i  a do p e r a t e .  D o p o  c iò  , si p o tr à  mai  a b ­
b a s t a n z a  i n v i g i l a r e  u n  s imi le antagoni­
s t a ? . , . .

L o r d  H a v& kesb ury .  , ,  M a lg r ad o  la  consi­
de r a z i o n e  d o v u t a  a l l ’o n o r ev o le  preopinante ,  
β  l ’a t t e n z i o n e  p a r t i c o l a r e  che sogl iono m e ­
r i t a r e  i  suoi  d i s c o r s i ,  io non posso dare la 
m i a  a p p r o v a z i o n e  a q u e l lo  ch e  v iene  ora 
d i  p r o n u n z i a r e .  N o n  è questo u n  discorso 
di  p a c e ,  m a  u n  dis corso  di guerra .  Esso 

..esprime , in  c e rt o  m o d o  , il  des iderio che
p r e l i m i n a r i  d i  p a c e  ven dano a r o m ­

p e r s i  , e s e m b r a  in  generale  che sia c o n ­
c e p it o  i n  un senso d e l  tu tto  opposto a quel lo  
c h e  a n i m a  la C a m e r a ,  il  di  cui  u n a n i m e  
d e s i d e r i o  è c h e  l a  p a c e  possa essere q ua nt o  
p r i m a  c o n c h iu s a  col la  F r a n c i a  a s icure ed  
o n o r e v o l i  c o n d i z i o n i .  L ’onorevole membro  
h a  det to  , senza a l c u n  f o n d a m e n to  , che la 
c o n d o t t a  d e l  G o v e r n o  F r a n c e s e  d in ot av a  

. a n c o r a  d e i  s i n t o m i  d i  osti li tà.  Se la F r a n ­
c i a  h a  s p e d i to  u n a  g r a n  parte  del le  sue 
f o r z e  n e l l e  I n d i e  o c c id e n t a l i  ; e non a b ­
b i a m o  n o i  p u r e  f at t o  ritornare le nostre 
t r u p p e  d a l l ’E g i t t ·  d o p o  le negoziaz ioni  , 
e  q u i n d i  a u m e n t a t o  ì  nostri  mezzi  di  d i ­
fesa  ? A o d e r ò  p i ù  o l tr e  , e dirò  che  m a l ­
g r a d o  la  t a c c i a  d i  ne g l ig e n z a  che  si vuole  
i m p u t a r e  a i  M i n i s t r i  d i  S. M.  , essi han no  
a v u t o  c iò n o n o s t a n t e  , su que st o  proposito  , 
u n a  c o m u n i c a z i o n e  col  Go ver n o  Francese.  
M i  lu s i ng o c h e  la C a m e r a  non si aspetta 
e h ’ io l e  d i c a  d i  q u a l  natura sia stata q ue ­
s t a  co mrnu nicazione ; m a  essa sentirà che  
Se è  s e m b r a t o  esse rvi  q ua lc h e  cosa di  
o s t i le  ne 11<? v is te  d e l  G o v e r n o  F r a n c e s e ,  
à M i n i s t r i  h a n n o  preso  tutte le misure  pos­
s i b i l i  di  p r e c a u z i o n e  , e di  p r u d e n z a  p e r  
es s e re  p r e p a r a t i  al l 'avvenimento.  L ’o n o r e -  
T o l e  m e m b r o  ha  fat to sentire ohe noi  non 
a v e v a m o  spedito  u n a  Ìòr>,a sufficiente nel le  
I s o l e  o c c i d e n t a l i  5 m a '  p u ò  egli sapere gli  
o r d i n i  c h e  si sono d a t i  ? E  come osa così  
a s s e v e r a r e  p r i m a  d i  essere pienamente i n ­
f o r m a t o ?  E ^ l i  h a  a ltres ì  domandato quale
f e i t n e z a a  l ó r i '  Corn wal Us  p ot rà  me ttere

( *8v)
nella discussione d e ' p u n t i  importanti  che 
interessassero l ’In g h i l t er ra  : io non sò che 
sia accaduto  a lcun "avvenimento dopo la 
sottoscrizione d e ’ p r e l im in a r i  , c h e  possa im­
pedire a lord C or n wa l l is  d i  usare un l in­
guaggio tanto fermo , e tanto decisivo come 
al principio della negoziazione.  ,,

Il dottore L a w r e n c e ............5j lo son ben
lontano dall ’essere soddisfatto della spiega­
zione che ha dato il nob i le  lerd , e non 
po^so non essere sorpreso  delle espressioni 
che gli sono sfuggite : e c h e  dunqu e ! per-, 
chè  taluno non è- del  p are re  del  Ministro , 
ciò ch ’ egli dice non meri ta  alcuna atten­
zione ? . . .  Io ho p i ù  vol te esternato il mio 
sentimento sulla pace , e volesse il Cielo 
che ora potessi r i t ra t ta rm i  ! Ma fortuna* 
tamente  le c ircostanze at tual i  mi confer­
mano più che mai  nella mia  opinione.
Il nobile lord se mb ra  essersi fortemente 
ingannato sul discorso d e l l ’onorevole mem­
bro. Non  si è mai preteso che  una distri­
buzione di forze dovesse  essere riguardata 
come un atto di ostilità.  M a  si deve con­
venire che qua lun qu e movi men to che cam­
bia la situazione di  u n a  del le  du e  potenze 
che sono in trat tative  , d ev e  essere rigua­
dato dall ’altra con in q ui e tu d i n e  e gelosia. 
Delle grandi  forze s o n o  uscite  dai porti 
della Francia  per le In d i e  Occidentali  j  re­
sta a sapersi se era necessario di fare un 
armamento tanto co nsiderabi le  per sotto­
mettere S. Domingo , mentre  T ou esa in t -  
L o uv ert ur e  non ha mai  ricusato di ricono­
scere 1’ autorità del la  m e t r o p o l i ,  e mentre 
egli corrisponde con gli  Agenti  della R e ­
pubbl ica in Amer ica  , in una maniera che 
prova la sua sommissione al G ov e rn o .  E 
ben vero che il G o ve r n o  francese  pnò voler 
stabilire la dipendenza di quel la colonia 
sopra basi più solide : ma vi abbisognano 
per  questo 3o navi  d i  l in ea  ? L a  Giamaica 
può considerarsi nel  maggior  pericolo per 
l ’arrivo di una flotta S p a gn u o la  a Cuba ,
e di una flotta Francese a S. D o m i n g o ...........
L ’ oratore conchiude col d im an da re  cho la 
Camera si aggiorni a m ar te d ì  prossi,m e ­

li procuratore gene ral e  r isponde al l ’ono* 
revole preopinante ; e gli fa osservare che i l  
suo linguaggio non è c o nv en ie nt e ,  nè decente
nelle p r e s e n t i  c i r c o s t a n z e ..............  A c c u s a r e
un Governo , col q ua le  s iamo in negozia­
z ione,  di progetti  d i  t r a d i m e n t o ,  * 
voler mettere degl» ostacoli a lla  conclusione
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di.  u n a  pacp,,  rii cui  siamo al m om en to di 
godere , e che  è desi der at a  d a l l ’ immensa 
magg ior i t à  del la  nazi one.  „

Il Sig. I o  nes esprime a n c h ’ egli la sua o p i ­
nione s m ! pericolo in cui  ci inette la par_ 
te nz a  d e l l a . f l o t t a  di Brest.  Se sorte
u n  a r m a m e n t o ' d a  Brest  , e un altro da 
T o l o n e  , e che  nel medesimo tempo noi 
facc iam o part ire  mia f lot ta  da Portsmo uth  , 
e u n ’a l tra  da  P l y m o u t h  . per  osservare i 
m o vi m e n ti  d e ’F r an ce s i  , si ve d rà  ben p r e ­
sto ehe  i n ve c e  di una pace sicura , non 
a vr e m o  fatto che una tregua precaria.  . .  ,,

L a  m ozione del  dottore  Law rence,  è r i -  
get tata.  « La  C a m e r a  si aggiorna ai a F e b ­
b r a i o .

Jeri  sono g iunt i  dei  corr ier i  a P or tsm ou th  
p e r  p a rte  de l l ’ A.mmi ragliato , eh** i n g i u n ­
g e v a n o  a l  c o nt r a m m ir a g l io  Col l i t igvvood di 
m et te re  i m m e d i a t a m e n t e  alla vela con sei 
v a s c e l l i ,  e una f re ga ta  p e r  r iunirsi  alla 
f iotta  del  C an al e .

Il G e n e r a l e  H ut r h in s on  k· ammalato  in 
Egit to  ; il Sig.  R i c h a r d ,  Con te  di  C a v a n  , 
lia preso i n t e r i n a m e n t e  il c o m a nd o delle 
tr u p p e .

-  La flotta di Brest è stata incontrata in ma­
re ai 2.3 Dicembre da un bastimento inglese: 
essa era allora a 44 gr. 46 m. di lat i tudine,  
e 10 gr. 12. m. di longitudine. Dodici navi di 
linea erano alla vista.

Pare ,  dice il M orning-Post , che il Governo 
attenda a momenti la notizia della sottoscrizio­
ne del trattato di pace definitivo. Vi sono due 
slops a P l y m o u t h ,  che hanno ricevuto l ’ or­
dine di tenersi pronti per mettersi alla vela 

'̂ .al primo a v v i s o ,  I’ uno per portare alle Indie 
occidentali  questa grande e felice notizia , 
1’ altro per trasmetterla al Capo di Bona-spe- 
r a n z a , e alle Indie orientali.

-  La squadra dell ’ ammiraglio Campbell  com­
posta di 7. Vascell i ,  una fregata , e una cor­
v e t t a ,  è part i ta  da Spithead per le Indie oc­
cidentali ; quella del Capitano Essington , con­
sistente in 5 . V a sc e l l i ,  è già arrivata alla 
Giamajca- Al tr i  4 Vascelli  sono stati stac­
c a t i ,  già da qualche t e m p o , dalla flotta del 
mediterraneo per lo stesso destino ; cos icché le 
nostre forze mir i t ime alla Giavnajca faranno 
un totale di ao. Vascelli .

-  Nella contea di Norfolk è stata presa u à ’

aquila v iv a  , Γ apertura del le  sue ali  è di
10 palmi.

27 detto.  Si sono r icev ut i  jeri  dei dispacci 
da Arniens, da Parigi  , da Napol i  , da Berlino 
e da Vienna.  In Amien* si prepara un vastis­
simo locale per 1 assemblea di un Congresso 
generale che vi  si deve tenere dopo la rati­
fica del trattato definitivo tra la Francia e la 
G r a n  Bretagna. I motivi  e l 'oggetto di questo 
Conaresso non sono ancora conosciuti  dal Pub* 
blico.

11 Sig· W a l l , governatore  di G o r e a ,  è stato 
arrestato e condannato a morte per aver  fat to  
frustare  due soldati di quella guarnigione 
con tanta crudeltà , che  ne erano morti  pochi  
giorni dopo. —  Questa sentenza è una p r ov a  
ehe nel nostro paese , nè la condizione del  
reo , nè il decorso del  tempo , possono sai-  
Vare un colpevole.

V e n e rd ì  scorso è s t a t o  s p e d i t o  l ’o r d i n e  p e r  
es p re s so  a l l ’ a g e n t e  de i  v i v e r i  a  P o r t s m o u th ,  
d i  m a n d a r e  del le p r o v i s i o n i  di  ogni  gene re  a 
bordo  di 8 n a v i  di l inea  c h e  sono  a T o r b a y :  
n o n  si sà q u a l e  d e b b a  essere  la  loro  dest ina-·  
z ione .

Dicesi che Fox si propone di r inunziare  alla 
cart iera politica , e di andare a passare a lcuni  
anni sul continente.

Le voci  di un prossimo cangiamento nel mi­
nistero , non solamente si sostengono , ma ac­
quistano una maggiore consistenza.  Dicesi che
i lord VVestmoreland , e Chatam si ritirano ; 
che  il Duca di Portland và in Ir landa,  e lord 
Hobart  nell'  India : quindi  v i  sarebbero quat­
tro piazze vacanti  nel Gabinetto .  Si dice ann 
cora che lord Pelham non voleva  più lun­
gamente conservare il suo posto. Si parla pure 
di cangiamenti  nel dipart imento della gius­
tizia. Ma comunque vadano le cose 9 il Sig· 
Addington , che è il favori to del Rè ,  e lord 
Ka vv lc esb u ry ,  che rappresenta il part i todel l^  
corte , resteranno sempre alla testa del l ’ am­
ministrazione ; e per quanto si pretenda da ta­
luni che il ministero at tuale  è tropp o de bo le ,  
e non potrebbe reggere senza essere a ppog" 
giato dal l ’ influenza  e dai talenti  distinti  di 
alcuno de’ rispettabili  i n d i v id u i ,  che g»£ ne 
furono membri , nondimeno è h?n sj^urv ?he 
nessun cangiamento a v i à  Inego prima del  
trattato definitivo.



N o tiz ie  posteriori.

L ’ insta llaz ione del Governo della Repub­
bl ica  i tal ica , che  d ov ev a  aver  luogo il giorno
9 corrente  , è stata differita , attesa la man­
canza  de l la  maggior parte dei membri che lo 
c o m p o n g o n o ,  l ' a r r i v o  de’ quali  è ritardato 
d a l l ’ intemperie della stagieoe.  Il V i c e - P r e s i ­
dente  Melzi  è g iunto il giorno 7 in Milano,  
scortato da numerosa cavalleria  francese e 
c isalpina , e accomp agn ato  dai membri del 
Gomitato G o v e r n a t i v o  , e dal Generale Murat 
c h e  erano andati  ad incontrarlo.

-  Il primo Console è arr iva to  a Parigi nella 
$era de’ 3 i p. p . -  Nel  fogl io ufficiale, il Moni­
tore , t r o vi a m o sotto  la data dello stesso giorno
i l  processo v e r b a le  delle operazioni  della Con­
sulta straordinaria  Cisalpina  , e il testo della 
Cost ituzione della nu ov a  Repubbl ica  italiana. 
Hon possiamo per ora che  accennarne in com­
pendio le basi pr incipal i .

Art: I. La Religione Cattolica , apostolica , 
e romana è la Rel igione dello Stato.

La sovranità risiede nel l '  universalità de’ 
Cittadini.

-  L ’ organo pr incipale della sovranità sono 
tre  collegj  » quel lo  de* P o ss id e n ti , quello de’ 
D o t t i ,  quel lo  de’ Commercianti,

-  Si r ad un ano  per completars i ,  ed eleggere
i  membri  del la consulta di  Stato,  del Corpo 
L e g i s la t i v o ,  dei t r ibu nal i  di revis ione, e cas­
sazione} e i commissar j  della contabilità.

Pr onunziano sulle denunzie  delle autorità :> e 
eulle r iforme degl i  art icoli  costituzionali  pro­
p o s t e  dalla Consulta.

J m em bri sono e le tt i  a v ita  } e devono ave­
r e  almeno 3o anni.

-  11 Collegio de* Possidenti  è composto di
3 oo membri  pres i  tra tu tt i  i proprietar j della 
R e p u b b l i c a  che  possedono in beni fondi un re­
di to di 11 6000 almeno.  Ogni Dipartimento ha 
diri tto di avercene uno per ogni 3om. anime, 
p e r  i primi i o  anni la sua residenza è a Milano.

—  Il Collegio de’  D e tt i  e composto di 200 
c i t tadini  presi tra i p iù celebri in ogni ge­
nere  di s c i e n z e ,  arti l ib e ra l i ,  e meccaniche,  
m at e r ia  ecclesiastica , morale , legislazione ,

politica , e amministrazione. La sua residenza
per i primi 10 anni è a Bologna.

-- Quello de’ Còmmercianti è di »00 indi­
vidui presi tra i negozianti  p i ù  accreditati , 
e i f a b b r i c a n t i  più distinti  p e l I o t o  commercio. 
La sna residenza sarà a Brescia.

— Il Governo è confidato a un Presidente, 
a un vice-presidente,  a una consulta di «iato, 
a de' ministri , a un consiglio legislativo.

— II Presidente resta in carica 10 anni, ed 
è rielegibile indefinitamente - Ha l ’ iniziativa 
di tutte le leggi ,  e di tutte le negoziazioni 
diplomatiche : E’ incaricato esclusivamente 
del potere esecutivo , che*esercita per mezzo 
di ministri : Nomina i ministri  , gli agenti 
civili  , e diplomatici , i capi dell ’ armata , e
i generali : nomina il v i ce -pr es id ent e  , che 
non può più essere amosso durante la presi­
denza di chi lo ha eletto. Il trattamento del 
Presidente è di 11. 5 oom di Milano quello 
del vice - presidente di 11. loom

C a8è )

dello
lumia,

— La Co n ' u l t a  di  s t a to  è c o m p o s t a  di  o t to  Ci t t ad in i  di  
anni  40  almeno , e l e t t i  a v i t a  da i  C o l Ug j  , e presiedut i  
d a l  P r e c i d e s t e  «iella R e pu b b l i c a  Be ta  c l ami ne  i t ra t ta t i  
d ip lo ma t i c i  , e t ut t o  ciò cl ic h a  r a p p o r t o  agl i  affari es ter i ,  
come pnre t u t t e  1« misure pa r t i c o l a r i  p e r  la sicurezza 
Stato. Elegge il P r e nd e n t e  io c a s o  dì cessazione , rinc
o mor te '  il  t r a t ta me nt o è d i  l i .  3o m. per  ciascheduno.

1— Il Consigl io l eg i s l a t i vo  non può  essere compos t ·  «li 
meno  <ti dieci  meml i r i  d e l l '  t r i  d i  3o anni .  Quest i  l iann· 
una  voce del iber a t i va  sui p r og e t t i  d i  leggi propost i  dal  
Pre s idente .  Sugl i  a l t r i  affari  noti h. iono che voce c o n c i ­
t a t i va .  I l  loro t r a t ta me n t o  è d i  11. 20 m Ogni t r ·  anni  
possono  essaM r innovat i .

— I l  Corp® Legi s l a t ivo  i  c o m p o s t o  di 75 membri  ; et à  
anni  3o ! ogni  due anni  si r i n uo v a  pe r  terzo : nomina nel  
t u ·  seno ocia commiss ' one  di  o r a t or i .  Due  di questi  d u c e ­
rono in presenza del  C L.  » p i an i  d i  logge con due con­
sigl ier i  di stato.  Il  t r a t t a me n t o  de Leg i s l a to r i  è di  1: 6 m.  ; 
que l lo  degl i  Orator i  d i  11. 9 ni. , co.  ec.

Al momento clie s4 leggeva alla Consulta , 
Cisalpina il titolo della Costituzione un mo­
vimento generale delPassemblea indicò il de­
siderio di sostituire al nome di R e p u b b l i c a  
Cisalpina quello di Repubbl ica  Italiana , e il 
primo Console parve aderire a q u e s t o  deside­
r io.-Fatta la lettura di tutt i  i membri del 
nuovo Governo , il primo Console i nv i tò  il 

vice-presidente Melzi a sedersi presso di lui:
lo prese per la mano , e Io abbracciò : questo 
tratto affettuoso e spontaneo c o m m u n i c ò  l a  

P'ù viva emozione in tutta l ’ Assemblea.

dfc* -b a ttim e n ti d i^ lìue settirn °n  >P*zl.9 Ptr  ,e ‘ ° [ lte  note ^ c o m m e r c i»  : nel fog. successivo com prenderem o g li arrivi
! 1 Pre*z‘  de com m estibili non hanno provato variazione d i rim arco.

N t l  m agazzeno del Citt. G. B. Penco m  Porto/rauco , nel Quartiere di  ò'. G i a m b a t t i s t a  

pian terien o  t vi e un a s s o r t i m e n t o  di p elli  bianche e grezze di Vestfalia di bellissima 
a ita e ne ren e avvi iato il Pubblico , per quei Negozianti che volessero farne acquisto.
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JLn n o  v . d e l l a  R e p u b b l i c a .

............................V a c u e m  d ue l l i *
J a n u m  Q u i r in i  c l a n g i t i  e t  o r d i n e m  
H e c t u m  , e t  v a gan t i  f r ae na  l i c e n t i ae  
I n j e c i t  ; a r ao v i t qu e  c u l p a l  ,
E t  ve t a re»  r e v o c a v i t  a r t e i .  H O R i

Politica.  r= N otizie  interne. — instituto Nazionale. Sordi c muti. =  Tribunale di B is a -  

gno ~  Leggi organiche sul Clero della Repubblica Italiana. — Economia  =  Legge sull 

affrancazione dell*enfiteusi. — N otizie  estere. Insurrezione nelV Isola di S> Domingo. —  

N otizie  d ' Inghilterra , Amiens , Germania  , Italia  , etc. =  Arrivi d i mare , p re zz i  de 

commestibili , Cambj.

P o l i t i c aĈ
- 'otto quest’ articolo politica  gli ultimi gior­

nali  di Francia parlano di due oggetti molto 
interessanti , e che nello stato attuale di cose 
non sarà certamente fuor di proposito di far 
conoscere ai nostri lettori. Il primo riguarda 
le discussioni tenute nel parlamento d’ Inghil­
terra , da noi riportate nel foglio precedente , 
le qua l i  marcavano una non leggiera diffidenza 
sul l ’ oggetto della spedizione uscita da Brest,  
e spargevano con ciò un tacite sospetto sulla 
lealta delle trattative tra le due potenze , e 
quasi  mettevano in dubbio il felice risultato 
che  se ne at tende,  la Pace. Il giornale uffi­
c iale al num. 104 marca apertamente la sua 
grande sorpresa per tali articoli e discorsi de’ 
membri del parlamento. E' di ff ici le ,  dic ’egli ,
il concepire come allorché noi siamo in stato 
di pace , una spedizione diretta a S. Domingo 
per ris tabi l i rvi  la tranquill ità , possa inquie­
tare la Giaimnaica. . . .  In questi discorsi non 
si riconoscono certamente i sentimenti di eu­
ropei civi lizzati  , ma i timori de’ tartari del 
Thibet.  Per l ’ onore della civilizzazione del 
nostro secolo non ci facciamo più barbari , e 
p iù leggieri di quello che siamo. Queste dis­
cussioni puerili e che altro non mostrano che 
la malafede degli uomini clic le provocano

sono ben contrarie agli ordini che  furono dati  
a Brest in tempo che furono sottoscri*·' i  i  
preliminari.  Il Prefetto dimandando £eH« 
istruzioni pel caso in cui  la squadra di lord 
Cornvval lis spinta dal cat t iv o  tempo fosse 
obbligata a ri fugiars i  in Brest,  gli  fu rispo­
sto non solo di lasciarla entrare nel porto , 
ma di non prender neppure alcuna specie di 
precauzione straordinaria , perchè  non può 
farsi ad una nazione c iv i l izzata  maggiore of­
fesa di quella di lasciar travedere che  si sos­
petta possibile una condotta , che F onore , 
e i dritti  delle nazioni hanno resa f inora sen­
za esempio.

Il  secondo oggetto preso in vista dai gior­
nali francesi  sono i diversi giudizj  che  si fan­
no sul risultato delle operazioni  della con­
sulta Cisalpina a Lione. Le opinioni si ridu­
cono a queste tre : gli uni  affettano di com­
piangere , la repubblica Cisalpina sul suo 
nuovo destino. Alcuni  altri  , amici  della Re­
pubblica e del G ove rn o,  temono che  l ’acca­
duto possa essere un m o tiv o  di malcontento 
per parte delle altre P ote nze ,  e un pretesto 
di guerra che prima non v i  era. 1 terzi  p o i , 
amici perseveranti  del trono , e della monar­
chia non v i  trovano che dei motivi  di spe­
ranza , e il compenso della restituzione della 
Francia ai Borboni.
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Su queste tre opinioni  i suddetti giornali 
osservano in primo l u o g o ,  molto a proposito,  
che tra. gli  uomini  che  giudicano , alcuni han­
no bisogno di  giudicar  male , e che un nu­
mero molto maggiore è incapace di giudicar 
bene.  - R ig uar do a quelli  che compiangono la 
sorte della Cisa lpina ,  dimostrano l ’ insussis­
tenza  delle loro inquietudini  dal confronto del 
suo stato attuale colla di lei situazione ante- , 
riore. - Cos’ e r a , dicono essi ,  la loro repubblica [ 
prima dell ’ organ izzazio ne  attuale ? Uno 
stato senza considerazione,  e senza fel icità ,  
ove tutto si faceva  per inf luenza  straniera , 
e che abbandonato a se stesso non avrebbe 
potuto esistere senza precipi tare rapidamente 
in uno stato assoluto di disorganizzazione , e 
di debolezza.  - Che diventa oggi al contrario la 
s i tuazione della Cisalpina  ? Se le da  una Cos­
ti tuzione fondata sui grandi  principj dimo­
strati dalla r iv oluzione francese -, un vero sis­
tema di rappr esentanza  nazionale ·, un modo 
di e lezione,  in cui  Γ interesse generale è ga­
ranti to  dal le forme le più  savie : le piazze create 
dalla Cost ituzione sono occupate  dagli uomini 
p i ù  i l l u m i n a t i ,  e n e r g i c i , e amici della l ibertà , 
c he  fossero in questo paese. Tutto in somma 
vi  è or ganizzato  in modo tale , che una di­
rezione straniera non possa più avervi  d’ in­
f lu enz a  che per  il bene.  Questo paeee final­
mente esiste oggi d a  por se stesso , e per se 
stesso, f* non esiste così che dopo la nuova 
organizzazione.  Che si dica ora cos’ ha per­
duto , e pe rche  ei debba compiangere ?

L’ inquietudine  di coloro che ravvisano nel 
presente  ordine  di cose un nuovo motivo di 
g u e r r a , non è megl io  fondata- Le Potenze es­
tere ignorano farse il genere e il grado d in­
f l u e n z a  che  eserci terà il  Governo francese 
sulla Cisalpina  ? Al tronde questa influenza 
n o n e  fo rs e ,  di d i r i t t o ,  e di f a t t o ,  ristretta 
entro dei  l imiti  che  prima non aveva ? E 
c ome mai le potenze  estere si potrebbero of­
fendere che la Re pubbl ica  Francese ristrin­
g a  la sua do m in az ion e, e la sua influenza al 
di fuori  ?

Quanto  ai partigiani  della monarchia , e 
de ’ B o r b o n i , non è possibile , ( seguitano sem­
pre gli  stessi giornali  ) di poter loro rispon­
dere. E cosa si ha da rispondere in fatt i  a 
questa gente che interpreta in suo favore i

motivi medesimi della sua disperazione ? Sì 
può benissimo confutare l’errore , e la mala­
fede i tua che s'ha da dire alla pazzia?

Questo è ciò che si dice in Francia sui ri­
sultati delle operazioni della Consulta Cisal­
pina a Lione. Sentiamo ora cosa se ne dice in 

Italia ?
(  Sarà continuato. )

C O N S U L T A .  L E G I S L A T I V A .

Legge sull ’ affrancazione de ’ beni Enfìteu- 
t i c i , pubblicata a i  i a. Fcbbrajo.

N. B. L’ oggetto di questa legge è di dichia­
rare e temperare le leggi precedenti degli n .  
Agosto , e 3o Setembre r8oo sulla, stessa ma­
teria. Questa contiene le seguenti disposizioni:

i · G l i  Enfi teuti de’ beni , espressi in dette 
leggi,  i q u a l i  c u l t i v a n o  personalmente i beni 
me' lesimi ,e  pagano per essi un canone cor­
rispondente all ’ ordinaria pigione sono esen­
ti dall’ affrancazione coattiva , benche possano
farla spontaneamente.

2. E’ assegnato un nuovo termine di mesi 
tre a quelli che non hanno ancora manifes­
tato , e affrancito i beni suddett i ,  coll’ onere 
però di pagare un quinto di più sull’ impor­
tare dell’ affrancazione- medesima.

3. Se il Possessore di detti beni all’ epoca di 
dette leggi era o m in or e,  o a s s e n t e ,  o non 
aveva la libera amministrazione de·5 suoi beni 
pagherà solo il decimo, oltre il prezzo legale.

4 E’ sospesa per detto termine la confisca 
dei beni ordinuta da dette leggi contro gli 

inosservanti.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova ao Fcbbrajo .

Istituto N a zion a le  

Nella se luta del giorno i 5 è stato Ietto un 
rapporto sul modello di una nuova macchina 
per fabbricare la cioccolata presentato all’ Ia·*
stituto dal Citt : N. N.

In questa macchina semplicissima una rota 
ad acqua , e che si può anche far girare colle 
braccia, produce un movimento simile a quel­
lo che i lavoranti danno al canello col quale 
macinano a braccia la cioccolata sulla pietra.
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Questa macchina fa muovere contemporanea­
mente quattro di questi canel l i ,  e vi  si ad­
a t t a n o  perciò quattro pietre. Il rapporto 
della Commissione essendo stato favorevole , 
sarà trasmesso al Governo,  al quale l ’ inven­
tore ha dimandato il gius privativo per un 
certo numero di anni.

- S u l l a  proposizione del Cittad : Marchell i , 
segretario,  è approvata  ed eletta una com­
missione coll ’ incarico di presentare un piano 
tendente a incoraggire,  pr omuovere,  e mi­
gliorare le arti , e le manifatture nazionali ; 
oggetto interessantissimo di cui con molto suc­
cesso si occupava 1' estinta Società Patria.
I membri di questa commissione sono j Citt : 
Dom. De’ Albertis , Cantone , Pagano , Mar- 
clielli.

=  Il Presidente ha dato quindi communi- 
razione di una lettera di ringraziamento de’ 
Sor di-muti ,  accompagnata da altra del loro 
Istitutore il P. Assarotti.  I/ Istituto ha accol­
to colla maggiore· soddisfazione , e compiacen­
za questa lettera interessante per la sua sem­
plicità e nat uralezza,  e avendo mostrato pia­
cere che fosse pubbicata , 1’ inseriamo qui ap­
presso non meno come una prova dei progres­
si di questi a lu nni ,  (*) che per avere oc­
casione di ricordare a nome dell'  umanità la 
riconoscenza che si deve al benemerito , dot­
t o ,  e paziente loro Istitutore.

Cittadini dell ’ Instituto Nazionale

Le provvidenze , che ha cominciato a pren­
dere il Governo a vantaggio de’ nostri Sordi- 
M ut i ,  sono frutto delle vostre premure , e del 
vostro zelo per tutto quello , che è utile. Lo sà 
la nostra C i t t à ,  e v i  applaudisce: Lo saprà 
la Liguria non infeconda di questi Esseri pur 
troppo infe l ic i , e ne avrete in premio la na­
zionale riconoscenza. Certamente Y oi  non 
dubitate della mia , e io posso assicurarvi  di 
quella degli affettuosi miei Allievi.

Ho procurato di fargliela esprimere nell ’ 
acclusa lettera ,  cho può dirsi lo ro ,  perchè 
composta di vocabol i ,  di cui già conoscono

( * )  Noi  ab b i amo  so t t ’ occh i o l ’ or ig ina le  di  questa let­
t er a  , e poss i amo assicurare che  è sc r i t t a  di  nn  b e l l i s s imo  
c a r a t t e r e  , r ego l ar e  , f i le t t a t a  , e q ua l e  in somma non l i  
acri  ve r t b be  da mol t  i d e ’ no s t r i  « c r i t ta r a l  i j c cop i s t i  > c ke  
s e ntono , e par lano.

il significato., e la f o r z a ;  e che è scritta da 
uno di E s s i , il quale  nello scorso Maggio 
non conosceva ancora la prima lettera delL’ 
Alfabeto.

Si tratta di conquistare Uomini alla Socie­
tà ; quale conquista più lusinghiera di questa 
e per V o i ,  e per m e ?

Vi  auguro salute ,  e v i  professo rispetto. 
D a l l ·  Scuo l e  P i e ,  S .  A n d r e a  , i 5 F « b b .  1802 Ad.  V.  

Ottavio G. B. Assarotti  delle Scuole Pie 

Cittadini ,
Noi non udiamo : Noi non parl iamo ; ma ab­

biamo Inte l l igenza, abbiamo Cuore : conoscia­
mo il Bene , che  Voi fate a Noi. Siamo grati a 
Voi.  Continuate a proteggere Noi. 

G rat i tu dine,  A m o r e ,  Rispetto.
D a l l a  Scuo la  d e ’ S a r d i  — M u t i  , l i  l 5 F e b h .  i 3 ea.

Firm ati  F il ippo Castelli  =  Antonio Dane- 
ri  =  Luigi Oliva =  Biagio Viani  =  Luigi Scot­
to =  Domenico Migliorino.

-  Il Ministro dell ’ Interiore ha partecipato 
con suo messaggio al Presidente deH'ist i tuto, 
che il Governo sulla l ista tr ipla trasmessagli 
ha eletto in professore di Belle Lettere al l ’ 

i Univers i tà ,  il C i t t a d :  Prete Paolo Sconnio,  
membro dell ’ Istituto.

=  Fin dagli ultimi del mese scorso è arr ivata
io questo porto  proveniente da Cadice una 
nav e  col carico di 600 e più cantnra di Chi­
na. Una sì grande quanti tà  di questo genere ,  
e Γ essere imbarcata alla rinfusa senza esser 
chiusa nelle solite casse ,  ha  messo in sospet­
to la commissione di Sanità. Visi tato il gene­
r e ,  e fatte replicate perizie , si è trovato che 
questo non è altrimenti  C h i n a ,  ma la cortec­
cia di altro albero simile al c i l iegio ,  e p r i v o ,  
che è quello che importa ,  delle preziose qua­
l i tà  della china vera.  Ciò ha  dato lnogo a che  
si facessero delle r icerche anche in Portofran­
co , ove sono state r i t ro v at e ,  fra molte casse 
di buona China,  alcune a l tr e ,  sulla bontà della 
q u a le  vi  è molto dubbio.  Ora la Commissio­
ne centrale non solo ha  sequestrato la china 
della nave, trovata  cattiva , ma anche la dubbia 
del Portofranco.

„  E ’ uscita jeri  u n a  pastorale  d e l l ’A r c i r e -  
: scovo , in cui  accor da , a n c h e  in q ue st ’anno ,  

p er  la d u r e z z a  de l l e  c ir costanze  3 l ' indulto
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di  poterci  c ib are  d i  o r a  , latticini  , e carne  
nella prossima quaresima , meno però i  
quattro  primi  e i quattro  ultimi giorni della  
stessa , la v ig i l i a  del l ’Annu nz iat a  , e il mer­
coledì  del le  T e m p o r a  , ne’quali  non si p o -  
t rà  far uso  che  di  ova , e latticinj.  L ’ uso 
p ro m isc uo  dì  pesce , e di  carne nella stessa 
m en sa  è proibito an che ne’ giorni di D o ­
m en i c a.  E  f inalmente esorta i Fed el i  con
S .  G i o v a n n i  Gvisostomo a co mpensare  questa  
b e n i g n i t à  della Chiesa con altre opere di  
pi età  : ecco il  passo c itato della bella omelia 
di  questo Santo.  J e j u n a s ?  Dem onstra mihi 
p e r  ipsa opera. Q u a lia  , inquis , opera? si 
p a u p erem  videris  , miserere ; si inimicum vi 
d e r is ,  con cilia re  ; si a m icum  laudabiliter  
agentem  , ne invideas  , si mulierem videris 
s p e c io s a m , pra eterea s.

—  Questo  Con sole  di  Svezia si fa premura  
di  portare  a c ogn iz ion e de ’ Negozianti  la 
seguente lettera che h a  r icevuta dal Sig. de 
Lagesw* rd , In car ic at o  d ’ affari di  quella  
Cort e  presso i  G o v e r n i  d ’I tal ia:

„  Il  B a r o n e  di  Cedestrom , comandante  
la  squadra di  S.  M .  Svedese nel Medi te r­
ra neo  m i  avv isa  con sua lettera da Malaga  
d e ’ B Ge n u a jo  , e h ’ egli  avrebbe fatto par­
t ire agli  i l  del lo stesso mese una fregata  
p e r  scorrere le coste di Spagna , F r a n c i a ,  
e d  Italia nel  M e d i te r r a n e o  fino in Sicilia , 
e che questa scorta entrerà  nei porti  di  
G e n o v a  , L i v o r n o  , N a p o l i  , e Cagliari  , e 
to r ne r à  poi  n e ’ m e de si m i  porti  assieme ad  
altra fregata della squad ra  , per convojare  
a ba st im e nt i  fuori  de l  Mediterraneo nel l ’
O c e a n o  , d u r a n t e  le  ostilità con la reggenza  
d i  Tr ipo l i .  „

—  M a r t e d ì  sera sono arrivati  alcuni D e ­
p u t a t i  Cisa lp ini  pro c e de n ti  da Lione , tra 
i  qu al i  il  Ci t t.  G u i c c i a rd i  , guarda-sigilli  , 
che la notte  de l lo  stesso giorno è partito 
p e r  M i l a n o .

-"L’ E c o n o m i a  è la parola la più odiosa del  
di ri o n ar ì o  : è q u e l l a  che  suona più male di  
q u a l u n q u e  al tra al l ’ orecchio , a quello sin­
go lar me nt e  d e ’ su b a lt e rn i ,  e degli  impiegati;  
e d  è q u e l l a  senza du b b i o  , che nel corso  
d e l la  rivoluzione h a  fatto più nemici ai varj  
g o v e r n i  che si sono su c ce d u t i ,  meno al 
p r i m o  governo provvisorio , che come è f a ­
m a  , l ’econ omia won è la cesa di cui sì;j6Ì 
•  c c u p a to  a preferenza.  Anche nelle pi ù  p i c ­
cole am m inistrazioni dono sensibili i tristi

( »9® )
effetti dì chi vuole eserci tar la .  -  Il citt. Prete 
Ger.  V a l l e ,  economo  generale  delle scuola 
di carità di questa C e n t r a l e ,  è stato tacciato 
di despota , e di d istr utt ore .  Egl i  ha chiesto 
ed ottenuto dal  Co mitato  d e ’ pubbl ic i  sta­
bi limenti  l,t sua dimiss ione , a patto che 
fossero rigorosamente esaminat i  i suoi conti» 
Sono stati deputat i  d e ’ r a z i o n a l i , e sul loro 
rapporto il comitato ha fatto un decreto,  
in cui  dichiara , che  il sudd tto Economo 
ha reso per tutto il tem po  di sna ammi­
nistrazione un conto l e g a l e ,  e fedele.  Che 
dicono ora gli accusatot i  ? N o n  lo so ; ma 
so in generale che chi andasse ben a fondo 
in simili pratiche  tr o v e r e b b e  che quelli  pei· 
esempio , che gridano c on tr o  Tizio come dis­
truttore , in real tà non gr idano che contro 
l ’Economia che li colpisce , e li mette di 
mal ’umore.  S ’ io fossi e c o n o m o  me la riderei

1 d e ’ miei accusatori se potessi  render  fede]- 
' mente i miei conti.  M a ! . . .  Oh mia Patria ! 

saresti tu in tante  angust ie  se i pubblici 
amministratori  avessero potuto  render t u t t i  

un conto fedele  \ . . . .

Tribunale di B isog no.  
i 5 W^hbraja : L ore nz o N a v o n e  , minore di 

età , reo di furto con rottura , è stato con­
dannato def ini t ivamente  in anni io di car- 
cere.

17 detto : Oggi sono stati  condannat i  quat­
tro famosi grassatori  , e assa ssiui , arrestati 
in Ottobre scorso. Quest i  quattro giovani,  
non si sa se più disgraziati  che scelerati , 
sono convinti  dei p i ù  ner i  del i tt i ,  ecJÌ0 “  
transunto delle diver se  srntenze del T r i ­
bunale.  # ..

Ginsepp* M a r t i n i ,  e Sebastiano Della 
Casa , d i  Struppa , r e i  d i  grass»zione ^co n­
dannat i  , il primo di  fucilaz ione , e il se­
condo in anni 3o di  galea , da conaurvisi  
col cartello in f r o n t e ,  dopo di  aver accom­
pagnato,  e assistito a l l ’esecuzione del primo.

-- Lo stesso Gius epp e M art ini  , e Anto­
nio Martini  per concussioni  v i o l e n t e  e tasse 
esatte come briganti  , a nn i  20 di galea, er 
omicidio del  fu A n to n io  Rimassa , anni 2 
di galea. ,

Per furto qualificate d i yino , anni a i

ga,ea· . 1. λPer latrocinio , feri te e spogl io di  un uffiw
eia]*» in pubblica s trada , fucilazione.

Il suddetto Sebast iano D el la  Casa per
sbarro contro uno d e ’ p u b b l ic i  nunc j  della
Giurisdizione anni  2*0 di  galea.



G ius epp e D e m a r t ì n i , detto il  D r a g o -  
netto3 per  omicidio  in persona del fu : F r a n ­
c esco  Corte  , c o n d a n n a to  di fuci laz ione.

P e r  feri ta curri gravi  al Ci t tadino Luca  
C lav  a r i n o ,  anni  3 di gal<-a.

P e r  r ap in a  , anni  a di galea.

N O T I Z I E  E S T E R E .

P n iig i  18 piovoso (  7 Febbrajo■ }

I foglj pubblici  riportano un lungo det- f 
taglio dell ’ ultima insurrezione che ha avu- | 
to luogo nella parte settentrionale di S. Do­
mingo , agli ultimi di vendemmiale scorso. 
Questo dettaglio è scritto dallo stesso Gover­
natore delia c o l o n i a ,  Toussaint-Louvtrture .  
L ’ insurrezione de’ nevi è stata quasi gei.et .ile: 
essi gridavano morte a tutti i bianchi  ; ed  
effettivamente in ni.citi paesi i disordini sono 
stati estremi , e molti cittadini assassinati. 
Fortunatamente essendo stato arrestato uno 
de’ ribelli  , sjuesti ha subito nominato gli 
altri  , arrestati i quali  . è riuscito più. facile 1! 
il dissipare la moltitudine. In molti paesi per j 
ottenere grazia i neri hanno fucilato essi stessi | 
i loro capi. L ’ autc re della congiura , che pare J 
indicato nella persona del generale Moyse , ; 
nipote di Toussaint , ave va  dato ad intendere 
ai neri che Toussauit aveva venduto i neri ai 
bianchi  , che i generali Dessalines , e Cris- 
tof jro  vi  avevano acconsentito , e che il solo 
Moyse aveva  ricusato di firmare questo pre­
teso contratto. A. Limbe gli autori di questa 
infamia avevano fatto fabbricare delle catene 
per mostrarle ai neri il giorno della rivolta , 
come prova di questo assurdo progetto. 11 
giorno i 3 brumale tutto era tranquillo nella 
Co lo ni a ;  Toussaint ha fatto fucilare i 3 de'  
capi instigatori: molti sono ancora in prigione, 
tra i quali  Moyse , a cui si stava facendo il 
processo.

—  11 Monitore ha pubblicato la seguente 
legge organica sul Clero per la Repubblica,  
italiana.

T i t o l o  I.

1. I vescovi della Repubblica Cisalpina 
sono nominati dal Governo , e istituiti dalla
S. Sede , colla quale communicano liberamente 
per gli affari spirituali.

a. I parroclii sono eletti ed istituii* dal 
Vescovo coll ’ assenso del Governo.

3 . Il Vescovo può secondo il bisogno man­
dare coadjutori  nelle p:>rorcliie vacanti .

4.. Il Vescovo può ordinare a titolo di be­
neficio , di capeilanta , e di legati il numero 
di ecclesiastici necessarj pt*r i bisogni spiri ­
tuali de’ popoli.

T i t o l o  II .
I Confini delle diocesi non sono sosgetti ad 

alcuna innovazione ; si concerterà colla S- Sede 
per rimettere quelli  che fossero cangiati.

2. Ogni diocesi ha il suo Capitolo aderente 
ad una metropoli , o una cattedrale , e sarà 
dotato in conseguenza.

3. Il possesso de’ canonicati  e altri benefizj  
non venduti  che sono stati presi ed occupati  
in tutto o in parte , è conservato ai Ve sc ovi ,  
ai Capitoli , ai Parrocln Saranno loro resti­
tuiti gli archi v j  , e le carte concernenti  i lori  
beni attuali » e i loro impieghi  rispettivi

4. Ogni cattedrale gode sotto il titolo di 
fabbrica , di un fondo per le spese di r ipa­
razione , e per quelle del cul to  che vi  si eser­
cita.

5 Ogni diocesi ha il suo seminario vesco­
vi le dotato convenientemente , e destinato all’ 
educazione del Clero , la quale secondo le 
forme canoniche è confidata all* autorità del 
Vescovo.

6. I beni , e le dotazioni de’ Vescovi  , de 
Capitol i ,  de’ Seminarj , delle fabbriche  saran- 
uo fissate fra tre mesi.

7. 1 conse rva tor j , gli  Spedali  , s tabi limenti  
di carità , e altre fondazioni  pie sono diretti  
da un Consiglio amministrativo di pubblica 
beneficenza , di cui  il Vescovo è Presidente 
quando V i stitutore ne è il Vescovo.  Ove  non 
sianvi  tali  instituzioni il Vescovo sarà sempre 
membro dell ’ amministrazione.

8. Le alienazioni e il sequestro de beni che  
saranno assegnati dalla legge per la dotazione 
de’ Vescovati  , C a p it ol i ,  Seminarj  , e fabbri­
che non avranno più luogo. I beni attual­
mente posseduti da questi corpi , e dai curati» 
non potranno più esser venduti.  Il pagamento 
delle pensioni accordate agli indivdui  de 
corpi soppressi sarà assicurato con de’ mezzi 
efficaci.

N· B. E '  stato anche pubblicato i l  Titola  
terzo che riguarda la disciplina 9 che si riporr 
terà nel prossimo fo g lio .

!
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L on dra  a Febbrajo

-C o rro n o v a r i e  voci  sul  nuovo impresti to,  
d i e  deve fare  il  Governo.  Chi dice che sarà 
di ao , e chi  di 37 milioni. Farmi di vedere 
i l  m ed i co ,  che  tocca il polso al suo malato , 
pr ima di ordinare la cavata  di sangue.

Il Colonello "Wall , già governatore di Go- 
rea , accusato , e convinto di aver abusato 
del su® potere per av e r  fatto frustare , venti  
anni  fa , un soldato di quella guarnigione in 
un modo feroce , per cui  giorni dopo morì , è 
stato condannato di morte. Il suo pentimento , 
i  suoi capegli  b ian chi  , i suoi lunghi s e r v i z j , 
la sua famigl ia , e il tempo eh’ era passato 
dal commesso delitto , nen l ’hanno potuto sal­
vare dal patibolo.  I ministri  che si erano fatti 
rimettere il processo per esaminarlo , hanno 
confermata la sentenza ; ' e  il R è ,  a cui sono 
state presentate 72 petizioni dai primarj 
l o r d s  del Regno , molti  de’ quali  erano pa­
renti  del condannato , non ha  saputo risol­
versi  a trattenere  il cerso della giustizia· Ruat  
ctxlum et fiat ju s t i t ia  !

Egl i  ha subito jeri  (  28 )  la sua sentenza 
a Neugate- Un concorso immenso di popolo 
r iemp iva  la piazza  , e i tetti : una finestra 
è stata affittata per 20 ghinee. Pgli è com­
parso a 8 ore in pun to  , portava gli occhi 
t a s s i ,  e a ve v a  le m a n i  l e g at e .  Quando l’ ese­
cutore , giunto sul palco , gli pose la fatai 
corda al collo , gli  spettatori  mostrarono con 
de ’ gridi  r ipetut i  una g ioja indecente ,  e fe ­
roce i ma egli non sembrava far alcuna atten­
zione agli  oggetti  ch e  lo c ircondavano,  e non 
disse c h e  poche parole al Capellano , che 
l ’ accompagnava.  Cin que  minuti  passarono a 
pena da che  uscì di  prigione alla sua morte 
( 1 ) .  La sera precedente  sua moglie volle ve-

c
derlo Essa vi  andò in compagnia di sua so­
rella , Lady Stewart  , che  è parente stretta 
del Duca di Norfolk , primo pari d ’ Inghilterra. 
Il cuore si spezza di dolore ee si considera 
quanto dev’ essere stato doloroso questo fata le 
ed ultimo congedo. Ecco le ultime parole di­
rette dal Colonello W a l l  a^a Slla interessante, 
e virtuosa consorte. 9, Che il cielo vi pro­
tegga , mia degna Amica | Abbiate cura de’ 
nostri figlj ; e procurate per quanto vi sarà 
possibile , di dipingermi ai loro occhi coi 
colori più favorevoli  , affinchè benedicano la

mia memoria ! ,,
=  Una corte marziale , 

del G l a d i a t o r e ,  ha dato venerdì scorso

a 9 a )

(1^ Se da p e rm tto  i tribunali  dassero spesso 
di  questi  grandi esempj di una severa giusti­
z ia  , sarebbe sperabile che a poco per volta 
gl i  u o m i n i , che si credono di essere al di so­
p r a  de’ loro simili , imparerebbero a rispet­
tarl i  di più  ̂ e non è certo azzardato 1’ ag­
giungere , che se 1’ impunità de' colpevoli ti­
tolat i  non avesse 6Ì spe=so , e sì lungamente 
o l traggiato la morale pubblica , gli oppressi , 
V e n d i c a t i  dalle l e gg i ,  non avrebbero mai ten­

convocata a bordo 
un’
S ir  

v e r e

d e l  Trento e a l -

altro esempio della più rigorosa giustizia. 
Edward Hamilton accusato e convinto di a\ 
sforzato il primo cannoniere ' ’ "" - 
ennì altri individui dell ’ equipaggio a restare 
esposti per tre ore , malgrado il rigore ecces­
sivo della stagione , sulla gabbia maestra del 
suo vascello , è stato dichiarato incapace di 
esser mai più impiegato al servizio di S. IVI. -  

Questo Hamilton è lo stesso che si è distinto 
nella maniera la più bril lante alle Indie oc- 
cid. nel corso dell’ ult ima guerra. La sua con­
dotta gli aveva meritato il titolo di barone 
del Regno-unito. Ma un’ .itto di oppressione , e 
di tirannia è bastato per offuscare lo splen­
dore delle più belle az ion i ,  e la legge infles­
sibile Io condanna ad espiare un’ abuso di 

Se il credito avesse potuto sottrarlo ai 
nessuno più di lui po-

Λ

poter
colpi della giustizia , nessuno più ui .w. r _ 
teva sperare di essere favorito.  Egli già forte 
del suo nome, e del suo meri to,  era l’ ami­
co intimo del cotite di S. Vincenzo , primo 
Lord dell’ Ammiragliato , e congiunto per na­
scita colle prime famiglie d'  Inghi lterr a , e 
d ’ Irlanda. Noi riportiamo a bello studio tutte 
queste circostanze , perchè son troppo fre-

tato di rovesciar dal trono quelli , che fili’ 
aura de’ privilegj i più contrarj all1 ordine 

sociale , si calpestavano a piedi il debole 

teggi » dalle quali avrebbe dovuto 
protetto. Possa questo esempio non esser per­
duto per quelli che osano ancora esercitare 

una tirannia rivoltante sui loro simili!  
Discite justitiam  m oniti ,  et non ttmnere

Divos !

e
esser



quenti  altrove gli esempj dell ’ impunità de’ 
potenti.  Sono questi esempj di rigore che 
fanno dire agli Inglesi che non v i  è sulla 
terra nazione come la loro più favorita dalla 
Legislazione ; Γ uomo potente cade in faccia 
dell ’ uoiuo debole , quando quest’ultimo è as­
sistito dalla legge.

=  Dieci cavalli  del Marchese di Cornvvallis 
e alcuni suoi domestici  arrivati  a Douvres 
procedenti  da Amiens per Londra , fanno con­
getturare eh ’ egli non debba far i v j  una 
lunga dimora , e che debba perciò essere as- 
mì prossima la sottoscrizione del trattato de­
finitivo. I cavall i  sono animali di buon’ au­
gurio.

- : L a  freg ata ,  la Santa Teresa , partita da 
Malta ai 29 Novembri- , è arrivata il giorno 
28 Gennajo a P ly m ou th ,  ha portato una de­
putazione de’principali abitanti di quel l ' isola,  
spedita al nostro governo. Lord Keyt  con tutta 
la sua f lotta era a tal epoca a Matta , e Lord 
Hutchinson vi era giunto dall'Egitto.

=  Si parla sempre di molti cangiamenti che 
devono farsi nel ministero a cni dicesi che 
saranno chiamati  i primi capi del partito dell ’ 
opposizione.

Amiens  3 F e l b r a j o .

Le conferenze si succedono colla più  
grande attività tra il citt. Giuseppe B o n a ,  
parte , plenipotenziario della R?p ubbl ic a  ; 
Lord C o rn w a l l i s ,  plenipotenziario del l ’I n ­
ghilterra ; il Gav. Azzara , plenipotenziario  
di Spagna ; e il citt. Schimmelpenniok , ple­
nipotenziario della Batavia.  N o n  vi sono 
altri ministri al  congresso d ’Amiens.

_ Il presbiterio costi tuzionale  si è presen­
tato ne ’ giorni scorsi al plenipotenziario  
della Repubblica  , Gius. Bonaparte,  per ma ­
nifestargli il suo attaccamento al Governo.  
Il ministro in rispósta ha assicurato questi  
ecclesiastici eh? il Governo non ha d i m e n ­
ticato i servi/j da essi resi allo Stato nella 
rivoluzione , e che ne sarebbero r ic omp en ­
s at i ;  ecco alcune espressioni del  ministro,  
che sono state ritenute.  Voi , ben dif fè-  
renti  in ciò da u à ’ altra classe di preti ,
siete sempre stati gli amici della pa c e.....
N e l l ’ aggiustamento combinato tra il P o n -  
tefice e il Governo , il Governo vi  ha des­
tinato un posto di9tinto : voi avrete la prima  
parte.  Posso pa rla rce ne eoo cognizione di

( * &  )
causa p e r c h è  ho lavorato per molto tempo  
a questo aggiustamento........ \ i esorto a r i ­
cevere volent ier i  gli altri  vostri confratel  li. 
Al cu ne  pe rs o ne  interessate 8) sono fatte i l  
piacere di spargere di ver sam en te  le cose nel  
pubblico  , ma il sovrano Pontef ice non ci  
ha giammai  r i g u a r d a t i  nè come eret ic i ,  nè  
come scismatici , nè c o me scommunicati.  
Ac ce tta te  i contrassegni  distint i  d e l l a  mia  

stima. ,,
Brussi l les  o F c j l r a j o .

L e  lettere deH’Aja  portano , che si sa ora  
po si t ivamente  che l’a c c o rd a to ,  negoziato da  
molto t e m p o  a Berl ino tra il Go ver n o  B a ­
tavo , e il principe d ’ Orange per l ' i nd en ni z-  
zazione di q u e s t ’ ult imo della perdita delle  
sue possessioni particolari  i n O l a n d a ,  è stato 
conchiuso e firmato ult im am en te  co l l ’ inter­
vento  della Fr an ci a  e della Prussia.  Le  dis­
posizioni particolari  di  questo accordato non  
sono ancor note ,  m a  rapportandosi  ad un a  
voce sparsa ge neralmen te  1 indennità  della  
casa d ’Orange è fissata in otto mill ioni  di  

fiorini d ’Olanda.

M a d r i d  3 o Gen naj o.
Il piano di riforma per l ’armata  , diretto  

dal  principe della Pace , dicesi ul t imato  ; 
p e r  q ua n to  viene assicurato è stata r idotta  
a 60 mila u o m i n i ,  riparti ti  in 10 divisioni  
di  6000 j oltre le tr uppe Svizzere , e quelle  
d i  Gasa reale , che fo rmeranno un corpo  
di 16 mila.  L ’A r m a t a  in tem po di guerra  
era di 120 mila uomini .  V i  rimane di sp o ­
nibi le un Corpo di milizie provincial i  , da. 
essere impiegate  in caso di  bisogno.

Sotto gli ordini del  cont r ’ Am mi rag l io  
L i a o i s ,  è uscita da Cadice  la prima di v i ­
s ione francese degli  ar ma m en ti  che vi si 
pr e p a r a n o  per le i n di e  occidentali  : è c om ­
posta di tre vascelli  , e a lcuni  legni da tras­
porto con 1700 uomini  di tr u p p a da sbarco.  
N o n  tarderà a partire una seconda divisione  
col restante delle t r u p p e  , co m a nd at a  dal  
contr ’ ammiragl io  D u m a no ir .

L ’equipaggio di  nna fregata gi un ta  a C a ­
dice e proveniente  da Gibi l terra  , riferisce  
di aver veduto  mentre passava lo stretto,  
una squadra francese di  quattro  na vi  di  
l inea,  e tre f r e g a t e ,  con molte truppe da  
sb ar co ,  che entrava n e l l ’ O c e a n o  : de ve  
esser questa la squad ra  di  G a n t h e  aume 9 
sortita da Tolone.
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C o p cn h a g u e  16 Gennaro.
Il  S u n d  è i n t i e r a m e n t e  gelato.  Sei  v a . '  

ficeIli in g le s i  sono r imast i  arrestati  in mezzo 
del  g h i a c c i o .  D a  H e ls i n g o r  a H els inbou rg  , 
c  a l l ’ i s o la  d i  H o e n  si v a  sul ghiaccio.  Il 
t e r m o m e t r o  d i  R e a u m u r  è disceso 18 gradi  
sotto  i l  zero.

V ien n a  29 Gennaro.
L a  n u o v a  o r g a n i z za z io n e  del la  tr u p p a  

ecci t a  al  p i ù  alto g r a d o  la p ub b l ic a  curio­
s ità.  Il p i a n o  d e l l ’ A r c i d u c a  Carlo , stato 
a p p r o v a t o  d a l l ’ i m p e r a t o r e ,  è di  chiamare 
a V i e u n a  i  G e n e r a l i  p iù  sperimentati  , e di 
d i s c u te r e  c on essi i l  r iuovo piano , che è 
p e r  la m a g g io r  p a r t e  o p e r a  sua propria .

Il  P r i n c i p e  E r e d i t a r i o  di  N a p o l i  sposerà , 
d ices i  , un a  I n f a n t e  di  Spagna , e il Pr in­
c ip e  d e l le  A s t u r i e  u n a  Principessa  di N a ­
poli .

M o n a c o  li 2.5 Gennaro.
L ’ E l e t t o r  di  B a v i e r a  lia ristretto il n u ­

m e r o  d e ’ c o n v e n t i ,  e ha  sottoposto ad una 
tassa tu tt i  i b e n i  d e l  C l e r o ,  del le Chiese  , 
e d  o p e r e  p i e  , e h ’ e r a n o  finora stati esenti 
d a  ogui  im p o s i z io n e .

M ila n o  i 5 F e lh r a j o .
Jeri  m a t t in a  si è fat ta  con la maggiore

solennità l ’instal lazione del  Governo costi­
tuzionale della R e p u b b l i c a  ital iana.  V ’in­
tervennero i m e m b r i  del  Co rpo diplomati­
co , e quelli  del  Co mi ta to  Go vernat ivo  : un 
concorso immenso di Popolo era spettatore 
di questa grande f u n z i o n e .  Il  Generalo in 
capo Murat  pronunziò  in l ingua francese il 
discorso d ’installazione , altr i  due  discorsi 
furono letti suc ce ss i vam ent e  , il primo dal  
celebre matematico F o n t a n a  , corne Presi­
dente  della Consulta legis lativa  , il secondo 
dal  Citt. Soramariva  , Pr e s id e n te  del  cessato 
Governo , e per u l t i mo  il Vice-Presidente  
Me'zi  recitò fra i re plicati  applausi  univer­
sali il discorso i na ug u ral e  di questa nuova 
R*-pubblica.  -  In questo  stesso giorno fu 
dato un pranzo magnifico : alla sera illumi· 
nazione , teatri  , e festa di  ballo.

11 Senato di B e r n a  ha  eletto nel giorno
7 corrente i membri  ch e  de v on o comporre 
il piccolo consiglio ; questi  sono i seguenti ; 
Reding , primo l a n d a m a n o  ; Ruttim an  primo 
stata Iter ; Renger . s ec on d o lan damano ; Hir· 
zel , secondo s ta ta l ler ;  Frisching  e Jfescher 
al dipartimento di gu e rr a  ; D o ld e r  a quello 
delle f i n a n z e ;  all ’ inter iore  G lu tz  e Fussìi  ; 
e Kuhn  e Smith  alla giustizia e polizia.

A R R I V I  D I  M A R E  

dai  6 ai  19 F e b b r a j ·  1802.

Polacche i 3 , n a v i  4 :  l iuti  18 , 
F i lu cch e 1 0 ,  p i n c h i  1 4  , br igan­
tini  8 ,  navic e l l i  4 , legni  diversi
8---- Generi iotrodetti  : Grano , Chilo
72 mila , e mine 2700. —  Olio , ba­
r il i  100 circa.  — V in o fust i  i 5oo circa 
e m ezz ar ole  5oo. —  Granone , caffis 
700. e q ua rt ie r i  3ooo — Ceci ,  starelli 
600. — F o r m a g i o , cant .  200, e forme 
900. — F a ve  , starel li  1200. — Orzo , 
chilo  i c o .  —  Z u c c h e r o ,  feci 200. — 
P e p e ,  balle 1 So. — C a c a o ,  sacchi 
700. -- Bacala , alici  , f r u t t i , berette , 
cotone , soda , gargioli  , ec.

C A Μ B J 

G en o v a  ao  Febbrajo

Venez ia .  . —
R e m a .  . · .  l 3 l .
L i v e r n ·  . i a 5 1/4
l i a p o l i .  . 109 1 108
Mess ina . . 36 . L
P a l e r m o  . . 36.
L io n e  . . . 9 3. , /3
Ma rs ig l ia 9 3 . 3/4
Par i gi  . . . 94 3/4
Lisbona  · . 73o.
M a d r i d  . . 624.
Cadice.  . . 624.
Amste rdam 93. i / a
L o n d r a . . . 4 9 · i f 3
Mi lano .  . . 87. 2 f i
Vienna . · . —
Augus ta .  . . 63 . 1/3
Amburgo  · • 4 7 ·
Smi rne .  . . . . —
Cos t a n t i no po l i . —

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

nel l a  Se t t i ma n a  de i  20 Febbrajo.

Gran i  l omba r di  . · 11. 84 .  a 86. la mina,
— Dur i  Tunis  nuovi .  . · 64· —
— Sasset te  d i  mi s u r a • 77· -  

éa· a é 3.
. 44·
, 33. a 34· 
, 53. 10.
, 33.

»9·

— Granoni  . . .
— Fave d i ve r s e .  .
— Ceci  d i se ra i .
— Orzi  d iver s i .  ·
— Faggiol i  L o m b a r d i .  . ,
Vini  di  Fran .  n u o v i  . 6a.  a 6 4. l a  me*, 
—di  Napol i  > la b o t t e  l 3 a  a  140. 
Acqoevi te  di  F r a n c i a .  —
Bi s·  di  P i emon t e .  . 40.  IO 
Sapone di p r i ma  q u .  . 74.
Olj  di Riv .  Pon.  fini.  — λ

Det t i  nuovi  . .  . i 6 5 . (
Det t i  di Si c i l i a  e Ca i .  n e .  > 1
Det t i  p e r F a b h r i c a .  . 78.  — ^

) il  cant.

1 bari le

Invi t iamo tutti i nostri associati a c o r r i s p o n d e r e  s e n z a  ritardo i l  prezzo anticipat
loro abbonamento  , ' a l l ’ epoca precisa della scadenza , e H preveniamo, c e compì . . I l  

il N u m e ri  che formano la  ; totalità, del Trimestre, sarà loro sospesa ogni ulteriore p l 
Wzione , quando non venga rinovata iri tempo Vassociazione, che è di II. 6 per trimes__

S T A M P E R I A  D E L L 5 I S T I T U T O  E , D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I  t 1 - 3 i



(27 F ebbrajo  1802.) 

A n n o  v .  d e l l a  R e p u b b l i c a .

PJ- retendono gli inglesi che la loro Costitu­
zione , che è fondata sopra un Parlamento, 
composto di tre autorità distinte , i Comuni , 
i P a r i ,  e il Rè , abbia tuito il b u o n o  dei tre 
Governi conosciuti lae monarchia , l’aristocra­
z i a ,  e la democrazia· La ragione e il tempa , 
e le scosse medesime hanno situate queste au­
torità fra di loro in quel giusto equilibrio che 
possono avere e conservare ; e si sostiene la 
gran mole,come dice Delolrne, col proprio suo 
peso : ponderibus librata suis.

Se è vero che l’ amministrazione della gius­
tizia sia il termometro che misura la bontà dei 
G ove rni ,  giacché l'effetto che devono operare 
queste macchil e politiche , oltre quello di sos­
tenersi e conservarsi , si riduce, in ultima ana­
lisi , a fare che s-ia resa un’ esatta giustizia ai 
g o v e r n a t i ;  se ò vero,  io r ipeto,  che si debba 
giudicare de’ Governi con questa regola , bisogna 
c o n v e n i re ,  che gli  elogi che leggiamo della 
costitituzione inglese in Coxe , B lackstone , 
C oyer , Delolme  , e mille a l t r i ,  non devono 
riguardarsi  come troppo esagerati  e parziali.

Abbiamo veduto  nei nostri foglj precedenti 
che i niarinaj e uffiziali , rei d’ insubordina­
zione sulla squadra dell’ ammiraglio Mitchell , 
«ono stati processati  e impiccati·  £ abbiamo

veduto similmente che il colonello W a l l ,  già 
governatore di Gorea , e personaggio di alra 
q u a l i t à ,  accusato e convinto di a vere abusati» 
del su® potere contro due poveri  soldati , è 
stato processato e impiccato Ma l ’onore ,  il  
grado , i p a r e n t i ......... le Jeggi e i Giudici  in­
glesi vedono il delitto , e non la  persona,® 
l 'ultimo suddito , come il primo Signore,  mal­
grado quplnnque differenza che possa esservi 
fra di loro in altri rapporti  , sono eguali  a-  
■varti alla legge,  e se sono rei del medesimo 
delitto , sono giustiziati  egualmente colla maa-
naja o colla corda.

Questi grandi atti  di giustizia non sono rari 
in quella Nazione , o per dir meglio sono tanto 
frequenti  quanto lo sono i delitti* perchè la 
legisht7ione inglese colpisce inevitabilmente il  
de l inquen te ,  qualunque sia. E per questo h a  
gran ragione Blackstone  di chiamarla una le­
gislazione tenera , giacché  non v i  è niente di  
più favorevole per tutti  , anche trattandosi 
di essere impiccati . ,  che quel che è giusto per 
tutti.

Lord Frertrs , malcontento del suo inten­
dente , nel calore di una disputa che  ebbe eoa 
lui ,  lo ferì e l ’ uccise. Vi  sono dei p a e s i ,  ove

Iun gran S i g n o r e ,  regalando qualche scudi a l  
parente del m o r t o ,  e facendo valere le rela­
zioni illustri , e i meriti  della famiglia , che

n .°  38 .L I B E R T A ’. ο υ * E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

. . . . .  V a c u u m  due l l i *
Ja n u m  Q u i r i n i  c l a u s i t ;  et  o rd i ne m 

' T e c t u m  , e t  v i r a n t i  f raena  l i cen t i ae  
I n j ec i t  ; a rn o v i t qu e  c u l p a s  ,
Ec  ve t e r es  r e v o c a v i t  a r t es .  H O R .

G iustizia  inglese. =  Fine della legge sul Clero =  A ccid e n ti  straordinarj  ; invenzioni  , e 
scoperte =  N otizie  interne. =  Varietà =  N otiz ie  estere , di Francia  , Inghilterra , 

Russia  , Svezia  , Ita lia  etc. N otizie  posteriori  =  P rezzi  d t ’  commestibili  ; , Combj 

Arrivi di mare ·.= Avviso.

G i u s t i z i a  i n g l e s e .



U 94)
non mancano mai , e pacando inoltre una di­
screta a m e a d a ,  e sicuro di placare la giustizia.
Un Caval iere Romano , di cui non ho presente 
il nom? , si di let tava  di dare delie monete e 
dei schiaffi alle persone che  i n c o n t r i v i  , pa­
gando l’ ingtiuria a danari  contanti.  E ho letto 
in un l ibro moderno , che  una gran Signora , 
essendo passata colla carozza  , per innaver-  
tenza del c o c c h i e r e , sul corpo di un pover | 
uomo , che  restò ucciso , gettò alcune monete j 
fuori  della portiera , e disse , proseguendo il 
suo viaggio  « Queste sono per il morto. »

Lord Frerers era un Pari  ; e i Pari  in In­
ghi l terra  sono di una nobiltà così distinta , 
che f o r m i n o  uniti  insieme una Camera a l t a ,  
ove  sedono per  dir it to  proprio , ereditano 
nella famiglia , e votano lappreseutando se 
stessi , e non la nazione.

T u tt i  gli  inglesi , hanno il d ir i t to ,  secondo 
la loro savia legislazione , di scegliere i loro 
Giudici  f r a  i loro simili.  Lord Frerers , è stato 
g iudicato dai Pari  del suo corpo medesimo , 
tutti  nobili  e grandi  come lui i e questi Pari  
l ’ hanno con dannato al la morte , e quale morte 1 
L ’ulrjmo rifugio della vanità umana , che trova 
inf initamente più  nobile la scure che la corda , 
non gli è accordato ; non v i  è  grazia per lui , 
nè modificazione di pena· La legge è sorda , 
e i Giudici  sono sordi come la legge. Lord 
Frerers è condan nato  ad" essere impiccato i e 
subisce in pubbl ico  , con tutta la dignità di 
un Pari  * il  eupplizio degli  assassini*

Due giorni  dopo , il di  lui nipote ed erede 
Va a sedere nella camera  dei Pari  al posto del 
z i e  impiccato  e non vi  è fra i Lordi di quel 
Corpo augusto  chi  si creda sfregiato , o si 
sovvenga di r i g u a r l a r e  come sfregiato il suc­
cessore per il  suppl iz io  di Lord Frei ers-

D o b bi a m o pe rmetlere  ai Scrittori inglesi di 
p a r l ar e  eoa entusiasmo e venerazione del loro 
Governa , che  forma di quelle leggi » di quei 
costumi , di quegli  uomini  , che danno per 
r isultato costante la saviezza  , il sano giudi­
z i o ,  la retta amministrazione della giustizia·

Fine d i l l a  Legge organica sul Clero della Re­
pubblica italiana.
T  I  T  o  L O  I I I .

S ta b il im e n ti  di Disciplina.  
x. S o n o  c o n s e r v a t e  le Cance l le r i e  dei V e ­

scovi con 5 loro v ia p o tt in  A r c h i vj. Esercite­
ranno le loro fu nz io ni  i ministri  ne ce ssa r j 
per Fare osservare le regole della loro in­
s t i a m o n e  , e quel le di d i s c i p l i n a ,  ohe sono 
state s t ihi l i te  per sottoporre  il Clero alle 
correzioni , ed alle pene canoniche.

i .  Il  V e s c o v o  pu ò  i n g i u n g e r e  a l l ’ E cc le „  
siastioo d e l i n q u e n t e  u n  r i t i ro  di  peni tenza 
nei S e m i n a r j  , o in  q u a l c h e  co n v en t o .  Se 
il de l i t t o  è g r a v e  lo i n t e r d i c e  dal le  fu n ­
zioni  del  suo M in i s t e r o  , e gli  sospende la 
per cez ione  dei  r e d d i t i  de l  suo benefizio , 
affine di ass ic ura re  lo s t i p e n d i o  di  colui  rhe 
vi foss» i n t e r i n a l m e n t e  s o s t i t u i t o ,  e d i  fare 
ad em p i r e  gli  oner i  a n n e s s i  al benefizio.  
il c o lp e v o le  r icusa d i  o b b e d i r e  , il Vescovo 
implo ra  il br a cc io  s e c o l a r e .

3 . Se  un E c c l e s i a s t i c o  t u r b a  la pu bb l i ca  
t ran qu i l l i t a  ne l l ’ e s e r c i z i o  d e l l e  sue funzio.,  
ni , il V es co vo  è r i c h i e s t o  p e r c h è  lo intera 
d ica  , e se il V e s c o v o  n o n  vi  si presta si iia 
ricorso a l l ’ a ut o r i t à  C i v i l e  or d in a r i a .

4  Q u a n d o  il d e l i t t o  d i  u u  Ecclesiastico 
importa  pena  i n f a m a n t e ,  o a f f l i t t i va  si da 
la notizia del  g i u d i c a t o  al  V e s c o v o  , il quale 
a va nt i  l ’ esecuz ione  d e l i a  se nt en z a  , può fare 
tutto ciò eli* in casi  s imi l i  è prescr i t to  dal le
Leg»i C a n o n i c h e .

5 . Il C le ro  è d is p e n s a t o  da  q u a l u n q u e
serv izio mi l i tare.

6. T u t t o  ciò che  t e n d e  a d e p r a v a r e  pu b ­
b l i ca m en t e  i b u o n i  costnitni , ed avvi l ire  i l  
C u l t o ,  ed i suoi M i n i s t r i  , è proibito.

7. Il  P ar ro co  n o n  p u ò  esser, costretto d a  
a lc un a  Au t or i tà  a d  a m m i n i s t r a r e  il Sacra­
m en to  del  m a t r i m o n i o  a c h iu nq u e  è legato 
da  un  i m p e d i m e n t o  C a n o n i c o .

Accidenti straordinarj , invenzioni, e scoperte.

Il cittadino Jouffroy,  membro della Socie-

Ità d’argricoltura e delle arti di Bezansone , 
che giustifica con un processo verbale,  fatto 
a Lione lino dal 1783 , di esser "egli il primo 
inventore del batello che naviga contro la 
corrente de’ fiumi colla sola impulsione di una 
tromba a fuoco , per l ’esperienza dallo stesso 
fattane, in quel tempo sulla Saona , riclama 
ora dal Governo Francese il brevetto d' inven­
zione , e nella petizione che ha presentato 
dice ch’esso si obbliga a partir subito da Lione 
e di andare a Parigi a prendere il suo bre ·̂ 
vetto , sopra un batello i*>l^to , senza vele



e stenza r e m i ,  ehfc avrà per solo motore ana 
tromba a fuoco, messa in attivi tà dal carbon 
fossile. — ■ E’ noto eh© vi sono a lcuni  altri 
competitori eh* pretendono a l l ’ anteriorità di 
questa invenzione.

- . O? -
Si legge con molto interesse una memoria  

p u b b l i c a ta  rece nte me nte  a V i e n n a  sulla 
mauiera  di dir iggere i palloni  areostatici  , 
facend ol i  t i rare dal le aquile : il professore 
R e i s eu r  che ne è Γ autore  , espone con molta 
precis ione e sagacità  il p ia n o di questa sua 
i nv e n z io n e  , d e te rm in a  il n u m e r o del le  a-  
qui le  che sono necessarie , i n  proporzione 
del  vol ume  del la m ac c h in a  , indica il m o d o  
di at taccar le  , di regolarle , ed entra  in tutti  
que i  dettagl j  cha si possono d es id er are  per 
m e tt e r e  in prat ica  una sì im p o r ta n te  sco­
p e r ta .

Calcolo

Ciascheduno si diverte come gli pare.  Un 
giornalista tedesco ha fatto il calcolo seguen­
te sul debito pubblico dell’ Inghilterra , ascen­
den te ,  alla fine del secolo 1 8 ,  a q.5 i ini Ilio ni 
di lire sterline -  i.  Per numerare questa 
partita in luigi d'oro, impiegandovi ogni giorno j 
18. ore , e ccntin>!o mille luigi per minuto , 
un ’ uomo v ’ impiegherebbe 11.  anni e 160 
giorni } in scudi di franeia v ’ impiegherebbe 
4S. nnni e 275 g iorni- 2. La stessa somma 
in Inigi d o r o , disposta in linea retta,  sarebbe 
lunga 1 36miglia geografiche -  3 Per portare j 
questa somma in oro vi vorrebbero 7 1 7 0  ca­
vall i  ; in argento ve ne vorrebbero 106,117.

c

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 37 Fcbbrajo.

Martedì al Teatro di S. Agostino vi è stata 
serata a benefizio della pr ima D on n a ,  Giu­
seppa Grassinì.  Il Pubblico ammiratore dei 
rari talenti di questa incomparabile Virtuosa ) 
le ha dato in questa circostanza delle straor­
dinarie dimostrazioni di gradimento e di ap- | 
plauso. Il Teatro era illuminato a giorno. Vi  1 
è etato immenso concorso , e quanto permet- 1 
teva la capacità del sito. Si sono pubblicate 
molte poesie , e si è versata la pioggia d’ oro. 
Dobbiamo dire a questo proposito che quel 1

4 che tanto distìngue la Grassinì sopra le altre
1 virtuose della sua sfera , è la sua maniera di 

cantare al cuore con tutta P arte e il presti­
gio della musica. V i  sono di quelle che sono 
dotate dalla natura di una voce armoniosa e 
felice, e ne fanno quel  che vogliono , e si dice,  
che cantano divinamente  ; ma si contentano 
di cantare all ’orecchio. Vi  sono di quelle che 
hanno colt ivati  i loro talenti  naturali  con lo 
studio e con I’ arte , e cantano con gran bra­
vura , e vanno alle stelle » e agli  abissi , 

~ ma si contentano di cantare ai d i l e t ta nt i , che 
vanno al Teatro per maravigliarsi  di una vo­
lata , e di una cadenza , e de’ passi diffìcili 

' bene eseguiti.  La Grassinì canta a tutti quelli  
che hanno un’ anima : con una figura ben 
disegnata , u u ’azione maestra , fornita della 
più grande abil ità , e padrona di tutte le ri­
sorse dell’ arte , non si serve di questi van ­
taggi che per dominare gli affetti ; la sua voce 
passa per le orecchie , ed è fatta per le orec­
chie intel ligenti ;  ma si dirigge al cuore , e là 
si sente tutto il suo effetto 9 e si sente ancora 
finita 1’ Opera , e si sente il giorno dopo , e 
non si scorda mai più.

Ecco un Sonetto che non venne in tempo 
p e r  essere distribuito colle altre Poesie nella 
sera di martedì scorso.

A  G i u s e p p i n a  G R A S S I N Ì .  

S o n e t t o .

L e  g r e c h e  f or me  , e l ’ a t t e g g i a r  r omano ,

11 passo , i l  gnartio , i l  s i l e nz i o  e l o q n e nt *  ,

Es s e r  potrì an mo d e l l o  a i n d us t r e  mano  ,

E  subl i me a r goment o  a n o b i l  mente.

Ma  d i  tua v o c e  i l  c i m e n t a r t i  V Ti no  

A  di r  q a a l  fosse l ’ armoni a  p o s s e nt e ,

Nè  r e nder  ma i  saprà l abbr o p r e f a n ·

Qu e l  cantar  c h e  n e l l ' an i m a  si  acute»

T U  , p e r  n o v t l  me r a v i g l i o s o  i nc ant o  ,

Sia q u e l  c he  dest i  i n noi  , g i o j a  o ( e r r o r e ,

£  sia d ’affanno o di  do l c e zz a  i l  p i a n t o  ,

B e nd i  caro i l ' p i a c e r  c o m a  i l  d o l o r e ,

Ta l  c h i  r a p i t o  dal  d i v i n e  canto 

T a t t o  ·> «tempra di  d e l i i i ·  i l  core.

295 )



=  tl Collegio dì educazione , nuovamente 
itab il ito  in G e n o v a ,  si è ora trasfer it i  nel 
Tasto e  sa lu bre  Locale dell'  ex-Moaastero della 
Neve. Nulla si trascura dai benemeriti C it t a ­
dini ch e  lo d ir igg o n o ,  per rendere più  utile 
che sia possibile al bene f i s i o  e inorale de ’
loro a ll iev i  una sì bella  e rispettabile is t itu ­

zione.

L u n e d i  scorso i l  G e n .  S a h u g u e t  ,  c o ­
m a n d a n t e  nel la  L i g u r i a  , ha dato un s p le n ­
did o p r a n z o  a S. E.  il  C a r d i n a l  Bell iso-  
m i  , a Monsig.  C o d r o n c h i  Arcive sc ovo  di 
R a v e n n a  , ai V e s c o v i  di  C r e m o n a  , e di C e r ­
via  , al  Citt .  G u a s t a v i l l a  n i , m em b ro  del  c o n ­
siglio legis lat ivo  , e a mo lt i  altri  De put at i  
C isalp ini  , a r r i v a t i  il g io r n o pr ima sopra d u e  
co r ve tt e  f r a nc e s i  p r o c e d e n t i  in  g iorni  7 
da  T o l o n e .  I n t e r v e n n e r o  al co nv ito  i m i ­
nistr i  di  P o l i z i a ,  e d i  G u e r r a ,  Γ In v i at o  di  
Svez ia  e d  a l tr e  a u t o r i t à  costituite.

—  Il m e di co  G i a c i n t o  G i b e l l i  , m e m b r o  della 
S o c ie t à  m e d i c a  di  e m u l a z i o n e  , a ttaccato  da 
U n a  f e b b r e  l e n t o - n e r v o s a  , cessò di  v iv e re  
l a  nett^ d e ’ 2,6 c o r r e n t e  nella verde  età di  
a n n i  a 5 . I di lu i  t a le n t i  , gli s tudj  f a t t i ,  le 
sue  q u a l i tà  m o r a l i , e i  serviz j  resi a l l 'u m a ­
n i t à  , in t e m p o  s i n g o l a r m e n t e  de l l ’ u l t i m a  
e p i d e m i a ,  di  c u i ,  p e r  or di ne  s u p e r i o r e ,  
scrisse la  storia , r e n d o n o  s o m m m a i n e nte 
d e p l o r a b i l e  la di  l u i  p e r d i t a .  - 1

— ^Ci è s tato  r imesso da u n  nostro asso­
ciato u n  massaggio  assai  int eressante  ; c h e  
3a n u o v a  M u n i c i p a l i t à  di  D ia n o ha diretto 
al  T r i b u n a l e  d e l la  G i n r i s d  C a p o -M e le  , e ci 
f a c c i a m o  ut» p i a c e r e  d ’iuser ir lo  :

C i t t a d i n i  G i u d i c i  ,

I  m e m b r i  d e s t i n a t i  d a l  G o v e r n o  a -rim­
p i a z z a r e  la m u n i c i p a l e  am m inistraz ione 
di q u e s to  c a n t o n e  si sono installati.  Essi si 
a f f r e t t a n o  a p a r t e c i p a r v e n e  l ’ avviso n e l l ’ 
atto , c h e  sono v i v a m e n t e  penetrat i  dal  f o n ­
d a to  t i m o r e  di  no n potere  adeguare  le i n ­
te n z i o n i  d e l  G o v e r n o  , di  non p o t e r  s e c o n ­
d a r e  il vostro zelo i n f a t i c a b i l e  per  m anc anz a 
d i  m e z z i , e f in alm en te  dal  t imore , c h e  non 
Testi comp iut a  Γ aspettaz ione di "tutti gl i  
onest i  C i t tadin i  , cb e  vogl iono c o n s e r v a r e  
l o r d i n e  e la giustizia.

A s t r e t t i  ad assumere 1’ esercizio di f u n ­
z i o n i  resesi  t roppo ard ue , ed  im prat icabi l i  
n e i  r a m i  p i ù  i m p o r ta n t i  , confidano gli  Am- 
x a i n i s t r a f o r i ,  cb e  non ricuserete di prestar
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i! soccorso d e i  vostr i  l u m i , ed tina
e fficace assistenza.

L ’ universal ità degli  A b it a n t i  del  Cantone 
confida del p i r i  nelle vostre virtù , e rico­
noscendo dalla vostra  probità , e fermezza 
il passaggio , che ha f i t t o  d a l l ’ anarchia  all* 
ordine , vi si d i chiara  d e b i t r i c e  delle sos­
tanze , del la vita , e di u n a  eterna ricouo- 
sceiiza.

L i  V e d o v e ,  * gli  O r f i n i ,  che piangono 
ancora i loro Sposi , ed i loro Pndri assas­
sinati , e le rapine s o f f e r t e ,  benedicono il 
vostro arr ivo a q ue st a  Residenza-,  e tutti 
ad una voce vi s co ng iu ran o a non abban­
donare la vostra g r a n d ’ opera sino a cbe non 
sii purgata la G iu r is d i z i on e  , e vi siano 
degli  scellerati  im p u ni t i .

Sono conosciuti  i vostri  sacrifi/j , e le 
vostre s traordinarie  fat iche  , e se non sono 
secondate , si^te ciò non ostante Γ onore dei 
Liguri  Tr ibunali  , e col la  vostra costanza 
vi rendete v i ep pi ù  b e n e m e r i t i  del l ’ uma­
nità.

L ’ Amministrazione pr ecisament e  incari­
cata dalle C o mu ne  d<*l Cantone gode della 
dolce compiacenza  di esternarv i questi sen­
t imenti ,  e vi assicura , cbe nulla ometterà 
per coadjuvare le o p e r a z i o n i  del  vostro 
Tribunale.  ( * j

( * )  Il T r ib un al e  è composta  de ’ Citt. 
Giuseppe Marchio  , g ià me mbr o del C. L. 
e del l ’ ultimo Direttorio ; Nic olò  Lengueglia ; 
e Andrea  Tagliaferro.  )

V A R I E T À ' .
Abbiamo sotto gli occhi  una memoria che 

dice cosi: , ,  Un disordine di nuovo genere si è 
introdotto non ha molto in questa Città : i 
magazzeni di grano , che la saviezza de’ no- 
stii maggiori avea relegati  agli estremi della 
Centrale , sono ora stati aperti  nel mezzo 
delle nostre abitazioni.  I contorni della piaz­
za De-Marini  e di quella del Serigìio, le vici­
nanze di S. Luca,  ed altre situazioni ancora 
più popolate sono divenute depositi di grano : 
e menire siamo obbligati  a comprarlo a un 
prezzo eccessivo , siamo sforzati  ad inghiot­
tirne la parte più sotti le,  la più infetta e per­
niciosa, atteso la polvere , che ne esala,  che 
otoi)oia penetra e si diffonde e nelle case e 
nelle botteghe , ne rovina le merci , ne altera 
‘ I colore e ne deteriora la  qualità.
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„  Le bestie da soma destinate all ’ importa­

zione ed esportazione di tali generi ingom­
brano le 9trade e le pubbliche piazze i e fat­
tesi famigliavi agli uomini , pare che preten­
di  no di fraternizzare con noi , fermate accanto 
alle nostre botteghe che inafiiano e decora­
no , o ragghiando o facendo altro. ,,

,, A tutto questo si aggiunge nella vicina 
stagione il timore di un numero incredibile di 
far fal le e di insetti che le merci corrode,  
che nuoce alla salute , e che dovrebbe pure 
risvegliare Γ attenzione del Comitato <Ji .Sa­
nità. - -  iNoi le troviamo involte f r j  le nostre 
Vesti , nascoste ne* nostri scrigni . cotte fra ie 
nostre v i v a n d e ,  e mescolate coll ’ aria che re­
spiriamo.,,

,, Gli abitanti de’ contorni suddetti hanno 
fatto de’ ricorsi , e hi.nno regione;  in queste 
cose che cì ha insegnate Γ aurica esperienza 
e che non hanno che f i  re roi priocipj , bi­
sogna f j r e  , diceva un ministro di Stato „  
come si faceva quando si faceva bene. Ab­
biamo diritto di vivere in casi  nostra senza 
essere inquietati  da altri , che dai nostri in­
comodi na tu ra l i ,  dai nostri soliti creditori , e 
qualche poco dalle nostre mogli ; e non da 
questi  nuovi guaj accessorj , dai quali il Go­
verno ci potrebbe liberare. „

Prosegue la memoria a parlare dello 
scandalo de'  macelli  , ed è molto interessante 
sopra questo articolo ; e crr iserviamo a rega­
larlo al puDblico in un altro foglio.

Troviamo in un giornale la seguente r e ­
lazione delle perdite fatte dalle diverse Po­
tenze del continente nel corso della guerra 
colla Repubbl ica Francese ,, La Casa d ’ Au­
stria ha perduto 1060 leghe e mezza di Ger­
mania , 3,629,455 di popolazione, e 9,3 1 4.1 35 
fiorini di rendita — I pviocipi,  in numero di 
trentuno , che avevano possessioni nella riva 
sinistra del R e n o ,  885  leghe,  1960,575 di 
popolazione,  1 4 , 1 6 3 , 1 3 4  l'orini di rendita. -  
Quarantatre contee,  che avevano pure delle 
possessioni sulla medesima r iva  , 75 leghe , 
j o 2,63o a n i m e ,  1,391,922 fiorini di vendita
— L’ordine equestre , 20 leghe e mezza,  52000 
anime , 409,300 fiorini di rendita — Il Capi­
tolo di Colonia una lega , 25oo ani me ,  16890 
fiorini  di rendita» —  Le Città Imper ial i  ih nu­

mero di cinque , 4  l eS b e , 9900» anime « 
54000 fiorini di rendita —  L Olanda, compre­
sevi le sue possessioni nel Belgio , 80 leghe , 
118000 anime 1 300,900 fiorini di r e n d i ta — La 
Camera impella le  di W e lz l a e r  » a 1,600 fiorini 
di rendita.  —  Perdita totale 2168 leghe e 
mezza , 62 , 53 ,660 abitanti  , e  28,383,481 fio­
rini li rendita. „

N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi 26 piovoso (  1 5 Febbrajo. y

E’ stato pubblicato il trattato di pace tra 
la Repubblica Francese,  e la Reggenza d ’ Al-  

j gerì conchiuso il dì 17 Dicembre ρ· p· Esso 
Il contiene 1 9 articoli  , che portano in sostanza :
! ! » Che le relazioni politiche e commerciali  e 

! le antiche convenzioni e concessioni sono ris­
tabilite come per lo passato e rinnovate- Che 
il danaro , e gli effetti di cui gli agenti della 

j Reggenza si sono impadroniti  % saranno resti-
I tuiti.  Che i Francesi non potranno essere,  nè 
j fatti  schiavi  , nè rirenuti , sotto qualunque 

pretesto. Che i Francesi residenti , o di pas­
saggio nel Regno d’ Algeri sono sottoposti  all* 
autorità dell ’ agente Francese,  ne la Reggenza 
può immischiarsi del l ’ amministrazione inte­
riore della Francia in Affrica Che il Governo 
francese non si costituisce garante dei debiti  
de’ particolari della sua nazione. Che il Bey 
s' impegna a far rimborsare tutte le somme do­
vute dai suoi sudditi ai Francesi ;  e il Governo 
francese s’obbliga egualmente di fare soddis­
fare tutte quel le,  che saran riclamate dai sud­
diti d’Algeri.  Che i beni de’ Francesi  morti nel 
Regno d ’Algeri sono alla disposizione del com­
missario generale della Repubbl ica  Che l ’in- 

.car icato  d’affar i , e il Commissario gen. di com­
mercio continueranno a godere di tutti  i diritti  
stipulati  dalle antiche convenzioni  : conserve­
ranno la preminenza su tutti  gli agenti delle 
altre N a z io n i ,  e il  loro asilo sarà sacro,  ec.

I Membri che sono rimasti  esclusi dal Tri ­
bunato , in seguito alle votazioni del Senato 
Conservatore sono i seguenti : Alexandre,  Bail- 
leul , Barra , Barthelemy , Chambe , Chazal > 
Cheniér,  Benjamin -  C ons ta nt , Courtois ,  Dau- 
11011, Desrenaudes, Ganilh , Garat  , Gainguene, 
Isnard > Legier , ParentRealj  S. Aubin ,  T h i -



baul i» e Thìessé .  L ’elezione del quinte clie 
deve r i m p i a z z a r l i  pare  fissato ai primo ve n -  ' 
toso , e sarà preso ,  a quel  che dicesi dàlia 
lista nazionale .  |

Sono stat i  nominati  dal  primo Console per 
entrare fra gli  Alu nni  del  Collegio di 5 . Cyr 
\ e n t i tr e  rag azzi  di famigl ie  Italiane , domi­
cil iate nei  dipart imenti  dell’ Eridano t della 
Stura , di M arengo,  della Dora,  della Sesia , e 
del Tanaro.

E 'usci to un ordine a Lion e,  del Prefetto di 
quella Città , che  debbano esser chiuse dopo 
il 12 piovoso tutte  le case da giuoco.

L 'Ist i tuto nazionale  che  si era stabilito dai 
Francesi  in Egit to  , è arr ivato a Marsiglia , 
con una rac c o l t a  assai interessante di mano­
scritti  e di l ibri  , che  sarà l’unica in questo 
geuere,  e si t rasporterà  a Parigi  per arr icchire 
quel la  Bibl ioteca  Naz iona le .

Con Decreto d e ’ Consoli  de* 17 piovoso è 
stato ordinato  ,, che tutte le memorie, p i a n i ,  di­
segni , e generalmente  tutti  i risultati rela­
t i v i  al le scienze e a l le  arti , che sono  stati 
combinat i  nel corso della spedizione «Γ E gi t to ,  
debbano essere pubbl icat i  alle spe se  del G o­
ve rno „  I Cittadini  che  c o m p o n e v a n o  in  Fgitto
1* Ist i t ut o  Nazionale  , sono incaricati  di questo 
lavoro.

La nave  , la N i n f a  del mare ,  arr ivata  nel 
Porto di Nantes il g iorno 14 Piovoso,  ha 
r e c a l o  delle not iz ie  di S. Domingo , che com­
binano col le  re la z i o n i  che si sono già p u b ­
blicate.  Si r i l e v a  da le t tere  particolari  . clie 
S. Marco , P o r t o  al Pr incipe  , les Ravardai- 
res , e altri  q u a r t i e r i  , sono in perfetta calma , 
e hanno r ip i g l i a t i  i loro lavori  ordinarj.  Si 
aspetta colla p i ù  g ra n d e  impazienza  la no­
stra squadra.

Si legge in u n a  G a z z e tt a  , che  il Geo. Ou- 
dinot h a  ucciso in duello un Emigrato , di 
nome Choisel , che  avea tenuto in sua pre­
senza de’ i discorsi  ingiuriosi  sul conto dei 
General i  repubblicani .

I giornali  inglesi fanno sapere a quei dilet­
tant i  di storia naturale  che fossero^cariosi di 
conoscere il grado di fecondità della femina 
del rat to  , ebe si è trovato ultimamente , nella 
stalla di una locanda di  Leicester , che uno 
di questi  animal i  ne h a  partorito ultimamente 
3* ,  tu t t i  v i v i ,  e benestanti.

( 288 )

=  T-a classe delle scienze morali e politi­
che dell ’ istituto Nazionale ha sentito col più 
v i v o  interesse , nell ’ ultima sua ceduta , la 
relazione che le ha fatto del suo viaggio al  

Monte Sinai il Citt. C o u t e l l e , membro della 
commissione delle scienze ed arti in Egitto, 
in compignia d e l  Citt· Rosiers , ^mineralo- 
gista. Il lungo suo soggiorno alle Piramidi , 
e le osservazioni e lo studio fatto intorno a 
questi monumenti , ci fanno sperare che nulla 
più avremo a desiderare sulla loro costruzio­
n e ,  il loro uso } e le loro dimensioni. Si as­
sicura ch'egli ne ha misurato le situazioni colla 
più esatta precisione. -  Già sono arrivati colà 
diversi membri di questa commissione , ed han­
no seco dei poitafoglj  , e delle note,  che sane 
il frutto di tre anni di lavoro. Il Governo 
somministrerà ad essi  tutti  i mezzi neressarj 
per communicare a l l ’ Europa i risultati delle 

loro indefesse fatiche.

G E  R  M  A N  I  A.

Si ass ic ura  che il Cap itolo  di Colonia 
abbi» ri .ti' i/iato fu nn λ I ine ut e alia sui giu- 
rij ' li  1 Mie ecclesiastica sulla sponda sinistra 
ri i. H-iiO . i norma del  B re v e  Pontificio che
a* <·V 1 riee\ n'o.

L ’ EI-tfnr** Hi Baviera I n  dichiarati  sog­
getti .ill« pu'*h’ i< he imposiz ioni  anche 1 beni
E elesiastirw.

L i  Citta di M o m e o  si era ri'Sa il r i f u s o  
de ’ vug iborìdi , il t e r r o r i  , l a d r i  , ec. N p! solo 
ni<*se di Dicembre  ne sono stati arrestati
11.39. Una gran p art e  sono stati espu’si . e 
altri sono sotto processo.  Dopo i disordini 
e la guerra r imane un a  fecc ia impura nel 
mondo , che si d is p e rd e  e si a n n i c h i l a  a
poco a poco.

Si è a bo l i t a  i n  t u t t i  gli stati B a v a r o - P a -  
l a t in i  la s e r v i t ù  c h e  s u s s i s t e v a  ancora  in 
q u a l c h e  p a r t e  d e l l ’ a l t o  P a l a t i n a t O .

E ’ stata proibita d a l l ’ im p e r a to re  l’impor­
tazione del zucchero in quel la  parte de suoi 
stati ereditari ? ove  1*? raffinerie che  vi sono 
stabilite possono b a s t a r e  al l ’ ordinaria con*.
sumazione di questo genere .

Si hanno lettere dal le  f ron t i ere  della T u r ­
chia che avvisano essere stata incendiata e 
quasi* intieramente  distrutta  la Città di
Brussà.

E ’ passato u l t i ma m en te  da  Monaco u n  
corriere Turco , p ro ced en te  da Costantino-
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pol» , che si d i r i g e r à  con tutta fretta  alla 
vo l t a  di  Parigi .

R U S S I A .
E ’ stato osservato che la Gazzetta  di Pie­

tr o b u r g o  , che a v e v a  pr ima nel f rontispizio 
le armi  di M alta  unite a quel le  de l l ’i m p e r o ,  
le h.» lasciate al pr imo numero de l l ’ anno 
nuovo.

Si è u l t im a m e nt e  abrogato il  decreto che 
p ro ib iva  la sortita d a l l ’ i m p e r o  d e ’ legni di 
costruzione ; e sono stati soppressi nel tempo 
m ed e s im o tutti  1 diri tt i  ai quali  si era sot­
toposto in generale  l ’estraz ione di  ogni sorte 
di  legnami.

Ha ordinato  l’ i m p e r a to r e  a una c o m m is ­
s ione d e ’ suoi ufìii iali di stato-maggiore che 
d e b b a n o  co m b in a re  e delir»eare nella pros­
sima primavera: le carte geografiche dei d i ­
versi go verni  della Russia , co minciando da 
quel l i  d e l l ’ Est la nd , del la Volhini.a , e della 
Podolia.

A v e n d o  dete rmi nat o  l ’i m p e r a tr i c e  ved ova 
di  i nt r od u r re  l ' i n o c u l a z i o n e  del la V a c c i n a  
n e l l ’ 0§ped ale degli  esposti ne ha dato l ’in­
carico al dottore  Sobultez  , che  è qui  ve­
nuto da Ber l ino.  Ha però ordinato l l m p e -  
r a t o r e  c h e  questo Dottore de b b a  essere 
p r e v i a m e n te  assoggettato a un esame in 
f orma ava nt i  al  nostro Collegio di  m e d i ­
cina.

S V E Z I A .

Il ba ro n e  Si l fnerhielm , che era una volta 
inca r icato  d ’atta ri alla coi te  di L o n d r a ,  e d  
è passato in seguito a Parigi  , ha avuto or­
dine  ul t i ma m ent e  dalla sua corte di doversi  
r e n d e r e  a A m ie ns  , in q u a l i t à  di Ministro 
p le n ip ot e n z ia r io  a q uel  congresso.

Il f reddo è a rr i va to  a Sa gradi  al dissotto 
del  gelo ; e si sono trovate a lcune persone 
gelate , e morte  di intirizzimento*

11 P rin cip e  ereditar io  di  B.iden è stato 
q ui  interrato  colla po mp a co nv e ni en te  alle 
sue q ual i tà  , nel la  Chiesa di Rit terholen.

Londra  9 Febbrajo

Il  giorno a. corrente, ,  come già si era  
annu nzia to  , la Ca m e r a  dei Co mu ni  ha ri- 
cominciato le sue sessioni. Il Sig. P i t t ,  
che non vi  era  comparso da molto tempo , 
vi  ha  assistito m ar te d ì  per la pr ima vol ta , 
e ha  preso il  suo posto antico sotto le 
gale rie.

Pare  ohe si t ra t t i  d i  r in n o vare  e autujen-

tare l ' incom e  -  t a x  , d i e  è  un imposiz ione 
sopra var j  oggetti  per fissare il redi to  p u b ­
blico.  Si  tratta  i no l t re  di  por tar e  un bill  
per  a ccr es cer e  il m it n e r o  d el le  mil izie fino 
a 60,000 j si è già t a r m a t o  sii di  ciò tiu 
nuovo piano , il  cui  oggetto è di ass icurare  
s t a bi lm e n te  la di fesa de l lo  s tato.

L e  sessioni  del  P a r l a m e n t o  c h e  9i sono 
tenute  fino al  g io r n o  d ’ oggi  non of fr ono  
nu l la  di  i nt er es san te  r e la t i v a m e n te  agli  af ­
fari  d e l  C o n t i n e n t e .

Il g io r n o  3 si sono r ic e v ut i  da  A m i e n s  , 
per  mezzo del  Sig.  Drcssings  Messagiero  di  
corte  , d e i  d ispacci  del  m ar ch e se  di  C o r n v -  
vallis .· e si è te n u to  in seguito un Consig lio 
del  R è  , al q ua le  h a n n o  assistito le L L .  Alt .  
R R .  i D u c h i  d* Y o r c l c ,  di  CJarence  , d i  
K e n t  , di  C u m b e r l a n d  , i M i n i s t r i  etc.  etc.

Sono q u i  a r r i v a t i ,  u n o  d o p o  l ’ a l t r o ,  
sette corrier i  da A tn b u r g o  , e si è sparsa poco 
dopo la not iz ia  che  le C i t ta  A n s e a t i c h e  pos­
sano servire  di  i n d e n n i t à  ai p r in ci p i  che  
hanno perd uto  degl i  stati.  L a  C it t à  di  B r e m a  
si c r e d e ,  che sarà i n c o r p o r a t a  a l l ’ E l e t t o ­
rato di H a n n o v e r  5 e c h e  Lub 'ecca  e A m ­
b urgo saranno c e d u te  al R è  di  Prussia .

Si è s p a i l o  a n c o r a  ch e  il mostro P r i n ­
c ipe  Augusto passerà in H a n n o v e r  con u n  
luminoso sta bi l im ent o  ,  in seguito al le ces­
sioni che  gl i  sono state fat te  d a  i  suoi  i l l u ­
stri f rate l l i .

Si è avuta  u l t i m a m e n t e  la not izia  , co n 
let tere  part ico lar i  di F r a n c i a ,  che  il C a v .  
A z z ar a  ,  arr iva to  a d  A m i e n s  in qualità* 
di M inistro  P le n ip o te n z ia r i o  del  R e  di  S p a ­
g na  , sia riuscito a l e v a r e  gli  ostacol i  , che  
si o p p o n e v a n o  da  q u e l l a  C o r t e  a l  t ra t tato  
def ini tivo di  pace.

Il G e n .  Oalles è stato n o m i n a to  C o m a n ­
d a n t e  di  Aless and ria  i n  E gi t to  , ove il G e n.  
in Capo  L o rd  C a v a n ,  e  i l  G e n .  H o p e  d e ­
v o n o  fissare il loro q u a r t i e r  g e n e r a l e  c o n  
tutti  i  regim ent i  Inglesi .  Il G e n .  B a i r d  a v r à  
il c om a n d o  del  d istret to  e del la  Ci t tà  d i  
Rosetta .  E il G e n .  S t u a r d  c o m a n d e r à  t u t t i  
i Re g im e n ti  s t r a n i e r i ,  e u n  R e g i m e n t o  di 
cavalleria  al  Cairo.

Una D e p u t a z i o n e  di  M a l t e s i ,  a rr i v a ta  
u h  im a m e nt e  a L o n d r a  , sopra  la f regata  , la  
S. T e r e s a , ha fatto d e l l e  i s tanze  a S. M.  Bri t -  
nica , per  q u a n to  d i c o n o  i nostr i  g iornal i  ,  
di p re nd er e  P i s o l a  di  M a lt a  sotto la  s u a  
protezion e sp ecia le  ,  e a cc e tta rn e  i l  governo*

\
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R o m a  ao F ebb ra jo  
L u n e d i  scorso g iunsero  le canerì  di Pio VI .  

ebe f u r o n o  dep os i t at e  in u n a  Capello fuori  
di  P o r t a  d e l  P op ol o  , e m e rc o l e d ì  al su >no 
de'  b r o n z i  di  tu tt e  le Chiese , e sb ir r o  di 
ar t i g l i er ia  del  Caste l  S. A n g e lo  furono tras­
p o r t a t e  al la Basi l ica  V a t i c a n a  , _e collocate 
so p ra  *in magnifico f e r e t r o .  Gli  Alu nni  di 
d ive rs i  ospi?j , i l  C lero  R e g o l a r e  , è Secol u<-, 
ì  B ar on i  R o m a n i  , la C imerà segreta , le 
g u a r d i e  n o b i l i  , la fa n te r i a  , c a v a l l e r i a  , ar­
t ig l ier i  con c a n n o n i  , e b a n d e  militari  fo r ­
m a v a n o  il l u g u b r e  c o nv og l io .  L ’o ra z io n  f u ­
n e b r e  l at in a  fu r e c i ta ta  da M o n s i g n o r  Tosi.
L e  ese quie  sono du ra te  S giorni consecutivi .

Il g io r n o  17 è di  qu i  passato il figlio 
d e l  Co ns ol e  L e b r u n  , a jutaute  di campa 
del  pr im o Console  , c o n  dei p l ichi  pel  Re 
di  N a p o l i .

N a p o l i  i 3 Febbraro
Il  G e n e r a l e  Ao ton  è parti to alla volta di  

P a l e r m o  : Si  c re d e  ch e  d e b b a  quanto  prima 
r i t o r n a r e  in  c o m p a g n i a  del  R^. Da V i e n n a  
sono già a r r i v a t i  in parte  gli equipaggi  
d e l l a  R e g i n a .

Mil/ino  24 Fùhbrajo.

Il rinascente abuso dei t i t o l i , che indicano 
distinzione di nas ci t a ,  ha eccitata l’attenzione

del Governo ; ed stato quindi emanato un 
or d i n e ,  per cui inerendo ηtΓ art. j i 6  della 
Costitunione , non si deve riconoscere altra 
superiorità civile fuòri  di quella che nasce 
dall ’ e*<-rcizio 'Ielle pubbl iche funzioni : tutte 
le amministrazioni , ed autoriia qualunque 
invigileranno » che non sia usato altro titolo

che q u e l l o  ili Cittadini .
Un’ n! 1 r·* decreto ha ordinato che sia ripri­

stinato l’ uso dell ’Era comune.
=  E’ stata recentemente proibita l’estrazione

de’ grani.
N o t i z i e  p o s t e r i o r i .

TI nastro lorriere Piaggio è giunto questa 
mattina da Pungi : nulla è ancora traspirato 
del contenuto dei di paoci che li a recati al 
Gov«rno. Un altro co*r,«-re ha ricevuto il Mi­
nistro straordinario Dejean. 1 giornali che ab- 
biamo con questa occasione portano la data 
de’ 2· corrente da Parigi , e de’ ìò  da Londra ; 
ma non vi leggiamo a lo n i  articolo di rimarco: 
Si prepira  in Erest una spedizione per la 
Gnadaluppa : la sottoscrizione «lei trattato de­
finitivo in Amiens si crede  imminente.

~  Domani mattina vi e radunanza etraor­

dinaria della Consulta legislativa

A E R I V I  D I  M A I t E  

d a i  30  ai . 6  F e b b r r j o  1802.

C A M E J 

G e no v a  27 Febbrajo

Fi lucbe  22 , l iuti  16 , pinchi 11 , 
jnavicelli  4 , polacche 3 , brigantini 
3 , fregata 1 , legni diversi 7. — 

jGencri introdotti  : Grano ; chi lò 17 
mila , caifis 5 o o,  sacebi  200 , em ine 
120. — Vino , fusti  5oo circa , e mez- 

, (zarole 400. — Zibibbo , cant. 3oo. —
' Olio ,  barili  200 circa. — Lana;  sac- 
t^hi 1126.  — Zucchero , caffè , cotto- 
| jne,  canape , p e l l i ,  fagioli  , stracci , 
r dogarelle,  c e c i , telerie , l iquori , sa- 
i lacclie. etc. etc.

Venez ia .  . —
R om a.  . · 13 1.
L i vo r no  . . 125 1/4
N a p o l i .  . , log J/4
Mess ina . . 36 . 1/4 L.
Pai  ermo . . 36.
L i on e  . . · 93 . Jh
M a n i g l i a  . 9 3. 3/a
Pa r ig i  . . . 93 . >/3
Lisbona  · . 7 i 5 .
M a d r i d  . . 662.
Cadice.  . · 662.

j / a  D.A ms t e r da m 9 3.
L o n d r a · . . 4 9 · i /"3 i /4
M i l a n o .  « . 86.  3/4
Vienna  . · —
Anges t a .  . . 63. IJ i
Amburgo  · . 4 7 ·
S mi rn e  . .  .  *
Coetan t in op o l i . ----

P H E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

ne l l a  S e t t i m a n a  dei  27 Febbrajo.

G r an i  l omba r di  . 11
— Dur i  Tania  nuovi ·  ·
— Satsecte d i  m n u r a  .
— Meschigl i e  L ev a n t e .

Granoni  . .  .
Fave d i ve r ee .  .
Ceci  d i ve r s i .  . .
Orzi d ive rs i .
Faggiol i  L o m b a rd i .

Vini  di  Fran .  n uo v i  . 62 .  a 64.  1» nie* 
di Napol i  > la bocc·  l 3 a a 140, 

Acquevi t e  di  F r a n c i a .  —
Riso di  P i emonce.  . 40.  IO 
Sapone di p r i ma  qu.  . 70.

Olj  d i  R i v .  Fon.  fini.  —
Detei  nuovi  . . .  160.
Det t i  di  S i c i l i a  e Ca i .  110.
Det t i  per  F a b h i i c a .  . 78.  —

) il cant.

lbar i l*

a v v i s o .
1 L ’Ospedale  di Paramatone propone l ’ alienazione di un Capitale di 11. 5o mila in ®*n,m*rc* · π*·*!0'® J f lc r t i

mento di on credito e per mancanza di contaute. Sono invitali  i f a c o l t o s i  e zelanti C ittad ini  « presen a 
per detto acquieto ; o concorrere al sollievo dell ’eetrema indigeni» di così pio stabilimento.

S T A M P E R I A  WD E L L ’ IS T I T U T O  , E D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .

€
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( 6 Mar^o 1802: ) 

A n n o  r.

Cwstode r e r u m  Cote a r e  , non  f u r o r  
C ì v i l i i  , aut  vis e x i m e t  «c ium , 
N o n  i ra  , qui e  p r oc n d i c  eniee ,

Ec mi se r as  i n i mi ca t  erbe*.
H O R .

Sulla Repubblica italiana. =  Tribunale criminale. =  N otiz ie  interne. Partenza e  ̂ _

nistro straordinario Dejean. — Zuffa tra gVidriotti e i moscoviti· — Mode di Pa igi ^  
N otizie  estere,  di P a r ig i ,  Londra , Berlino , Pietroburgo , M a d r id ,  M ila n o ,

N otizie  posteriori  =  Prezzi de'’ commestibili  ; cambj , arrivi d i mare. — Ai,vi

Sulla Repubblica Italiana.
ς  ,
k_yi è parlato mo lto ,  e si parlerà ancora per 
qualche tempo, in Francia e in Inghi lterra,  del 
risaltato delle operazioni della Consulta cisal­
pina in Lione. Questo avvenimento e venuto 
a proposito ad occupare la penna de’ giorna­
listi , che l’ universale stato eli pace , e l'im- 
possibilità di penetrare, ne’ segreti de'Gabi­
netti  , e delle negoziazioni di Amiens , avevano 
oramai costretti a un disperato silenzio , o ad 
una sterile e nojosa ripetizione di cose insi­
gnificanti. Per quanto possa interessare le 
grandi  Potenze questa nuova istituzione della 
Repubbl ica italiana , con un Governo di cui 
è capo il primo magistrato della Francia , 
dovrebbe però a preferenza essere argomento 
di meditazione per n o i , parte non oscura e 
non ultima della bella Italia : quindi crediamo 
opportuno di riferire ancora una volta ciò 
che ne abbiamo letto di più rimarcabile ne’ 
foglj di Londra e di Parigi , ed oseremo in 
seguito confidare al Pubblico il frutto delle 
nostre riflessioni- -  “  Sovente è più semplice, 
dice un giornalista francese,  il rispettare le 
operazioni de’ Governi che il discuterle : v i  
60110 però talvolta degli atti luminosi di un' 
alta saviezza che molti ,  anche di buona fede,  
non comprendono di primo slancio , e che

servono subito di pascolo alla malignità.  Allora 
può esser utile lo schiarirli  per soddisfazione 
di quelli che vògliono il bene , e per sconcer­
tare gli sforzi de’ malevoli  i e si devono schia­
rire tanto più volontieri  , se al sentimento di 
giustizia e di pubblica u t i l i t à ,  si unisce quello 
della dignità nazionale. »

Questo giornalista entra in materia , e si 

accinge a dimostrare che il fatto , di cui  si  

tratta , giova agl ’ interessi del Popolo cisalpino, 
a q u e l l i  della Francia , e a quelli  di tutti  i  

Governi , e d i  tutti  i Popoli  di Europa. N o i  

non possiamo che accennare rapidamente la  
traccia delle sue ragioni ,  che  sono in sostanza 
le medesime che si leggono in un foglio in­
glese.......... La repubblica italiana è composta
di sei diverse nazioni , per la maggior parte 
straniere fra di loro ne'  costumi , nel l inguag­
gio , e nelle abitudini.  Come dunque asso­
ciarle sotto una stessa forma di Governo ,  
senza un mezzo di coercizione politica ? Bo- 
naparte ha veduto la cosa nel suo vero as­
petto , e ha prudentemente organizzato la re-

I pubblica cisalpina ,  rendendola dipendente dal
I Governo della Francia , in una maniera indi­

retta , ma efficace. I capi della Consulta hanno 
certo avuto ragione di confessare eh ’ era del 
tutto impossibile il t rovare fra di loro una 
j>ersona in istato di coprire la carica di pre-
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eidente. A vr e b b e ro  ben potato  rinvenirla d i i  
lato de’ ta lent i  * ma ol tre di questi  , aveano 
bisogno di un potere e di una inf luenza , e 
non p ot ev a no  tr ov a r la  che  nella persjna  del 
primo Console della Repubbl ica francese. Se 
Bonaparte non avesse condisceso a prendere le 
re-lini del Governo cisalpino , questa re p ub ­
blica non sarebbe durata  un mese.............

Una tale operazione non porta alcun’ offesa 
alla l ibertà , al l ’ indipendenza del dopalo c i ­
salpino : non v ’ è l ibertà sunz’ ordine , non 
v ’ è o id  ne senza una forza superiore che as­
sicuri la tranqui ll ità ,  e l ' imparziale amminis­
trazione della giustizia.  D’ altronde , il Vice-  
Presi.leore è cisalpino.  Quando la Corte de’ due 
Melici  era piena d" i ta l i a n i ,  si poteva di r e ,  
con qualche r ag io ne ,  che  aveano soggettata la 
Francia : ma le Autori tà  della Repubbl ica ita­
liana sono prese tutte fra i suoi c i t ta d i n i , e 
il Capo ili una possente "Nazione non ha ac­
cettato il potere che per garantirne l ’esercizio 
nelle loro mani ............Il miglior Governo sa­
rebbe s icuramente  quello di cui Iddio fosse il 
C a p o ,  se volesse o b b l i g a r c i  suoi vicarj  a par­
lare sempre il l inguaggio della ragi one,  della 
g iust izia ,  e del la verità. La  Francia dev’ essere, 
in certo modo , una seconda Provvidenza  per
il Popolo Cisalpino..........

L'  interesse e 1’ onore della Francia esige­
vano che fosse presa  una tale misura : La Ci­
salpina formata  sotto gli  auspicj  della Repub­
blica Francese non d o v e va  essere abbandonata 
all* incertezza degli  avvenimenti  , all ’ agita­
t o n e ,  al  furore de’ partiti .  Le divisioni che 
l ’ avrebbero  lacerata , potevano renderne fa­
cile 1’ invasione ; o far la  per  lo meno diven­
i r e  un oggetto d ’ inquietudine  per la Fran­
cia ..................

I governi  , ben lungi  dal  vedere in questo 
^risultato dei progetti  d ’ ambizione e d ’ ingran­
dimento , v i  devono trovare  u n  motivo di si­
curezza  e di confidenza.  Il loro più grande , 
c più. pressante interesse è di vedere il vul­
cano rivoluzionario estinguersi fino all ’ ultima 
scintilla. Non possono v iver  tranquill i  fino a 
che ne resti un benché menomo indizio in 
qualche angolo di Europa. "Non si può giun­
gere a questo termine , e avere una pice  per­
manente  che  col ristabilire la calma nei po­
poli  r ivoluzionat i  > con quei mezzi che le cir­

costanza,  e la forza delle C 0 9 e  permettono : oro, 
il Governo che rende a l l ’ umanità questo ser­
vigio , è  sicuro della loro riconosteuzn , e non 
può svegli »re i loro sospetti  . . . .

La creazione del la  Re p u b b l i ca  italiana Iia 
para  dato Ino^o a l un articolo diplomatico, in­
serito nel foglio minister iale di Par igi ,  il Mo­
nitore , che tutti gli  altri  giornali  di Francia, 
e d ’ Italia hanno copiato e tradotto letteral­
mente. L ’ oggetto di questo articolo è di pro­
vare che la Francia  non ha aquistato alcuni 
influenza che possa a llarmare le altre Poten­
ze , e lo prova  con un paralel lo della situa­
zione della Francia nel 1788 , con quella in 
cui trovasi dopo il trat tato  di Luneville. A 
quell ’ epoca la Francia esercitava una specie 
di patronato  in Italia su i Rè di Sardegna,® 
di Napoli , e sulla Repubbl ica  di Venezia. So­
pra Venezia ! essa era geogra Gemente ne­
mica della Francia.  Sul Rè di Napoli ! per 
il patto di famiglia. Sul Rè di Sardegna ! egli 
era legato alla Francia da l l ’ impotenza di di­
fendere la SaVoja , e il contado dì Nizza , dalle 
doppie alleanze , e più ancora dalle preten­
sioni della casa d ’ Austria sul Monferrato. 
Quindi la Francia avea nel sistema di Europa 
una decisa influenza in Italia , sopra tre gran­
di stati di 12 milioni di popolazione. — Oggi 
Venezia appartiene all ’ Imperatore. Più non 
esiste il patto di famigl ia con Ν η ρ  Ί :. La Re­
pubblica itàliana , che però non racchiude più 
di 4 milioni di abitanti  , deve dunque com­
pensare l’ una e l’ altra di queste perdite.

La cessione d i V e n e z ia  all* Impera tore  gli 
ha  dato un g r a n d e  a s c e n d e n t e  su l l ’ Adriat ico,  
e sull’ I tal ia  : e se la R epu  bbl ic a  i tal iana non 
fosse for tem en te  or g a n i z z a t a  , se non fosse 
per  la Fr anc ia  u n  a l l e a t a  s icu ra  e fedele , la 
poli t ica dell’ I tal ia  s a r e b b e  alla disposizione 
dell’ Austria.  N o n <v i  s a r e b b e  a llora p iù equi­
l ibrio ; e il r i su l ta to  di  un a  g u e r r a  ove i f ran­
cesi hanno  v in to in cen to  b a t t a g l i e  , ove hanno 
r i t rova to  p e r  d u e  v o l t e  la p a c e  sot to le mura  
di V i e n n a ,  sa r ebbe  s t a t o  di me t te r l i  in una  
posizione peggiore d i  qu e l l a  in cui  erano pri ­
ma della guerra.  — La F r a n c i a  non  deve eser­
c i ta re  sui paesi  v ic in i  un  p o t e r e  di sordinato : 
ma deve vegl iare con  a t t e n z i o n e  a  conservare
1’ equilibrio, vero garante della stabilità della 

p a c e .............
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D’ altra parte , gl ’ ingrandimenti  del terri­

torio della Francia erano neceesarj per bilan­
ciare Γ estensione di quello delle altre Po­
tenze dopo Jo smembramento della Polonia : 
senza il compenso del Bracante , e de’ quat­
tro dipartimenti del Beno , la Francia avreb­
be cessato di essere ciò che sempre è sta*ta ·> 
potenza del primo ordire. Equilibrio negli a f ­

fari di Germania , equilibrio jiegli affari  
d’ Italia } ecco il sistema della Francia. 
C b ’ essa non dia legge: ma ebe nemmeno la 
riceva ! . . . .  Si consideri la situazione poli­
tica dell" Europa sotto tutti i punti di vista , 
e si vedrà che la Francia non ha guadagnato 
alcuna nuova iufluenza : ma si è mantenuta 
nel rango in cui era. ,,

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 6 M arzo

Il motivo che diede  luogo alla c o n v o c a ­
z ione strao rdi nar ia  del la Consulta  legisla­

t i v a  nel la  matt ina di D om e n ic a  seorsa , iù  
la com m un icazi one che volle fere alla m e ­
d e s i m a  il suo P r e s i d e n t e ,  M ini st rò  s traor­
dinario Dejean , del la  let tera r ice vu ta  il 
g iorno antec ede nt e  dnl M in is tro  del le  rela_ 
z ioni  estere , Tal leyrand. ·  Per  mezzo di  q u e ­
sta lettera è «rdinato  al Ministro Dc*jean di 
recars i  a Par ig i  } a l l ’ oggetto di co nfer ire  col 
p r im o Consola sulla def ini t iva or ganizza ­
z ione del la  nostra R e p u b b l i c a  , per la di 
cui  i n d i p e n d e n z a  ven go n o re iterate  le più 
posit ive e solenni  ass i cur inze .  - -  Il detto 
Ministro è parti to la matt ina  d e ’ a corrente .

—  N e l l ’assenza del  G e ne r al e  Deje an farà 
le  veci  di Preside  nte del la  Consulta  il Ci t ­
tadino G iro lam o D ur a z z o.

—  L u n e d ì  , e m a r t e d ì  sera vi  è stata una 
scaramuccia  assai  v iva  tra a lcun i  mari nar i  
idr io tt i  , e a lc u n i  m ar in a ri  moscoviti .  La 
disputa è p r in ci p a ta  in u n ’ osteria alle G ra ­
zie  : i molti  test imonj  non h a n n o  potuto 
de po rr e  a ltro , se non d i e  si m al tr at t av an o 
i n  greco ;  e d i e  un idr iotto ha ferito g r a ­
v e m e n t e  con una coltel lata nel  collo un mos- 
covi to .  Si son q u i n d i  divisi  minacciandosi  a 
v i ce nd a.  La  sera dopo , g iorno di  c a r n o ­
v a l e  , i moscoviti  si sono incontrat i  sul Molo 
cogli  idr iotti  : u no d e ’ pr imi  ha sbarrato un 
c olpo di schioppo ed ha  ferito a mo rte  u n ’ 
idr iotto.  Q u i  è co mi nci at a  una zuf fa  tra  d i  'I

' loro , i n cui  so no r imast i  ferii  i a l tri  due mo­
scovi ti  con d e ’ colpi  d i  colte llo.

Il suddetto idriotto , ferito collo schioppo,  
è morto mercoledì sera alla locanda , ove i 
suoi compagni gli hanno reso gli ultimi ono­
ri. Tr a  le molte cerimonie si seno osservate 
le seguenti : il cadavere  era in letto , vestite 
con un camice bianco a maniche  larghe ·, ave­
va sulla bocca una croce di cera ; nel raez?.o 
della stanza v i  era uno scaldino ardenre>~sul 
quale tratto tratto si gettava  dell ’ incenso : 
a piedi del letto una tavola con un gran 
piatto di pesce , circondato da venti  in trenta 
l imoni t3 gl iati in mezzo.  Undeci de’ suoi com­
pagni mangiavano e pregavano a lternativa­
mente ; nè lo hanno abbandonato mai , fine 
al momento che fu  portato al  Cimiterio.

=  In r impiazzo del fù  Gio. Batta. Gandolfo 
Giudice di Pace nel Quartiere della Giustizia , 
è stato eletto il Cittadino Ippoli to Antonio 
Risso. - Al  Cittadino Luca Gentile , Muni- 
cipal ista , che ha dato la sua dimissione, è 
stato sostituito il Cittadino Giacinto Tassala.

=  Il Santo Padre Ila indir izzato ai Vescovi  
di Francia , che hanno dato la loro dimissio­
ne , un breve per fel icitarl i  sulla loro rasse­
gnazione eli’ egli riguarda come una pr ova  
luminosa del loro zelo per la conservazione 
del l ’ unità della Chiesa , e per il r istabilimento 
della tranquill ità della religione cattolica.

=  Per mezzo rii una circolare , in data de’ 
24 piovoso 5 il Ministro degli affari esteri di 
Parigi  ha notificato a tutti  gli Agenti  diplo- 

, matici  della Francia presso le Potenze estere 
il risultato della Consulta di Lione , incari­
candoli  di darne ufficiale communicazione ai 
Governi  presso de’ quali  risiedono. Questa c ir­
colare  contiene per estceo i motivi  ,  già ab­
b a sta nza  enunziaii  , che  resero necessaria l ’at­
tuale organizzazione della Cisalpina,  organiz­
zazione da cui non possono der ivare che delle 
conseguenze favorevol i  alla tranqui ll ità dell’ 
Italia , e al bene di tutta l 'Europa.

T r i b u n a l e  C r i  s i  i n  a l e .

Gio: B at ta  Piccasso , de t to  il f r a t e  , i n d i "  
z.iato d e l  furto  di  u n  p ajo  di  b r a n c h e  d ’ ar­
gento , è stato c o n d a n n a t o  def ini t ivamente  
in u n  a nn o  di  galera .

G iu s e p p e  d e l la  Casa ,  in d iz ia to  d j  a ve r



aièalxto (!i notte t e m p o  e d e r u b a t o  l ’ orologio 
sci nn c i t t a d i n o  sulld Piazsa  ili Ctirignanoj  
e stato c o n d a n n a t o  do fi uitiya induce in a n a i  
a di  g al er a .

—  D o m .  U g a z z o  , A v v o c a t o  , è s t a t o  c o n ­
d a n n a t o  i n  c o n t u m a c i a  , i n  a n n i  3o  d i  g a l e a ,  
e  l a v o r i  p u b b l i c i  , p e l  t e s t a m e n t o  f a l s o  ’ 
o s s i a  s u p p o s t o  t e s t a m e n t o  d e l  q .  P i e t r o  
U g a z z o ,  e d  a p a g a r e  i l  d o p p i o  d e l l ’ i m p o r -  
t a r e  d e l l a  c a u s a  i n  c u i  è s t a t o  e s i b i t o  d^tto 
t e s t a m e n t o  , e d  a l l a  r i  f a z i o n e  d f d l e  sp es e  
e  d a n n i  a l l a  p a r t e  l e s a  p e r  d e t t a  f a l s a  p r o -  
«1 u z i o  s e .

C S 0 4 )

Mode di Parigi.

I g iornali ,  e le lettere non annunziano clie 
i e ’leggierissimi cangiamenti  agli abbigliamen­
ti  già noti. Sembra che il pianeta clic regola 
la  volubil ità delia moda sia stazionario.

Questo riposo è un’ esempio ben r ar o,  e un 
fenomeno assai straordinario nell ’ impero di 
questa  incostante divinità.  Sarebbe egli mai 
possibile che fossero esauriti  i ta lenti ,  e il ge­
nio inventore delle Modiste ? o che finalmente 
dopo tanti raffinamenti gli abiti at iuali  degli 
u omin i ,  e delle donne fossero giunti al ma­
xim um  della perfezione , dell ’ eleganza , della 
dec enza,  e del comodo ? Comunque sia di ciò , 
egli è certo che da qualche tempo in qua nul­
la c comparso che si sia fatto distinguere pel- 
novi tà  , e per gusto. Quindi è che le fe mi ne ,  
costrette a copiarsi  , si abbigliano oggi colla 
p i ù  monotona e spiacevole uniformità. Da che 
per  e s e m p i o  h a n n o  introdotto di vestirsi di 
b ianco , non si vedono che ombre bianche gira­
re per la C i t t à ,  senza considerare che certi 
Visaggi b r u n i ,  montati  in bian co,  corrono ris­
chio di esser presi  per altrettante ombre di 
l i  ino j scappate  dal T e a t r o ,  che vanno per le 
strade a metter paura , o a far ridere ie 
persone.

Una Bella inventa  una moda che la rende­
rà ,  se è possibile, anche più seducente : ed ec­
co immediatamente venti  brutte figure che 
la  copiano. Ma che ne avviene? non si fanno 
■pon ciò che più brutte  , e più ridicole: tanto è 
Vero che lo spirito d ‘ imitazione , anche nelle 
mode,  è una cattiva risorsa, la risorsa della 
scimia :

X? singe est nè pour étre imitateur.
Y O L T .

I c a p e l l i  di raso b i a n c o  , m o n ta t i  con due 
piume dello stesso colore , formano sempre la 
pettinatura più prediletta ; questi cnpelli p rò 
non sono più p0·>ti di f ianco,  ma si portano estre­
mamente calati sulla fronte , anzi sugli occhi,
1 nastri più in uso sono parimente i bianchi ; 
le tre quirte parti delle f  mine sono pettinate 
con questi nastri. 1 capelli  di velluto nero sono 
tondi di testa , e piasi senza orlo. Molte donne 
delle più eleganti h.inno ripigliato le vesti 
di crespo nero. Le robbe eon molto incavate 
indietro,  e s c o l i at e ,  ed hanno le maniche 
cortissime. I capegli che discendono liscj sulle 
tempia , contrastano coi capegli ricciuti e 
rabuffati della fronte.

I collari , detti alla romana , sono lavorati in 
fili d’oro attortigliato or con una , ed or con 
tre placche di corniola di figura ovale. 1 pet­
tini , grande oggetto di l usso  , sono parimente 
in oro o dorati , fatti  a diadema , e con tre 
piccole placche di smalto figurate.

I ventaglj sono sempre più piccoli , e qua­
si impercettibili. Sembrerà a taluno che il 
ventaglio nell’ inverno sia in contmlHizione 
collo spenscr di lan i ,  e colla robba foderata di 
pelo. Ma } oltre che Γ estrema loro picciolezza 
li giustifica abbastanza , già si sa che non ser­
vono che per trattenimento.  Come occupare 
in fatti le mani senza la risorsa del ventaglio ? 
Non vi è cosa che tanto imbara7zi quanto Γ 
aver due mani , quando non si ha niente da 
fare. Questa cosa è tanto vera che io simili 
circostanze} certamente per non saperne che 
fare j si son vedute anche al teatro delle per­
sone metterle nella saccoccia del Vicino.

N O T I Z I E  E S T E R E .

Paiigi 2 Ventoso. ( 2 1  Febbrajo· )

I Consoli hanno trasmesso al Senato conser­
vatore , con messaggio de’ 19 piovoso, le liste 
di eligibilità nazionale di 85 dipartimenti. A. 
quell’epoca ve n'erano i 3 in ritardo. Con altro 
messaggio de’ 24 il Governo ha trasmesso le 
liste di due dipartimenti , che gli sono per­
venute successivamente : egli  aggiunge “  che 
si è fatto render conto de’ riclami insorti con­
tro le dette liste ; che questi sono in gran nu­
mero j ma che non gli è sembralo esservi al-

I



«una legge che motivasse una denuncia ; che 
se alcuni commendabili  cittadini sono stati di­
menticati sulla lista, nazionale , potranno es­
servi inscritti nel prossimo r impiazzo,  ec » 

-- Scrivono ila Pietroburgo che quella corte 
abbia fatto passare a Parigi un progetto di 
accomodamento per gli ex-Principi di Francia,  
che dicesi concertato colla Prussia-

=  E’ giunto da qualche giorni a Parigi il 
marchese del Galio , ministro della Corte di 
Napoli presso il Governo francese.

=  Il Ministro Talleyrand ha ricevuto in 
regalo dall ’ Impera tore delle Russie , per mezzo 
del conte di Marliow , una scatola col suo r i ­
tratto , contornata di bellissimi diamanti. Lo 
stesso ministro ha dato al conte di JYLirkow , 
per parte del primo Console, una trina e un 
bottone di diamanti di gran valore-

— 1 nostri giornali hanno inserito un lungo 
proclama , pubblicato al Capo francese,  dal 
Governatore di S. Domingo,  Toussaint L«.u- 
vorture ,  in data dei 5 frimale : questo pro­
clama contiene una dettagliata esposizione della 
condotta tenuta da esso Governatore , i con- 
siglj di saviezza e di religione dati in ogni 
occasione a quegli a b i t a n t i , i sentimenti di 
ubbidienza . di disciplina , e subordinazione 
inculcati costantemente alle trupp e,  e l ’attac­
camento ni lavo ro,  e la rigorosa osservanza 
delle leggi ,  e de’ buoni costumi che non ha 
mai cessato di raccomandare a tutta la po­
polazione Egli compiange Γ disordini che hanno 
ultimamente avuto luogo in quell' isola senza 
sua colpa , e ohe fnrono l’effetto del travia­
mento di pochi individui , sedotti e trascinati 
da alcuni capi dell ’ Armata. Al seguito di que­
sto proclama che anuunzia un uomo giusto , 
moderato,  amico del lJ umanità , e degno del 
posto eminente , a cui dal seno della più 
abbietta schiavi tù ,  ha saputo elevarsi col suo 
coraggio e la sua fermezza , qUel Governatore 
ha emanato un decreto,  che par cui vengono 
tramandati a un tribunale straordinario tutti 
i rei e complici dell’ ultima insurrezione,  e 
assicurate le più energiche disposizioni , per 
impedire che abbiano più luogo in avvenire 
simili eccessi

=  Si sono ricevuti de’ riscontri positivi sulla 
insubordinazione della forza armata della Gua- 
daluppa. Il Capitano generale Lacrosse , ivi

spedito dal Governo,  ne è stato violentemente 
deportato , e costretto a rifugiarsi alla Do­
menica j il prefetto Coloniale Lescalier , e il 
Commissario di giustizia Costei’ , approdati  
alla Martinicca , e venuti  in cognizione della 
ribellione 'della Guadaluppa , hanno indiriz­
zato un proclama a quelli  abitanti  per farii 
rientrare nell ’ordine,  e significato i loro fermi 
sentimenti ad una deputazione di quell^isola* 
venuta a promettere sommissione al Prefetto,  
e a domandare 1 esclusione del Capitano La— 
crosse. Frattanto un Consiglio provvisorio di 
Governo era subentrato all amministrazione 
della Cuadaluppa , e il r ivoluzionario Pelagio 
avea preso il comando delle truppe : fortuna­
tamente però non si è sparso in questa spe­
cie di msuirezione una sola goccia di sangue.

=  Il Cittadino Marescalchi , già deputato  
della rep ubb l ica  Cisalpina , ha ricevuta una 
lettera dal Ministro degli affari esteri , T a l ­
leyrand , in cui gli dice che dopo le sessioni 
delia Consulta straordinaria essendo cangiati  
i suoi rapporti  ufficiali col primo Censole , le 
sue funzioni non sono più quelle di agente 
diplomatico , ma bensì quelle di Ministro delle 
relazioni estere della sua .Repubblica : che  
perciò si presenterà al primo Console coll ’ uni­
forme adottato in Francia dai Ministri , sos­
tituendo solamente ai colori francesi  , quelli  
della sua Nazione; e nelle udienze diploma­
tiche invece di presentars i  nel circolo dei 
Ministri esteri , si potrà mettere a canto dei  
Ministri della Repubblica.

----- E’ passato al l ’ altra vita il cittadino
Dufresne , Consigliere di stato , e direttore g e­
nerale del tesoro pubblico.  Il primo Console 
ha fatto vivamente sentire il suo dispiacere 
per questa perdita in una lettera scritta al  
Ministro delle finanze , nella quale così si 
esprime : ,, Lo spirito d’ ordi ne,  e la severa 
prabita che tanto lo distinguevano , ci erano 
ancora molto necessarj. - La p ub b l ic a  estima­
zione è la ricompensa degli onest’ uomini.  Io 
provo qualche consolazione nel pensare che , 
dal seoo delT altra vita , egli sente il ram­
marico che noi proviamo.  -  Desidero che fa c ­
ciate collocare il suo busto nel la sala della te­
soreria. — Il Cittadino Barbe Marbois , mi­
nistro del tesoro pubbl ico ,  ne ba pronua-  
ziato 1’ elogio funebre.
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L o n d r a  ϊ 5 F ebh rcro .

L ’ a rr iv o  d i  a l c u n i  corr ier i  che si sono 
s u c c e d u t i  ne ’ gassat i  g io rn i  , e che v e n i v a ­
no da  A m i e n s  diret t i  al  G o v e r n o  , o a q u e ­
sto A m b a s c i a t o r e  fra nce se  Citt.  Otto , han no  
fat t o  sp ar g e re  r e p l i c a t a m e n t e  la notizia della 
sottoscriz ione del  t r a t t a to  def ini tivo colla 
F r a n c i a  : gli  a b i t a n t i  di  P or ts m o u th  che la 
c r e d e v a n o  s icura  } f ec e r o  suonare tutte  le 
loro  c a m p a n e  , e i n a l b e r a r e  ba nd ie r a  su 
i ca m p a n i i i .  V i  è p e rò  ragione di  credere 
c h e  possa a m o m e n t i  g iu n g e r e  ufficiale q u e ­
s t a  cons ola nt e  not iz ia

N e l l a  v e n t u r a  se t t i m a n a  sarà p r o b a b i l ­
m e n t e  s p e d i to  al  p a r l a m e n t o  un messaggio 
r e la t i v o  a l l a  lista ci^i^e , e alla vendita  del le 
ter re  del la  c o r o n a  nel le  In d i e  oc cidental i  : 
c iò  d a r à  luogo a. d e i  d i b a t t i m e n t i  molto 
i nt er e s s an t i .

I l  G o v e r n o  d i s a p p r o v a  moltissimo il l in­
guaggio  i n d e c e n t e  che  si permettono , p a r ­
l a n d o  d e l  p r im o C o n s o le  j  alcuni  s c r i t t o r i  
d e l  p a r t i t o  d e l l ’ o p p o s i z i o n e ,  e si a s s i c u r a  
c h e  lo rd  H a v v k e s b u r y  a b bi a  invi tato i! Mi­
n i s tr o  p l e n i p o t e n z i a r i o  di  Francia  ad at tac­
c a r e  in g iu d i z i o  gl i  auto r i  di  certi  pub bl ic i  
fcg l j  , ne '  qu a l i  si e st e rn a  un affettato dis­

p i a c e r e  sul r i s t a b i l i m e n t o  del la buon a a r ­
m o n i a  fra  i du e  G o v e r n i  , e le due  N a z i o n i  , 
e si c e r c a n o  i m e z z i  d ’ intor bi dar la .  Ma  
q u a n t u n q u e  i l  Cit t .  O tt o  conosca assai b e ne  
l a  legis laz ione e gl i  usi  di questo paese , p er  
c u i  si v e d o n  s o v e n te  i n t r o d u r r e  av a nt i  i t r i ­
b u n a l i  d e l l e  p r o c e d u r e  d i  questo genere , 
p u r e  è m olto  v e r o s i m i le  c h e  non vo r r à  a b ­
b a s s a r s i  a p r e n d e r e  d e l l e  misure che cer­
t a m e n t e  s d e g n a  la  P o t e n z a  eh ’ egli  rap p re ­
s e n t a .  E ’ p er ò  b e n  c o n s o l a n t e  p e r  la N a z io n e  
i l  n o n  v e d e r  m u o v e r e  c on tr o  i suoi voti  che 
i l  p a rt i to  v a c i l l a n t e  d e l l ’ opposiz ione , i l  
q u a l e  , n e l  d i s a p p r o v a r e  tu tt o  ciò che a p ­
p r o v a  i\ G o v e r n o ,  e a p p r o v a n d o  tutto ciò 
c h e  p u ò  disg ustare  la p a r t e  sana del  P o ­
p o l o  , a ltro n o n  fa  c h e  cont inu are  il  suo 
a n t i c o  mest iere.

L ’ am m ira gl i at o  ha  spedito gli ordini  a 
P o r t s m o u t h  p e r  i l  d i s a rm a m e n t o  di molt i  
a l t r i  le g n i  da gu er ra  , f r a  i qua l i  si c o n ­
t a n o  d o d e c i  f regate : q ue s ta  progressiva r i ­
d u z i o n e  d e l le  nostre fors e  di  mare è u n  
n u o v o  a rg om e n to  che  fa credere  i m m a n ­
c a b i l e  e v i c i n a  l a  conclusione del  t r a t ta to  
de f ini t iv o.
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Madrid , i 5  Felhrajo.
E' nolo il doppio m at r im o n io  combinata 

fra questa Corte  e q u e l la  delle  due Sici l ie :  
il Principe di A s t u r b s  sposerà la Princi­
pessa di Napol i  M a ri a  Anto nia  , e quel 
Principe ereditario , r imasto  vedovo , pg^. 
sera «Ile seconde nozze  con questa Infanta 
Maria Elisabetta , a l l o rc h é  avrà  *compita 
l ’ età richiesta. Ora q u i  non si parla che del 
viaggio delle loro M aestà  Cattol iche  a V a - '  
lenza , Cu ' ta grna  , e B arc el l on a , che si 
dice fissato per la fine ilei ven turo  Agosto. 
S i crede che  a q u e l l ’ epoca  de b b a  recarsi 
in Barcellona il R è  del le  due  Sicil ie colla 
figlia Maria Anto nia  , e vi è luogo di spe­
rare che giunga poi fino a Madrid.  Frat­
tanto si danno le disposiz ioni  opportune per 
preparare dei d i v e r t i m e n ti  nella Città di 
Barcellona ove de v o n o  incontrars i  i due So­
vrani : Un corpo di 20 mila uomini  di t rup­
pa dovrà  ivi  riunirsi  p e r  dare lo spettacolo 
di militari evoluzioni ; han no pure ricevuto 
1’ ordine di recarvisi  p e r  ta le  tempo tutte le 
Guardie  del Corpo , le G u i r d ì e  Reali  , e 
alcuni  regimenti  di c a v a l l e r i a ,  e d ’ infan­
teria.  Si lavora  a t t u a l m e n te  al la ripara­
zione del le s t r a d e ,  p e r  do v e  avranno a 
passare le loro M ae st à  , e si assicura che 
farà bisogno di cos tru rre  p i ù  di 160 ponti 
per  rendere agevole e de c e n t e  il cammino.

E ’ stato eletto am ba sci at or e  presso la Cor­
te di Napoli  il M a rc h e s e  di  Mos. Il 'Conte 
di  Campo Alar.ge dices i  destinato Am b a ­
sciatore in Portogallo : il  Principe  di Cas­
tel franco , attuale C ol o n e l l o  delle Guardie 
Vallone  , pare che sarà no m in a to  A m b a s c i a ­
tore a Vienna , e i l  D u c a  di  Frias Amba­
sciatore a Londra.

A lc u ne  lettere di  C a d ic e  avvisano che es­
sendosi ricevuta la no t i z i a  che  si era r in­
novato il  morbo co ntagioso  n e l l ’ America 
set tentrionale ,  quel  G o v e r n o  aveva ordi­
nate le dovute p r e c a u z i o n i  p e r  impedirne 
la communicazione r  e d  e ra  perciò vietato 
di ammettere i b a st im e nt i  che  venissero da 
quelle parti.  Le  stesse le t te re  asseriscono che 
sia stato veduto in quel  porto a bordo di un 
legno da guerra u n  pr ig io ni er o  mascherato 
destinato per i presidj  d i  A m e r i c a  , e che 
a nessuno è riuscito di  scoprire  chi  sia , per 
quanto ne venga stuzzicata  la pub bl ica  cu-« 
riosità.

Pietrolurgo 29 Gennajo.
V  inoculazione, d e l la  v a c c in a  si propaga
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con molto successo ne l l ’ impero rnsso j già si 
contano 670 fanciull i  a Mosca , e 3 oo a Pie­
troburgo , che furono sottoposti al l ’ i n n e ­
sto , S'-ηΖϊΐ che ne sia risultato a lcun sini­
stro acc idente .

Una depntazione del i ’ ordine equestre di 
L iv o ni a  , e d ’ Estonia é venuta a r ingra­
z iare S. Μ. I. che si é degnato  sopprimere 
l ’ imposizione in natura  : questa imposi­
z ione era sopratul to  onerosa p e r  la ma­
niera  colla quale  si pe rcepiva.

E ’ stato sepolto con magnifica pompa il 
G en er al e  L a m b .  S. Μ.  I. che] faceva un 
gran  caso di questo bravo ufficiale,  ha a c ­
co m p a g n a to  a piedi  il convogl io funebre.

Berlino  10 Febbrajo
Sussiste tuttavia  la migliore armonia fra 

la nostra Corte , e quella rii Pietroburgo.
Si  parla di un abboccamento fra i due So­
vra ni  , a l lorché il R è  di Prussia f i r à  la r e ­
vista del le  sue trupp e in Polonia.

Si dà  ora per certo che il Conte  L n c -  
cliesini  sia stato richiamato per diversi 
motiv i .  F i no ra  non si sà come sarà in se­
guito impiegato questo celebre dip loma tico:  
a lc uni  pretendono che verrà  spedito in 
L o n d r a  , altri  lo vogl iono Ministro di Stato.

Sent iamo da Coppenaghen che il Governo 
f arà  quanto  pr ima erigere un monumento 
alla memoria  d e ’militari  che hanno perduto 
la vita nella famosa battaglia d e ’ a Apri le.

M ilano  a Marzo.
Varj  decreti  fnrouo emanati  in questi  

giorni  , tutti  re lativi  alla sistemazione del 
nuovo Gove rno  Sono riuniti  in un solo 
ministero gli affari  del l ’ interiore , e quell i  
del la polizia gene rale  , e nè è affidata in- 
terinalrnente l i  direzione al cit tadino Vi lla , 
m e m b r o del Consiglio legislativo. Il porta­
foglio del le relazioni  esteriori  resta per ora 
a mani del Citt. Pancaldi .  Una sezione di 
t re  membri  del Consiglio legislativo è des­
t inata  ad occuparsi  della discipl ina delle 
stampe.  Il Citt.  Spanoechi , gran Giudice  
nazionale  , ha assunto l’esercizio delle sue 
funzioni  ; allo stesso è altresì attribuito dalia 
costituzione il ministero del la giustiza.

Dal  ministero de l l ’ interno e della polizia 
è parti ta una lettera circolare , nel la quale 
si fa sentire che il ritardo del l ’ o r ga n iz z a ­
z ione del  nuovo ordine di cose non procede 
un ica m e nt e  dalla necessità di assumere le 
cognizioni  precise per operare con la d o ­
vu ta  dati tela} rhà d e r i v a  segnatamente dal
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non essersi per a nco  r ic e v u te  le n o m i n e  de  * 
M i n i s t r i ,  che i l  P r e s i d e n te  B o n a p a r t e  si ò 
riservate .

La  Consulta di s tato  è dist r ib ui ta  , p e r  
disposizione del  v ifce-Presidente , in  tre c o m ­
missioni che si o c c u p e r a n n o  r is p e tt i v a m e n te  
rjeeli o m e tt i  di p u b b l i c a  is truzione , b e n e -
„ ® 00 1 . Il icenza e gua rdia  nazionale.

Con un ordine  del  g iorno d e ’ 2,0 p. p. 
è stato nuo vam ent e  in t i m at o  a tutti  gli  uffi­
ciali  impiegat i  in M ila n o  di lasciare i m m e ­
diatamente  gli alloggi  che  anc or a  oc c up a s ­
sero nelle case p art ic ola r i .

Una de pu ta zio ne  di  a o ta b i l i  C i s a l p i n i ,  
composta  di uno per  d i p a rt im en to  , si p re ­
sentò al primo Console in Lione pr im a che  
fossero terminate  le Ope raz io ni  del la  C o n ­
sulta s traordinaria , e gli fece u n a  r a p i d a  
e forte esposizione del lo  stato d e p l o r a b i l e  
delia loro patria.  Un p u b b l i c o  fogl io c o n ­
tiene per  esteso questo  intere ss ante  d o c u ­
m e n to ...........“  N e l  volgere  di  18 mesi , c i t ­
tadino primo Console , e n o r m e  è stalo il c a ­
rico del le imposizioni  , b a r b a r o  non rare
volto il modo di p e r c e p i r l e .............. I  prest i ti
forz at i ,  le tasse sul c o m m e r c i o ,  le az ioui  e 
le imposte i n d i r e t t e ,  ec:  m o n t a n o ^  188 mi­
lioni ; e saranno assai p iù  di aoo m il ioni  se 
si calcolino i res idui  prezz i  d e ’ b e n i  n a z i o ­
nali , e le infinite re quis iz ioni  non c o m p e n ­
sate. Quale peso e n o r m e  p e r  u n o  stato g i à  
afflitto dà  a n te c e d e n t i  c o n t r i b u z i o n i , a v ­
vol to qui nd i  fra gli  orror i  a un te m p o  stesso 
d ’ino nd azi o n i  e di  epizoosia  , di  carest ia  e 
di guerra  i . .  . . P i o m b a n o  ogni g iorno az io n i  
fo rzate  sui cred ut i  p i ù  facol tosi  ; s’impiega, 
la forza armata  c o nt r o  gli  u n i  e gl i  a l t r i ,  
che esausti  di d e n ar i  of fro no mobi l i  e c a m ­
pi. A l  m om en to istesso in  cui  i d e p u ta t i  c i ­
salpini  passano , p e r  vostro  in vi to  , le A l p i  
nevose , i soldati  i n v a d o n o  le loro caso , a v ­
volg end o i loro figlj e le loro  spose ne l la  
disperazione e nel  p ianto.  Si porti  un fino 
a tante in so p p o rt a b i l i  tasse ed  az ioni  ; no n 
si adopri  la mano m il i tar e  a t u r b a r e  gl i  
asili domest ici  , a v io l are  le p r op r ie tà .  V o i *  
primo Console , giusto q u a l  siete , r is torate
sollecito i nostri  m a l i ........... ...

N e l  Piemonte  si p r o ce d e  a t t u a l m e n t e  ali* 
organizzazione del le  t r u p p e ,  c oe r e nt e m en te  
al decreto degli  8 fru tt i do ro  , a n n o  9. P e r  
disposizione di  questo  decr eto  ne restano 
esclusi tutt i  i f o r e s t i e r i ,  c isa lpini  , S v i z z e r i ,  
l i g u r i ,  t o s c a n i ,  ec. nessuno eccettuato»
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Si par l a  in Milano del progetto di organiz­
zare  un corpo scelto d' individui  benestant i ,  
composto  di 1 0 0  uomini di cavalleria ,  e i o o  

d’ infanteria ; che dovrà  formare la Guardia 
della "Nazione italica presso il primo Console.

— E’ giunta a Marsiglia la f regat i  da guerra 
svedese , la Cam ìll i * di 4.2 pezzi di cannone,  
e 3oo uomini di equipaggio , destinata per 
Genova,  Liv orno,  Napoli,  e Malta : tornerà poi 
a Marsiglia per scortare fino allo Stretto i bas­
timenti  di sua Nazione , ed Anglo-Americani.
—  Gli arr ivi  continui di Grani da Linguadoca 
in Marsiglia , li hanno fatti  alquanto ribas­
sare di prezzo.  —  Sono entrate in Tolone , 
provenient i  da Cadice  , tre navi  di linea , e 
quattro  fregate.

=  Un foglio inglese annunzia , non si sà 
-sopra quale  fondamento , la probabile abdi­

cazione del Rè alla corona·
=  L'arrivo  de’ corrier i  in Amiens,  e le con­

ferenz e  tra i plenipotenziari  inglese e fran­
cese , si rendono più  frequenti che mai : ciò 
sembra indicare  assai vicina la conclusione 
riel trattato.  — Si dice che Curnwallis tor­

nerà in Londra dopo che avrà sottosorifta la 
pace particolare,  e ( he  al Concresso generale 
interverrà lord V V i h w o r t h .  Pare che l'aper­
tura di queeto Congresso generale avrà luogo 
fra due mesi.

=  Secondo le lettere di Berna il Fricktal può 
considerarsi come incorporato alla Svizzera : 
già ne è stato preso possesso a nome della 
Francia , per quindi riunirlo alla Rep.Elvetica.

=  Si pretende che nella prossima prima­
vera debba formarsi a Brusselle» un congresso 
composto de'deputati  dell ’ o l a n d a ,  dei dipar­
timenti del Belgio f  e della r iva  sinistra del 
Reno,  a cui presiederà il primo Console.

=  L’ex-Gran Duca di Toscana , a cui è più 
confacente il clima d Italia , cerca di com­
prare una terra nelle vicinanze di Venezia , 
per passarvi l ’estate colla sua famiglia.

=  E' stata ufficialmente communicata all' 
Incaricato d’affari della Repubbl ica Ligure in 
Roma la vicina promozione al Cardinalato di 
Monsignor Spina, nostro Concittadino.

— E ’ venuto  Gioved ì  n o t t e  un espresso  «li. Francia , di­
r e t t e  ad alcuni  negoziant i  , ch e  enunc ia  de* fal l iment i  di 
cons ideraz ione  , a Lione  e a Ma r s i g l i a .  Si  è sparto tu di 
ciò una voce non vera  che  fosse venut o on  espresso al 
Governo.

A E R I V I  D I  M A R E  

da i  27  p:  p.  ai  6  M a r z o  i8oa .

Polacche 4 ,  n a v i  2, , brigantini  
5 , f iluche 9 , p in chi  11  , liuti 16 , 

jlegni divers i  12,.- Generi  introdotti:  
|Grano , chilo 8 4 0 0 ,  stara i S o o ,  e 
^starelli 4020. —  V i n o ,  fusti 2000 
(circa.  — Cuoja , 2210.  C a c a o ,  sac- 
,chi 140. — Z u c c h e r o ,  casse 1000- 
IAlici s a l a t e ,  bar il i  400. - Granone,  
rubi a 8 5 o. -  Olio , fu?ti  j 3oo. - Sa- 

jle - salme 5oo. -  Caffè , mossolina , 
. tabacco,  fagioli  , lana , salacche , 
iformaggio , stracci  biscotto , pepe , 
1 pelli  , cottone , canape , carbo­
n e  , etc. etc.

C A M B J 

Genova  6 Marzo

Venez ia .  . 
Ro ma .  . .  .
Li r o r no  . . 
N a p o l i .  . , 
Messina . . 
P a l er mo  . . 
L i on e  . . . 
Ma r s i g l ia  . 
Par ig i  . . . 
Lisbona · . 
Ma dr id  . . 
Cadice.  . . 
Ams t e rdam 
L o n d r a . . < 
Mi lano .  · c 
Vienna . ■> . 
Augiasta.  . 
Amb u rg o .  . 
Smi rne .  » . . . 
Cos t an t i no p o l i

. 131. 
125 
108
36. 
36. 
93 . 
9 3· 
93 

724.  
61 4. 
624 . 

9 3.
■ 4 9 ·
, 8 6 .

, 53 
. 63 . 

46.

L
*/4

i /4  L.  
1/4 L.
1 /4
1/1

3/4 i/a D

D
D

Φ
J/4
»/3
3/4
1/3
7/8

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

nel l a  S e t t i n u n a  dei  6 Marzo.

11 84. a 86. la mina.  
6 5 . 10
76 -  

59.  a 63.
4 4 ·
33.
54.
33.
a8.

a 34· 
a 55.

il cant .

Grani  l o mb a r d i  . ·
— Dur i  Tun i s  n uov i  .
— Saste t t e  d i  mi s u r a  ,
—- Me sch ig l i e  L e va n t e
—  Gr a n o u i  . . .
— Fave d i v e r s e .  .  .
— Ceci d i ve r s i .  . .
— Orzi  d ' v e r s i .  . .
— Faggiol i  L o m b a rd i .
Vini  di  F r a n .  n uo v i  . 6a.  a 64.  la ruez· 
—di Napol i  . . .  42  a 44 * 
Arquevi t e  di  F r a n c i a .  —
Riso di  P i emo n te .  . 40.  I ·
Sapone di p r i m a  qu .  . 72.
Olj di  Ri v .  Pon.  fini. —

De t t i  nuovi  .· 160.
Det t i  di S i c i l i a  e Ca i .  108.
Det t i  per  F a b b r i c a .  . 78.  —

ì

I il cant .

I: lbari le

A  V V I  S 0 .
L ’E d i t o r e  deg l i  An n a l i  di  Geograf ia ed St a t i s t i ca  , Opera pe r iod i ca , del la qe a l e  so r t i r à  ogni  m e t e  »n  quaderno 

j ' d i  6 4  p i g i n e  in  8 . * o ,  p rev i ene  kl Pubbl ico che  i l  p r imo  quaderno sor t i rà nel  p ros s imo  A p r i l e .  — L e  a s s o c i a z i o n i ^  

: d i  11. 8.  pe r  4  mesi  , e 11. » 4  p?r  un  anno t i  r i cevono da  Gravier  , « d a l l a  S t a m pe r i a  d e l l a  L i b e r t à  in Seurrer ia  a  ̂
l i ^ e c ch i a  , ove  p u r e  ai d i spe nsano  i P ro sp e t t i .

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(  i 3 M a rzo  i8oa. )  

A n n o  v . i

I l  faudroit étre B le u  p cur  donner des 

lo ix  a u x  hommes.

R ouss.

L e  conversazioni. =  Consulta Legislativa ; legge sugli indiz j in materia criminale ; altra  

di proroga per gli appaltatori. — Avvenimenti straordinarj =  N o tiz ie  interne. Decreto  

della Polizìa  sui forestieri ; altro del Ministro di Polizia  sul corso de’ c a v a l l i , etc· 

?= Tribunali criminali, zz Costumi delle Egiziane- =  N otizie  estere. =  Avvisi.

Articolo istruttivo , in cui si parla delle con­
versazioni attuali  , senza parlare delle  
donne.Q

L_/econdo le massime di ili. De Larochefou-  
ca ult, i Giovani  che  en t r a n o  nel  g r a n  m o ndo  
d ev o n o  essere  timidi , o storditi ·, p e r c h e  , dic’ 
egli  , u n ’ a ria sciol ta , o compos ta  si c o n v e r te  
fa c i l m e n te  in im p e r t i n e n z a .  Queeta massima , 
forse  vera q u a n d o  fu  scr i f ta  , manc a  c e r t a ­
m e n t e  di esa t tez za  , se voglia fa rsene  l’app l i -  
c ' .zione al la  g io v e n tù  de ’ nostr i  t empi .  I gio­
v a n i  sono oggi t u t t ’ a l t r o  che timidi , e sa­
r e b b e  difficile pe r  qu es to  verso di  m e t t e r e  in 
p r a t i c a  la massima del nos tro  Autore  : sono 
b e n s ì  storditi ; ma  qu es ta  q u a l i t à  non  li im­
pedisce  n ien t e  di da rs i  u n ’ a r ia  di suf ficienza,  
nè  di essere i m p e r t in e n t i .  Per conv incersene  
b a s t a  in c o n t r a r l i  , b a s t a  osservare come si 
p r e s e n t a n o  , e sen t i r  come pa r l ano .

Una  v ol ta  a lm en o  , quell i  t ra  loro che  non  
s a p e v a n o  n ie n t e  si d iv e r t iv ano  a leggere de’ 
r o m a n z i  , del le comedie  , e de’ r accont i  mo­
ra l i  , e q u a n d o  e n t r a v a n o  ne lla società e rano  
quas i  in i s ta to  di sc rivere  un  b ig l ie t to  , di  
c o m p o r r e  u n  m a d r ig a l e  , e d ' i m p r o v i s a r e  u n  
somiglia. Ora però , sia che  non  a b b ia n o  im ­
p a r a t o  a leggere ,  sia che  non vi ab b ia n o  testa,  
i  no s t r i  mi lo rd in i  q u a n d o  s iano r i us c i t i  a p r o­

c u r a r s i  u n  cava l lo  r i s t r i n g o n o  di  b u o n  grado
i loro s tu d j  a u n  corso  di  e q u i t a z io n e .  "Ne se­
gue  da  ciò , che  p e r  c o m p a r i r e  con q u a l c h e  
v a n t a g g i o  ne l la  s o c i e t à ,  b i s o g n e r à  d ’o r a  i n ­
n a n z i  c he  o t t e n g a n o  il pe rm esso  di e n t r a r v i  a  
cava llo.  I n t a n t o  non  cessano di s t o r d i r v i  p a r ­
la nd o  sem pr e  o dei lo r o  s p e r o n i  , o de l le  lo r o  
ca v a l c a te  , o del le r a r e  q u a l i t à  d e ’ lo r o  ca ­
va l l i  , i q u a l i  p r o b a b i l m e n t e  n o n  h a n n o  la. 
stessa b u o n a  op in io ne  del le  q u a l i t à  dei  lo r o  
padroni .

No n  e m o l t o  c he  i vecc l i j  o t t e n e v a n o  a n ­
co ra  , nel le  società e c o n v e r s a z i o n i  p i ù  b r i l ­
la n t i  , i r i g u a rd i  che  sono loro  dovu t i ·  P a r e v a  
che  c iascuno  si facesse u n  d o v e r e  di  c o m ­
pe n sa r l i  a f o r za  di r i s p e t t o  de ’ p ia ce r i  c h e  
le i n f e r m i t à ,  e la d e b o l e z z a  n o n  p e r m e t t e v a n o  
loro di p i ù  g us t a r e .  L ' a u t o r i t à  , e la s u p r e m a ­
zia  el i’ essi e se r c i t a v a n o  ne l le  società , a n z i ­
ché  c o n t r a s t a t e ,  e r a n o  lo ro  a c c o r d a t e  di buon,  
g r a d o ,  p e r c h e  r i c o n o s c i u t e  c o n f o r m i  al le  leggi  
della n a t u r a ,  e a l le  regol e  d e l l a  c o n v e n i e n z a .  
Ma ora  la  g i o v e n tù  , scosso il g i o g o  delle a n ­
t iche  a b i t u d i n i  , p r e s i e d e  e d o m i n a  q u a s i  es­
c lu s iv am en te  ne lle  sale di c o n v e r s a z i o n e  ;  e u n  
povero  vecch io  ,  c he  v i  si i n c o n t r i  , a p p e n a  
è r i conos c iu to  , no n  v i  fa a l c u n a  f igura , e si  
t rova  là  come un, ep iso dio  in  un ro m a n z o  ; 
e spesso è  o b b l i g a to  d i  r i t i r a r s i  senza aver
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sorto cadde sa quello , c he  gli avea sedottipotalo 3 ire a nessuno che è raffreddato , «he 
h a  una tosse fierissima , o che è stato tor­
mentato  tre  g iorn i  dal la podagra. —  Questo è 
l ’ordine del le  società at tual i  , e questa è la 
pe r fe z i o n e ,  a c u i ,  mercè la diffusione de’ lumi 
4 el nostro secolo , c i  ha  portato la pretesa ci­
v i l i z z a z i o n e  , e la tanto  v a n t a ta  riforma degli  
ant ichi  errori  , e pregi ud iz i  \

Avvenimenti straordinarj

E ’ r i m a r c a b i l e , dice una gazzetta inglese,  
che  quasi tutte  le Corti  di Europa hanno cam­
biato  nello spazio dell 'anno scorso i loro mi­
nistri.  Se ne fosse stata la c a u s a ,  l ’ incapaci­
t à ,  £ 1 ’ imperiz ia  da essi  mostrata nella con- 
dot tadel la  g u e r r a ,  sarebbe stato da desiderare 
che questo cangiamento fosse accaduto molto 
prima.

Sei soldati di art ig l ieria  di guarnizione nell ’ 
Isola di S. Elena , volendo disertare , si con­
ven ne ro  col capitano di un bastimento Ame­
ricano , e per non essere scoperti  si misero 
in una barca  di quel le , che servono per la 
pesca delle balene  , si provvidero di a 5 l ibre 
di p a n e ,  una b r occ a  d ’ a c q u a ,  un compasso , 
e u n a  carta marina , il capitano diede loro 
a nche nna bnssola che  dimenticarono di por­
ta r  seco ; si a l lontanarono quindi per aspet­
tare in alto il legno Americano.  Credendosi 
sufficientemente garant i t i  c o n  queste precau­
zioni  attesero invano più di un giorno il sos­
p irato  vascello ; nè vedendolo comparire si 
determinarono di diriggersi  verso 1’ isola delt* 
Ascenzione.  Le  scarse provvigioni  erano sul 
f inire ,  e quindi  si f issarono un '  oncia di pane , 
e due caccliiiari d’ a c q u a  per ciascheduno ad 
ogni  azj. ore. N e l  sesto giorno mancò Ιοτο an­
c h e  questo leggiero alimento ·, e mangiarono 
a lc un e canne d i  ‘bambou e poi la sola delle 
loro scarpe.

I l  giorno ve n t i  della loro partenza da S. 
Ele na ebbero la sorte di prendere un delfi-no , 
col  quale camparono altri  otto giorni. Ridotti  
nu ova m ent e  alla fame più canina , tre di essi 
proposero di rovesciar la barca , c  finire così 
ad utti t r a t t o  la loro miseria  ̂ g‘li altri  si-op­
posero,  e fecero tirare afta sorte a chi dovesse 

iort» morire  per Tra *al*ve»za degli altri. La

disertare : era un certo Marco Kinnon. Questo 
si sottomise al suo destino e con un chiodo 
aguzzo si aprì le vene egli  stesso com’ erano 
prima convenuti.  In un quarto d'ora morì: 
era ancor tiepido quando cominciarono sì 
fiero pasto. Tre giorni dopo scoprirono terra , 
ma essendo assai d e b o l i ,  nel manovrare , la 
barca si rovesciò vicino al porto e se ne an­
negarono du e;  gli altri  tre furono ricevuti 
con umanità dal  Governatore  c h 'e r a  porto­
ghese.  dal quale furono poi spediti a S. Sal- 
vadore , e di la n .Lisbona , ov-e hanno rac­
contato questa loro infelice avventura.

■ — ■ ■ ■ — —  

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A .  

Legge che autorizza i Tribunali criminali ad 
infliggere la pena ordinaria sopra indizj 
urgenti , e in d u b ita ti , pubb. ai  i o  Marzo.

La Consulta legislativa considerando che la 
maggior parte degli enormi del i t t i ,  quali con­
tinuano ad affliggere la Società va esente dal­
la pena ordinaria impostagl i  dalla Legge per 
mancanza di prova d i r e t t a ,  ecc. ha addottalo 
ed esteso la seguente Legge:

X- Mei delitti di f u r t o  q u a l i f i c a t o , ^  assas­
sinio, di grassazione,  di r a p i n a ,  di venefi­
c io ,  di premeditato om ic i d i o ,  i Tribunali 
Criminali sono autor izzat i  ad infliggere la pe­
na ordinaria sopra indiz j  urgenti ,  ed indu­
bitati.

2 Si considera per indizio indubitato , e 
sufficiente ad infliggere la pena ordinaria la 
precisa verificazione nella persona dell’ incol­
pato di tutte , o delle precipue circostanze 
analoghe al rispettivo delitto , precedenti , 
concomitanti,  e susseguenti al  medesimo; o 
la negativa coartata della esistenza e possi­
bile accesso di altra persona atta al delitto,  
nel luogo,  e tempo delle stesso.

3. La presente Legge dura per mesi s e i , da 
contarsi dal giorno,  in cui sarà pubblicata 
nelle rispettive Giurisdizioni.

4-. Opera questa L e gg e,  anche per li sud­
detti delitti già commessi ,  contro li rei di es­
si , che non sono ancora nelle forze della 
Giustizia, quali colla di lei pubblicazione res- 
tan o diffidati.

-------  i ι ^ β  9 — i --------- -



Nella sessione de* $ co r r e n te  la Consul ta 
legis la t iva , sul la p ropos iz ione  della Commis­
s ione  di G o v e r n o ,  ha  proroga to  f is samente per  
t u t t a  il v e n t u r o  mese di Apri le il t e rm in e  sta­
b i l i t o  p r e c e d e n t e m e n t e  ai c red i tor i  de5 fo rn i­
to r i  pe r  la p r o d u z io n e  e l i qu id az io ne  d e ’ loro 
c red i t i .  E’ però  impos to  ai tnedesimi l’obbligo 
d i  p r e s e n t a l e  i loro t i tol i  f r a  t r e n ta  g iorn i  al 
T r i b u n a l e  di commerc io  del Centro.  Quelli  che  
n o n  p r e s f n t e r a n n o  a t e m p o  i doc um ent i  di 
c r e d i t o  no»  p o t r a n n o  im pe d i r e  ai  fo rn i to r i  di 
d i s p o r r e  l i b e r a m e n t e  delle assegnazioni  s ta te  
lo ro  f a t t e  col l '  a t t o  legislat ivo degli  8 Gen­
n a jo  p .  p.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova i ’  Marzo.

L’im p a z ie n z a  colla qu a le  si a t t e n d e  gene­
r a l m e n t e  la f issazione def ini t iva  della n o s t r a  
sor te  , non  è f o n d a t a  sopra  a lc u n  t im or e  po­
l i t i co , c h e  r i g u a r d i  la nos t r a  i n d i p e n d e n z a  , 
sul la  q u a le  s iamo s ta t i  a n c h e  u l t i m a m e n t e  
a s s ic u ra t i  a n o m e  del p r im o  Console  pe r  mezzo 
d i  u n a  le t t e r a  del  min is t ro  del le re lazioni  
es te re  , T a l l e y r a n d  , che  il G ene ra le  Dejean 
p r i m a  di p a r t i r e  ha  com un ic a to  al la  Con su l ta ;  
m a  sulla sp e ra n z a  di v ede re  c o l  n u o v o  Go­
v e r n o  r i sorgere  il nos t ro  c o m m e r c i o ,  a da nno  
del qu a le  si sono m o l t i p l i c a t i  gli  ostacoli  s in­
g o l a r m e n t e  per  la v ia  di  t e r ra .

Comitato di Polizia.

I f re qu en t i  d i sord in i  ai qua li  dà luogo la 
e t r a o r d in a r i a  a f f luenza  de '  fo res t ier i  scono­
sc iut i  , e la  c o n n i v e n z a  de’ Locandieri  } ed 
A lb e rg a to r i  , i qua l i  accordano  loro c la ndes t i ­
n a m e n t e  l ’ al loggio in c o n t r avven z io ne  delle 
leggi  v igent i  , h a n n o  ecc i ta to  la v ig i lanza  del 
Co mi ta to  di Pol izia , il qua le  in esecuzione 
del la legge di  sua a t t r i b u z i o n e  e ad  ogget to 
di p o r r e  u n  a rg in e  ad u l t e r io r i  in conv en ie n t i  : 
b a  d ec re t a to  :

x. T u t t i  li Locandieri  » Alberga tor i  , e q u a ­
l u n q u e  Ci t ta d in i  , che  a lloggieranno foras t ier i  
n o n  m u n i t i  de l la  bo l le t ta  · o c a r ta  di s i cu ­
r ezza  s a r a n n o  a r r e s t a t i , e t r a m a n d a t i  i r re m is ­
s ib i l m e n te  al  T r i b u n a l e  Cr imina le  , p e r  esser 
p u n i t i  a n o r m a  delle leggi.

* . Nell’ isteesa pena incorreranno tutti li

forastier i ,  che saranno trovat i  non « u n i t i  (fi 
detta carta , o bolletta.

- Il Ministro di Polizia con un proclama del 
giorno i i . carren-te ba  richi-a»mato alla più. 
esatta osservanza la legge 2.4» e 2.6 Aprile 
179.8 anno x. diretta a frenare i gravi  in­
convenienti , e disastri prodotti  dalla corsa 
pregiudiziale dei carri  , carrozze , cavall i  , ed 
altre bestie mulattiere : i co ntravventori  sa­
ranno , senza formalità di processo . puniti  
a termini della legge anzidetta·

Tribunale Criminale del Centro.

12 Marzo. Il note impunista Emmanuele 
Zerolo , ex - sbirro , in seguito dell ’ impu ni­
tà accordatagli  dal Governo , è stato co nd a n­
nato ad 8 anni di esiglio colla comminazione 
di anni 4 di carcere.

Questo impunista , oltre i delitti  atroci per 
i quali sono stati fucilati  in Ottobre scorso i 
due disgraziati Gbio , e Giudice » ha denun- 
ziato 3i  furti qualificati  ai quali  ha partec i­
pato e quorum , pars magna f u i t  -  Egli è nel ’a 
fresca età di anni 22 , ed ha perciò più de­
litti  capitali  , che anni.

Cittadino Estensore.
Uno  degl !  Ar t i c o l i  assai  u t i l i  d e l l a  v os t r a  G a z z e t t a  , 

c r edo  sia la nota  , che  f a vo r i t e  a l t i  v o s t r i  As soc i a t i  d e l l e  
sent enze  e ma na t e  in ogni  S e t t i m a n a  d a l  T r i b u n a l e  C r i m i ­
n a l e  d e l  Ce n t ro .  Serve q u e s t i  d ’ i n c i t a m e n t o  a l i i  T r i b u ­
na l i  d e l l e  al  t re  G i ur i s d i z i on i  pe r  la p r o n t a  A m m i n i s t r a ­
zione  d e l l a  G i us t i z i a  , e d» c o n s o l a z i o n e  a t u t t i  l i  b u o n i  
Ci t t ad i n i  ne l  v ede r e  p e n i t o  il  d e l i t t o .  S a r e b he  però  da  d<-  
s i de r a r s i  di  non sb ag l ia re  n e l l ’ i nd ic a z i on e  dei  r e i .  Ne l l*  
u l t i m o  vos t ro  fogl io  ave t e  q u a l i f i c a t o  come  Avvocato  i l  
Ci t t .  Do me n ic o  Ugazzo c o n d a n n a t o  d i  ann i  3t> d i  G a l e a  
p e r  f a l s i t à .  Nel  Paese de l  d e t t o  Gi te.  Ugazzo  , ove  da  
m o l t i ,  ed  in specie  da noi  Av v o c a t i  , si  legge con a v i d i t à  
il  v os t ro  fogl io,  ho i n t e s o ,  cl«e si d i s p u t a v a  s u l l ’ i d e n t i t à  
d e l l a  pe r sona  , a t t esa  l a  qua l i f i ca  d ’ Avvocato  , g i a c c h é  eg l i  
non  è ma i  »tato l a u r ea t o  , ne ha  mai  e s e r c i t a t a  la p r o f e s ­
s i o n e  d ’ Avvocato , ma  s o l a m e n t e  dop o  la  R i v o l u z i o n e  s i  
sono s v i l u p p a t i  l i  d i  l u i  t a l e n t i  i n  a l t r e  p r o f e s s io n i .

U n  Avvoca to  v o s t r o  Assoc i a to .

Tribunale D ella  G iurisdizione delle  Frutta

Il giorno 8 del corrente sono stati  condan­
nati in contumacia i seguenti fabbricator i  di  
monete false , che ave va n o  stabil ito una zec­
ca in una piccola casa nel comune di Testana :

Ant : Carbone , sopranom inato V A bba te , è 
stato condannato di fu c i la z io n e ,  e a lla  con­
fisca deTbeni.

)
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Gins: C a r b o n e ,  fratello  del suddetto in 

anni i o  dì galea.
Bartolomeo Cattivell i  in anni 49 di galea.
L u i g i ,  e Giu s:  Cani ve l l i ,  f ratel l i  del sud­

d e t to ,  e Ant.  Cuneo in anni  10 di galsa.
La casa ch e  s e r vi va  loro d ’ asilo , e di z e c ­

c a , sarà distrutta da fondamenti  == Il  Tr i bu ­
nale  continua il processo coatro altri correi.

=  Giovedì  sera verso  le ore a 3 nella stra la 
che  conduce  al  Conservator io  delle Urlinole 
da due uomini  non r iconosciut i  e staro ucciso 
proditor iamente  con un colpo di schioppo un 
certo Stefano Pitto , Lega-bal le  di partofranco,  
delTerà di anni  3o circa.

— E'  ritornato da Sestri di Levante il Citt. 
Lagom ars ini , Segretar io del  ministro di Poli­
z i a ,  ivi  spedito per Γ ult imazione di un g r a ­
ve , e complicato  processo contro gli autori 
di due orr ibil i  assassinj proditorj  ; il primo 
in persona del q. Gius.  Bregante , che di 
notte  tempo sul la spiaggia di Sestri , mentre 
tor na va  a casa in compagnia  di sua moglie , 
sua sorella , e suo cognato , fu assalito da un 
orda di 40 circa persone ch e  uscendo da un 
c lub m e z z o - t r a v e s t i t e  , Γ hanno massacrato ... 
per  opinioni po lit ich e  ! Il  secondo è stato uc­
ciso C per  lo stesso m o ti v o  ! ) con due colpi  
di schioppo t i rat ig l i  nelle spalle attraverso 
della sua porta di casa·

Per quest i  del itt i  sono stati  condannati  di 
fuci laz ione in c on tu ma ci a  e alla confisca de’ 
beni  i seguent i  :

Marco Perazzo  , ' ca lzo la j o  =  Tomaso Linaro,  
capel laro  =  Vinc.  LaVag nino  =  Bened. Berta- 
rel l i ,  benestante =  P i u l o  Bernabò , possidente. 
=  Gius. Delpino , A v v .  =  Gaetano Milanta , 
giornal iere.

Condannati definitivamente  : Vincenzo Mus­
co , detto il Ran*o  in anni 40 di carcere =  
Nico lò  Bertar el l i , f rate llo del  «uddetto Bene­
detto , in anni 4 di carcere  =  Nicolò Maro , 
s c r i t t u r a l e ,  in anni a di esiglio.

N . B. Non essendosi trovati  altri test i iuonj , 
c h e  i parent i  de’ morti  , e perciò in parte ec- 
ce z z io n a b i l ì  , non si è potuta  applicare che 
ima pena  leggiera e non proporzionata al 
delitto.  Essi però sono ricorsi in cassazione.

D im essi  , puree con sigortà, e parte colla  
clausola  d i  non doversi ulteriormente mole­

stare stando le  cose come stannh.
Antonio Bacigalnpo , contadino — Antonio 

Bolhsco possidente — Giuseppe Bolasco , prete 
-- Francesco , e Gio. Batta.  Bò , boi tega j — 
Giuseppe Corso , contadino -- G i i .  Baita Delle- 
Piane , prete — Luigi G a n<l'>!fp , prete — Gio. 
Batta Guano ,  melico — BonaVent ura , e Gio. 
Batta Rossi , fratelli , osti — Clemente Rossi , 
negoziante — Gio Zolezzi  > giornaliere.

Gio. Batta Marasca , tut tavia  in carcere 
sotto processo.

=  Sulla lista tripla f o r m a t a , dalla primi 
Classe , 1’ Istituto h i  eletto in rimpiazzo del 
defunto Medico Covereelli  per la sezione di 
Medicina , Chirurgia , e Veterinaria il Citt. 
Pietro Bouoini.

Avviso. — L’ Amministrazione del Duomo di 
Milano fra due mesi conferirà il posto di mae­
stro di capalla di detta Metropol i tana,  restato 
vacante per morte del Citt.  C a r l o  Monza : Gli 
attendenti devono dir ige rs i :  al Citt. Majoli , 
notaro , e pro-cancelhere  —  Milano.

=  Estrazione del lotto di Genova.

1. =  19. =  3 8 . 67. — 85 .

Costumi delle D o n n e  in Egitto.

Dopo il ritorno d e ’ L e t t e r a t i  Francesi  im­
piegati nella sp ed iz io n e  di Egi t to il P u b ­
blico attende con i m p a z ie n z a  i risultati 
delle loro ossc-rvazioni e scoperte , che a 
tenore di un r e c e n t e  de cr eto  del Governo 
devono pubbl icarsi  a spese della R e p u b ­
blica : ecco intanto un saggio delle osser­
vazioni curiose elio u no  di  essi ha fatto sui 
costumi delle Egiz iane.

Le femmine , d ic ’ egli  , in Egitto godono 
di u n ’ assoluta l i b e r tà  fino a l l ’ età di 10 
anni .  Prima di questo  tem p o  tutto è loro 
permesso , ed usano di questa  l ibertà fine, 
a l l i  l icenza 5 co n s e r v a n d o  n u l l a d i m ^ n o  i 
pili  severi principi sulla verg ini tà  5 che ne 
per seduzione } nè p e r  forza può loro es,- 
ser tolta.

Ali -età  di 10 anni  i p a re n t i  le chiudono 
na\V Hirem, 0 s e r r a g l i o ,  ov e  p a s s a n o  tran-  
qui lUuvmte ì loro g i o r n i  in  u n ’ ozio asso­
luto finché si presenti  q u a l c h e  parti to.

Ogni femina che lasciasse ve d er e  la sua  
faccia ad un uomo q u a l u n q u e  , eccettuato
i l  padre 0 il marito , è r ig uardata  come u n a  
d on na  pu b b l i ca ,  P r i m a  d a l l ’a r r i v o  d e ’ F ra n ^



cesi l a  p o l i z ia  a r e v a  i l  d i r i t t o  d i  far  lo ro  
tagliare l a  testa : si l imitò poi a l  taglio del 
τι s 50 , e f inalmente  a c ond an nar le  ad u n  
c e r t o  n u m e r o  d i  b a s t o n a t e ,  finché i F r a n -  
cesi aven do  proibi te simili esecuzioni  han.* 
n o  accordato su questo punto la più grande 
l ibertà .  Cont inu ano  uu l lad imen o a tenere 
la faccia nascosta a preferenza  di q u a lu n ­
que altra parte del  corpo.

P e r  nascondersi  usano un drappo , che 
c h i a m a n o  borgo largo un palmo , e lungo 
tre , che è attaccato a un bandenti sopra il 
naso e le tempia , e scende sui petto. Vi è 
però  u n ’ apertura tra la g iuntura  tle 1 ban­
deau , e di questo pa nno , che corrisponde 
agli occhi , attraverso della quale possono 
co mo dam ent e  vedervi .

Oltre di questo borgo le don ne , fuori d> 
casa , portano un gran manto di taffetà o< 
d i  camelotto bianco o nero ; ma questi  
m anti  son tutti  sì uni formi  ed eguali  che 
una don na in istrada non può essere r ico­
nosciuta nè  da suo mari t</, nè da litri 
del la sua casa ; cosicché può dirsi r.'ie le 
f em m in e in Egit to  sono sempre masoherrftjfl 
e in bautta .  Con q ue st ’ incognito le donn? 
va n n o  e v e n g o n o ,  ai bagni  , e n^lle case 
part icolar i  senza che  nessuno vi faccia a t ­
tenzione. Quindi  è che non si può ancora 
p r e v e d e r e  se el leno prefer iranno il loro 
ahito  attuale a quel lo  delle Francesi  .· q ue ­
sto favorisce la coquetlerie , e l ’altro fav o­
risce il l ibertinflggio.

E ’ uso generale  nelle donne di portare i 
capegli  disposti  in lunghe treccie , che a l ­
lu ng a no  ancora con altre treccie aggiunte 
di seta , guarnite di  metallo l u c e n te ;  q u e ­
ste treccie sono spesso più di c inquanta.  
N e l l e  loro pett inature di gala si addattano 
sul la testa una specie di calotta rossa , e 
incorno a questa un fazzoletto , o sciali di 
rnossolina dipinta  , disposto a foggia di tu r­
ban te .  A questo sciali vi appendono in giro 
diverse monete d ’ oro , d ’ argento , o di va- 
m e  , secondo la lor condizione , cosiccliè 
qu a n d o  una femina muove la testa fa l ’ef ­
fetto di una soneria di venti o trenta 
campanel l i .

N O T I Z I E  E S S E R E .

Parigi  io  Ventose (2 9  Febbrajo.)

I Consoli hanno decretato , che nel corso 
del mese di Fruttidoro il Tribunale di cassa- \1

zione manderà ogni anno una /deputazione di
12 de’ suoi membri per presentare ai Consoli  
nel Consiglio di stato , alla presenza de’ mi­
nistri , il quadro di quel le parti  della legisla­
zione di cui l ’esperienza 3vra  fatto conoscere 
al Tribunale i vizj  o l ’ insufficienza. Saranno

I specialmente esposti in questo i mezzi  di pre­
venire i delitti , di cogliere i colpevoli  , e di 
renderne più utile l 'esempio ; di perfez ionare  
i diversi codici ; di r iformare  gli abusi . che 
si fessero introdotti neiramininistraz ione del la 
giustizia , e <li stabilire ne’ tribunal i  la mi­
gliore possibile disuiplina.

U Bastimento americano , il Commercio , è 
arrivato a Bordeaux ai 29 pluv.  procedente  
di l la  Nuova-Yorck  in 20 giorni. Il cap. V o -  
od che lo comanda si è trovato al C apo , ne ll ’ 
isola di S. Domingo, ai principj di n e v o s o ,  

i e rifere che la tranqui ll ità era perfettamente 
ristabilita nella colonia,  e che il Gen : T o u s -  

jj saint informato della partenza della Flotta  
faceva preparare delle caserne per a l loggiarvi  
le truppe francesi al loro arrivo - Lo stesso 
Capitano ha confermata  la notizia del l ’ arr i ­
vo della squadra Francese alla GuaJaiuppa.

=  Il Console portoghese ha comunicato in 
Trieste al Governo la notizia ufficiale g iu ntagl i  
da Palermo,  che 1’ armistizio tra il Portogal­
lo ,  e la Reggenza di Tunisi  essendo r o t t o ,  la  
forte squadra tunisina eh ’ era destinata per la 

'Sicilia ha fatto vela perde coste del Portogallo.
=  La navigazione del canale di Briare è 

perfettamente libera , e la comtuunicazione 
del mediterraneo coll ’ Oceano è r is tabi l i ta 
nell ’ interno della Repubbl ica.

Governo attuale di S. Dom ingo

L * Assemblea centrale  è composta di otto 
bia n ch i ,  due m u l a t t i ;  nessun nero. Il presi­
dente è bianco.

Governo-I l  negro Toussaint ,  governa tor e»  
un ajutante di campo , negro ; tre altr i  a ju -  
tantì mulatt i;  il segretario g e n :  e tre altri 
segrètarj  , bianchi.

V  armata: Il  capo dello s tato maggiore,  il  
commissario di g u e r r a , e 1’ ajutante generai© 
tutti  bianchi.

Nei dipartimenti del s u d , e ouest gli  ufficia­
li maggiori sono composti  di 10 ne gr i ,  due
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Mt f rr rM ,  4  t t e  mafortt*  : i a  qjttelltf d e i  *ei  

ne r i ,  c in q ue  bi-a»c-h»,e ara m ul at to *  in quel­
l a  d i  O z a m a  u n  n e r a ;  g l i  a l t e ·  s o n o  e u r o p e i .

Londra 2.2, Febbraro.

S e m b r a  c e r t a  c h e  si negozj  at tualmente  
u n  t r a t t a t o  di  c o m m e r c i o  tra la F r a n c i a  , 
e l a  G r a n  B r e t a g n a .  M .  J a c k s o n  è stato m a n ­
d a to  a Parigi  p e r  q u e s t ’ oggetto  : egli  c o n ­
t i n u a  a r i s i e d e r v i  e g i u n g o n o  spesso d e ’ 
c or r i e r i  d a  esso s p e d i t i  a l  G o v e r n o  : Jeri 
è  a rr iv a to  il  suo stesso Se g re t a r i o  M. V V r i g h t  
c o n  d e ’ d is pacci .  Il g io r n o  dopo è stato te ­
n u t o  u n  consig l io  n e l  p alazzo  del la Reg ina   ̂
a c u i  h a n n o  assistito tu tt i  i ministri .

— .  U n  g i o r n a l e  m in is t e r i a l e  , in data  di 
Oggi , così si e s p r i m e  sul lo stato dcdle n e ­
g oz iaz io ni  a t t u a l i  : tc Gl i  animi  son r imast i  
i n  u n ’ ansiosa i n c e r t e z a a  nella sett imana 
scorsa , r a p p o r t o  al t r a t t a t o  defini t ivo sulla 
c o n c l u s i o n e  d e l  q u a l e  p a r e v a  che  il p u b b l i c o  
si fosse lu s i ng at o.  N o i  a b b i a m o  av u to  spesse 
occasione! di  d i s a p p r o v a r e  l ’ impa zie nz a  , e 
l a  p r e c i p i t a z i o n e  d e ’ nostr i  c o m p a t r i o t i , che 
d o p o  a v e r  so stenu to  co n rassegnazione e 
c o r a g g io  i l  peso  di  u n a  gu e rr a  ìonga , p e ­
l o s a  , e se nza  e s e m p io  , non h a n n o  ora la 
fo rza  d i  a s p e t t a r e  il r i t orn o del la  t r a n q u i l ­
l i t à  a cui  a n e l a n o .  Se la  nazione desidera  
u n a  p a c e  s i nc e ra  , e d u r e v o l e  bisogna e l i ’ 
e l la  a c c o r d i  a i  m in is t r i  u n a  conf idenza  pie ­
n a  e d  o n o r e r o l e  , e c h e  cessi di  des iderare  
ch e  u n  a v v e n i m e n t o  co sì  g r a n d e  di  sua na - ,  
t u r a  , si c a m p i s c a  irv u u  m o d o  p r e m a tu r o  ,
o i n c o n s i d e r a t o .  N o i  n o n  por ter e mo  più 
a v a n t i  quest e  o s s e r v a z i o n i , persuasi  come lo 
s i am o  , c h e  sarà q u e s ta  l ’u l t i m a  vo l t a  che 
n o i  a v r e m o  o c c a s i o n e  d i  b i a s i m a r e  l ’i n c oe -  
x e n z a  d i  q u e s t i  v o t i  sì p r e m a t u r i .  Questa  
no s tr a  a sse rz io ne è f o n d a t a  9ull·’ int im a c o n ­
f i d e n z a  in c u i  s i a m o ,  c b e  l ’ aspettaz ione del 
p u b b l i c o  n o n  s a r à  p i ù  l u n g a m e n te  delusa , 
e  c h e  i l  suo v o t o  sarà  a d e m p i t o  auc he  p r i m i  
d i ’ eg l i  n o n  spera.

• —  L o r d  E lgi n  , m in is tr o  presso la  Porta , 
c h i e d e  di  r i t o r n a r e  i n  Ing hi l terra  ; egli  è  
n e l  p iccolo n u m e r o  d i  q ue l l i  c h e  si sono 
d i c h i a r a t i  c on tr o  l a  p a c e  colla F r an ci a .

C r e d e s i  g e n e r a l m e n t e  c he  · i l  trattato di  
c o m m e r c i o  pr ese nt at o  da  q,uesto ministro  
a l la  C o r t e  o t t o m a n a  n o n  sia stato accettato 
in  to t a l i t à .

__E ’ a r r i v a t o  in  L o n d r a  u n  busto d i
g r a n d e z z a  n a t u r a l e  d e l  pr imo Console d i

Frartcw. Queste sarà esposto in u n  gabinetto 
p ub bl i co :  l ’ imp a z ie n z a  c ol la  q ua le  si aspetta 
il momento di poter lo  v e d e r e  dimostra  assai 
che il proprietario ba  fatto una bella spe­
cola zio ne.

—  Colle lettere de l la  N u o v a - Y o r k ,  in 
data d e ’ a i  gennajo  ( per conseguenza di un 
solo mese di data ) si è iuteso  che  una parte 
della spedizione fra nc e se  uscita  da Brest , 
consistente in 4S l e g n i  si d a  guerra  clie da

I trasporto era g iu nt a  a lle In d i e  occidentali.
Cinque vascelli  d e l la  f lotta del la  Manici* 

erano pure arr ivat i  a l la  G ta m m a ic a  , ove 
si aspettavano altri  sette vascell i  con altri 
sette mila uomini  di  t r u p p a  , che  si cre­
devano destinati  ad agire di concerto colla 
spedizione francese,  nel  caso che  questa tro­
vasse de l l ’ opposiz ione a S.  Do ming o ; ma 
questo soccorso , s tanti  le b u o n e  disposi­
zioni di  Toussaint  verso  il G o v e r n o  fran­
c e s e ,  sarà inutile.  ( Ve d.  la data  di Parigi . )

- — Una lettera di  R i c h e m o n t  nella Vir­
ginia in data <W’ 10 G e n n a j o  annu nzia  un’ 
insurrezione,  di c irca  5oo negri  col progetta 
di massacrare i b i a n c h i  , il q ual e  però è 
stato scoperto a tem po .  Pare  che le rivo­
luzioni , e 1« insur re zi oni  vogliano fare il 
giro del naMmdo.

__A  Portsmouth è stato impi cca to  a bor­
do della fregata la R etribuzion e  un mari- 
najo , W i l l i a m  Mil ler  , be l l iss imo giovine di  
a5 a n n i ,  p e r  aver  p a r t e c i p a t o  al la rivolta 
che  e b b e  luogo sù q ue s ta  fregata .

__ E ’ stato ul t ima m e n te  pubbl icato lo
stato degli  ufficiali d e l l a  m a r i n a  reale , e v i  
eono at tualmente  2.38 a m m i r a g l i ;  4 ia  c a P* 
di  squadra^ 537 c a p i t a n i ;  e *394 luogote­
nenti.

— «, Nel la  seduta d e ’ C o m u n i  ha avuto 
luogo un dibat t ime nt o  m olt o  interessante 
a proposito di  una nu o va  istanza  del  Prin­
cipe di  G a l l e s ,  il q u a l e  r i c l a m a  dtilla Co ­
rona i rediti  del  d u c a t o  di  Cornouai l les  , 
da· essa percepit i  d u r a n t e  la di  lui m in o ­
rità , e che ascendono al la som ma di  4 00 ra· 
lire st. non comprese a l tre  700 τη. di  frutti.  
Questi diritti  del  p r in ci p e  spesso p r e s e n t a t i , 
e sempre rigettati  sono oggi  stati  difesi  con 
molta f o r z a ,  a b i l i t i ,  ed  e le gan za  di stile 
da Mannes Sutton * e s os ten ut i  da  F u x ,  e d a  
Pitt.

—  M. Otto ha r ic e v u to  a v a n t ’ je r i  due 
corrieri d ’Am iens.

La vaccina, comincia ad introdursi in
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A m e r i c a :  dieciotto persóna del!-i famiglia di 
Jef férsSn,  presidente  , son« state vacci nate .

__ Il G o v e r n o  degli  stati-unit i  in seguito
d e ’ trattati  fatt i  colla Francia  e cul l ’fn g b i l -  
terra noa avend o (più bisogno di m^lte forze 
n a v a l i ,  ha venduto  ul t i ma m ent e  i 5 tra f re­
gate e sUopa ne’ porti di Boston , Bal timare  
e Fi ladeiG i , che sono state comprate per 
3? 5, 5o;7 doliare.

A ja  a i  Febbrajo.
Sono stati jer i  s pr di ti due  co-rrieri al 

noptfo Ministro iu Amiens  : gli ultimi ris­
contr i  r:h·: si sono rioeruti  dal  congresso non 
possono essere p i ù  soddisfacenti.  Di fes i  che 
già sia con venuto ciò che rigua: da il Capo 
di Bnona S p e r a n z a ,  ma non sono ancora 
te r m in at e le  fi ttative sull? inden nità  che ri­
dami* il nastro Gov er no p e r i i  seqxi^stio de-’ 
nostri  hast imenti  del la compagnia  d e l l ’ 
In di e  , r itenuti  nei porti  inglesi all ’ epoca 
d e l i ’ invasione d e l l ’ Olanda per parte d e ’ 
francesi .  Questo sequestro non poteva essere 
in  regola per chè  fatto anter iormente  alla 
dic h ia ra z io ne  di guerra.

R e p u b b l i c a  E l v e t i c a .

Berna 25- Febbrajo. E’ ceno che il primo 
Landamnno ha fatto rimettere all5 ambiscia- 
tore di Francia delle note fortissime sugli ul­
t imi aYVenimen ti del Vallese. l)n foclio pub­
blico assicura che i l  Geuerale Thurreau è 
stato r chiamato.

=  I lavori della nuova strada del Sempione si 
continuane colla maggiore attività. Da Domo­
dossola fino al Sempione due terzi della stra­
da sono a;ik '•falti : dn'l Sempione a Brugg ne è 
finito il terzo ; non potrà però servire ai car­
riaggi che nell’ anno venturo Quest’ impresa 
si utile è un grande e segnalato benefizio che i 
commercianti e i v i a g g i a t o r i e  gli abitanti del 
Vallese in particolare,  -risentiranno da una 
guerra , rimarcabile altronde per tanti disastri.

R  U ‘S S I A

Pietroburgo 26 Gennaro: I Tribunali di gius­
tìzia 9ono rimessi come al tempo dell’ Impe­
ratrice Catterina.

=  L* Imperatore ha fatto delle grandi rifor- tt 
me nella -sua tavola. La spesa è fissata a 400 
rubl i  per giorno senza contare i vini j  e il 
dessert. 1

=  $. Μ.Ί. ha regalato un bèllissimo anello d i

I

brillanti  ai Capitano T r t i y f  in g ra d im en to  di
u n a  sua  o p e r a  i n t i t o l a t a  la  Teoria militare:  ed  
h a  o rd in a t o  che  ne  fossero d i s t r i b u i t i  3 oo 
e s e m p la r i  ai d ivers i  r e g g i m e n t i ,  p a g a n d o l i  é o o  
r u b l i  a l l ’ au tore .

=  Il conte  di  Mass in  P a s e h k i n  , d ’ o r d i n e  
de l l ’ I m p e r a t o r e  i n t r a p r e n d e  u n  v ia ggi o  c o n  
d e ’ professori  di c h i m i c a  , e m i n e r a l o g i a  ne*

; paes i  s i tu a t i  t r a  il m a r  n e r o  , e il m a r  c a s p i o  
a d  ogge tto  di  f a r v i  del le  s c o p e r t e  u t i l i  a l le  
sc ienze  , e di e s a m i n a r e  le m in e  de l la  G i o r g i a .

Vienna 29 Febbrajo.

Le le t t e r e  di Belgrado  ci p a r l a n o  di  f a z i o n i  
ins or te  t r a  i r ibel l i .  Quella  C i t tà  è d i v e n u t a  
i l  t e a t r o  di u n a  g u e r r a  c iv i le  e c rude le .  I l  
nos t ro  Gov erno  ha  r o t t a  o g n i  c o m m u n i c a z i o n e  
colla medes ima.

=  Scr ivono  da C o s t a n t i n o p o l i  c he  il C i t t .  
Rufiin ha preso  di n u o v o  possesso  de l  p a l a z z o  
del la legaz ione  f r anc es e  , in  cu i  al le  in se g n e  
d ’ In g h i l te r r a  sono  s t a t i  s o s t i t u i t i  gl i  e m b l e m i  
di Fra nc i a .

— In  Egit to  v i  e r a n o  a n c o r a  7 m i l a  u o m i n i  
di t r u p p e  inglesi .

— Il P r i n c i p e  e r e d i t a r i o  d ’ O r a n g e  figlio dell* 
E x- s t a to ld e r  di  O la n d a  , è a r r i v a t o  a  P a r i g i ,  
e c redes i  ad ogge t to  di  so l le c i ta re  i l  G o v e r n o  
p e r  le in d enn i tà  c h e  suo P a d r e  r i c l a m a  i n  
G e r m a n i a  : Egli è già s t a t o  p r e s e n t a t o  a l  P r i ­
mo Console dal  M i n i s t r o  de l le  R e l a z i o n i  e s ­
tere.

R o m a  6 M a rzo .
E ’ stato p u b b l i c a to  u n ’ E d i t t o  d ’orci ine  d e l  

'Pontefice il quale  proib is ce  di  te n e re  , d u ­
rante ,la quaresima , c o n v e rs a z io n i  , e a d u ­
n a n z e  c lamorose c on s uo n i  e b a l l i  , e d i  
a nd a re  per  R o m a  s u o n a n d o , e c a n t a n d o  o 
f ac end o serenate  sì di  g io r n o  che  di  not te  
sotto pe na  di scuti  a 5 , e di  a ltre p e n e  m a g -  

< g ior i  secondo la g r a v e z z a  d e ’ casi .
—  D o m e n i ca  scorsa sono stati  p r e s e n ta t i  

al S. P a d r e  i l  G e n :  di  B r i g a ta  L e s u i r  , c o -  
m-a.ndance del la R o m a g n a ,  e il  C o m a n d a n t e  
di Ramini  5 B e r t r a n d  , c he  passano a N a p o l i .

—  'Fino della se ra  d e l  g io r n o  26 deco rs e  
cessò di v ìv ere  il  P r i n c i p e  B o r g h e s e  A l d o -  
fa i\an dini  a cui  nel la  D o m e n i c a  success iva  
sono state fat te le s o le n n i  esequie  n e l l a  
Cap el la  di  sua f a m i g l i a  n e l la  Basil ica di  S.  
M a r i a  M a g g i o r e .

»
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B erna  3 Marzo.

I a  conf idenza , e la tranqui ll ita pubbl ica 
l e m b r a a o  da qualche giorni alquanto alterare; 
e ne è mo tiv o  la voce che  si è divolgata di 
prossimo arr ivo  di t r upp e francesi nel cantone 
di V a u d ,  e il vedere che i Generali concen­
trano le loro forze in diversi  luoghi  della 
Svizzera.  Si aggi un ge che debba qui stabilirsi 
u n  numeroso quar t ie r  g ene ral e ,  e che nelle 
v i c i n a m e  d l T n o u n e  si r iunirà una divisione 
sotto gli  ordini  del Generale Ame : non si sa­
prebbe dire però q u a n to  siano fondate queste 
voci.  Frattanto il Senato si occupa indefessa­
mente del bene dello s t at o:  esso non credendo 
c o n v e n i e n t e ,  attese le circ ostanze , di convo­
care una Dieta generale per sanzionare la cos­
t i tu zi o n e ,  ha ordinato  con dt c r e t o s e ’ 26 p p. 
la  convocazione , per il medesimo oggetto , 
del le  Diete c a n t o n a l i , come la più addattata 
a far conoscere l ’ espressione della volontà 
del  Popolo , e la p iù  conforme al sistema r ap ­
presentativo.

E’  stato jeri  pubbl icato  il nuovo progetto 
di costitiazione.

M ilano  to M a r z o .
Il Citt. Villa del Consiglio legislativo, e il 

Generale T r i \ u l z i ,  sono no m in a t i ,  per de­
creto del Presidente della nostra Repubblica,  
il primo, ministro dell ’ interno, il secondo,mi­
nistro di guerra. —  Sono partiti  per Varigli  
consiglieri Felici , e Lambertenghi  , destinati 
a risiedere presso del primo Console.

Il vice-Presidente Melzi  ha dato nella seri 
de’ 3 corr. un magnifico festino nel Palazzo 
del Governo. Il concorso non poteva essere di 
più numeroso , e di p iù brillante.

Viene assicurato che il Cardinale Caprara 
sarà nominato arcivescovo di Milano , e il 
cardinale Bellisoini arcivescovo di Bologna : si 
crede però che il primo non accetterà.

Londra  a 3 Febbrajo.—  Il celebre incisore 
Veneto Bartolozzi passa da Londra a Lisbona, 
ove la Regina gli ha offerto una generosa pen­
sione·

—  11 famoso Napper-Tandy mercè la gene­
rosa fermezza del Governo francese è stato li­
berato dalla morte. Dalle prigioni di LiiFord 
egli sarà trasportato a Bordeaux.  La sua li- 
berta ha formato un articolo importante delle 
negoziazioni di Amiens.

A E R I V I  D I  M A R E  

d a i  5 ai ί α  M a r z o  1802.

C A M E J 

Ge nova  i 3 Ma r i o

Polacche a , "Nave 1 , brigantini
4 ,  l iuti  1 0 ,  p inchi  9 , filuche 7 , 
sciabecco 1 , legni  diversi  4. -- Ge­
neri  introdotti  : Grano  , caffìs 927 , 
e sporte 144· -- Vi no , fusti  5 oo 
circa» e mezza ro le  6 2 5 . — Olio , fu-

Ìsti 2 70 .- -  C e c i ,  sacchi  200. -- T a ­
b a c c o ,  rolli  2S0. — Cuoja , i 25o -- 
lAre ngh i  , b a r i l i  800. —  Granone ,

Il zucchero  , c.iffe , g a l la ,  cottone,  
canape , lana , a c q u a v i ta  , manna , 
amido , fagioli  , drapperie , tele­
rie , mossoline ,  verdetto , vetri  , 
mandorle , remi , spugne , etc.

Ve n ez ia .  . —
R o m a .  . · i 3o. D
L iv o rn o  . 125 1/4
N a p o l i .  . , 108
Mess ina . . 37.
P a l e r mo  . . 37.
L io n e  . . . 93. , / 8
Mors ig l i»  . 93. il 8
Par ig i  . , . 93 ./8
L i sbona  . . 722.
M a d r i d  . , 618.
Cadice .  . . 620.
Am st e rd a m 93. l[%
L o n d r a . . . 40. 1/4
M i l a n o .  . 86. 5/8
Vienua . · 52 D.
Augus t a .  . . 6 3 . 1/4
Ambur go  · . 47·
S m i rn e  . •\ · · —
C o s t an t in o p o l i . —

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

ne l l a  S e t t i m a n a  de i  i 3 Marzo.

Gran i  l om ba r d i  . . 11
— Dur i  Tun i s  nuovi .  .
— Sasset t e  d i  mi su ra  .
— Me sch i gl i c  L ev a n t e .  :
— Granoni  . .
— Fave d i v e r s e .  . .
— Ceci  d i ve r e i .  . .
— O n i  d i ve r s i .  .
— Faggiol i  L o m b a r d i  
Vini  di  F r a n .  n u o v i  .
—di Napol i  
Acquevi t e  d i  F r a n c i a .  — 
Riso di  P i e mo n te .  . 4 °·  10 
Sapone  di  p r i m a  qu·  . 73.

Olj  di  Ri v .  Pon.  fini.  — 
D e t t i  nuovi  . . . 160. 
De t t i  di  S i c i l i a  e Ca i .  10O. 
Det t i  per  F a b b r i ca .  .  —

84.  a 36. la mina.
6 5 - i o

• 7 7 - —
59· a <».

, 44·
. 34. a 35.

, . 54. a 55!
. 35
. 47.  i l  eàut .

60 .  a 6 i .  la me».
3 8 . a 42

) i l  cant .

)
a 10$.  i l b a r i l e

)

i — D . M a  seconda  S n i o n e  C i vi l e  «i vende u n a  Casa d i  q na t t r o  a p p a r t a m e n t i  c o n  r i m e s s a ,  J i t a a t a  «e 
d i  V ullech iara  , e conf inant e  c o l l e  c>»e de’ C i t t a d i n i  F ra t e l l i  Marana  , e Car lo  L o t n e l l i e o  m e n t i ,

k, — Ne l  1 il»®· d i  M a l t e d »  , t r a  S e s t r i  e Pegl j  , s i  a p p i g i · » »  una c as i  di  c a m p a g n a  c o m p o s t a  d i  d « e  j*r iaxar |  j
I con c a p e l l a  p ub b l i ca ,  du« g i a rd in i  , r imessa , e scuder i a ·  A i pe t to  di m e t t o  g io rno  » e in s t rada  pubbl ica ·  ®

G e n o v a  ai  Ca po  d ’ope ra  Ci t t ad ino  Giacomo P e l l e g r i n i  t in Mu l t e d o  » a l l ’oste "vicino a l l a  c a p e l l a  d e l  r i t t o

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O
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GAZZETTA N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(  ao Marzo iSoa. )  

A n n o  y .

I l  faudroit étre D ie u  pour donncr dee 

lo ix  aux hommes.

R o u ss .

Pace definitiva· =; Invenzioni, e scoperte. =  Proveròj spagnuoli. —  Varietà. Mode. — N o ­
tizie interne. Tribunali criminali. — Notizie estere , di Parigi , Inghilterra  , Germa­

nia , R ussia, Svizzera , I t a l ia , ec. =  N otizie  posteriori. —  Arrivi di mare. — P r e zz i  

de Commestibili. =  Avvisi.

P a c e  D e f i n i t i v a .

I  deboli di fede e cattivi ragionatori , che 
sono sempre in pena per la pac<‘ definitiva,  
e interrogano tutto il mondo mille volte al 
giorno sulle notizie che corrono \ e sentono 
il malinconico al Caffè che sputa nero , e 
sentono il bevitore alla taverna c'ie vomita 
vino , e sentono il monopolista alla piazza 
che annunzia guai ,  che sono danari continui 
per lui ; questi deboli di fede , io r ipeto,  e 
cattivi  ragionatori , sono pregati ad essere 
tranquilli  , a non avere un ombra di timore 
sulla conclusione immancabile di una pace 
generale. Se hanno danari nascosti sono in­
vitati  a dissotterarli , e farli  valere in com­
mercio. Se hanno rimessi i loro fondi a Pie­
troburgo e a Londra , si persuadano che è 
venuto il tempo di farli ritornare. E se hanno 
voglia di prender moglie,  faccino presto : non 
intendiamo però, per quest’nltima operazione, 
di garantirli  dal pentimento.

La certezza della pace l’abbiamo veduta , 
e continuiamo a vederla nella moderazione e 
nella magnanimità delle Potenze grandi e in­
vincibili  , che avrebbero potuto di leggieri 
colla prosecuzione della guerra dividersi l’im­
pero del mondo. La vediamo nella buona ar­
monia , non mai interrotta, di queste potenze

yì medesime, malgrado i tanti  interessi  diversi  
e opposti che si devono urtare e collidere.  L a  
vediamo nelle operazioni che si fanno della 
più grande importanza , senza opposizione e 
senza contrasto. La vediamo finalmente nel  
buon ordine che si ristabilisce nelle nazi oni  
che hanno sofferto de’ cambiamenti  ; e nei  
Governi che si formano di persone che sono 
atte a meritare la generale conf idenza,  e ris­
pondere della pubblica tranquill ità.

Se potesse bastare a formare la pace ge­
nerale la buona volontà efficace, e l ’ unione 
de' consensi, questa pace sarebbe già conchiusa 
e perfetta ; ma la pace è piuttosto un lav oro  
che un contratto ; è una g ra nd ’ opera  d ’in­
gegni sublimi e sperimentati  c he  conoscono 
il mondo ; si cerca di mettere tutta la terra , 
dirò così , in una bi lancia che  non trabo cchi  
da nessuna parte ; e come la divina P r o v v i ­
denza ha creato gli uomini e li conserva , è 
necessaria una provvidenza  umana che  gli  
assocj in dettaglio e in m as sa ,  e li metta in 
buona armonia fra di loro , e li mantenga in 
pace , e questa pace non potrà mai essere » 
per grande fata l i tà ,  una pace p er pe tu a,  come 
quella che progettava , ragionando più col  
cuore che colla testa,  quel  buon uomo,  per 
altro stimabil issimo, del l ’ Abate di S. rierre.  

Per quanto possa essere b e a  formato u n



equi lìbr io così  complicato  » non h mai esat­
tissimo e perfetto  ̂ e si sostiene piuttosto colle 
f re q u e nt i  r ip a r a z i o n i  , che colla sua propria 
g iustezza·  Sembra una necessità che di tempo 
in tem po  dobbiamo essere inquietati  dalla 
guerra  i ma  si mantengono almeno le cose j 
del  mondo in un certo stato di uni formità e 
di stabi l ità , e non siamo più esposti , come 
ne '  secoli anter ior i  a questo equilibrio , quan­
do ogni Na zione p a re v a  abbandonata a se 
s tessa,  non siamo p iù  esposti a tante muta­
zioni  e i rruzioni  , ora da levante ora da po ­
nente -, e mi p.\re che  il mondo è meglio si- i 
tuato  che  non lo era ai mezzi  tempi  , senra 
parlare  de ’ tempi ant i chi  , de ’ quali  ne sap­
piamo poco e niente.

Quanto ai Governi  particolari  delle N a z i o n i , 
questi  si formano a poco a poco,  e non so­
gliono mai essere per lungo tempo come co­
minciano.  Giov a  ad ogni modo avere dei buoni 
modell i  , c be  si possano migliorare,  senza 
cambiar li  i e g iova  sommamente,  ove non sono 
v iz ios i  e iocompatibi l i  , di avere presenti i mo­
delli  lecali  che fanno vedere l ’ indole e l ’ in­
c linazione delle cose. Allessandro il grande ha 
potuto conquistare l ’ Asia j e Giulio C esa re ,  
p iù  grande di l u i ,  ha potuto fare delle im­
prese anche p iù  luminose : ma non v i  è Eroe 
che  possa fare che  non si mettano,  per esem­
p i o ,  i f lu idi  nel loro equi libr io naturale , e 
che la fecc ia non va d a  a l  fondo.

C 3

I n v e n z i o n i  e  S c o p e r t e
ik -

I l  Conte di Ru mf or d ha  inventato un fo­
colaio economico per le abi taz ioni  della po­
v e r a  gente di cam pa gn a.  E ’ fatto come una 
scatola i e il  fumo sorte per di «otto , e va 
a  disperdersi  nella cant ina  senza alcuno in­
conveniente·

=  Un orologiaro Inglese M. Ha inventato un 
Orologio Marino , c he  serve ai Piloti per de­
terminare  in mare la longitudine.

=  Un Americano chiamato Collin , ha f a b ­
bricato  una m acc hin a molto ingegnosa colla 
quale  si possono sollevare a un altezza assai 
co nsiderabi le  degli uomini  e altre cose. Serve 
p e r  esempio , a mettere un segnale in alto più 
di t recento piedi. Gli è stata data in premio 
uiva Brodaglia d 'ero  di Magellone , che non

si regala dagli Inglesi » che con molta difficol­
ta ai più distinti art ist i .

=  Un altro Inglese nominato Vinn , ha tro­
vato la maniera di placcare 1’ argento sopra 
1’ acciajo , eri ha ottenuto  per questo lavoro 
il privilegio esclusivo dal suo Governo.

=  Il Loiio pianeta , che  è staio scoperto «l- 
timamente , come a tutti  è n o t o ,  dal P. Piaz­
z i ,  Genovese,  dal l ’ osservatorio di Palermo, 
si osserva ora , colla più grande attenzione 
da tutti gli Astronomi di Europa. Burckhardt 
ha calcolata la sua orbita e determinata esat­
tamente il giorno 8 ventose la sua ascensione, 
e la sua declinazione. Lalande ci fa eapere 
che comparisce at tualmente  come una stella 
della settima grandezza.  Pare che siano d’ ac­
cordo gli astronomi di dare a questo nuovo 
pianeta il nome di Piazz i  , che è st^to il pri­
mo a scoprirlo come si è dato all ’ ottavo pia­
neta il nome dell ’ Astronomo Herschel , che
lo ha veduto per la pr ima volta.

1 8 )

Leggiamo in un taglio di  Parigi  sotto la 
data  di Milano le seguent i  particolarità 
sulla persona del  V i c e  - Presidente Melzi. 
„  Egli  era per 1’ a d d i e tr o  C o n t a d i  Eri le ' , 
grande di Spagna ; la sua età è di anni 45 ; 
è di una bella a p p a r e n z a  , per quanto può 
permetterlo la sua de b o l e  salute;  é multo 
istruito , uomo di stato , pieno di talenti , 
avendo a ltronde v iagg ia to  lungo tempo , e 
con frutto.  B on a p ar te  e bb e occasione di  
conoscerlo qua nd o v e n n e  la prima volta 
a Milano.  A l l ’ epoca d e ’ pr imi  torbidi del la  
Lomba rdia  , fu c o nd o tto  in qualità di os­
taggio in Provenza  con molti  d e ’ suoi pa­
renti , e tornato poi nella sua Patria , i ri- 
voluzionarj  ital iani  lo tennero quattro mesi 
prigione. Liberato dal la  sua prigionia , visse 
ritirato fin dopo la pare  di  C am p o - formio. 
La repubblica C isalpina  essendo stata r ico­
nosciuta in q u i i  t rat tato  , egli accettò una 
carica di membro del  gran -  Consiglio di 
quel  nuovo G o v e r n o ,  e prese  1’ uni forme 
cisalpino. La  tr anq ui l l i tà  della Città di M i ­
lano fu nuovamente tu rb a ta  ; ed egli ot­
tenne dal Direttorio la permissione di viag­
giare fuori stato , e nel mese di De ce mb re  
i ” 97 Melzi  si t r ov a va  a R a s t a d ;  non tardò 
ad acquistarvi  un gran credito.  N e l  mese 
di luglio 1798 intavolò del le  negoziaz ioni  
im po rt ant i ,  in q u a l i t à  d i  plenipotenziar ie



I 3ig  )
dolia Cisalpina , eoi Conte  di Cobontzel 
Ministro  del l ’ .Austria. Essendo quindi ri­
cominciata  la guerra , andò *i bagni di 
Bar  roggio , da dove si recò a P a r i g i ,  ove 
si fece poco conoscere,  il primo Console lo 
ha spesso volte consultato per aff i  ri della 
p iù  alla imporra n/a. Egli possedè de ’ gran 
b eni  , tanto nella Cisalpini  quanto in Spa­
gna j ove si trova un ramo della sua fa­
miglia.  „

— " .rw.rnswa. ---------

Proverbi Spngnuoli.

l a  vana gloria ha dei fiori , ma è senza 
frutti.

Ogni uomo cattivo lieve avere presto o tardi  
il suo cattivo giorno.

Quando la disgrazia dorme , guarda bene 
di non sveglinrla-

Chi p r o m e t t e  t u t t o  non vuol far  nulla.
Possiamo levarci per tempo quanto v o ­

gliamo ; il giorno non si anticipa per questo.
Se tutto il mondo si unisce a dire che tu sei 

un asino : e finita , bisogna ragghiare.
Fuggi per un momento 1’ uomo colerico, ma 

fuggi per sempre l'uomo dissimulato
Quel che siiona campana e martello , è in 

luogo di sicurezza.
Chi non dubita di niente non sa niente.
Dividiamo da buoni fratelli  : io mi preudo 

tutto il mio;  dammi la metà del ino.

V A  R I E T  A ’ .

Mode per gli uomini.

Quelli che hanno i capelli o troppo lunghi
o troppo piccoli sono avvertiti  a cambiarli , 
secondo la moda ultima di Parigi , il capello 
deve essere alla Russa, con falde alte,  e angoli 
poco meno che retti.

Mode per le Donne.
>

Turbante calato fin sopra gli occhi bril lan­
tato di orpello.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 20 Marzo.

G io v e d ì  a mezzo giorno è passato a l l ’ 
alra vi ta il nostro Arcivescovo Monsignor  
Oiov anni  Lercari  , ne l l ’ età di 80 anni  circa , 
e nel trigesimo quinto anno del  suo E p i s ­
copato.

\

Ne ll a  Cate dr ale  dì 8. L o re n z o  si fanno tini  
p r ep a r a t i v i  per c e le b r a  re s o le n n e m e n te  he 
sue esequie .

=  *v'el luogo della Casella  de'  Monti Liguri  
è stata macellata una vacca , a ttaccata , per 
quanto si d i c e , d ’ epizoozia.  La bestia era tan­
to maltrattata che non potendo venderne le car­
ni ,  il proprietario ha fatto ai poveri il bel re­
galo delle inter iora , ed ha acco nci at ol i  r ima­
ne n te ,  per i ricchi , in forma di salati.  Cin­
que persone che hanno macel lato la bestia 
sono state attaccare dopo due o tre giorni  da 
pustole carboncine sulla faccia : uno di essi 
è morto sul luogo medesimo,  gli altr i  qua ttro  
sono stati trasportati  allo spedale ove s o n *  
curati in altrettante camerette■ La commissio­
ne Centrale di Sanità ha spedito immediata­
mente il Citt : Vassalli  , Chirurgo,  in qua l i t a  di 
suo commissario , incaricandolo di r i c e r c a r e e  
disperdere i detti salati  e altri  resti dell ’ ani ­
male ,  formar processo ai contraventori  agli  
ordini di sanità , e prendere tutte  le misure 
che esige la pubb l ica  sicurezza·

E’ osservabile in questo c as o ,  che  nessuno 
di quelli che hanno mangiato di queste c a r ­
ni infette ha sofferto alcun d a n n o , b e n c h é  vi  
siano degli esempj recenti  in co n tr a r i e ;  ed è 
osservabile altresì che qan tunque il car b on ­
chio sia contagioso questa malatt ia  non è stata 
comunicata a nessuna delle molte  persone che  
hanno sul principio av vi c in a to  g l ’ inf ermi  che  
n’ erano attaccati .

=  E ’ già più di un mese che il Comitato di 
Polizia a insinuazione del Governo fa distri­
buire ai detenuti nelle p u b b l i c h e  carc er i  le 
minestre alla Rumford dello s ta bi l im e nt o  di 
S. Eernardo. Quest’ infelici  gustano così  un 
cibo caldo , nutr it ivo , e salubre che  la mag­
gior parte di essi non era in caso di pr ocac­
ciarsi , e in una dose suf ficiente,  g iacche  
una minestra di soldi a pesa 26 oncie circa.  Un’ 
altro metodo per ge neral iz zare  v i em ma ggi or -  
mente Γ uso economico di  queste minestre è 
quello addottato da molti  C i t t adi ni  di distri­
buire ai poveri ai qual i  fanno la carità un 
gettone o bollettino d * ottone rap presentat ivo  
di queste minestre in vece di danaro : ed a l tr i  
Cittadini  anche più  ze lant i  mandano a com­
prare ai Buio dello stabi limento di quest i  

« bollettini  che danno ai poveri  , e versano »a>



che nelle s a c c h e tte , colle quali  si raccoglie 
Belle Chiese l ' e l e m o s i n a ,  affinchè il Comitato 
di pubb l ic he  b e n e f i c e n z e , ed i Parrochi co- 
Kiincino a f arn e  uso essi pure.

—  Il  T r i b u n a l e  di  cassazione ha oggi a n “ 
c u l l a t o  c o n  tu tt i  i vot i  tre sente nz e  di 
m o r t e  p r of e r i te  dal  T r i b u n a l e  di Bisagno 
c o n t r o  il c a r c e r a t o  G i u s e p p e  d e ’ M a r t i n i  , 
detto  il D r a g o n e tto .

— S i a m o  s e m p r e  in fe st at i  dagl i  assassini. 
M a r t e d ì  notte  sono stati  spediti  dal  G o ­
v e r n o  c e n to  so ld at i  con du e bar il i  di car-  
-turcie , c d i r e t t i  a l la  vol ta  di  N o v i .  I fo- 
r usci t i  che  g i r a n o  in b a n d e  per  que i  c o n ­
t o r n i  h a n n o  a r d i t o  , p^r q u a n to  si sente , 
di  e n t r a r e  una no tt e  in  q u e l la  Ci t t à ,e  han no  
sb arato  dei  co lpi  di  fu c i le  v ic ino a un p u b ­
b l ic o  caf fè  , ov e  è r im a s ta  ferita una do n na .
E ’ stata fat ta  d u e  g i o r n i  pr ima altra simi 'e 
s p e d i z io n e  p e r  la R i v i e r a  di p on en te  , che 
ò e g u a l m e n t e  i n q u i e t a t a  dai  b a nd it i  e dai  
lad ri .

—  In  se guito  d e l l ’ a c c e n n a t a  spediz ione 
di  forza a r m a t a  a N o v i ,  sono stati a rr e s ­
ta t i  17 i n d i v i d u i ,  rei  o c o m p l i c i ,  o fautor i  
degli  assassinj , e g ra ss az io ni  che  si c o m m e t ­
t e v a n o  da q u a l c h e  t^mpo in quei  co n to r n i .  
S p e r i a m o  ch e  in  g r a z i a  d e l l ’ a t t iv i tà  e del la  
v i g i la n z a  , c he  si sp ie g a  tanto  o p p o r t u n a ­
m e n te  d a l le  A u t o r i t à  c os i i t n i t e  c on tr o  q u e .  
sta sorte di  m a l v i v e n t i  , sar ann o ben pres­
to s g o m b r a te  le p u b b l i c h e  strade  , e g a r a n ­
t i to  il passaggio  d e ’ v i a n d a n t i  e de l le  m e r ­
can zie .

—  Sono stat i  eseguiti  quest ’ oggi , d’ordine 
della Pol iz ia di ve r s i  arresti.  Non essendo an­
cora bene informati  nè sulla quali tà delle per­
sone arrestate , nè de’ m o l i v i  che hanno da­
to luogo a questa misura , differiamo a p a r ­
larne nel  fogl io  successivo.

T r i b u n a l e  C r i m i n  a l e .

A n t o n i o  Rossi  q .  G iu s .  ,  i nc ol p a to  di co m-  j 
pVicità in a t t e n t a t o  di  f u r t o  nella bottega  , 
d e l l ’ orefice M a s s o l e t t i ,  era  stato r ilasciato 1 
d a l l a  S ec on da  C o m m i s s i o n e  C r i m in a l e  colla j 
S i g o r t à  di  p r e se n ta rs i  in caso di nu ovi  i n ­
d i z j .  L e  s os tan zia l i  c o n t r a d i z io n i  d e ’ testi - , 
m o n j  f iscali  , la b u o n a  v o c e ,  condiz ione e 
l a m a  l u m i n o s a m e n t e  p r o v a ta  , come si es­
p r i m o n o  i G i u d i c i  nel la  loro pronuncia  , 
h a n n o  i n t i e r a m e n t e  distrutto  un processo 
c he  ta n t o  p e s a  va a q u e s t o ,  o n e s t o  C i t t a d i n o .
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N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi  1 8 Ventose (  7 Marzo. )

Non abbiamo mai avuto un Carnovale così 
allegro c<une quest anno : gran numero di 
festini ,  gran folla <li gente , mascherate infi­
ni te ,  e gran movimento dapertntto ; e tutto 
questo senza il menomo disordine. Osserva il 

Il Pubblicista  che nel 17 9 4  si abbnrrivano questi 
‘ bizzarri  trastulli ; ,. perche allora , a quel che 

dicevasi , i Francesi erano come tanfi spar­
tani rigenerati dalle instituzioni di Licur»o ,,
Si trovano per altro b^n cont-nri  i francesi 
che siano venuti i tempi di potersi abbando­
nare un altra volta alla loro naturale gio­

vialità.
E’ arrivato ultimamente a Parigi il Conte 

di Dietz . Principe ereditario di Nassau, e figlio 
del Principe d'Orange , una volta Statolder d’ 
Olanda. Il giorno 6 ventoso è stato presentato 
al primo Console, che h a  dato ordine che va­
nisse trattato con tutti  i riguardi e le distin­
zioni che erano dovute al Cognato del Re di 
Prussia. Gli ha fatto conoscere alla sua prima 
udienza la soddisfazione che avea provato 
nel leggere la savia lettera di suo Padre , rela­
tiva al buon ordine e al la tranquil l ità della 
sua patria ; e sperava,  ha egli detto, che guanto 
prima si sarebbero presentate alla Francia 
delle circostanze fa vorevoli  di dargli prove reali

della sua stima.
11 viaggio di questo Principe a Parigi ha 

dato luogo a diverse dicerie politiche , che 
si trovano ripetute in molti  giornali  inglesi , 
e fra le altre , che vi possa essere un piano 
di metterlo alla testa della Repubblica Ba­
tava : questa diceria sembra la più assurda 

di tutte·
Molti Uffiziali austr iac i ,  nativi  dell’ inadie- 

tro Belgica , che si erano portati,  per cong ed o , 
a rivedere il luogo della loro nascita , hanno 
avuto ordine di ritornare in Alemagna. Il 
Principe di Ligne , che era di questo n um er o , 
è partito ultimamente da Brusselles per recarsi 

a Vienna.
Sono passati per Nancy  , e si dirigono a 

Parigi diversi personaggi russi , fra i qnali il  
Principe di Sterbertzkoy ,  e il b a r o n e d  Stro- 
gonofF.

Scrivono dalla Riva sinistra del jLeno che



ei fanno colà dei preparativi  per 1’ erezione 
di nuove fortezze in quei coniini ; e sono 
colà arrivati,  per essere impiegati in questi 
la vo r i , di versi battaglioni «li zappatori e di 
pontonieri.
- Si stampa a Parigi una traduzione completa 

del teatro di Alfieri,  preceduta da un discorso 
sopra le opere e i meriti di questo scrittore, 
che non è forse inferiore a Corneiìle.

— Si imprime similmente alla Stamperia di 
Didot , il giovane , un nuovo poema in 1 
sesti lima <’ ell’ Abbate Casti , diviso in i 5 
canti , intitolato Gli animuli parlanti.

— Il nostro Governo ha ir andato in diverse 
delle nostre piazze di Commercio un nuovo j 
progetto di Codice Commerciale per essere esa­
minato e corredato di osservazioni.

— Il Citt. L a h a r p e , che si trova da qualche 
tempo in Parigi sotto la vigilanza della pe 
lizia , ha avuto ordine di andare a vivere 
lontano venticinque l^ghe da questa Citta in 
un piccolo Comune a sua scotta. Questo cele­
bre autore di molte opere stimabili si trova 
ora a 78 anni, e qualche poco rimbambito ; e 
la sua voglia di t a r la r e ,  e il suo credito
lo rendono qualche volta indiscreto e peri­
coloso nelle conversazioni.

-Sentiamo,  con lettera di Strasburgo che due 
battaglioni della 14·1 mezza br igata ,  formata 
nella Vandea dal Gen. LaHoclie, che erano di 
guarnigione in quella Ci ttà ,  sono partiti per 
andare ad unirsi al terzo battaglione,  che è 
di guarnigione a Huningue, e per passare quindi 
a quel che dicesi , nella Svizzera.

— Il vecchio Ammiraglio Charrber emigrato, 
i cui travagli in astronomia l'hanno reso quasi 
cieco , e che si occupava di formare una 
carta esatta del mediterraneo, lavoro che restò 
imperfetto per ocCassione della Rivoluzione,  è 
venuto a Parigi,  ed è stato presentato al primo 
Console , che gli aveva precedentemente fatto 
rimettere un decreto di radiazione dalla lista 
degli emigrati. Egli ba promesso al primo 
Console, che gli avrebbe presentato in tutto 
Tanno prossimo la sua carta del Mediterraneo.

— Sono prevenuti i naviganti,  per parte del 
nostro Ministro della Marina, che circola nei 
porti  del Mediterraneo un libro di declinazioni, 
che si ven de ancora in Marsiglia, per gli anni 
1802 fino a l*vi8©6, che contiene de’ calcoli er­

c
ronei. Sono invi tat i  a preferire il l ibro int i ­
tolato ,, In connnissance des tenips, et-

— Il Generale di divisione Soult è stato no­
minato uno dei qua ttr o  General i  della guar­
dia Consolare.

_Ci scrivono da Vienna che  sembrano ora
rimossi i principali ostacoli  che si sono frap­
posti fino a questo momento alla sistemazione 
de;ili affari relativi  alle note indennità·  Si sos­
tiene la voce in questa Capitale che il G r a n  
Duca avrà in Venezia le sue indennità. Si os­
serva in fatti che le provincie Ve ne te  si la­
sciano nella disorganizzazione , c sono a b ba n ­
donate , per cosi Jire , alla loro sorte.

Londra  08 F ekbra ro

Osserva un Giornalista , come un fenomeno 
assai straordinario , che in quel la sett imana 
non si era molto parlato nelle conversazioni  
di cambiare i ministri .

— Si è sparsa jeri la voce , che una persona 
rispettabile avesse r ic ev uto  una lettera da 
Amie ns,  in cui si a nn u nc ia v a  per cosa im­
m an cab i le ,  d i e  si sarebbe firmato il t r a t ta to  
definitivo per il giorno 10. di Marzo.  Dice 
a questo proposito la Gazzetta  il Traveller  „  
Dopo tante cose che abbiamo detto e r id et to  
sopra c r i s t o  trattato definitivo , non possiamo 
far altro che continuare a r ifer ire tutto q u e l  
che si dice. ,,

— Il prez/.o dei grani  è qualche  poco r iba s­
sato in tutti i mercati  di questo Regno.

— Si sente dire che il Governo "voglia st a -  
bilire un imposizione sopra le bottiglie c h e  
servono per il vino.

— Si pretende che esistano in Londra p i ù  
di 40. teatri particolari.

— Le discussioni delle due camere sono state 
finora poco interessanti > e ristrette agli affari  
interiori del Regno.

—  Si è tenuto jeri  da S. M. un Consiglio di 
Sfato nel palazzo della Regina , e v i  hanno 
assistito i Duchi di R o x b o u rg  e di Portland , 
il Marchese di Sal isbnry , il Conte di Ghes-

r . *terfield , il Vescovo di  L o nd r a ,  e Lord Pelham .
— 11 Signore di Bentinch  , nipote del Duca di 

Portland , è stato nominato Governatore deli* 
Isola di S. Vincenzo.

--· Pare che non sia vero il progetto che  si 
attribuiva ai Ministro di voler  dimandare un

3ai )



ìmprestito considerabi le .  Questa voce aveva  
f;i{fo r ibassare  i fonili  pubb l ic i  ; ma in questi 
ultimi giorni  sono q u a lc h e  poco rialzati

--- Si *1 il r\ «».#*.·-------

( 3aa {

jjuco rialzati.
=  Siamo sempre in aspettat iva  dì notìzie de­

cisive del  t ra t tato  d ’ A m i e n s .  Non sì sa più a 
che a t t r i b u i r e  il r i tardo ; e i nostri giornali 
v ann o regalando al pubblico le loro conget­
ture in sensi oppost i,  secondo che sono più d’ 
un parti to cl·.e d 5 u n ’ altro. N e l  Morning-Fost, 
in data de ’ a ó  Febb. ,  si leggono delle riflessioni 
che  sarebbero assai a llarmanti  , se non fossero 
pr ive  d i  f o n d a m e n t o ,  e smentite assai oppor­
tu namente  d a i  fogl i  dì Francia.  Si fanno in­
fanto  delle g ra n d i  scomesse intorno all" epoca 
d e l l a  sottoscriz ione della P a c e  definitiva.

=  Si a n n u n z i a  in una Gazzetta  di D u b l i n o ,  
in data de 22 detto  s ch e  sono state spedite 
delle lettere c ir c o la r i  ai membri  del Parlamen­
to che si t rova no in Irlanda , per invi tarl i  a 
rendersi  a Lond ra  al pr imo di Marzo , perche 
un affare del p iù  grande interesse deve essere
p re sentato  in q uel  giorno alla discussione del­
le due camer e.

~  E ’ stata p a rt i c i p a ta  da lord Havvkesbury 
alla Camera dei  Comuni,  nella seduta de ’ aó· 
la not izia  che la Danima rca  e la Svezia ave­
v a n o  acced uto  u l t i m a m e n te  alla convenzione
che era stata c o n c h iu s a  tra 1’ Inghi lterra e
la Russia.

=  11 Sig: Mannere s h a  informato la Camera dei 
Comuni  essere inten zion e del Pr incipe di Gal­
les c h e  non si co m in ci  la discussione sulle 
in d e n i zz a z i o n i  , c he  da  lu i  si pretendono , per 
le  rend ite  esatte dal la Corona sul Ducato di 
Gal les ,  fino a tanto  che  non siano ultimati  gli  
affari  p u b b l i c i  di m ag g io r e  importanza,  segna­
ta m en te  q ue l l o  del la  l i s ta  Civile.

=  Non si sa se l ’ i sola di  Malta , alla conclusio­
ne  del la Pace  de f i ni t iva  , potrà restare alla 
G r a n  Bretagna.  Ma i l  S i g :  F ox  ha fatto os­
servare ,  che  se mai  non fosse possibile di rite­
n e r l a  , sarà necessario , in ngni caso , di ceder­
l a  a una Potenza che  sia in caso di d i f e n d e r l a
efficacemente contro i  nostri  rivali  in Com­
mercio .

=: L a  l iberazione di  N aper T a n dy , per quanto 
dice il  Morning C hron icle , ha avuto luogo in 
seguito a uffizi pa rt i co lar i  , che sono stati  fat­
t i  personalmente  da  M. O t t o , a lord Hav- 
vkesbury, e pare  che  questo prigioniero sia sta­

to rimesse» alla Francia per un effetto dì com­
piacenza , e dopo essere stato dichiarato ilal 
Ministro francese, che non aveva  un legìttimo 
diritto di riclamnrlo.

- I l  Senato, ossìa la legislatura della Carolina, 
d ie  è una delle Provincie  Unite/ΛΓ America, 
lia decretato che s" impiegasse la somma 1 
5 oooo dollars per fabbricare un Collegio, che 
dovrà avere 600. dollars annui , per la sua 
manutenzione.

Pietroburgo 7 Ftbbrajo

L i  nostra firmata deve essere considera- 
bilmente aumentata. Si è ordinata dall’ Im­
peratore la formazione di molti nuovi reggi­
menti , e altri battaglioni di guarnigione. 
Nella Giorgia si vendono continuamente de- 
gli uomini io istato di portare le armi.

- La nostra Corte ha ricevute  tutte le liste 
dei diversi Capitoli del l ’ Ordine di Malta per 
1’ elezione d’ un Gran -  Maestro. Queste liste 
saranno mandate quanto prima in Italia per 
essere presentata al Romano Pontefice.

-  La Gioventù Russa , cui era proibito ne’ 
tempi passati di andare a studiare ne' paesi 
stranieri , £ ora in libertà , per nuove dispo- 
9Ì7Ì0ui del nostro Sovrano , di uscire dallo 
Stato per questo interessante oggetto della sua 
educazione e instruzione. Vi  è però tutta la 
probabilità , che coll* andare del tempo , 
potrà formarsi egualmente nelle università 
che ei stabiliscono nell ’ Impero , oltre quella 
di Derpal , con invitarvi  da tutte le parti i 
più abili professori in ogni genere di scienze 
e segnatamente in quelle che hanno rapporto 
alla perfezione dell ’ arte militare.

Il Burò stabilito a Pietroburgo , a Riga , 
e ad Arcangelo per fissare la somma recla­
mata dagli Inglesi per le loro mercanzìe pre­
se , o vendute sotto il p a s s a t o  regno di Vaolo 
I. ha dato fine al suo travagl io , ed è stato 
indirizzato al dipartimento imperiale del com­
mercio per l a  sua approvazione.

Aspettiamo a momenti  il nuovo Ministro 
Francese Generale Haudvil le.  I l  Colonello 
Caulincaurt , che deve qui  trattenersi fino al 
suo a rr iv o , ha preso in affitto un Palazzo 
per questo Ministro.

Berna η Marzo.

Non pare ancora ristabilita del tutto la tran-
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quìllith. Siamo curiosi dì sapere il motivo per
cui sia qui venuto il Gea. Lecourbe , ma non 
si fanno che vane .congetture. — “  Pare (d ice  
il Bollettino di Losanna) che la nostra sorte I 
dipenda ancora dalle Potenze straniere Si as­
petta con impazienza il baron di Crunipiprm , 
ministro austriaco , per vedere se quelle voci 
che corrono siane vere , o fa vole inventate dai 
nostri nemici,  e per vedere se sia vera la voce 
delle mosse delle truppe Tedesche verso il 
lago di Costanza. ,,

Le nuove truppe che vengono dalla Fran­
cia si crede che non abbiano altro oggetto che 
quello di mantenere la tranquillità interna.

- I dieci senatori,ciie liaviiio protestato con­
tro la nuova costituzione dicono , che essa sia 
troppo diversa da quella de’ 2.9. mag gio ,  e 
troppo federativa.

Vienna  4 M arzo.

A b b i a m o  alle f rontiere  da circa 4 ° in­
glesi di d is t inzio ne , che aspettano i pas­
saporti  per ven ire  a Vienna.  N o n  pare 
possibile di alloggiarli  in questa Città tante 
è popolata e r ido nd ant e  di stranieri,·  si sono 
perciò  date delle disposizioni per traslo­
care nei  subborghi  diverse manifatture di 
cotoni  e di lane ; e si è pensato inol tre a 
r idu rr e  a uso di abi taz ione due dei più ί 
grandi  Monasteri ,

- Scrivono da Ratisbona,  che fra le tante 
congetture  che si formano sulle note in- 
dennizzazioni  da fissarsi in quel  Congresso,  
p revale  una generale o p i n i o n e ,  che sa,, 
ran no cambiat i  i pr incipati  di Ausbach , 
é di B a re ut h per il R è  di Prussia.

-  Pare che la nostra Corte abbia de te rm i­
nato di man dar e  dei ministri  alle nuove 
R e p u b b l i c h e ,  e sono già designati  il B a ­
rone di Fels per  1’ Aja  ; il Barone di Bou 
pe r  M i l a n o ;  e il Sig.  Schraut  per Genova.

Si sente ancora che sia stato distribuito 
a quel la  dieta uno scritto pubbl icato  dalla 
nobi ltà  de l l ’ i m p e r o ,  nel quale si int en de 
di  provare  , che in v irtù  del trattato di 
L u n e v i l l e  , non sono tenuti  i membri  del  
Corpo Germanico  di contr ibuire  alla massa 
delle indenizzazioni  , per risarcire i p r in ­
cipi  ereditarj  che hanno perduto i loro 
stati , in  seguito alla cessione del la riva 
sinistra del  Reno.

L e  strade della Germania cont inuano ad 
e«gere infestate dagli  assassini. L ’assemblea

del Circolo del l 'al to R e n ·  lia ordinato che
si battesse la g e n e r a l e  p e r  tre g iorni  di  se­
guito in tutti  i l u o g h i  a p p a r t e n e n t i  a q u e ­
sto Circolo  p e r  u ar e  la cac c ia  ai ladri .

_ E ’ fissata una di eta  in U n g h e r ia  , che c o -  
m inc ie rà  il g iorno a M a gg io  , e sarà a s s i ·  
stita da l l ’i m p e r a t o r e  in  pe rso na.

-  E sospesa f ^ s e c uz io ne  del  p ian o che  si 
era  formato di fort i f icare  i passi  del  Ti r o lo  ; 
e si aspetea che s iano p r i m a  u l t i m a ti  g l i  
affari  delie i n d e n n i t à  e del le  s e c o r a l iz z a -  
zioni  : inferiscono a lc u n i  da q ue s ta  n o v i t à  
che  possano a v e r  luogo d e ’ c a m b i a m e n t i  
nel le f ron t iere  d e l l ’ A us tr ia  da  questa  p a rte .

B erlin o  24 F eb b ra jo .

E ’ qu i  arr ivato u n  corriere  francese  , c h e  
ha portato il progetto def ini t ivo di  q u e l l a  
B.epubblica  sulle i nd en iz z a z io ni .  Il Min is tro  
B ou r no n vi l l e  l 'ha subito p r e se n ta to  al n o ­
stro Ministro degl i  a ffar i  esteri  , ch e  ne h a  
informato sua M a e st à  in q u e l  g iorn o m e ­
desimo.  Si dice g e n e r a l m e n t e  che questo  
progetto sia molto  f a v o r e v o l e  al la Prussia .

- Il detto Miniscro f ra nc es e  h a  o t t e n u t o  d a l  
suo G o ve r n o  il c on g e do  ch e  d i m a n d a v a  d a  
molto tempo,  e part ir à  fr à  p o c h i  g ior ni .

-  E ’stato p u b b l ic a to  u n ’ o r d i n e ,  in f o rz a  
del  quale  gli  i n d i v i d u i  che non sono nat i  
nella Citta di B e r l i n o  , e ch e  v o r r a n n o  fis­
sarvi  il loro domici l io  in q u a l i t à  di  B o r ­
ghesi ,  saranno obbl igat i  a p a g a r e  la s o m m a  
di 20Θ scuti  alla cassa degl i  i n v a l i d i  , p e r  
la loro natural izzazione.

R atisbon a  28 F e b b r a jo

A d ’ onta del le t a n te  vo c i  che  si v a n o #  
s par ge ndo  sulla pross ima a d u n a n z a  d e l l a  
D e p u ta z i o n e  d e l l ’i m p e r o  , p e r  t e r m i n a r e  i l  
g r a n d e  affare de l l e  i n d e n n i t à  e d e l l e  s e c o ­
l ar i zza zi oni  , questo af fare  è al  p r e s e n t e  
nel lo  stato med es imo in  c u i  si t r o v a v a  sei 
mesi  addie tr o.  E ’ v e r o  p er ò  che le c o r t i  
sono fra di loro  in tr a t t a t iv a  per  questo  
oggetto , il che fa p r e s u m e r e  che  no n si r a ­
du ner à  la D e p u ta z i o n e  che  p e r  p u b b l i c a r e  
f or m alm en te  q ua nt o  sarà stato c o n v e n u t o .  
Queste però  non sono ch e  c o n g e tt u r e .

M ilu n o  17  M a r z o

Ci scrivono da Parig i  che  la  C o r t e  di  P r us ­
sia ha già r iconosciuta  la nostra R e p u b b l i c a .

_ Il pagamento m e n s u a l e  p e r  tr u p p e  f r a n ­
cesi j che ascendeva a d u e  m il ioni  , i 5o m i l a  
franchi  è stato r id ot to  dal  pr imo C o n s o le  
ad u a  m i l i o n e ,  e 800 m i l a ,  c o m i n c i a n d o
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d a l  p r i m o  f e r m i l e  , e  a d  u n  m i l i o n e  , e 600 
m i l a  , a  c o m i n c i a r e  d a l  p r i m o  d i  là0r i le  i n  
a v a n t i .

N o t i z i e  p o s t e r i o r i .

Lon d ra 1 Marzo. Tutt i  i nostri giornali sono 
alla  pace.  Pare infatt i  che sia vicinissimo que­
sto grande avv enimento c h e  deve fissare i de­
stini dell ’ Europa. Una tale opinione è fondata 
sul l ’ armonia e l’ a t t i v i tà  che  regnano ora più 
che  mai nelle negoziaz ioni  di Amiens. Sei o 
sette ore del giorno sono impiegate alla re­
dazione del trattato.  Jeri e avantjeri  si sono 
r ic e v ut i  dei dispacci  che  sono stati aperti ed 
esaminati  in casa di lord Havvkesbury  e del 
Sig· Addingtoo.

Il nostro Governo ha dato delle disposizioni 
p e r  far passare nella Giamaica delle forze 
considerabili .  Non si sa veramente se si fac­
ciano tali spedizioni per lo spirito d'insurre­
zione che si è manifestato  nei negri di quelle 
i s o l e ,  oppure  per osservare i movimenti  delle 
tr u p p e  francesi  state spedite a S. Domingo.

Da una nave  arr ivata  mercoledì a Fal-  
m ou th  dalla nuova Londra  si è intesa la no­
t iz ia che  Toussaint-Louverture  sia morto. Egli

- r , - I
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è s t a t o  l a  v i t t i m a ,  a q u e l  d i e  si r a c c o n t a ,  
del  p a r t i t o  c o n t r a r i o  a i  f r a n c e s i  , c h e  è r iu­
s c i t o  ad a v e r l o  n e l l e  s u e  m a n i ,  e l ’ h a  fat to  
b r u c i a r e  v i v o .  S e m b r a  p e r ò  c h e  q u e st a  n ot i ­

z i a  a b b i a  b i s o g n o  di  c o n f e r m a .
Sentiamo che il marchese di Cornovallis ha 

dato ultimamente un pranzo a tutti  ί Pleni- 
p^tenziarj stranieri e altre persone distinte

di Ami e ns .
Si tiene per certo a Londra che il gior; o 

i 5 di Marzo debba essere firmato il trattato 

definitivo.
Napoli  9 Marzo. Nel giorno 7 corrente è 

passata all’altra vita S· M. la Regina di Sar­
degna in età di 43 anni , rapita in pochi 
giorni di malattia da una febbre putrida bi­

liosa.
E’ qui di r i t orno,  dalla sua missione di 

Palermo , l’ajntante di campo del primo Con­
sole , Le-Brun. E' stato presentato a S. M. 
Siciliana, e ha avuto var ie  conferenze col Mi­

nistro Acton.
—  Scrivono da P a l e r m o  c h e  il  Rè h a  ordi­

n at o  la c o n v o c a z i o n e  d e l  P a r l a m e n t o  Sici l iano 

p e r  i 25  del m e s e  c o r r e n t e .

A R R I V I  D I  M A R E  

dai i 3 ai 19 M arzo 1802.

G A 

G enova

Μ B J 

ao Marzo

Polacche 4 . p inchi  7 , tartane 2 , 
l iuti  12 , nav ice l l i  6 , fiìuche 11 , 
legui  diverei  6 — Generi  introdotti  : 
|Grano , mine 800 circa.  — Vino , 
fusti  100 circa e mezzarole  260. -- 
F i c h i ,  cant.  400. - T a b a c c o  , balle 
4 5 6 . —  cant.  60α. T o n n i n a  , barili 
200. — Sale ·, salme 3 5 o -  Canape , 
balle a 5o. — Zu cchero  caffè , olio ,

Ϊ[formaggio , stochefix , mandorle , 
(lino , coral li  , lana , cottone , cera 5 
(fiaschi , etc.  etc.

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

ne l l a  S e t t i m a n a  de i  s o  Marco.

Venez i a .  . —
R o m a.  . .  · i 3o.
L iv o r n o  . . i *5 i /3
■Napoli.  . , 108

Mess ina  . . 37. L
Pai  ermo . . 37 . L
L io n e  . . . 9 3.

1/4M a r s i g l i a  . 9 3.
P ar ig i  . .  . 9 3 tl i
Lisbona  · . 7 2 4 .
M a d r i d  . . 6 lO. D
Cadice .  . . 620. L
Amst erdam 9 3 . 1/2
L o n d r a . . . 4 9 · 1/4 L.
M i l a n o .  · . 86. Λ fi
Vienna . · . 52 3/4
Augus ta .  . . 63 1/4
Ambur go  · . 46 7/8

S mi rn e  . . . . -
C o s t a n t i n op o l i . -

Il 84.  a 86. la mina.
66  68

. 77 “
6 t .  a <»·

• 4 4 ·
, 34. a 35.

! 35
. 47.  i l  cant .

Gran i  l om ba r d i  . .
— Duci  Tnnis  n u ov i  .
— Sasset te  d i  m i s u r a  .
— Mesch ig l i e  L e va n t e .
— Granoni  . . «
— Fave d i ve r s e .  . .
— Ceci d i ve r s i .  . .
—  Orzi  d iv e r s i .  .
— Faggiol i  L o mb a rd i .
Vini  di Fran.  n uo vi  . 5 8 . a 60.  l a  me* 
—di Napol i  . . . 3 7 . a 4 °  
Acquevi l e  di  F r a nc i a .
Riso di  P i emo n te .  .
Sapone d i  p r i m a  q u .

Olj  di  R i v .  Pon.  fini 
D e t t i  nuov i  . .  .
De t t i  di  S ic i l i a  e Ca i .  100.  a 104 
Det t i  por  F a bb r i c a .  . —

40.  1·
> 7 3·

160.

) i l  cant .

i l ba r i l *

L i  C i t t .  Bona foo*  , Bomrg e C.  d i  L i on e  , o l t r e  le D i l i gen t e  per  i Viaggiator i  , e le mercanz i a  
e P a r i g i  , uè h a n n o  s t a b i l i t a  un a l t r a  fra Par igi  e L o n d r a  «he par te  ogni giorno , e fa q u e l  t r a g i t t o  m f i · · · · ”  '· ' t# 
Chi  v u o l  p rof&t r a rne  si i n d i r i z z i  i n  Genova  al Ci t t .  Francesco Mar i a  Viguolo v i c ioo  a l l a  p i azza  d i  Banc »» > *c
a l l a  L o c a n d a  d e l l a  g r a n  B r e t ag na  n um.  i 3 i 7 ,

11

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E D E L L A  G A Z Z E T T A *54A Z I  O N A L E .
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GAZZETTA N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(  a 7 l / a r z o  i8oai J Qnk » ·β' 1” ' ί rn!t!e1 ? A? e enf d,xtwi?1 '  A p t a n t u r  e n t e i  c a n d i t i  7

A n n o  V.  f a r u m n e  c a m p i ·  at<j*e N e p t u n o  » up er
F u iu ta  e i e ................. « an g a in i t  ?

Politica.  =  Notizie interne. =  Miscellanee, a  N otizie  estere , d i P a r i g i , di S v iz z e r a , 

di Milano , etc. =  Armamenti delV Inghilterra , discussioni del Parlam ento.  =  N o tiz ie  

universali =  Notizie posteriori. =  Arrivi di mare. —  P r e z z i  d t  Com mestibili. 
=  carnè; , etc.

Γ ) ..............................  ,
_L-^a dieci giorni tutti i giornali inglesi gri- I
dano , come tanti forsennati , alla guerra...... I
Alcuni oratori del Parlamento non esternano i 
migliori disposizioni : il loro cuore non dis­
tilla che fiele.

Il primo Console non vuole la pace ! ..........
I ministri benemeriti , ai quali l’Europa e l 'u­
manità intiera sono debitrici di tanto , il Sig. 
Addington , lord Hd wkesbury, etc. sono bur­
lati ! !

"Nonostante , è più di quindici giorni , se 
dobbiamo credere a persone degne di fede, che 
si è d'accordo , in Amiens , su tutti gli arti­
coli ; che sono perfino terminate le discussioni 
di redazione , e che se non si sottoscrive , egli 
è perche si attende sempre da Londra un 
ultimo corriere.

Che vuol dunque significare il linguaggio 
di questi turbolenti gazzettieri ! ! Non sono 
duo que grandi abbastanza i vantaggi  che ri­
trae la Gran Bretagna, dai preliminari!...  Bi- 
eognava ristringere la potenza continentale 
della Francia! ! Perchè dunque il Rè , e Tu­
ramene grido della nazione hanno ratificato 
i preliminari ? e se si doveano imporre alla 
Francia de’ sagrifi/j continentali » perchè,  Sig. 
Grenvi lle,  non avete voi trattato allorché ave­
vate  degli a lleat i,  quando la loro armata ξφ.

accampata sulle Alpi , quando le a rm a te  russe 
erano incerte sulla loro marcia  retrograda»© 
quando la Vandea , f u m a n t e ,  teneva o c c u p a t a  
una porzione dell’ armata francese?  E g ia c c h e  
non vi parve allora che la F r an ci a  fosse a b ­
bastanza indebolita per giungere ai  vostr i  fini,  
e che credeste dover  proseguire la guerra  , b i ­
sognava,  Sig. ‘W’indh am,  dirigger la  meglio ; e  
bisognava che quei a 5 mila uomini  c he  s co r­
revano inutilmente , e con tanto ag g ra v io  di  
spesa,  sulle coste del l5 Oc e an o,  e d a va nt i  a  
Cadice , bisognava che  entrassero in G e n o v a
lo stesso giorno che v i  entrò Melasi n o n s i d o -  
vea dare al mondo lo spettacolo r i b u t t a n t e ,  
e quasi senza esempio,  di bombardare  i Sud­
diti di un Rè vostro alleato , fin nella stia 
capitale , senza dichiarazione di gu e rr a  , e 
senza nemmeno aver  f at t o  part ire  i l  suo a m ­
basciatore.

Che sperate voi a t t u alm en te ?  r innovare  una 
coalizione ? il cannone di  Coppenaghen le h a  
distrutte per 5o anni.

Che pretendete dunque ? rovesciare  il mini­
stero, la di cui saggia mano ha saputo r ip a rare  
una parte dei mali che  v o i  avete  fatt i  ! Ma 
finalmente, se per saziare la vostra am bizion e, 
voi giungeste a trascinare  la vostra patria  in. 
un abisso di m a l i , la vostra nazione non ta r­
derebbe a pentirsi di a v e r  rotti  i  p re lim in ari



ì ì  Londra , com e eì è pentita  di aver rotto 
l ’arm istiz io  di E l-A risch .

Esposti  a lU  p ub b l ic a  luce  i dettaglj del con­
gresso di Amiens  ,  la nazione Inglese che oc­
cupa un r en go  sì distinto nel m o a d o , p e r  il 
suo giusto e profondo discernimento , e per la 
mag nan im ità  delle sue idee,  sentirebbe , verso 
del  primo Console, un nu ovo  impulso di stima 
e di at taccamento , pe rchè  vedrebbe che  non 
é  dipelo dal  primo Console che la Pace non 
fosse pronta , onorevole  , ed eterna. Le vostre 
passioni,  odiose e v i l i ,  sarebbero allora mani­
feste ; e voi non potreste  governare  per lungo 
tempo una Nazione , c he  riunendo spontanea­
mente la sua v o c e  a quel la  dell"’ universo , v i  
dichiarerebbe i nemici  degli  uomini.

(  Estratto  d a l Monitore di Parigi. )

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 27  Marzo.

Nell '  incertezza e nel l ’ inquietudine che de­
vono nat uralmen te  inspirare gli armamenti  
navali  dell ’ Inghi l terra  , e i discorsi che  si 
sono intesi al  Par lamento , niente abbiamo 
tr ova to  p i ù  interessante che  d’ inserire il sud­
detto articolo , t r a do tt o  letteralmente dalla 
Gaz ze tta  minister iale  di Parigi.  Gioverà q u e ­
sto a tranq ui l la re  gli  animi  , e a dare nel 
medesimo tempo u n ’ idea giusta e precisa del 
Ver* stato delle negoziaz ioni .

=  Il P. Luigi  S^rra , Olivetano , è stato 
eletto me mbro dell ’ Is t ituto per la sezione di 
matematica  , e geografia.

=  Lunedì  nella Cattedrale di S. Lorenzo 
sono state f at te  le solenni  esequie al Defunto 
A r civ es co vo  Leroari.  La  sua spoglia imbalsa­
m at a  era  s ituata sopra  un altissimo Catafalco 
adorno di 200 fiaccole i agli  angoli eranvi  
qua ttr o  statue sedenti e in atto di piangere ; 
e p i ù  sotto qua ttro  urne o vasi , ne’ quali  
arde van o cont inuamente  degli inc e ns i , ed 
aromi.  Il concorso è stato g r a n d e ,  e non i n ­
t e r r o t t o  in tutta la  giernata.  La sera il c a ­
dav ere  è ètato trasportato privatamente nella 
Chiesa  di Passolo ,  Ove dopo nuove e s e q u i e  è 
etato sepólto.

=  L ’ art icolo  L adri  ci somministrerebbe 
t t a a t r o p p o  lo ng a  leggenda , se volessimo scor-
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j rere in dettaglio i furti  giornalieri  che acce­

dono in questa vasta Comune. Ci limitiamo 
per tanto a non riferire che  quelli  che si stac­
cano dall ’ ordinano o per la vastità del pro­
getto , o p*r il merito dell ’ esecuzione. Tra 
i primi si annovera quel lo di alcuni scellerati 
di N o ve ,  tradotti in queste carceri  fin di sab­
bato scorso in numero di 18 , iquali  avendo 
derubala una trentina di bombe da un depo­
sito ivi esistente per conto dell ’ Armata fran­
cese , avevano macchinato , secondo la de­
posizione di un’ impunista , di portarli negli 
atrj di diversi palazzi  , de’ quali  si erano 
procurate le chiavi  , e di appiccarvi  il fuoco 
di uotte tempo per mettere la Citta in iscom- 
piglio , e profittare del tumulto  per r ub a r e ,  
saccheggiare , e assassinare. Non può negarsi 
che il ripiego delle bombe non sia efficace c 
speditivo , ma è , se non altro , di un’ ese­
cuzione incomoda e difficile '·, quindi è che 
si fa più comunemente uso deilo schioppo , 
e dello stilo. Martedì notte una disgraziata 
lavanJara , giovine di a 5 a n n i ,  passata da 
un mese circa a seconde nozze , è stata scan­
nata in casa propria in Ponticello , e crivel­
lata di colpi di coltello : gli assassini le hanno 
tolti gli orecchini d’ oro , e il poco denaro che 
possedeva , lasciando una quanti tà di bianche­
ria che aveva in casa.

-  Ne l la  ma t t i na  d i  D o m e n i c a  «cors* stata benede t t a  » 
con tucta so l en n i t à  , d a l  V i c a r i o  genera l e  l a  Chic·» de l  
Col legio G a l l o - i t a  11 ono , t r a s l o c a t o  recentemente  u r l i  e x -  

M o n a s t e r o  d e l l »  j \eve .  I C i t t a d i n i  z e l an t i  c h e t i  o c c upano ,  
come  i s t i t u t o r i ,  d e l i ’ ed u c j  r i o ne  d i  q u e l l a  intere»»aote 
G i o v e n t ù ,  des iderano  di  r end  e r t i  u t i l i  al Pubbl ico a n c h ·  
c o l  servi re  , Di  l la loro q u a l i t à  d i  p r e t i  > ques ta  Chiesa  
nuovamen t e  r i ap e r t a  ai f ed e l i .

— La Ragione di  Amato  R e g n y  P ad r e  c f igl ie e C al la 
di  cui  direzione sono g l i  i m p r e s t i t i  d i  Rus t i a .  Si fa 
un a  p remura  di  p r e v e n i r e  g l i  I n r e r e s t a t i  ch e  in t egui to  
degl i  ordini  a v u t i  si  co m i n r i e r a n n o  fino dal  giorno p r imo 
del  pross imo Apr i l e  i p a g a m e n t i  «l’un Semes t re  di f rut t i  
in ognuno de ’ 3 i m p r e s t i t i  ag l i  i n d i v i d u i  specificat i  n t l l *  
l i s t e  lasciate d a l l ’i nc a r i ca t o  d e l l a  Cor t e  Si cotnpiac e r nnn·  
p e r t an t o  i C a p i t a l i s t i  d i  p r e s e n t a r t i  al N o t a r o  Francesco 
Bonvino in S. Giorgio  d e po s i t a r i o  d e l l e  l i s t e  ed incar icato 
d e l l ’esame de ’ t i to l i  : da et so r i t i r e r a n n o  con t ro  la q o i t — 
t ant a  nn biglietti» d i r e t t a  al  C as s i e r e  di  d e t t a  Ragione , 
i l  quale  nei  giorni  di M e r c o l e d ì ,  e G i o v e d ì  d a l l e  ore 
dieci  di  mat t i na  fino a l l e  d u e  d o p o  n>eS£0 giorno li  p a ­
gherà a 1 presentazione.

=  Il Capitolo della Metropoli tana,  i n c a s ­
eato secondo i canoni di eleggere , in morie 
del Vescovo,  un Vicario C a p i t o l a r e ,  nè ha 

i* eletto successivamente fino a tre , avendo i
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p r im i  due cioè il Cnn. P a l l a v ì c i n ì , e il Can. 
Tr i l ione , d im anda to  la loro dimissione.  Il terzo 

è il Can. I ' e ’ Camilli  . u l t imo Vicario generale 
del defun to  Arcivescovo.

=  E’ voce pubblica che  la lista t r ip la  pel 
nu o v o  Arcivescovo eia già s ta ta  formata  dal 
Governo  , e spedi ta  al sommo Pontefice.

Miscellanee
Già si è parlato d e l l ’ invasione de Tartari  

tirila China , e della considerabile insur­
rezione , che ne fu la conseguenza , nella 
parte occidentale di quel l ’ impero.  Ora 
Sentiamo che le truppe del l ’ Imperatore 
han no  riportato mia compita vittoria sugl’in ­
sorgenti  , e battuti  e discacciati i tartari  al 
di  là dei confini. U n s i  fausto avvenimento 
è stato annunziato dalla gran campana di 
Pe l l in  : erano multi a n n i ,  che non si eia 
intesa questa famosa campana che , come 
è n o t o ,  vi vogl iono-cent ’ uomini  per farla 
suonare.  Si h g g e  nella stcria de ’ viaggi che 
il  rumore di detta campana produrrebbe 
degli  effetti terribi li  , se il pubblico nou ne 
fosse prevenuto quando si deve mettere in 
moto.  E ’ tonto forte il r im b o m b o ,  che fa 
S p e z z a r e  i vetri , e Je porce l l ane ,  fu diroc­
care dei fumajoli  , e delle muraglie , fa abor­
t ire le donne , cadere i fanciull i  , morire i 
pargolet ti  , e fuggire tutti gli animali.

—  In Londra  si sono ricevuti dal l ’ Indie 
dei campioni  di pietre cadute dal cielo : la 
maggior parte contengono delle piriti , e 
sono affatto simili ad altre che piovvet- 
tero non ha molto in q u e l  paese. Questa r 
pioggia non può esser altro che 1’ effetto 
di  qualche  forte esplosione volcanica , ac­
caduta nelle vicine montagne.

- In Inghilterra , e precisamente nella Con­
tea di Cornvval l is  , un artefice ha inventata  
una carozza che camina senza cavalli  : si è 
fatta l 'esperienza , e si è trovato che , anche 
con un discreto carico , nella pianura  corre  
otto miglia all ’ora , e quattro solamente ne ’ 
luoghi  montuosi.  L ’ inventore ha c h ie s to l i  
diri t to di privat iva.

—  Un altro artefice , parimente in In g h i l ­
terra , ha costrutto un batello,  che si chiama 
life-boat  ( batello di salute )  , con cui si pos­
sono salvare le persone naufragate vicino 
alle coste , senza che debba correre alcun 
rischio colui che reca il soccorso. Già si sono 
s c a m p a t i , con questo mezr.o , dal la morte 
p i ù  di 400 individui .

- Si è fatta u l t i m a m e n t e  in Parig i  la p r o r a  d i
un r iver ber o  di n u o v a  in v e n z io n e .  C on  d u e  
d i questi  r iv er be ri  sospesi  in una grsn  pi  a z z a ,

) a lU distanza di aoo passi  uno d a l l ' a l t r o  , 
una persona si tuata ne! m e zz o  , cioè  a r i o  
passi dal la l u c e ,  p u ò  leggere c o m o d a m e n t e  
un l ibro di s tampa m i n u t a .  Un a  tale i n v e n ­
z i o n e  r iunendo il v a n t a g g i o  d e l l ’e c o n o m i a ,  
si pensa di  farne uso a n c h e  p e r  i teatr i  , e 
altri  luoghi  p u b b l i c i .

N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi  a/j. Ventose (  i 3 M a r z o .)

I Consoli hanno decretato , che due con­
siglieri di «tato saranno attaccati  al d i p a rt i ­
mento dell ’ interiore ; uno sarà incar icato di 
tutto ciò che appart iene  alla pu b b l ic a  i s t r u ­
z io ne ,  e il secondo di quanto concerne lo 
stabilimento e la-percezione delle imposiz ioni  
per il mantenimento delle strade , ponti  , ec. 
l 'amministrazione delle Comuni  , lo stato del le 
loro spese , e risorse , e l’ ordine del la loro 
contabilità.  — Un secondo decreto det ermina 
le attribuzioni del ministro del la guerra  , c h e  
sono : la coscrizione , il rec l ut am ent o ,  l ’o r ­
g a n iz z a z i o n e , la disc ip l in a,  e la pol iz ia  de l l ’ 
armata ; i movimenti  militari  , le r e v i s t e ,  il  
pagamento del soldo , le 1 icompense , le e le ­
zioni , ec. Sarà creato  un direttore de l l ’ a m ­
ministrazione di guerra , che  verrà c o mp os ta  
di tre consiglieri di s t a t o ,  e un se c re ta no  g e ­
nerale. Il direttore a v r à  il grado , ed eserc i­
terà le funzioni di ministro : egli  l avo rer à  con
i Consoli in presenza del Ministro di g u e r r a ,  
e presiederà il consigl io di amministraz ione.
—  Questi decreti cominciano ad a ver e  esecu­
zione al primo dell ’ entrante  mese di germinai.
(  22 marzo.)

=  Il Citt. Beurnonvil le , inviato s traordi-  
navo , e ministro plenipotenziar io della Re­
pubb l ica  a Berlino , è arr ivato  da qualc he  
giorni a Parigi : il Ministro delle re laz ioni  es­
tere Io ha presentato , nella p ub b l ic a  udienza  
de* i 5 , al primo Console.

=  Il Senato c o n s e r v a t o r e  ha e l e t t o  i  v e n t i  
m e m b r i  c h e  d e v o n o  r i m p i a z z a r e  a l  T r i b u n a t o  
q u e l l i  c h e  n e  s o n o  r i m a s t i  e s c l u s i  in s e g u i t o  
d e l l ’  u l t i m a  o p e r a z i o n e  : f r a  i n u o v i  T r i b u n i  
si c o n t a n o  Luciano R o n a p a r t e  ,  e  C a r n o t .

=  E ’ stata in d ir izza ta  una circolare del m i ·



*istK> di p o l i z i a  ai  p r e f e t t i  dei d i p a rt im en ti ,  
diretta a rac co m an da re  alla severa ed impar­
ziale loro so rveg l ianza  i p r ev en u ti  di emigra- 
z inne e h ·  han no  ottenuto  il permesso di rien­
trare  in F r an ci a .  « Non cessate , scrive il Mi- j 
B i s t r o  , di  r icordare a costoro che la loro , 
c o a l i z i o n e  è subor dina ta  al la  saviezza  o all* 
i m p r u d e n z a  della loro condotta ·, sappiano ! 
ch e  la benevolenza  de ’ loro conci ttadini  e prr  
essi necessaria se vogliono meritare la bene- I
■volenza del  G o v e r n o ............Le instruzioui su
questo proposito f u r o n o  sempre precise ab­
b a st a n z a  , ed altro non e ora bisogno di ag­
giu ng er vi  : ma vi e ragione di credere che non 
sia inut ile il r ipeter le ..........Voi  siete respon­
sabi li  dei disordini  e del le misure rigorose , 
alle quali  potesse dar  luogo una rea debolez­
z a .......... D a vo i  d ip end e il  garantire ad essi
gl i  effetti della generosità  del  G overno,  o l ’es- 
po r l i  a nu ove  dis grazie ............ »

=  Il c >nte di Coben tz el  , ambasciatore di 
S- M. l’ impe ra tore  di  G e r m a n i a ,  ha commu­
n ic a to  al pr imo Console la risoluzione presa 
da S. M. di ammettere  de ’ Ministri plenipoten- 
z i a r j  delle R e p u b b l i c h e  b a i a v a  , elvetica , e 
i ta l iana , e c he  da can to  suo sarebbe disposto 
a nominare  de’ Ministri  del  medesimo rango 
per  risiedere presso quest e  Repubbl iche : egli 
h a  egualmente  dich iarat o  che  6. Μ. I. avea  
"Veduto con interesse l ’ organ izzazio ne  defini­
t i v a  della R e p u b b l i c a  i ta liana.

=  Il cardinale  C a p r a r a  h a  r icevuto  dal S· 
Padre  la not iz ia  , c h e  il  suo breve  per l 'ar-  
c iv e s c o v a to  di Milano dov ea  quanto  prima 
essere spedito , e t rasmessogl i  coll '  occasione 
del  r itorno dell* a ju ta n te  del primo Console , 
c it t .  Lebrun.

=  Il  prefet to  m a r i t t i m o  di Brest scrive al 
Ministro  della Marina  in data  de'  a i  corr. :

L ’ arma ta  na va le  è entrata  nella rada dal 
C a p o  il giorno 16 piovoso.  Alla partenza del 
b a st im e nt o  , che  reca la notizia 9 tut ta  1 ar­
enata era  sbarcata ; la c it tà  , e tutta la pianura 
del  nord erano occupate  dal le  nostre truppe.  » 

~  Le  mogl i  degli  a m b a s ci a to r i , ministri  » 
e i n v i a t i  delle Potenze estere ,  sono s t a t e  pre­
se nta te  , il  giorno i & , a  madama B o n a p a r t e  , 
® le h a n n o  esse presentato r i s p e t t i v a m e n t e  

'  'Varie da m e del la loro Nazione che  si trovano 
' a  Pat ig i .

(Ζΰ.%)

=  Il C iti.  Déjeàn « consigliere di Sfato,  * 
elet to direttore dell’ am ministrazione di guerra. 
I consiglieri di stato Berenger e Dessolles sono 
eletti membri del consiglio di questa animi-. 

Distrazione.
L o n d r a  6 M a r z o .

Per  q u a n to  sia f req u en te  l ’ a rr i vo  d e ’ meg^ 
«aggieri che vengono d a l l a  legazione di  A -  
tniens , niente si può t r a s p i r a r e  sulla situa­
z ione e i progressi d e l le  tra t ta t iv e  : si spera 
semp re  di  sent irne  d a  u a  g iorn o a l l ’ altro 
la def inizione.

Si è spedito 1’ or di ne  1’ a l t r ’ jer i  a tutte le 
navi  di l inea , che sono a P r tsmouth , di  
p r e nd e r e  imm edi at a  men te  dei  v iv er i  per 
c in q u e  mesi , e di  por tar s i  al  p iù  presto 
possibile a raggiu ng er e  la f l o t t a  del canale .* 
sono stati  da  q ue s ta  s ta cc a t i  c in que va­
scelli , destinati  a r i n f o r z a r e  la squadra 
del le Ind ie  or ientali .  T u t t e  le f regate  che 
si t rovano a Sh e e r ne s s  , e q u  attro vascelli  a 
P ly m o u th  hanno p a r i m e n t e  r icev uto  1’ or­
dine da l l ’ amm iragl iato  di  approvigionarsi  
per  sei mesi.

Tutt i  questi  pr eparat iv i  , e 1’ a t t iv i tà  con 
cui  si fanno , nel m o m e n t o  che  si erano 
dati  gli ordini  per il d i sa rm o , hanno do­
vuto  produrre  una specie  d ’ inq ui e tu di ne  
sul buon esito delle negoz iaz io ni .  I ministri  
pretendouo di sapere fino a q u a l  punto la 
condotta privata del G o v e r n o  , nelle discus­
sioni di A m i e n s ,  c or r i s p on d e  a g l ’ interessi 
nazionali .  Frattanto c o n v ie n  dire che se 
queste di laz ioni  nou ci  sono di grave pre­
giudizio , intaccano però  la nostra dignità ; 
e ogni giorno di ri tardo e q u i v a l e  per  i f r a n­
cesi ai successi di una c a m p a g n a .

I timori  che h an no  inspirato le spedizioni  
d e ’ francesi  alle isole o c c id e n ta l i  , non sono 
tanto general i  quanto  si p o tr e b b e  supporre  
i n  seguito degl i  u lt imi  d i b a tt i m e n ti  delPar«» 
lamento : coloro però che  vogl iono since^ 
ramente la gloria e Ja fel ic ita  del la  G r a n  
Bretagna , come ancora  q ue l l i  che dal  p r in ­
cipio si sono mostrati  c ont ra r i  alla pace , 
vi hanno r itrovato d e ’ pretesti  di accusare i  
ministr i ,  e di  ta c c i a r l i  d i  l e g g i e r e z z i  e d i  
trascuraggìne. M a  non s’ in te s e r o  mai  d i  
così vivi  r i d a m i  a questo p r opo si to  , come 
nella sessione de ’ 3 c o r re n te  a l la  C a m e r a  
dei Comuni  , ove le spese d e l l ’ a r m i t a  ior_ 
marono 1’ oggetto del la  discussione .* non 
s i r à  indi fferente di  a v e r n e  sott ’ ocehio ntt 
eompendio.  · ..
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s . . .  . EIJiot : ,,  Qualunque siano ì mo­

tivi della Francia nel mettere tanto ritardo 
alla conrìusione de] trattato , è incontes­
tabile ebe ciò porta nn colpo mortale al no­
stro commercio e alla nostra mduscria , 
mentre ì« nostra rii ai** nè tr'.e profitto per 
rassodi le  le b-i cjλ un immenso potare,  
crollato dalie c< itirjue soosse della rivolu­
zione ; Hi un poti le  ebe in ìneazo ai suc­
c e s s i  come ai rovesci rii Leci  anni di gueria 
non Iih f.itto < iie r)j|rttate i suoi l imit i.  . .  . 
E ’ appunto nei! ’ nt."n . ]]o c*-^preliminari al 
trattato definiti 'u < h 1* Francia ha con­
solidato 1<.‘ ?ue ì^.ioni ,  e latto de’ nuovi 
ai-quisti. E noli si dov<va no avere de ’ mag­
giori  vantaggi  ά l ic i tare  con essa quando 
]a guerra lasciava aurora del l ’ incertezza 
sulla sua futura TOsi/'on** , che ai momento 
presente in cui la su;, potenza si estende 
dal l ’ Adriatico fino *S -liesissipì ? . .

. . .  ,,1' ε· -t> ma in\ aii^bi > di quest·.* paese 
è Sf-mj:.i? st&ti· di proporzionare il nostro 
S t a b i l i m e n t o  m i l i t a l e  . ile disposizioni ma­
nifestate dalle Piìten/.e continentali ,  Egl i 'è  
evidente c:he sono ora necessarie delle forze 
consider bi l i  p e r l a  sicurezza del Regno. Do­
po la sotti s. . izione d^’ preliminari , si è ve­
duta unti sevie di avvenimenti  egualmente 
allarmanti  per questo paese ebe per l’ E u ­
ropa intera . . . .  La mia particolare opi­
nione . rapporto ai preliminari , non ha 
punto cangiato ; e l ’ esperienza di tutti i 
giorni mi confe rma maggiormente ne’ miei 
pr incipj .  Io credo che la mano del nobile 
lord ebe ha sottoscritto quel trattato , ha 
dato un colpo fatale agl’ interessi del sno 
paese , e che questo mal augurato momento 
è il principio di un’ epoca di degradazione 
e di debolezza . . . . „

,5 E non creda già la Camera che nell ’ 
accordare il sno assenso al trattato preli­
minare , ella siasi spogliata del diritto di 
ritornare sulla sua decisione , qualunque 
cosa potesse succedere. Si sperava gene­
ralmente che la Francia avrebbe mostrato 
uno spirito di moderazione nella sua con­
dotta , e ebe invece di cercare ad esten,. 
dere ancora la 6ua dominazione , si sarebbe 
unicamente occupata di consolidare nelle 
sue mani , e di rendere più utili le con­
quiste che avea già fatte : si sperava so­
pratutto che la Repubbl ica Cisalpina aquis- 
terehbe u n a  indipendenza , sufficiente a for­
mare una barriera contro la Francia per

i l  mezzo giorno 3 eli* I t a l i a  , e gl i  s tat i  de l l *  
im p er at or e  di  G e r m a n i a  . . . .  m a  in s c e n a  
di Lione ci prova c h e  B o o a p a r t e  n o n  si e r a  
fermato che per p r e n d e r  f i t to .  ,,

Qui  1’ oratore passa ad e s a m i n a r e  la  con- ,  
dotta del G o v e r n o  f r a n c e s e  r e l a t i v a m e n t e  
a Portoferrajo , e a l la  L u i g i a n a  : egl i  c r e ­
de ebe i ministri  sono stati  c o m p l e t a m e n t e  
burlat i  su questi  d u e  p u n t i .  F a  in s e g u i t o  
a lcune osservazioni  su l l a  p a r t e n z a  d e l l a  
flotta di Brest , e t e r m i n a  il  suo d i s c o r s o  
lagnandosi  dei r i t a r d i  ai q u a l i  v à  s o gg e tt o
ii trattato d e f i n i t i v o ,  e c h e  d a n n o  a l l a  
posizione del l ’ I n g h i l t e r r a  tutt i  g l ’ i n c o n ­
venienti  delia g u e r r a  e d e l la  p a c e  , s e n z a  
godere  dei van taggi  n è  d e l l ’ u n a  n è  d e l l ’ 
altra.

L o rd  Havvkesbury : }, Γο non posso a m e n o  
di r iguardare c o m e  m ol to  i n o p p o r t u n a  l a  
mozione del  p r e o p i n a n te .  N " l l e  p r e se n t i  c i r ­
costanze è impossibi le ai  m in ist r i  di  d a r e  
gli schiarimenti  c h e  si d o m a n d a n o .  . . . N e l  
caso in cui  le n e g o z i a z i o n i  v e n is s e r o  p r o ­
tratte inut ilmente , il  p a r l a m e n t o  a v r e b b e  
senza dub bio  il d i r i t t o  di  fa r  r e n d e r  c o n t o  
ai Ministri  della loro  c o n d o t t a  j m a  n o n  si 
possono sospettare di una s imi le  n e g l i g e n z a .  
Ve do  a n c h ’ io i g r a n d i  i n c o n v e n i e n t i  c h e  
risultano da questo s tato d ’ i n c e r t e z z a  f r a  
la guerra e la pace : ma se si c o n s i d e r a  l a  
moltiplici tà degl ’ interess i  c h e  b i s o g n a  c o n ­
ciliare , e i punti  di ff ici l i  c h e  c o n v i e n e  d i s — 
cutere , la lentezza  d e l le  n e g o z i a z i o n i  n o n  
sembrerà più. così s t r a o r d i n a r i a .  N e l  1^8 3 , 
i pr e l iminari  fu r o n o  so ttos cr i t t i  ai  ao  d i  
G e n n a j o ,  e il t r a t t a t o  de f i n i t i vo  n o n  fu. 
conchiuso che ai 3 d i  S e t t e m b r e .  1 M i n i ­
stri desiderano ta n t o  la p a ce  q u a n t o  g l i
altri  sudditi  di S. M ............V e r r à  i l  t e m p o
«he si p utrà r is pondere  in u n  m o d o  s o d d i s ­
facente al  discorso d e l l ’ o n o r e v o l e  p r e o p i ­
nante.  j,

5, Per  quel lo c h e  mi  r i g u a r d a  p e r s o n a l ­
mente  , io non so p e n t i r m i  d e l la  p a r t e  c h e  
ho avuta al trattato,  e q u a l u n q u e  cosa  sia p e r  
succedere , non arross irò  g i a m m a i  d e l l a  
condotta che ho t e n u t a  in  q u e s t a  o c c a s i o n e .  
Si parla dei sva nt a g gi  d e l la  p a c e ,  m a  c h e  
si pesino ancora i s v a n t a g g i  d e l l a  g u e r r a  , e  
si vedrà  , al c o n f r o n to  , c h e  s u p p o n e n d o  
anche una pace di c o r ta  d u r a t a  , era  a l m e n o  
una esperienza da  f a r e i . , ,  L ’ oratore  c o n ­
chiude con d i c h ia r ar e  c h e  nè l u i , nè i suoi 
compagni c e rc h e r a n n o  mai di sottrarsi a lla
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r e s p o n s a b i l i t à  c h e  h I n e r e n te  alle loro f u n ­
z ioni .

C o n t i n u a  i l  d i b a t t i m e n t o  : W in d h a m  ei 
a l f a  , e p a r l a  a noli ’ esso c o n tr o  il min istero  ; 
d ie*  c b e  h a n n o  a v u to  luogo de^li a v v e n i ­
m e n t i  c h e  c a n g i a n o  e la natura  d e ’ p r e l i m i ­
nar i  , e la s i tua zi one  del le  p i r t i  c o n t r a e n t i  , 
e c h e  m a n if e s ta n o  u n  c a n g i a m e n te  nel le  
disposiz ioni  del  n e m i c o  ; d o m a n d a  se il t u o ­
no c he  ha preso  la F r a n c i a  , è un tuono 
di  m o d e r a z i o n e  ; e asser isce ch e  vi è un 
p i a n o  b e n  d e t e r m i n a t o  di a s s o l e t tare la 
G r a n  B r e t a g n a  , c o m e  gl i  nitri stati del C o n ­
tinent··1. -  A l t r i  or a t o r i  p a r l an o  dopo di 
W i n d h a m  : f i n a l m e n t e  il p re cu rat or e  g e ­
n e r a l e  fa o s s e r v a r e  es s e re  i n d e c en te  i l d i _  
b a t t i m e n t o ,  e p i ù  i n d e c e n t i  le espressioni  
deg l i  o r a t o r i  d e l l ’ o p p o s iz i o n e  . . . .  Se p e n ­
sano , d i c ’ egl i  , c h e  i m in ist r i  m e r i ta n o  d e i  
r i m p r o v e r i  p e r  a v e r  c o n t i n u a t o  la n e g o-  
ri az ione i n t a v o l a t a  , p e r c h é  non p r o p o n g o n o  
di  p r e s e n t a r e  u n  i n d i r i z z o  a S. M.  p e r  s up ­
p l i c a r l o  di  r i c h i a m a r e  il m arc he se  di  Cornv- 
v a l l i s  ? . . . . C o m e  m a i  , dopo le p ro ve  di 
f e r m e z z a  d a te  n e l  t e m p o  della coal izione  
del  N o r d  } si p u ò  a c c u s a r e  il ministero di
d e b o l e z z a  , e  di p u s i l l a n i m i t à ? ...........Si
c h i u d e  la  d i s c u s s i o n e  ; le mozioni  si sotto­
p o n g o n o  a l lo s c r u t i n i o  d e ’ voti  , e restano 
a p p r o v a t e .

9 d etto . G l i  a g e n t i  d e ’ v iv e r i  e de lla  m a ­
r in a  h a n n o  o r d in e  di p r e p a r a r e  d ei v iv e r i  e 
d e l le  m u n iz io n i  p e r  q u a ttr o  mesi a tu t t i  i  
l e g n i  d a  g u e r r a  d e l la  b a ja  d i C a v v s a n d  , e 
d i  a p p r o v ig i o n a r e  a p r e fe r e n z a  le  n a v i  di 
l i n e a .  V i  è p u r e  1’ o r d in e  d i  a rm a re  a ltri  
d u e  v a s c e l l i  a P ly m o u t h .  -  Si p a rla  di m a n ­
d a r e  d e l le  s q u a d r e  s u l le  coste d e lla  F r a n ­
cia e d i  O l a n d a .  » S i  è a ltresì  v o c ife ra to  
c h e  a b b i a  a v u t o  lu o g o  n e l la  scorsa notte 
u n a  r ig o r o s a  r e q u is iz io n e  d i  m a r in a j  sul 
T a m i g i .

L ’ asp e tto  t o r b id o  c h e  sem b ran o  p r e n d e r  
gli a if a r i  , e la  f o r m id a b i le  a t t i tu d in e  in 
c u i  si r im e tto n o  le n o s tr e  f lo tte  } h an n o  fatto  
a lq u a n t o  r ib a s s a re  i  p u b b l ic i  fo n d i.  V i  é 
però r a g io n e  d i  p e r s u a d e r s i  che le voci si­
n is t r e  c h e  c ir c o la n o  p e r  la  C it tà  , s ian o  
sp a r s e  d a i  so lit i  s p e c u l a t o r i , i  q u a li  t r o v a n o  
i l  l o r o  in te re s s e  p a r t ic o la r e  n e l l ’ a llarm e d e l  
P u b b l i c o  , e n o n  sono p u n to  scrupolosi sui 
m e z z i  c h e  c r e d o n o  p iù  sicuri a favorire  i 
lo r o  p r o g e t t i .  L e  p e rso n e  im p arzia li  e b e n e  
informate non hanno veruna inquietudine

sul lVsito delle negoziaz ioni  , e- suppongono
piuttosto , non senza f o n d a m e n t o  , » he tant<̂  
apparato di forze d e b b a  dest inars i  per le 

ndie occdentali  , ov e  si è rap ida m ent e  pro­
pagato lo spirito d ’ ins ur r e z io ne  , scoppiato 
nelle isole francesi.  Egl i   ̂ non di m e n o  della 
più gr. inde im p or ta nz a  , d o p o di avere es- 
ternato un desider io non equivoco della 
p a c e ,  di far  v ed e r e  alla F r a n c i a  che sia­
mo pure preparati  nel  caso contrario.

I discorsi che si fan no  al Par l ame nto  con· 
trihuiscono a m a n te n e r e  in uno stato di al­
larme la gente m eno  istruita , e tendono
nel medesimo tempo a r isvegl iare  l 'animo­
sità nazionale  contro  la F r a n c i a .  Possiamo 
citare a questo pr oposi to  u no  squarcio del  
discorso di W in d h a m  , pr on un z ia to  davanti 
alla Camera d e ’ C o m n n i  nel la sessione de’ 5 
corrente. . . , ,  N i e n t e  , diss ’ e g l i , si legge nella 
storia che rassomigli  a l l ’epo ca  attuale : la si­
tu azion e del  m o n d o  è del  tutto  nuova , e 
quanto esiste di vero d  ii p r in ci p i o  de ’secoli, 
potrebbe benissimo al g iorn o d ’oggi esser ri­
conosciuto per  f j l so .  U n a  g ra n d e  Potenza 
sembra che go ver ni  il  mo ndo .  Invece di 
occuparsi  ad osservare c om e si regola la 
Francia  p-*r soggiogare in poco tempo la 
totalità del l ’ E u r o p a  , si cerca di giustifL 
caria , adduc end o le ragioni  che vi sono di 
credere che tale non è la sua intenzione. 
No n è però impossibile di  dubitarne.  Essa 
medesima lo ha di c h ia r at o  cento volte , e 
tutte le sue o p e r az i on i  v i  sono talmente 
corrispondenti  che  s a r e b b e  un* stravaganza
ridicola il d u b it a r n e .  L a  F r a n ci a  ha detto

che ciseccamente , e senza d issim ularlo  #
volea r id urre  in p o lv e r e .......  D a l l ’ epoca d e ’
romani , non v i  fu  g ia m m a i  un eguale po­
tere in E u r o p a ,  d o m in a to r e  d i  una quarta 
parte del m ondo c o n o s c iu t o ;  e i l  solo C ar-  
lomagno può essere co n s id e ra to  come il ino* 
dello di ciò che v e d ia m o  fars i  al presente. 
Prima che fosse in tr o d o t to  il c o m m e r c i o  , i 
nostri an ten ati  h a n n o  te n u to  i l  prim o rango 
tra le nazioni d i E u r o p a  ; e ad onta di quan­
to ora si dice , noi non  possiam o r ip ren d ere  
che co l l ’a rm i  la  nostra  a n tica  posizione.........

Berna  i a  M arzo. 

n 3 c ° Ce Un P ross*rao sm em bram ento  
della Svizzera  e ra  sp arsa  g e n e ra lm tn te .  Si 

ie<*va che i l  V a lese  e p a rte  d e l  L em an o  sa­
rebbe aggregato a lla  F r a n c i a ;  i  baliaggi 
italiani alla R e p u b b l ic a  i ta l ia n a  ; i  G rig ion i 
all Austria i  la Turgovia , jRheiathalJ, e S.



Gal lo alla B a r i l a  ; il Frilctal e SoSaffusa alla
Casa d ’Este : e si g i u n g e v a  che gli altri 14 
cantoni  passerebbero sotto il dominio d e l l ’ 
e x . S t a t o l d e r  di Olanda.  _ I' Senato ha cre­
duto opportuno di smentire con un suo 
pr or la ma , queste voci a U irma uti , divolgate 
da  pochi male intenzionati .  ,, La pace rii Lu- 
nevil le ,  dicr il proclama,  assicura l ’indi pe n­
denza del l ’ Elvrezia ; e alla garanzia , .e alla 
fede sacra d e ’ trattati  si aggiungono le pr o­
messe del  primo Console : le altre potenze 
contraenti  a vr eb ber o  ragione di credersi of­
fese dal la diffidenza che si mostra verso la 
loro buo na  fede.  „

I deputati  di 82 Comuni  del  Valese hanno 
protestato ,  per mezzo di una deputazione,  
della loro fedeltà alla R ep ubb l i ca  Elvetica.
Il Senato ha riposto ai d e p u t a t i , che questo 
passo sole line onora il popolo Vales iano , e 
il Governo / c h ’esso farà tutti gli sforzi pos­
sibili  per conservare il Valese alla Svizzera , 
ma che conviene aspettarne con tranquil l ità 
l a  d ec isione,  la quale dipende da risoluzioni 
superiori .  ,, Sperate , così loro scrive il Se­
nato,  sperate che il primo Console della R e ­
p u b b l i c a  Francese non sarà insensibile a 
que l le  virtù patriotirhe , di cui tante lumi­
nosi esempj avete dati  n e ’ tempi trascorsi : 
e giusto e generoso al pari che grande , epli , 
r ispetterà i voetri d i r i t t i , resi più sacri dalle 
Vostre sventure , e dalla vostra debolezza.  ,,
-  Verrà  depositata negii archivi di ogni Can­
tone la protesta del  Valese , come un eterno 
m on um e nt o della sua fedeltà , ed attacca- 
m e nt o  alla patria.

Gii abitanti  di Nc-ufchatel , inquieti  da 
qualche  tempo sulla loro sorte,  hanno rice­
vuto da Berl ino le più formali  assicuranze 
che il loro paese non sarà nè cambiato , nè 
ced uto.

Si osservano cont inuamente  dei m o vi ­
menti  nelle truppe francesi.

Costantinopoli 3 i Gennajo

l a  condotta degP inglesi non sembra cor­
rispondere ai riguardi;, e alle onorevoli dis­
tinzioni , che si usano qui con lord Elgin , 
ministro di quella Nazione. Avendo quest’ u l ­
timo richiesta la libertà di i 5o maltesi «1 
Capitan-  bassa , gli è stata immediatamente 
accordata. Frattanto le truppe inglesi conti­
nuano ad occupare Alessandria : il loro coman­
dante ha sospesa la partenza dei bastimenti 
dal porto , e nè ha pure proibito Γ ingresso ai >
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bastimenti ottomani.  Ciò fà  temere ch e  g l ’ i n­
glesi pensino di conservare quella Piazza  in loro  
potere ; ma non e possibile che la Porta vog l ia  
mai  consentirvi.

N otizie  universali

Si annunzia dai fogl j  di Germania come no­
tizia ufficiale, che f inalmente il Duca di Mo­
dena ha consentito ad accettare la B r i s g e v i a  
per indennità degli stati perduti in Italia , a 
tenore dei trattati  di C a m p o -  Formio e di Lu- 
neville ma si assicura che v ’ abbia  però con­
sentito setto condizione espressa che tutte le 
altre possessioni , denominate dell ’ A u str ia  
anteriore,  farebbero parte  de ’ suoi s t a t i ,  e 
sarebbero riunite alla Brisgovia : si aggiunge 
che Γ Inperatore vi ha dato il suo consenso,  e 
ha promesso di ottenere quel lo delle altre po­
tenze che regoleranno gli affari di Germania.

=  I contorni della Romel ia  sono infestat i  
da un gran numero di  r iv o l t a t i  e di assassi­
ni : essi portano , ovu nque passano , il saccheg­
gio e il massacro ; la cit ta d ’ Andrinopoli  è mi- 
nacciatadi  un"invasione : le strade che  vi con­
ducono sono coperte di cadaveri e di rovine,  
diente meno sinisrri sono i r iscontri  c he  si 
hanno dalle provincie Asiatiche.

=  Un giornale di Milano , sotto la data di 
Br usselles, parla di una gita fatta a Parigi dal  
negoziatore Gius. Bonaparte,  il quale  dopo es­
sersi fermato un giorno in conferenza col pr i ­
mo Console,  era tornato ad Amiens il giorno 
24 feb. p. p. Il plenipotenziario inglese a v e a  
profi ttato dell’ assenza di Bonaparte per at­
tendere delle nuove is truzioni  dal  suo G ov er ­
no. Questa notizia è probabi lmente  inventata.

=  Si fanno alla Corte di Vienna dei pre­
parativi  per un viaggio che  si propone di fare
S. Μ. I. , e di cui non si conosce ancora la 
direzione e Y oggetto.

=  Il Gran Signore ha  abolito il Governo 
de’ bey  in Egitto.

_li professora di fisica , R e u s s  , c o n t i n u a
con successe ,  nella Cit tà  di  S t o c c a r d a  , le 
sue esperienze di g a l v a n i s m o  s o p r a  i c ie ch i  
e i sordi-muti .  Egl i  ha fat to a cq uis ta re  i ’ 
udito a due  ragazze di 14  a n n i  ,  nate  sordo­
mute , e già c o m i n c i a n o  a pa r lare .  D u e  
giovani  di 24 a a n n i , e u no  di 3o , h a n n o  
parim ent e  r ic uperato  l ’uso d e l l ’ udi to.



A ffla n o  a 3 M a rzo  

lì  Generàle M u r a i  è partito impro vlsamente  
per  Parigi.

Ci e p e r v e n u t a  la not izia ufficiale che Γ Au­
stria ha  r icon osciuto  e aderito alle operazioni  
del t i  Consulta  c isalpina  in Lione.

Per decreto  del vice-presidente  viene sta­
b i l i to  un economato generale de ’ beni nazio­
nal i  , coiupesto di otto membri , sotto la di­
rezione di un consigl iere legislativo.

\Jn al tro decreto  ha eletto , ed incaricato 
inter inalmente  , il  citt- Bovara  , degli oggetti  
r e la t i v i  al  cul to  , e a l la discipl ina e pul izia 
ecc lesiast ica presso il Governo.

( 33> )

N o t i z i e  p o s t e r i o r i .

Si sono p u b b l i c a t i  a Par igi  i documenti  uf­
ficiali  dei pr imi  r isultati  della spedizione di S. 
Domingo.  Le s q u a d r e ,  pa rt i te  dai diversi porti  
della Francia  , si sono r iunite  felicemente pri­
ma dì a r r i v a r e  &l loro destino , e non hanno 
perduto  un solo nomo nel loro tragitto.  Lo 
sbarco  delle t r u p p e  nella Colonia non ha però 
p otuto  effettuars i senza spargimento di san­

gue : dapperfuto furono r icev u te  a colpi di
cannone i T o u s s a i n t - L o u v e r t u r e  avea dato or- 
diue di colare a fondo tut l i  i vascelli che sì 
presentassero , e di fare resistenza fino all'ul­
timo. Si era fatto credere ai neri di S. Do­
mingo,  che la spedizione era composta di sp*-· 
gnuol i ,  e d'inglesi che  venivano a conquistare 
l ’ isola , e passare gli abitant i  a fil di spada.
Il valore dell ’ «rinata ha però superato tutti 
gli ostacoli;  essa è s b a r c i ta  in diversi punti; 
i dispacci del Generale in capo sooq datati 
de'  20 piovoso dal quurtier-gener^le del Capo, 
a cui i ribelli aveano messo il fuoco prima di 
ritirarsi : l ' ince nd io  ha  consumato un gran 
numero di abitazioni , ma è riuscito di sot­
trarre totalmente alle f iamme le piantazioni. 
T o u s s a i n t - L o u v e r t u r e  avea un corpo di truppe 
di circa 12 mila afr icani  ; e non si sapeva 
ancora se fosse determinato a difendersi. —  
Frattanto , seguendo le istruzioni del Go­
verno , gli si erano mandati  incontro i suoi 
due fi gl j con una lettera del primo Console.
—  L'Ammiraglio e il Generale in cupo si lo­
dano infinitamente della condotta della squa­
dra spagnuola , e del loro ammiraglio Gravina.

A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  a o  ai  a ó  M a r z o  1802.

P ol a c ch e 5 , N a v i  4  , f iluche 1 9 ,
li uri 11 , s c iab ec chi  3 , pinchi  1 6 ,  
br ig ant ini  6 , legni divers i  1 3. —  
Gen er i  in tr o d o t t i  : Grano , mine 
1500 , quar t i er i  e caffis 5 1 5. -
G ranone , mine 340. — Orzo , quar ­
tier i  800. -  Ceci  , q u a r t i e r i  200. - F a -  
|Ve ,  sacel li  1220. - Olio fusti  5oo , e 
isalme 600. — "Vino fu st i  900 circa.-* 

A r e n g h i  , bar il i  450. — Merlusso , 
cant .  1200. — Z i b i b b o  , cant.  160.-  
Salacche  , fusti  3o 5 . — Piombo , 
pani  , i 5oo. — F a g i o l i ,  cottone c a f  
f e  ,  gal la ,  c u o j a ' ,  carbone , etc.

C A  M B J 

Ge n o v a  27 Ma r i o

V e n e z i a .  . _
B o m a .  . , 13o.
L i v o r n o  . 125 i /3  D
N a p o l i .  . , 108 1J1 L
Me t e i na  . . 3 7 .

P a l e r m o  . . 3 7 .
L io n e  . . . 9 3. L
M a n i g l i a  . 9 3 . i/ a
P ar ig i  . . , 9 3 «/»
L i sb o na  . . 7 1 6 .

M a d r i d  . . 620. L
Ca d ic e ,  . . 6 a a - L
A m st e r d am 9 3 . i/ a  D
L o n d r a . . . 4 9 · 1/3
M i l a n o .  . . 86. a /3
Vi enna  . · . 52 1/2 L.
Augus t a .  . . 63 . 1/8

A m b ur g o  * . 4 «· 4 /5
S m i r n e  . oeo —
C o a t a n t i n o p o l i . —

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

ne l l a  S e t t i m a n a  i lei  37  Marc».

11 -
. . 68 10
. . 77 -  
. . 61.  a <2.

.  45·
, , 34. a 35·

la min*.

3(5.
a6. il  eant.

G r a n i  l o m b a r d i  .  .
— Du r i  Toni* nuovi-  .
— Ba t t e t t e  d i  mi eura
— Mesch igUe d i v e r t e
—  Granoni . . «
— Fave d i v e r t e .  .  ,
— Ceci  d i v e r t i .  . ,
— Orzi  d i v e r t i .  . .
— Faggiol i  L o m b a r d i .  . —
Vini  di  F r a n .  n n e v i  . 5 8 . a 60.  la mez.
—di Napo l i  . . . 38. a 4*
Acquev i te  d i  F r a n c i a .  — t
Biso  d i  P i e mo n t e .  · 40 .  s i l  cant
Sapone di  p r i m a  qu .  . 71.  *

Olj  di  Bi v .  Pon.  fini.  — v 
D e t t i  nuov i  . . . l 5 o.  /
D e t t i  di  T u u i t  e C a i .  9 8 ,  a  i o a .  i l  bar i l e  
D e t t i  pe r  F a b b r i c a .  . — ^

Invitiam o tu tti  i  nostri associati a  corrispondere senza ritardo il prezzo anticipato  e 
loro abbonam ento , a l l ’ epoca precisa della scadenza , e l i  preveniamo , che compiti i i» 

jN u m e ri  che formano la totalità del Trimestre , sarà loro sospesa ogni ulteriore spedi- 
[\zione . quando non venga rinovata ir. tempo Vassociazione , che è di II. 6 per t:rÌrneŝ ^ m

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O ,  E D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .
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